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Editoriale 

Lettera di un cittadino 
al capo dello Stato 
LUCIANO LAMA 

C aro presidente, permettimi anzitutto di congra
tularmi pubblicamente con te per l'avvenuta 
tua elezione alla prima carica dello Stato. Si è 
trattato di una scelta difficile, come quasi sem-

^m^^ ~ pre è avvenuto, scelta verificatasi nel momento 
' drammatico della spietata strage di Palermo, 

Tu mi sai sincero, e non b nascondo che le mie preferenze 
guardavano ad altro candidato anche nell'ambito delle co
si dette ipotesi istituzionali. Del resto, tante volte in questi 
decenni ci siamo trovati su opposte sponde, non da com
parse e ugualmente determinati. Eppure, ieri, al momento 
del voto, mi sono sentito tranquillo, in pace con la mia co
scienza. Non ti scrivo per aggiungermi al coro dei tanti che 
oggi cantano le tue lodi, ma dico soltanto che ritengo che 
tu possa essere un buon presidente, garante imparziale e 
saggio di questa nostra Repubblica. Non ho dimenticato 
quel giorno nel quale tu ministro degli Interni - unico caso 
nella stona - venisti di persona a trovarmi alla Cgil, per par
lare della manifestazione che si doveva tenere a Roma con
tro il decreto governativo sulla scala mobile. L'Italia del la
voro ribolliva ai protesta e di rabbia eppure ci guardammo 
negli occhi e tu ti fidasti delle assicurazioni che ti diedi circa 
la tenuta democratica e il rispetto della legge che avrebbe
ro caratterizzato la giornata. Infatti l'impegno del controllo 
sindacale e la discreta presenza delle forze dell'ordine fe
cero si che quella imponente manifestazione, la più grande 
che un sindacato abbia mai organizzato in Italia, si svolges
se liberamente senza violenza né sopraffazione alcuna. 

Ma la ragione di questa lettera è soprattutto un'altra. Mi 
spoglio della mia veste istituzionale e voglio parlare da ita
liano, come io sono e tu sei. al presidente appena eletto e 
già, certamente, carico di pensieri e di inquietudine per il 
futuro. 

Tu sei presidente della Repubblica, e perciò stesso il 
presidente dell'Italia e degli italiani tutti. 

Nessuno può chiederti di fare ciò che dovranno fare il 
Parlamento e il presidente del Consiglio che tu stesso do
vrai nominare fra poco. Ma nell'ambito dei tuoi poteri po
trai esercitare una funzione di stimolo, senza interferenze 
clamorose e plateali come è nel tuo carattere, per sospin
gere con polso saldo le forze politiche e le istituzioni, tor
mentate dalla frantumazione, dalle incertezze, e dalle inter
ne divisioni, ad affrontare con spirito aperto i grandi e an
gosciosi problemi dell'Italia. Tu, in sostanza, potrai aiutare 
te istituzioni a comprendere lo spirito del paese, nel clima 
di speranze nuove che, anche se confusamente ancora, do
mina il nostro popolo. 

^ ^ ^ ,-uali sono questi problemi? Prima di tutto le ri-
• • forme istituzionale ed elettorale che, partendo 
• _ • dalla Costituzione che indica i modi e gli stru-
X 3 t , m e n t i PC innovare, offrano ai cittadini possibi-

^^^2*- t J i t a di scelta anche personale dei loro rappre-
- sentanti. mantenendo il Parlamento, eletto dal 

popolo, centro della vita legislativa e politica, come tu stes
so hai tante volte ripetuto. Grava poi sull'Italia, in alcune re
gioni dominante, l'azione criminale: deve essere contrasta
ta con tutti gli strumenti della democrazia, con rispetto dei 
diritti dei cittadini ma, senza lassismi, col rigore e la fermez
za che il pericolo incombente esige. In questo quadro deve 
collocarsi la rinascita morale, un'azione a largo raggio per 
combattere la corruzione che si è infiltrata profondamente 
nei partiti, nelle istituzioni e in alcuni apparati dell'ammini
strazione. Anche in questa battaglia l'indipendenza dei giu
dici, da te magistrato più volte esaltata, è l'unica garanzia 
per lo stato di diritto. Un altro gravissimo problema è rap
presentato dalla situazione economica e finanziaria. So be
ne che per invertire la tendenza in atto ci sarà bisogno di sa
crilici rilevanti e diffusi, ma la condizione perché una politi
ca Sscale efficiente, la lotta contro gli sprechi della spesa 
pubblica, il controllo dei consumi privati abbiano il con
senso necessario, è l'equità di ogni misura di rigore. In so
stanza il peso del risanamento deve essere effettivamente 
proporzionato ai redditi dei cittadini, a quelli reali e non a 
quelli dichiarati, troppo spesso menzognen. Lo spirito di 
giustizia deve informare le urgenti misure economiche, per
ché la parte più debole, i cittadini e i lavoratori meno ab
bienti sappiano che per salvare l'Italia non sono essi solo a 
soffrire. 

Infine, caro presidente, permettimi di gioire con te per
ché questa volta, forse l'ultima (il tempo passa per tutti) un 
uomo della Resistenza e dell'antifascismo militante assurge 
alla più alta carica dello Stato. Non mi anima spinto di ven
detta e certamente neppure te, cristiano. Ma è importante 
che la gente sappia come è nata la Repubblica, da dove 
viene questa democrazia e quali prove impervie e crudeli 
abbia dovuto superare per affermarsi. Tu rappresenti an
che questi valon che non possono illanguidirsi col tempo e 
che sono stati la ragione stessa delle nostre esistenze che 
pervie tanto diverse e spesso contrastanti ci hanno portato 
a questo giorno. 

Con amicizia e devozione. 

Prima ancora del giuramento il presidente eletto si è recato in visita in Sicilia 
Ha pregato sul luogo dell'attentato a Falcone, poi rincontro con «quelli che sono in trincea» 

Omaggio a Palermo 
Scalfaro abbraccia le vedove e i magistrati 
Il Csm: «Cercasi procuratore per l'indagine» 

Il figlio del giudice Costa 
«0 vincono loro, o noi» 
WALTER RIZZO A PAGINA 3 

La vedova La Torre 
«Di nuovo, sono sconvolta» 
NINNI ANDRIOLO A PAGINA 4 

«Sono venuto a rendere omaggio a questa città. 
Oscar Luigi Scalfaro, prima ancora del giuramento 
che lo farà diventare presidente della Repubblica, si ' 
è recato ieri a Palermo . Ha voluto abbracciare di 
persona le vedove, i magistrati, gli uomini delle 
scorte. Ma prima di tutto ha pregato sul luogo del
l'attentato a Falcone. A Roma il Csm cerca giudici 
per l'indagine sull'attentato. 

DAI NOSTRI INVIATI 
SAVERIO LODATO VLADIMIRO SETTIMELLI 

Trentini «È rimasto solo 
anche per colpa nostra» 
BRUNO UGOLINI A PAGINA 6 

Il presidente al Papa 
«aspetterò lo Stato laico» 
ALCESTE SANTINI A PAGINA 7 

• 1 PALERMO. «E stata una vi
sita di solidarietà ai feriti e di 
ringraziamento alle forze del
l'ordine e ai magistrati per il lo- " 
ro lavoro». Cosi, il presidente 
eletto, Oscar Luigi Scalfaro, ha 
commentato la sua visita a Pa
lermo. Una visita rigorosamen
te in fonila privata. All'aero
porto è venuto ad accoglierlo 
Leoluca Orlando, suo vecchio 
amico. Prima tappa, il luogo 
dell'agguato al giudice Falco
ne, a sua moglie e ai tre uomini 
di scorta. Qui, sull'autostrada, 
tra le auto ancora incenerite 
Scalfaro, visibilmente com
mosso, si è soffermato a lungo 
per pregare. Un solo commen

to: «Qui sono davvero tutti in 
trincea». Poi gli incontri con i 
fenti, con i famigliari delle vitti
me, con gli uomini delle scor
te, con gli agenti delle forze ' 
dell'ordine e con i magistrati. 
•Ho indossato la toga per poco 
tempo - ha detto Scalfaro - ma 
me la sento appiccicata all'a
nimo, non sarei capace di ' 
staccarmene». Infine, prima di 
ripartire, l'ultima tappa è stata 

toccante della giornata e stato 
certamente quello con Rosaria 
Costa, moglie dell'agente Vito 
Schifano, la donna che l'altro 
giorno ai funerali ha fatto pian
gere il mondo intero. Rosaria 
Costa ha accettato ieri la visita 
di molti cronisti. «Voglio parla
re con i pentiti - ha detto - vo
glio parlare con Buscetta; lui sa 
molte cose. Mi deve dire per
ché lo hanno ammazzato». Tra 
le lacrime, Rosaria ha ricorda
to ancora una volta il suo Vito: 
«Lui era davvero pulito. Ma co
sa importa a certi politici della 
sua morte e del mio dolore? 
Molti di loro l'altro giorno ai fu
nerali li ho visti addirittura dor
mire. Si vedeva che non soffri
vano per niente». Intanto, a Ro
ma si è riunito il Csm; manca
no i giudici per seguire l'inda
gine sull'attentato a Falcone. 
Probabilmente sarà indetto un 
nuovo concorso per ricoprire l'Arcivescovado per un incon. 

tra con il cardinale Salvatore - posto di procuratore capo a 
Pappalardo. Ma l'incontro più ;. Caltanisetta.. 

ALLE PAGINE 3 ,4 , 6 • 8 

Bloccate le spese per investimenti dei comuni. Condono fiscale prorogato al 19 giugno 

Manovrina d'addio del governo Andreotti 
Tagli a casaccio e estimi «fuorilegge» 
L'ultima manovrina del governo Andreotti prima di 
passare la mano: condono prorogato al 19 giugno, 
agevolazioni fiscali per le privatizzazioni, stangata 
sui comuni che si vedranno tagliare i finanziamenti. 
E in più, Formica ripropone gli estimi catastali boc
ciati dal Tar del Lazio e, ieri stesso, dal Consiglio di 
Stato: il provvedimento diventa un decreto legge ed 
entra subito in vigore. Tra le polemiche. 

RICCARDO LIQUORI 

••ROMA. Il Consiglio di Sta
to, presso il quale il ministero 
delle Finanze aveva fatto ricor
so contro il tribunale ammini
strativo, ha respinto ieri la ri
chiesta di «sospensiva» della 
sentenza sugli estimi catastali-
.che perciò mantiene i suoi ef
fetti. Ma sono effetti solo for
mali. Il governo ha infatti deci
so di aggirare l'ostacolo inse
rendo gli estimi bocciati due 
volte in un decreto legge «ine
spugnabile». Ma non è questa 

la sola decisione presa ieri dal 
consiglio dei ministri destinata 
a suscitare polemiche. Per cer
care di frenare un deficit ga
loppante, Carli ha pensato be
ne di tagliare nuovamente i 
fondi ai comuni, che per tre 
mesi non potranno chiedere fi
nanziamenti per investimenti e 
opere pubbliche. Bankitalia 
appoggia la «stretta» al credito 
per gli enti locali. Molte grandi 
città rischiano di rimanere sen
za soldi. 

A PAGINA 15 

In un conto svizzero 
dieci miliardi 
a disposizione del Psi 

MARCO BRANDO 

• 1 LUGANO. Stavolta i giudici 
antitangente Di Pietro e Co
lombo sono riusciti nell'Impre
sa più ardua: depistare i croni
sti. Per il vertice in terra elvetica 
avevano dato appuntamento 
in mattinata a Lugano; si sono 
invece incontrati con i colleghi t 
Carla Del Ponte e Edy Meli,. 
una decina di chilometri più 
lontano.a Mendrisio. Oggetto • 
del colloquio le strategie da 
adottare per bloccare il fiume 
di denaro che scorre da Tan

gentopoli verso le banche sviz
zere. Proprio ieri Sergio Ra-
daelli, psi inquisito per con
cussione, ha messo a disposi
zione della magistratura il suo 
conto elvetico, cosi come ave
va fatto l'altro ien Matteo Car
riera, ex presidente Ipab. Si 
tratta di 10 miliardi frutto di 
tangenti, a disposizione del 
psi. avrebbe detto Radaelli. Su 
quel conto avrebbero effettua
to versamenti anche la Iveco 
(gruppo Fiat) e una società 
parastatale, laBreda (Efim). 

Antonio Di Pietro SUSANNA RIPAMONTI A PAGINA IO • 

Intervista al filosofo austriaco Karl Popper: «La televisione 
sta rovinando la specie umana. Educa alla violenza. Invoco la censura» 

«Spegnete la Tv ai bambini» 
«La televisione sta rovinando la specie umana, sta 
facendo saltare la naturale resistenza dei bambini 
alla violenza. Fermiamola finché siamo in tempo». 
Karl Raimund Popper, il filosofo novantenne, lancia 
un allarme in toni drammatici. «La Tv è una grande 
occasione mancata. Di fatto è una minaccia allo 
Stato di diritto. Abitua alla violenza i bambini, che 
sono il vero soggetto debole della nostra epoca». 

GIANCARLO BOSETTI 

• E Quella che il pensatore ' 
viennese ha affidato a questa 
intervista per IVnilàsembra, a 
prima vista, la protesta di un 
vecchio conservatore che • 
aborre la TV. Invece non si 
tratta di uno sfogo improvvisa
to, perchè Popper ha deciso 
di sviluppare e argomentare 
questa idea nel libro-intervista 
che uscirà in Italia tra pochi 
giorni. In venta la provocazio-
nediPoppere.il risultato di un -
ragionamento circostanziato 

e mira a mettere al centro del
l'agenda politica contempo
ranea il problema dei bambi
ni, in sintonia con una recente 
ricerca dell'Associazione de
gli psicologi americani sugli 
effetti della tivù. «Dobbiamo 
arrestare un processo che mi
naccia lo Stato di diritto, si, 
anche ricorrendo alla censu
ra». Il filosofo ha seguito sulla 
stampa britannica il caso di 
Pietro Maso, il giovane che ha 
ucciso i genitori per accapar

rarsi i loro beni. Sia il tipo di 
delitto che i numerosi attestati 
di solidarietà che altri ragazzi 
hanno inviato agli assassini 
sono il risultato, per Popper, 
di una formazione avvenuta 
«passando tutta la giornata 
davanti alla Tv». Sono il frutto 
di una educazione essenzial
mente televisiva. 

È significativo che il liberale 
Popper assegni all'azione po
litica, nel mondo post-comu
nista, compiti cosi ampi, per 
esempio sulle comunicazioni 
di massa. Anche senza giun
gere all'estremo della censu
ra, è evidente che l'azione di 
contenimento del mercato 
dovrà essere, secondo Pop
per, molto forte: «La libertà del 
mercato è fondamentale, ma 
non può essere una libertà as
soluta. Ci serve una idea della 

libertà come quella kantiana, 
per cui la società di cui abbia
mo bisogno è quella in cui la 
libertà di ciascuno sia compa
tibile con la libertà degli altri». 
«Se, per esempio, educhere
mo meglio i nostri bambini, 
allora potremo avere più li
bertà, se ce ne dimentichere
mo avremo meno libertà». 

Lanciato questo allarme, 
Popper, che pure avversa le 
distinzioni ideologiche negli 
schieramenti politici, invita la-
sinistra a rivedere certe sue 
vecchie convinzioni. «Se la 
funzione onginaria della sini
stra è stata quella di preoccu
parsi degli "underdogs", dei 
più. sfavoriti, adesso questi 
non sono più gli operai. L'uni
ca grande classe che oggi può 
essere considerata l'«under-
dog» sono i bambini». 

A PAGINA 2 

Koch ha detratto dalle tasse il costo della barca 

«Sì, ho comprato America3 

con i soldi del fisco» 
America al cubo, la barca che ha soffiato la Coppa di 
San Diego al nostro Moro è un istituto di beneficen
za. Con la benedizione dell'altrimenti terribile fisco 
Usa. Questa l'ingegnosa formula che ha consentito al 
miliardario-velista Bill Koch (una fortuna valutata 
650 milioni di dollari) non solo di permettersi il co
stosissimo giocattolo e vincere la Coppa America ma 
anche di trame profitto a spese dell'erario. ' 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIBQMUND OINZBERG 

tm NEW YORK. «Mi piacereb
be davvero farmi dire dal si
gnor Koch se posso anch'io 
trasformare la barca che ho a 
Martha's Vineyard in un istituto 
di beneficenza e dedurre tutte 
le spese dalla dichiarazione 
dei redditi», questo il commen
to dello scrittore Howard 
Young, appassionato di vela., 
alla nvelazione che Amcrica3, 
il gioiello di tecnologia che ha 
sconfitto il Moro di Venezia, • 
non solo ha dato grandi gioie 

sportive al suo proprietario ma 
gli anche consentito di rispar
miare milioni di dollari in tasse ' 
che altrimenti avrebbe dovuto ' 
pagare al fisco americano. 

•Ma si. Ho risparmiato un 
paio di milioncini sui 10 milio
ni che ci avevo messo di tasca 
mia. Ma è tutto regolare», ha 
confessato lo stesso Bill Koch 
in un'intervista al «Washington 
Post». L'impresa Amenca3 era ' 
costata nell'insieme 68,5 milio
ni di dollari, un'ottantina di mi

liardi di lire. Non si sa quanto 
abbia fruttato in regali fiscali a 
Koch, che di questi aveva mes
so indirettamente altri 40 mi
lioni tramite aziende da lui 
controllate, e agli altri generosi 
•donatori». Ma anche tra questi ' 
c'è chi, messo alle strette dalle '' 
rivelazioni, ammette che è «im
morale» che i finanziamenti ad 
una barca a vela vengano de
falcati dalle tasse dei ricchi alla 
stregua di donazioni agli orfa
ni. La trovata geniale che ha • 
consentito al padre-padrone 
di America3 Bill Koch di farsi 
pagare il suo costossimo «hob
by» dai contribuenti americani ' 
è l'averne fatto una Fondazio
ne «non profit», con status fi
scale pan a quello delle altre 
«charities», un'associazione di ' 
beneficenza come le mense 
per i barboni, i ricoveri per l'in- ' 
fanzia abbandonata e l'United.. 
Negro College Fund e le Dame 
di San Vincenzo. • -

Il presidente Oscar Luigi Scalfaro in raccoglimento sul luogo della strage 

Tristezza siciliana 
VI ARCO RISI 

«NT oi siamo i morti, non 
, vedi? Siamo quelli tlelle 

scorte e abbiamo dintto di pas
sare». Cosi gli hanno risposto a 
quel poverocarabinierechegli 
chiedeva dove andassero. An
davano a vedere quelle cinque 
bare dei lori amici con l'idea 
che un giorno potrebbe K>:ca-
realoro. •• • • 

È una bella risposta «noi sia
mo i morti» e Falcone, se l'a
vesse potuta sentire, si sarebbe 
fatto una bella risatina, non 
una risata e neanche un sorri
so, ma uno di quei ghigni che 
si faceva lui e che bisognava 
stare attenti a cogliere pei che 
erano piccoli piccoli, di occhi, 
e dava l'impressione di tener
seli perse. — 

Lunedi ne ho sentita un'filtra 
di risposta, in televisione, vtirso 
la fine della cenmoma fune
bre, quando ormai le bare sta
vano uscendo da davanti e i ' 
politici da dietro. Una voce si è • 
avvicinata al microfono e ha 
gndato qualcosa di rabbioso e 
fl giornalista gli ha chiesto: 
•Voi siete agenti?» e quella vo
ce ha risposto: «SI, quelli che 
restano!». - - * 

C'erano tante facce in quella 
chiesa e ancora di più fuori, 
nella piazza, e ho cercato di 
vedere se fra loro c'era qualcu
no che conosco, soprattutto 
qualcuno dei miei ragazzi, 
chissà, magari Chm-Cong in
curiosito, o Claudio, o Vitii, o 
addirittura Natale, ma non mi 
facevo troppe illusioni, e infat
ti... . 

Quando il 7 aprile del 19J.9 a 
Palermo ci fu I antepnma na
zionale di May per sempre, 
nella scena in cui Natale dipin- ; 
geva la faccia del Professore e ' 
poi gli urlava a brutto muso: 
«La Mafia è bene, la Mafia è 
giusto...» (si, giusto, al maschi
le, perché la mafia non può es
sere femmina) e invitava gli al
tri compagni a gridare insieme 
a lui: «Ma-fia, Ma-fia, Ma-fiii...» 
dalla sala, da alcune zone del
la sala, parti un applauso ac
compagnato da gnda di entu
siasmo. Quando poi, alla fine 
di quella scena, il Professore, 
con il suo bel ragionare, riuiici-
va a ribaltare la situazione <• lo 
ammutoliva, dandogli anche 
del vigliacco, parti un altro ap
plauso, ancora più fragoroso, ' 
anche se più composto, dalle 
altre zone della sala. Sembrava 
di stare allo stadio: uno a uno. 
Fu molto emozionante quella 
proiezione. Il cinema era gre
mito e fuori era rimasta tanta ' 
gente che voleva entrare. U 
c'erano le due facce di Paler
mo che si confondevano e si ' 
conoscevano e si affrontavano ; 
anche. Chi stava da una parte 
e chi stava dall'altra. Come lu
nedi, in quella Chiesa. 

Ce n'è tanta di gente, in Sici
lia, che sta dalla parte giusta, 
sempre di più, ma ce n è (in
cile tanta che sta dall'altra par
te, molto di più di quello che 
possiamo pensare. Il proble
ma è fargli capire che stanno 
dalla parte sbagliai e finché la 
mafia nuscirà a fare quello che 
vuole, come vuole, quando 

vuole, sarà molto difficile fargli 
cambiare idea. Ma non solo, • 
finché questa gente crescerà in 
quartieri senza fogne, con gli • 
appartamenti fatti di cartone, ' 
senza scuole e senza campi ' 

' sportivi, sarà ancora più diffici- ' 
le. lo sono molto triste in questi ' 
giorni. Sono triste per quello ; 
che è successo ma sono triste : 
per tanti altri motivi. Sono triste 
perché già la seconda sera dal- ' 
l'infame strage i telegiornali " 
erano riusciti a recuperare la 
mezz'ora canonica di spazio ' 
per non far ritardare troppo la ' 

, pubblicità e gli altri program
mi. Sono triste perché c'è volu- • 
to l'assassinio di Falcone per 
far eleggere un presidente del- • 
la Repubblica. Sono triste per- ; 
che Giuliano Ferrara, da Co- • 
stanzo, l'altra sera, ha detto 
delle cose molto volgari e ha 
usato isoliti mezzucci permei- ' 
tere in bocca agli altri quello .' 
che non avevano detto. Sono T 

< triste per Rosana, la moglie ' 
dell'agente Schifani, perché , 
non ci sono parole per quello 
che ha detto, percome lo dice
va, per il suo dolore che mi en
trava nelle viscere, perché 
quelli «non vogliono cambiare, 
non cambiano mai, non cam
biano mai...». Sono triste per 
Giuseppe Ayala perché adesso • 
non ha più il suo amico. Sono '• 
triste perché ci sono quelli die '• 
non sono tristi. E poi sono tri- * 
ste perché avevo pensato che , 
Falcone avesse deciso di mol- " 
lare come se questo non pò- ' 
tesse essere un suo diritto. E in- • 
vece non era neanche cosi. .» 
Probabilmente non aveva de
ciso di mollare proprio niente. 

Palermo è la città d'Italia ; 
i che, in assoluto, amo di più. ; 

Più di Roma dove vivo, più di 
Milano dove sono nato ed è la ' 
città che, comunque, nono
stante tutto, per le energie che ( 
emana, per le fonte positive • 
che raccoglie, e la città che più 
d'ogni altra mi fa pensare ad 
un futuro migliore per questo 
paese. 

Ogni volta che sono sulla 
scaletta dell'aereo appena at- ' 
terrato a Punta Raisi, respiro a . 
pieni polmoni quell'aria di ma
re e di terra e ogni volta che ri- * 
percorro al contrario quella ••• 
strada dove adesso c'è la vora- » 
gine del massacro e vedo i car
telli con la segnaletica: Punta 
Raisi, faccio sempre una battu
ta a chi è in macchina con me " 
e gli dico: «Lo vedi? Fra un po' , 
la toglieranno quella A e di-

' venterà Punta Risi». Mi piace \ 
quella battuta e la dice lunga '• 

' su come vorrei appartenere di 
più a questa temi. 

Oggi vorrei che Falcone ve-
- nisse ricordato in modo tangi-
' bile. Nel modo più tangibile * 

possibile. Vorrei che gli si dedi
casse qualcosa e so anche co- -
sa. Vorrei che l'aeroporto di ? 
Punta Raisi diventasse l'aero
porto Giovanni Falcone cosi * 
tutti quelli che da 11 partono o li '• 
arrivano sarebbero costretti a > 
ricordare il suo nome almeno 
una volta e, chissà, magari, a • 
pensarci. Forse anche quegli 
infami che lo hanno ammaz-

- zato. . - , 
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Ci fai paura, Italia 
JEAN RONY 

L % Italia era assente dalla prima pagina dei gior-
' nali francesi dai tempi degli «anni di piom

bo». In quello stesso pcnodo si era smorzato 
l'interesse che la sinistra francese nutriva per 

^ _ ^ ^ ^ il laboratorio italiano (penso all'unità sinda
cale, all'eurocomunismo). L'Italia, insom

ma, aveva perso il suo fascino. Era dominante l'impres
sione che lo slancio sociale e politico di cui in Francia si 
prese coscienza al momento del referendum sul divorzio 
fosse svanito nei meandri di manovre politiche che ricor
davano la nostra Quarta Repubblica. Nulla di veramente 
appassionante. Crisi ministeriali e elezioni anticipate, 
questo sembrava essere il menu quotidiano dell'attualità 
della penisola. Le chiavi per decifrare la politica italiana 
divenivano l'affare esclusivo degli specialisti. I funer.ili di 
Berlinguer nel 1984 riportarono tuttavia alla memona dei 
francesi di sinistra la speranza di una via democratica al 
socialismo che dieci anni prima aveva fatto di Roma la 
capitale dei nostri sogni. Ricordo effimero. Quanto alia 
mafia, per l'opinione pubblica francese era il folklore ita
liano, un tema per superproduzioni americane, una pre
senza stabile del paesaggio italiano come l'Etna, i terre
moti e la corruzione. Nel corso degli anni '80 l'Italia forni 
invece alla Francia l'immagine rassicurante di un nuovo 
turismo di massa. «L'Italia che vince» spediva sulle nostre 
spiagge, nelle nostre città, nelle nostre cattedrali centi
naia di migliaia di «nuovi turisti» finalmente conformi al 
modello intemazionale dei paesi sviluppati. Un turismo 
meno colto di quello di una volta, ma proliferante. Il fran
cese meno informato conosceva almeno due nomi-sim
bolo di questa «Italia che vince»: Agnelli e Benetton. 1 più 
informati, coloro il cui interesse per l'Italia non si era mai 
spento, finivano col pensare che un certo pessimismo 
storico riguardo alla società italiana (cosi presente, per 
esempio, nella tradizione comunista) non avesse in fin 
dei conti più alcuna ragion d'essere. L'Italia assomigliava 
a tutti gli altri. I suoi costumi politici forse non giustifica
vano la riprovazione morale che generalmente suscitava
no. Si prendeva più o meno l'abitudine di pensare che 
una società cosi vivace, cosi piena d'iniziativa e creatività 
possa in fondo fare a meno di uno Stato che funzioni, di 
servizi pubblici efficaci e di una classe dirigente sottopo
sta a una salubre concorrenzialità. La via italiana al de
perimento statale suscitava commenti entusiasti. E spes
so si opponeva la cultura statalista francese, cosi spesso 
paralizzante, alla cultura del «far da se», motore del dina
mismo italiano. Si citava a modello la formidabile flessi
bilità della piccola e media industria italiana e la sua 
grinta sui mercati intemazionali. La deregulation all'ita
liana aveva i suoi adepti. 

N ' cssuno vedeva avanzare nell'ombra quei po-
- Ieri occulti cosi finemente analizzati da Nor

berto Bobbio. Nessuno qui si è veramente in
teressato alle dimensioni inedite assunte dal 

^ _ ^ _ _ . fenomeno mafioso, dell'ampiezza del suo 
potere sovversivo. Eppure è un bel soggetto— 

per la scienza politica. Non si vede forse un po' dapper
tutto nel mondo che quell'immensa conquista della civil-

. tà che è stato il monopolio di Stato della violenza è oggi 
minacciata? Ciò che avevamo dato per acquisito, un dato 
ormai irreversibile, sembra sia invece una linea di frontie
ra ancora incerta in numerosi paesi. L'esempio degli Sta-

, ti Uniti, con pezzi di territorio in cui regna soltanto l'ordi
ne delle bande organizzate, mostra bene fino a che pun
to può arrivare la ritirata dello Stato. La situazione italia
na, presa com'è in un fascio di ragioni storiche, non ri
manda soltanto al peso del passato. Ci dice qualcosa che 
pud prodursi ovunque, laddove le responsabilità dello 
Stato non sono più esercitate pienamente. -

1 fatti italiani suscitano in Francia diverse reazioni. La 
prima è quella, un po' preoccupata e un po' sollevata, di 
coloro che pensano che simili cose non possano acca
dere in Francia. Ma non sfugge a nessuno che il traffico 
della droga prolifera su una rete al cuore della quale si 
trova la mafia. La droga, ma anche il denaro della droga. 
La Francia è forse fuori dai circuiti di riciclaggio del dena
ro sporco? Nessuno può pensarlo. I francesi si preoccu
pano dunque della situazione in Italia in quanto portatri
ce di germi che possono propagarsi ben al di là delle Al
pi. In questo senso la debolezza dello Stato italiano è 
percepita come pericolosa, tanto più pericolosa quanto 
è rapido il cedimento delle barriere degli Stati nazionali 
davanti alla costruzione europea. L'Europa sarà un buon 
affare per la mafia? È una domanda che ci si pone con 

• urgenza. - • -, • - • . - . - * 
! giornali francesi hanno informato largamente (e tar

divamente) in queste ultime settimane. Lo faranno ancor 
più nei prossimi giorni sullo stato reale dell'economia ita
liana. Non si crede più nell'Italia del perenne miracolo. 
L'Italia avrà le carte in regola nel 19977 Tutti ne dubitano. 
Si vede arrivare l'ora della verità per un paese che ha co
niugato malgoverno e sottogoverno, e che rischia forte di 
essere assente alle scadenze fondamentali della costru
zione europea. Assente per ragioni che non sono quelle 
della Spagna o del Portogallo, paesi che forse non hanno 
portato a termine la loro modernizzazione, ma che sono 
sulla buona strada. I francesi, malgrado ciò che vi può es
sere di sgradevole in un'intesa franco-tedesca (peraltro 
necessaria), hanno bisogno dell'Italia per sentire come 
propria, affettivamente, quest'Europa che si prepara. Se 
l'Italia diventasse la malata d'Europa, la convinzione eu
ropeista dei francesi ne sarebbe duramente intaccata. 

.Parla il filosofo Karl Poppei 
«Pace, boom demografico e educazione: 
le tre priorità del nostro tempo» 

«Censuriamo 
la violenza in tv » 

• • Le parole «destra» e •sini
stra», continuano ad avere un sen
so secondo lei? Rappresentano una 
divisione permanente della scena 
politica, che è utile continuare ad 
impiegare? 
10 ho una grande speranza, e cioè 
che, con la scomparsa del marxi
smo, noi riusciremo con successo 
ad eliminare la pressione delle 
ideologie come centro della politi
ca. Il marxismo comportava la ne
cessità di una ideologia antimarxi
sta; per questo avevamo uno scon
tro tra due ideologie che erano en
trambe, in un certo senso, comple
tamente folli. Dietro non c'era nul
la di reale, soltantofalsi problemi. 
Ciò che io spero, fin dall'epoca in 
cui scrivevo. La società aperta e i 
suoi nemici è che si riesca a ristabi
lire una lista di pnorità delle cose 
che devono essere realizzate nella 
società. 

E allora dica qua! è la sua lista 
delle priorità oggi? 

11 primo punto è la pace. La prima 
questione è quella delle bombe 
atomiche: il fatto è che ora le testa
te nucleari prodotte dall'Unione 
Sovietica, e dalla Cina, sono sul 
mercatonero. Garantire la pace si
gnifica che tutte le società civilizza
te, che ancora sono civilizzate, de
vono adoperarsi per prelevare dal 
mercato nero quelle bombe. Pro
babilmente dovremo comprarle, 
perché no? Forse è questo il modo 
migliore per venirne sicuramente 
in possesso. Se vogliamo una vera 
garanzia di pace bisogna che que
sti paesi cooperino per creare, se ' 
possibile, una situazione in cui le . 
bombe siano messe nelle mani dei 
popoli civilizzati, perchè le distrug
gano, conservandone soltanto una 
piccolaquantità per ragioni di sicu-, 
rezza. Questo è il primo punto del-

Jajista_e richiede la cooperazjonc 
di tutti i partiti. E non dovrebbe più 
essere considerato un punto ideo
logico. » 

' - Dobbiamo poi fermare l'esplo
sione demografica. Anche questo, 
il secondo della lista, è un punto 
capitale per il mondo intero. Tutto ' 
questo parlare del problema del
l'ambiente non serve a nulla se 
non si affronta la questione reale, . 
la crescita spaventosa della pope- ' 
lazione. 6 questa la causa delladi-
struzione dell'ambiente, che deriva 
soltanto dal fatto che c'è troppa 
gente. Anche su questo problema 
fondamentale dovrebbero coope
rare tutti senza distinzioni ideologi
che. 

Il terzo punto è l'educazione. E 
anche per questo penso che occor
ra un programma sul quale ci sia la 
cooperatone di tutti. Su questo ho 
tenuto, anni fa, una lezione alla , 
Camera dei Lords su richiesta del 
Partito socialdemocratico britanni
co. La mia tesi era, ed è tuttora, che 
noi stiamo oggi educando i nostri 
bambini alla violenza attraverso la 
televisione e gli altri mezzi di co
municazione. Dissi allora, e penso 
tuttora, che purtroppo noi abbia
mo bisogno della censura. ,. 

Colpisce che questa affermazio
ne la faccia un liberale. Il tema 
della degradazione del mezzi di 
comunicazione di massa è Infatti 
una obiezione che viene rivolta 
spesso, soprattutto Degli Stari 
Uniti, ma anche dalla cultura cri
tica tedesca, al permissivismo 
dei liberali. La denuncia del gua
sti della pornografia e della dif
fusione della violenza è un caval
lo di battaglia degli avversari del 
liberalismo. 

Mi dispiace dirlo proprio perché 
sono un liberale e non sono favore
vole alla censura. Il fatto è che la li
bertà dipende dalla responsabilità. 
Se tutti fossero pienamente respo-
sanbili per il modo in cui vivono -

«La televisione sta rovinando la specie umana, sta facen
do saltare la naturale resistenza dei bambini alla violen
za. Fermiamola finché siamo in tempo». Karl Raimund 
Popper, il filosofo novantenne, lancia un allarme in toni 
drammatici. «La Tv è una grande occasione mancata. Di 
fatto è una minaccia allo Stato di diritto. Abitua alla vio
lenza i bambini, vero soggetto debole della nostra epo
ca: censuriamola». 

GIANCARLO BOSETTI 

in cui dovrebbero vivere - e consi
derassero gli effetti delle loro azio
ni sui bambini, non avremmo biso
gno della censura. Ma purtroppo le 
cose non stanno cosi e la situazio
ne è andata sempre peggiorando: 
la gente vuole sempre più violenza, 
chiede alla televisione di mostrare 
più violenza. Non possiamo accet
tare che sivada avanti cosi. Ho letto 
sui giornali di un ragazzo, in Italia, 
che, insieme ad altn due amici, ha 
ucciso il padre perché voleva il suo 
denaro. Ancor più che il fatto in sé . 
mi ha colpito il fiume di lettere di 
sosteniton che ha ricevuto dopo 
quello che aveva fatto. Allora io 
chiedo: non è questa una prova 
che avevo ragione quando mettevo . 
in guardia contro la tendenza a 
educare i bambini alla violenza? Le 
lettere di sostenitori dell'assassino 
arrivano ovviamente da gente che 
sta tutto il giorno davati alla televi
sione, da quei ragazzi che passano 
ore e ore a guardare la tv. 

Lei ha esperienza di bambini? 
Sono stato un educatore e so che i 
bambini non amano la violenza. 

• Quando ci capita di vedere al cine
ma, con dei piccoli.un film di av
ventura e c'è una scena di morte, 
sappiamo bene che chiudono gli t 
occhi appena la situazione si fa pe- ' 
ncotosa. Ma questo accade-fino a 
quando qualcosa non si spezza in 
questo loroatteggiamenlo. Ecome 

* I cavalli, che vengono addestrati ad 
affrontare la violenza, cosi anche i • 

. bambini finiscono per chiedere ; 
sempre più violenza perché Tabi- '• 
tudine prevale sui loro sentimenti 
di paura e di avversione. 

Con questo processo stiamo . 
creando una situazione impossibi- ' 
le. Lo Stato'di diritto consiste prima 
di tutto nell'eliminare la violenza. 
Direi anzi che questa può esseme 

una buona definizione, lo non pos
so, in base al diritto, prendere a pu
gni un'altra persona. La libertà dei 
miei pugni èlimitata dal diritto de
gli altri di difendere il loro naso. 
Questa è l'idea fondamentale dello 
Stato di diritto. Quando consentia
mo che venga abbattuta e tolta di 
scena la generale avversione alla 
violenza, davvero • sabotiamo lo 
Stato di diritto e l'accordo generale 
in base al quale la violenza devees-
sere evitata. In quel modo sabotia
mo la nostra civilizzazione. .. ., 

I bambini vengono messi così al 
- centro della politica. -
È nostro dovere educarli corretta
mente proprio come è nostro do
vere insegnare loro a leggere e a 
scrivere. Dobbiamo, in altre parole,. 
evitare la caduta delle resistenze 
naturali alla violenza nella maggio
ranza della popolazione. «, • ,, 
' Questa è una specie di Interven

tismo morale, abbastanza strano 
per un liberale come lei, che 
qualche volta, per esempio, In 
polemica con le richieste degli 
ambientalisti è sembrato favore
vole, negli anni passati, a una 
concezione che affidava la solu
zione del problemi a un mercato 
assolutamente libero. E la de
gradazione del contenuti delle 

I rlhnasm * nr TT 
tetto del mercato. 

La libertà del mercato è fondamen
tale ma non può essere una libertà 
assoluta. Questo è vero per il mer- -
cato come per qualunque altra co
sa. La libertà assoluta è un nonsen-
se. Prendiamo la formulazione di ; 
Kant quella di cui abbiamo biso-. 
gno è una società in cui la libertà di 
ciascuno sia compatibile con la li-,' 
berta degli altri. La compatibilità ' 
della mia libertà con la sua dipen
de dal fatto che entrambi, io e lei, 
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nnunciamo ad usare le violenza 
l'uno nei confronti dell'altro, lo 
non la colpirò con un pugno e lei '' 
non colpirà me. Vede dunque che . 
la nostra liberta è limitata. Se non *" 
fosse cosi, se qualcuno dei due vo
lesse colpire l'altro, allora deve in
tervenire la legge. Ci serve la legge ' 
contro la violenza, contro l'omici
dio. E questo non èaltro che la re- • 
gola, la norma, lo Stato di diritto. 
Se non ci fosse mai nessuno che . 
aspira ad abbattere qualcun altro , 
non cisarebbe bisogno della nor
ma. Dal momento che c'è invece 
qualcuno che vuole picchiare, ab- „ 
biamo bisogno di questa interfe
renza. Perciò io dico che se noi • 
educhiamo meglio i nostri bambi- ' 
ni, anche ricorrendo alla censura, 
allora possiamo avere più libertà. 
Se ce ne dimentichiamo avremo , 
meno libertà. Lo Stato di diritto esi
ge la non-violenza, che ne è il nu
cleo fondamentale. Quanto più tra- • 
scureremo questo compito dell'e- • 
ducazione alla non-violenza, tanto 
più dovremo estendere lo Stato di „ 
diritto, cioè le norme della legge * 
nei campi dell'editoria, della televi
sione, i della comunicazione di -
massa. È un principio molto sem
plice. E l'idea è sempre la stessa: * 
massimizzare la libertà di ciascuno à 
nei limiti impostidalla libertà degli " 
altri. Se invece andiamo avanti co
me stiamo facendo ora, ci trovere
mo presto a vivere in una società in 
cui l'assassinio sarà pane quotidia
no. . . .' 4 , .,„,,. .„" ., yr^.., , ' 

Lei sta parlando di un principio 
politico che è anche un principio '., 
morale. • _ • , - - " 

Abbiamo un compito morale addi-
' zionale nei confronti dei nostri- , 
bambini: si tratta dell'obbligo mo
rale di dare loro il meglio che pos- •• 
siamo dare, di agire con l'influenza ' ' 
migliore che possiamo concepire '< 
perla loro felicita. E non viene qui 
implicato alcun pnneipio realmen
te nuovo, se non l'idea fondamen- • 

• tale che le norme che. devono re- < 
golàre il mio pugno incontrano il li-
mite del suo naso. Il che è anche il . 
principio fondamentale del libera
lismo. Perciò io non devio dal mio v' 
essere liberale nell'esigere che lo 
Stato di diritto sia esteso alla tutela 
dei bambini, che sono la cosa più " 
importante che abbiamo. - - v 

Che cosa pensa del ruolo della 
sinistra adesso che possiamo • 
considerare finito o quasi lo :" 
scontro Ideologico tra comuni
smo e anticomunismo. .. . 

Credo che in quello che ho detto fi
nora sia già implicita la risposta a : 
questa domanda. La funzione ori
ginaria della sinistra era quella di ;' 
sostenere gli underdogp, i più sfa- f ' 
voriti. E questo è un principio che 
continua ad andar moltobene. Il ! 
fatto è che la sinistra ha imboccato 
la strada sbagliata e si è degradata ' 
quando ha continuato ad assume-
re, per ragioni ideologiche, come 
underdogs i proletari, glioperai, an- *, 
che quando essi non erano più un
derdogs. • • « • - . • - - , r-j,. • 

E allora, che compito vogliamo 
dare alla sinistra per li prossimo 
futuro? , 

Bisogna guardarsi intomo e chie
dersi dov è Yundcrdog. lo sostengo : 
che l'unica grande classe, che, og
gi, può essere considerata tale so- * 
no i bambini. Per essere ancora più ' 
chiari, ora gli adulti commettono i «. 
loro crimini davanti ai bambini. , 
Questa è la situazione che abbia- ; 
mo creato. Tutto quanto di perver- ; 
so e criminale viene fatto davanti ai ' 
bambini funziona da esempio. ' 
Stiamo dimenticando che tutti gli ' 
animali. imparano attraverso gli \ 
esempi, guardando quello che sue- * 
cede nel loro ambiente e imitando- '-
lo. Cerchiamo di • provvedere in • 
tempo. - , - . • * 

Ma che diritto ha Orlando 
di dare e revocare 

patenti di antimafiosità? 

EMANUELE I IACALUSO 

P iero Sansonetti ha scritto 
un articolo apparso ien 
suWUnità, che voleva es- ' 
sere un'autocritica per le '. 
posizioni assunte dalla 

**"""'",— «sinistra radicale», nella 
quale si riconosce, sull'opera di Fal
cone negli ultimi anni. Un'autocritica 
anche per l'Unità. In effetti il senso 
complessivo del suo scntto è ben di
verso: l'autocritica come introduzio
ne ad una critica ad altri. E fra questi 
anche a me per le cose scritte nella 
mia rubrica di lunedi scorso. Nulla di 
male, sia chiaro, purché si definisca
no con chiarezza i punti di dissenso. 
Una questione su tutte però mi pre
me sottolineare perché riguarda la 
base politico-morale di un confronto 
fra posizioni diverse. Scrive Sanse-
netti: «Trovo francamente intollerabi
le la polemica contro Leoluca Orlan
do. Uomo politico criticabilissimo, 
ma in nessun modo sospettabile di 
indulgenza antimafiosa». Bene. Ma ' 
Sansonetti dovrebbe spiegare per
ché è intollerabile la polemica con
tro Orlando ed è, invece, tollerabile 
la polemica di questi contro altri. Po
lemiche pesantissime. Nessuno, dice 
Sansonetti, può pensare che Orlan
do sia sospettabile di indulgenza an-
timafiosa. D'accordo. Ma chi dà dirit
to ad Orlando di sospettare o, peg
gio, di bollare di indulgenze antima-
fiose altri che hanno, su questo pia
no, le carte più in regola di lui? E per
ché Sansonetti non si indigna in ,1 
questi casi e non scrive suW'Unità? La 
questione, caro Piero, è di enorme ri
lievo. Voglio ricordarti che dalla «si
nistra radicale» vennero mosse a Pio 
La Torre, prima di essere assassina- ' 
to, accuse pesanti di consociativi-. 
smo con il sistema. Ma per restare ad i', 
Orlando e ai suoi amici va ricordato v 
che Leonardo Sciascia fu bollalo co- ' 
me uno scrittore che aveva cambiato v 
fronte solo perché aveva polemizza
to, anche sbagliando bersaglio, sui '• 
carrieristi dell'Antimafia. E Falcone, 
dopo avere combattuto con Orlan- ;' 
do, come scrive Sansonetti. battaglie " 
comuni, fu accusato di avere dolosa
mente chiuso nei cassetti le carte del 
pentito Mannoia per non affrontare il ' 
nodo dei rapporti fra mafia e politi
ca. La replica di Falcone fu sferzante. --' 
Ma fu accusato anche di avere, abu- * 
sivamente, incriminato il «pentito» 
Pellegrini di calunnia per le cose det
te contro Lima come mandante dei 
delitti politici. Una cosa è criticare at
ti istruttori e sentenze, altra cosa è >n- • 
sinuare il dolo, il cedimento, il com-
promesso. E sospetti pesanti furono 

avanzati sull'azione complessiva di 
Falcone al ministero di Grazia e giu
stizia. Siamo ben oltre la critica ad 
una linea politica e giudiziaria. E 
questo metodo delegittimante è stato 
via via esteso a tanti e anche a quegli 
esponenti del Pei che non si accoda
rono alla Rete e hanno avuto posi
zioni autonome. Perciò mi ha sorpre-: 

so l'accenno fatto da Sansonetti 
quando senve che negli anni passati, < 
nei confronti di Falcone «l'isolamen-( 

to fu tenacemente perseguito dalle : 

forze moderate, dai socialisU e da ' 
una parte del Pei». Vorrei sapere qual . 
è questa parte. E bene parlare con ' 
chiarezza, le allusioni non servono, 
sono dannose. Sansonetti accenna : 

agli anni del maxiprocesso contro ' 
Cosa nostra. Ma in quegli anni non : 
c'è un solo atto, scntto o fatto che -
non costituì da parte del Pei e da par
te dell'Unita (quando io ne fui diret- : 
tore e dopo) un sostegno convinto 
all'opera di Falcone e del pool anti
mafia. Se mai, come ho sempre scrit- ' 
to, fu criticabile una certa identifica-
zione che si verificò da parte del Pei 
con l'azione giudiziaria. E in ogni ca- ; 

so mai nessuno aveva adombrato so
spetti sull'impegno antimafia di Fai- ' 
cone. Semmai da qualcuno gli veni- ' 
va rimproverato un eccesso di zelo e : 
non il contrario. E in quegli anni se • 
avanzavi qualche critica a Falcone '•• 
eri subito bollato di stare col nemico i 
mentre negli anni più recenti se pale
savi un sostegno allo stesso giudice ; 
eri sospettato dello stesso reato. » 

E no, can amici. Chi dà ad Orlan- ' 
do e ai suoi amici l'autorità di rila
sciare patenti di malia e antimafia? 
Infine una questione di merito e di ' 
metodo, lo nella mia rubrica non ho ; 
scritto che chi ha criticato e anche ' 
accusato Falcone «ora deve rispon- ' 
dermi» perché l'avrebbe isolato e 
quindi esposto alla rappresaglia ma
fiosa. Ho detto cose più serie, su co
me si può consentire o dissentire, 
che riscrivo per onestà e chiarezza e 
anche perché non c'è stata nessuna : 
strumentalità e rivalsa come pensa 
Sansonetti. Ecco: «Se dovessi dùcu-
tere le scelte di questo giudice (Fai- '• 
cone) a Palermo e a Roma noterei 
un certo giacobinismo nei suoi tenta
tivi dì adeguare e modernizzare le ! 

strutture giudiziarie senza un muta
mento degli indirizzi politici e del 
personale di governo. Le sue aniici-
pazioni lo hanno esposto e lo hanno ; 
isolato sino al punto in cui la mafia ; 
ha ritenuto venuto il momento della 
vendetta e'dT un'tragico ammoni
mento per il futuro». Questo giudizio 
lo confermo. • -. •' 

È osceno far propaganda su Falcone ; 
GIULIANO FERRARA 

C aro Sansonetti, apprez
zo il senso delle cose 
che hai scritto in morte ' 
di Giovanni Falcone e 

^ ^ ^ _ • respingo le accuse di fa- " 
ziosità che mi rivolgi a 

proposito della polemica contro ; 

Leoluca Orlando. Non è decente 
che ognuno invochi il «suo» Falcone ' 
per trasformare un giudice integro, » 
paziente e coraggioso, in un oggetto . 
di propaganda partigiana. Non era 
giusto con Falcone vivo, è addirittu
ra moralmente osceno dopo il suo . 
assassinio. Come chiunque faccia. 
qualcosa, in questo paese di chiac- • 
chiere mortali, Falcone faceva cose 
discutibili. Per anni una parte della • 
sinistra e della cultura garantista ha • 
discusso e criticato la strategia dei. 
maxiprocessi e dei pool investigativi ' 
antimafia, e un'altra parte quella • 
strategia ha accanitamente difesa. -

Poi, quando Falcone si è trasferito 
al ministero di Grazia e Giustizia per 
varare la Superprocura antimafia, le -
parti si sono rovesciate. I critici dei ' 
maxiprocessi hanno ammesso, an
che autocriticamente, che quel giù-.. 
dice era riuscito a riportare sotto 
l'impronta della legge, in forme più ' 
efficaci e meglio definite, la batta
glia dello Stato contro i poteri ma
fiosi (ed è infatti in questa fase che 

- la Cassazione, finalmente, è in gra
do di convalidare i teoremi accusa
tori dei maxiprocessi). Invece i suoi ' 
estimatori della prima ora gli impu

tarono, come tu ricordi con sinceri -
accenti autocritici, una sorta di resa < 
alla logica del Palazzo della politica, ' 
la rinuncia a colpire dalla prima lì- ;' 
nea la mafia di Stato. Può essere che ' 
Falcone preparasse, come dicevano 
certi suoi colleghi del Csm e certi "• 
suoi ex amici della Rete, avversari ', 
della Superprocura, la subordina- ; 
zione della magistratura al potere ' 
politico; un fatto certo è che la ma- * 
f la non la pensava cosi. 

In questi termini si può e si deve ' 
discutere dell'opera di Giovanni Fal
cone. Cosi dovrebbero fare, anche 
nel dissenso, le persone serie, nor
malmente dotate di umanità e di lu- ' 
cidità. Mi consentirai che l'intervista ' 
aìl'Unitàdi Leoluca Orlando, essa e ; 
non il mio corsivo polemico, sconfi- ' 

, na da questo terreno. '. .™-.~.,»../., 
lo l'ho letta con attenzione e non • 

ho potuto che giudicarla con il di- -
sprezzo che a mio giudizio merita- • 
va, dal momen'o che la sua tesi di . 
fondo suona cosi, fin dal titolo: Fai- . 
cone è stato ucciso perché i sociali-
sti non sono riusciti a piazzare un . 
tutore dei loro interessi mafiosi al ' 
Quirinale. Penso l'abbiano letta an- , 
che i lettori dell'Unitàe che possano • 
giudicare da soli da che parte stia- • 
no, come ho scritto, il livore perso- • 
naie, la demente faziosità e l'immo- . 
ralità politica. Mi spiace che tu attri
buisca a me uno stato d'animo fa
zioso e una propensione strumenta
le che, con ogni evidenza, apparte- • 
neva all'intervista da voi pubblicata. '<• 
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• • È possibile che gli Stati 
Uniti, fra sei mesi, abbiano 
le stesse difficoltà nostre per 
eleggere il loro presidente? 
Finora tutto là è andato li
scio, se si prescinde dal fatto 
che oltre metà degli eletton 
non vota perché non si fida, 
o si fida troppo, o neppure 
sa come si vota. Ma la proce
dura ha sempre funzionato: 
due candidati, uno eletto a 
maggioranza e insediato a 
data fissa. Pare sicuro, pero, 
che questa volta i candidati 
siano tre: Bush, Clinton e un 
certo Henry Ross Perot, poli
ticamente ignoto fino a po
che settimane fa. Se nessu
no dei tre - che i sondaggi 
indicano al momento in po
sizioni ravvicinate fra loro -
ottenesse la maggioranza 
assoluta, sarebbe il Parla
mento a fare la scelta; forse 
più rapidamente che in Ita
lia, ma con analoghe diffi
coltà di schieramenti, di ma
novre e di allenzc. 

Ma chi è, questo guastafe
ste di Perot? Ha fatto bene 
l'Unità a pubblicare dome

nica scorsa la sua prima in
tervista, apparsa sul Time 
del 25 maggio, perchè finora 
si sapeva qualcosa delle sue 
imprese e dei suoi miliardi, 
ma nulla delle sue idee. Vale 
la pena di riassumerle. 

Perchè si candida? La ri
sposta è: Ho esposto alla te
levisione alcuni principi, 
chiedendo: c'è un consen
so? L'inatteso profluvio di te
lefonate e di telegrammi di. 
adesione mi ha convinto. 
Ora quel che accade riguar
da, più che me, la preoccu
pazione di tutti per come vi
vranno i nostri figli. È moral
mente scorretto spendere 
ora risorse e mezzi che ap
partengono a loro. Il presi
dente non parla mai del de
bito di quattro milioni di mi
lioni di dollari che abbiamo 
già cumulato. 

Come risolverebbe il pro
blema? Frenando le spese e 
riformando il fisco. Io ho pa
gato a volte cento milioni di 
dollari, per le tasse. L'ho 
considerato un evento foli-

E se H. Ross Perot 
avesse capito tutto? 

ce, segno che gli affari mi 
andavano bene. Ma le mie 
aliquote sono più basse di 
quelle che paga chi guada
gna appena quanto basta 
per vivere. Il sistema è ini
quo. Dovrebbe essere giusto 
e paperless (senza scartof-

-fic). 
Come • riassumerebbe i 

suoi principi? Si va a Wa
shington per servire, non per 
incassare. Abbiamo un siste
ma politico alimentato dal 
denaro: i corridoi del Con
gresso sono fitti di gente che 
fa pressioni e paga, mentre i 
congressisti • ricevono *. per 
avere i mezzi per essere rie
letti. Chi vuol competere per 

essere governatore del Te
xas spende 10 o 15 milioni • 
di dollari, chi vuol essere se
natore non so, ma sono cifre ' 
oscene. Il sistema politico si ; 
è trasformato e il popolo è ; 

convinto di non avere voce 
alcuna nelle decisioni. Po
trebbe farsi sentire in qual- ; 
che modo? L'elettronica può ' 
dare gli strumenti per rag
giungere questo scopo. E 
abbastanza facile, oggi, pro
muovere consultazioni per
manenti, assemblee di inte
re città perché tutti si espri
mano su proposte alternati
ve suggente dal Congresso, 
prima che esso prenda le ' 
decisioni che gli competo- • 

no. Non parlo di sondaggi, 
che sono spesso manipolati, 
ma di opinioni espresse do
po un'informazione accura
ta su tutte le scelte possibili e " 
sulle loro conseguenze. •> 

Che cosa pensa di Bush? ' 
Guardate cosa ha fatto del 
sistema bancario, » un falli
mento dopo l'altro. Per dieci 
anni, inoltre, ha' trasferito ? 
miliardi di dollari e vagoni di * 
armi verso Saddam Hussein. ' 
Chi ha creato Noricga? ' 
George Bush. Chi è stato al 
centro dell'affare Iran-con-
tra? George Bush. L'avete -
mai sentito dire «ho fatto 
questo per tali ragioni, riflet
tendoci ora penso di aver 

sbagliato»? Un presidente • 
sincero dovrebbe dirlo, al
meno una volta. , 

Come vivrebbe, se fosse 
eletto? Ciò che odio - non 
critico soltanto, odio - è la . 
strana vita . che. abbiamo " 
creato al nostro presidente, -
nutrito e informato (Jedand \ 
briefed) senza più contatti { 
con la realtà. Non cadrei in ', 
questa trappola. - Non . mi ' 
muoverei per la città in mez
zo a una cavalcata di scorte , 
che non servono a nulla per ' 
la sicurezza, e che contribui
scono molto - a raffigurare 
una regalità presidenziale si
mile a quella di un dittatore 
del Terzo mondo. 

La vostra famiglia è prc- • 
parata alla campagna elet
torale? No, non voglio coin
volgerla. Mia moglie Margot -
non sarà una bambola Bar-
bie. Non voglio che la mia • 
famiglia sia banalizzata. 
Torniamo cosi al punto di * 
partenza: i nostri procedi
menti non hanno nulla a 
che vedere con la scelta di 
unbuon candidato. 

Fine del riassunto del Pe- • 
rot-pensiero. Ci troviamo di 
fronte a un demagogo po
pulista, o a qualcuno che ca
pisce il proprio paese più '[ 
dei politici professionisti? È \ 
soltanto un fortunato e abile ; 
miliardario «fatto da sé» che : 
cerca ora poteri più alti, op
pure un uomo che vuole ; 

davvero rinnovare il modo di " 
far politica? I! giudizio sulla : 
persona è sospeso. Una co- ; 
sa, però, mi pare certa. La 
sua comparsa sulla scena * 
nordamericana, che pone in • 
crisi partiti e candidati tradì- : 
zionali, ha qualcosa di im
provviso e di.imprevisto, ma ' 
coincide con il logorio di al- • 
tri sistemi politici in Francia,'* 
in Giappone, in Germania, \ 
in Italia, che hanno definito '' 
la democrazia, al tempo del- • 
la guerra fredda, più in anti- • 
tesi che in positivo. Che cosa • 
debba essere ora, che cosa ì 
vogliano i cittadini in questa v 

fase, Henry Ross Perot l'ha 
capito più di altri, e l'ha tra- : 
dotto in parole semplici. E 
noi? 
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Palermo, la visita non protocollare del presidente della Repubblica 
Ha sostato in preghiera sul «grande cratere » della strage 
I magistrati gli consegnano un documento con una serie di richieste: 
nuova normativa sui pentiti, un impegno per la caccia ai boss latitanti 

«Sono venuto da semplice cittadino» 
Scalfaro abbraccia le vedove e dà coraggio agli agenti 
wm PALERMO. Una visita in 
punta di piedi. A sirene spen
te. Con il corteo delle Lancia 
Themaa velocita normale. 
Senza sgommate inutili. Una 
visita pnvata, non protocolla
re. Con l'occhio rivolto agli 
uomini detle scorte, ai familia
ri delle vittime e ai magistrati. 
Scalfaro, il Presidente eletto, • 
non avendo ancora prestato 
giuramento, vola spontanea
mente a Palermo con un Fai-
con gentilmente fornito dal 
Club Alpino Italiano. È un se
gno di stile, commentano in ' 
molti. Nella citta delle fortezze 
volanti, di auto scorte spesso 
schiaffate in faccia come gli 
•status symbol», nella citta che 
per anni lo Stato ha utilizzato . 
per parate e passerelle, e dove 
i mafiosi, invece, superlatitan-
ti, passeggiano indisturbati, 
forse si può anche ricomincia- • 
re cosi, dalla discrezione, dal
la misura, dagli atti efficaci 
mai conciliabili con la retorica 
e l'arroganza dei Palazzi. Il : 
garbo, le parole semplici, il si
lenzio, se necessario. • - . 

Sotto la scaletta dell'aereo 
Scalfaro ha trovato ad atten
derlo un vecchio amico, Leo-, 
luca Orlando. Per carità, non 
cominciamo a chiederci se in 
quella presenza, a quanto pa
re richiesta dallo stesso Scal
faro, ci sia da leggere un qual
sivoglia segnale politico. Non 
e questa la chiave per capire il 
senso della prima visita del 
nuovo Capo dello Stato in una 
Palermo martoriata dal tritolo 
e sconquassata nelle coscien
ze. Scalfaro e Orlando sono 
amici <da vecchia data. Da 
quando si va in avanscoperta 
nei territori nemici è buona 
norma rivolgersi ad una guida 
indigena. Orlando: grazie, 
presidente per essere, venuto. 
Ora si tratterà di combattere 
corrotti e mafiosi ovunque si 
annidano. Scalfaro: sono ve
nuto per un atto di grande de
vozione e di raccoglimento. . 

«Siamo ad altezza Carini». 
«Ricevuto». «Andiamo sul po
sto». «Bisogna fermarsi?». «SI. 
Tenetevi sempre sulla stessa 
carreggiata». Nell'auto staffet
ta che apre il corteo presiden
ziale, con un elicottero che 
volteggia e ci ronza sulla testa, 
ripercorriamo l'identico tragit
to, l'ultimo tragitto di Giovanni 
Falcone e Francesca, Vito, 
Antonio e Rocco. A sinistra un 
mare blu, immacolato, a de
stra la zagara, in lontananza 
un gregge al pascolo, ciuffi di 
margherite che aggrediscono 
il guard-rail. Un ponticello in 
legno. Hanno finito di co
struirlo venti minuti fa gli uo
mini del battaglione Simeto 
per consentire il passaggio del 
Capo dello Stato, mi dice il ca-
poscorta Antonino Nicchi, og
gi dingente della Digos. > 

È 11 che è finito tutto. È II che 
il paesaggio si stravolge all'im
provviso. Dove la terra si è 
aperta e interi pezzi d'auto
strada sono schizzati via. Il 
Grande Cratere ormai è spen
to. Dentro quella macabra 
fossa comune, ancora intatto, 
l'intero parabrezza blindato di 

una delle auto bersaglio. È I! 
che, in questa sua prima visita 
in terra di Sicilia. Scalfaro ha 
voluto fermarsi. Una sosta di 
alcuni minuti. Prega a voce 
bassa, si fa il segno della Cro
ce, • ha gli occhi socchiusi, 
ascolta il procuratore Giam
manco che ricostruisce la di
namica. I mazzi di fiori (che 
ancora oggi la gente in pelle
grinaggio continua a portare) 
non riescono ad ingentilire un 
paesaggio spettrale. 

Via, bisogna andare in Pre
fettura, dove stanno aspettan
do le mogli degli eroi, le mogli 
degli uomini uccisi e i drap
pelli degli uomini di scorta. 
Migliaia di palermitani fanno 
ala. in via Liberta, al passag
gio del presidente eletto che il 

suo primo autentico giura
mento lo sta pronunciando 
qui, con la sua semplicissima 
presenza, nel posto giusto, 
dunque. Villa Withaker, sede 
della Prelettura, i vialetti delle 
palme nane dove il generale 
Carlo Alberto Dalla Chiesa 
dieci anni fa non fece in tem
po a passeggiare. 

Prima scena. Scalfaro, in
sieme al prefetto Mario Jovi-
ne, incontra mogli e parenti 
degli agenti Schifani e Monti-
naro. Non viene accettata al
tra presenza nello studiolo del 
prefetto. Una ventina di minu
ti per un colloquio a porte 
chiuse. Non possiamo ascol
tare, ma vediamo uscire tre 
donne anziane che portano in 

Parla Michele Costa. L'assassinio 
del padre, giudice, è ancora impunito 

«Senza alternative: 
o vince la mafia 
o vinciamo noi» 

WALTER RIZZO 

M CATANIA.' «Signora Costa 
come sta?». Rita Bartoli Costa, 
la vedova del procuratore ca
po Gaetano Costa, sta seduta 
su una panca di legno grezzo 
su un lato dell'aula della Corte 
d'assise e d'appello di Catania. 
Dall'altro lato dell'aula siede 
un giovanotto dall'aria tran
quilla, vestito sobriamente. Si 
chiama Salvatore Inzerillo, ha 
36 anni, in primo grado lo han
no assolto dall'accusa di esse
re stato il palo del gruppo di 
fuoco che il 6 agosto del 1980 
uccise, in via Cavour a Paler
mo, il procuratore Costa. Lo 
processano nuovamente in 
questi giorni. Lo Stato, dopo 12 
anni di indagini, e riuscito a 
portare sul banco degli impu
tati solo lui. «Sto come si può 
stare in questa terra martoria

ta...». Rita Bartoli risponde al 
saluto con un sorriso amaro. 
Poco più in là Michele Costa, il 
figlio, sta seduto accanto al
l'avvocato di parte civile. Sem
bra di rivedere il film del pro
cesso di primo grado, manca 
però la tensione di quei giorni, 
manca la cornice di riflettori e 
cronisti che seguirono le varie 
deposizioni dei testimoni. Una 
su tutte: quella di Giovanni Fal
cone, venuto a deporre al pro
cesso, pochi giorni dopo avere 
accettato l'incarico di direttore 
degli affari penali. L'ombra di 
Falcone sta sospesa su queste 
ultime battute del processo. 
«Dopo alcuni anni di apparen
te pace in Sicilia sono avvenuti 
due delitti • particolarmente 
preoccupanti proprio a cavallo 
di questo processo - dice Mi
chele Costa - quello di Salvo 

La sua prima visita da capo dello Sta
to, non ancora pienamente insediato, 
Oscar Luigi Scalfaro, ha voluto farla 
qui, a Palermo. Una "visita" privata, 
ma pur sempre una tangibile prova di 
attenzione di vicinanza anche affettiva 
ad una comunità duramente provata. 
L'accoglienza è stata buona, dopo il 

giorno dell'ira. Una visita in «punta di 
piedi» iniziata con una sosta in racco
glimento e preghiera sul luogo dell'at
tentato. Gli incontri con i familiari dei 
poliziotti caduti nell'agguato e con gli • 
agenti delle scorte. «E inaccettabile 
che condannati di mafia possano cir
colare liberamente fra la folla». 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

braccio tre bambini addor
mentati. Sono gli orfani, i figli 
degli eroi che forse questo 
Stato non merita. «Un bibe
ron, un biberon», grida qual
cuno. E le donne poliziotto 
accorrono per una richiesta 
che non rientra nel protocollo 

SAVERIO LODATO 

di una visita quasi presiden
ziale. Rosaria Costa, vedova 
Schifani, che in diretta dalla 
basilica di San Domenico ha 
fatto piangere l'Italia, grida n-
sentita: «Ci sono duecento uo
mini qui e qua sotto. Per Fal
cone e Vito ce n'erano sei, 

^ « 

^ C 

non è giusto... Non mi fate 
parlare. Maledetti». Un prete 
che e venuto in Prefettura, se 
la porta via. 

Seconda scena. Giungono 
a decine e decine gli uomini 
dei nuclei scorta. Sono reparti 
speciali. Sono gli uomini che 

K*n*««>M#-l*3«,-!>.J 

Lima e quello di Giovanni Fal
cone. Due delitti, diversi tra lo
ro, ma che incideranno co
munque negli effetti politici e 
nelle strategie giudiziarie del 
nostro paese». Il processo Co
sta in primo grado si e conclu
so senza colpevoli. Un altro 
dei tanti delitti eccellenti che 
resta impunito? «Non c'è un 
delitto eccellente sul quale si 
sia (atta piena luce. In primo 
grado siamo riusciti ad ottene
re il massimo e cioè che fosse 
accettata la nostra tesi in parti
colare sul contesto in cui e ma
turato il delitto». Parliamo allo
ra di questo conlesto in cui 
maturano omicidi come quel
lo di suo padre o di Giovanni 
Falcone. «Voglio rispondere 
con una battuta che può sem
brare di cattivo gusto, ma che 6 
esemplificativa: "a morto ec
cellente, mandante eccellen

te", lo non vedo un trafficante 
di eroina, un mafioso di borga
ta o anche un Michele Greco 
che possa avere interesse ad 
uccidere ad esempio Mattarcl-
la, Pio La Torre o che possa ar-
nvare ad avere un interesse , 
concreto nell'uccidere un pro
curatore della Repubblica o un 
direttore degli affari penali. 
Evidentemente questi settori 
della mafia, di Cosa Nostra, 
avranno fornito gli uomini e i • 
mezzi, ma i mandanti per que
sti omicidi devono essere cer
cati altrove, tra gli scenari della 
politica, della finanza e degli 
affari». Crede che dopo l'omi
cidio Falcone ci possa essere 
uno scatto per andare avanti? 
«lo sinceramente non credo 
agli scatti morali. Dopo ogni 
omicidio si parla di rivolta del
le coscienze, di ecezonale im
pegno e via discorrendo, ma 

Il procuratore capo Giammanco non esclude un nesso tra la strage sull'autostrada e l'omicidio del leader de 
In tribunale riprende il lavoro in un clima di rabbiose polemiche: «Con il nuovo codice siamo giudici disarmati» 

Collegato al delitto Lima? «Possibile» 

decidono di rinunciare ai pro
pri destini scegliendo lucida
mente di assistere - giorno e 
notte - le personalità conside
rate più a rischio. Quelli votati 
a morire perche è Cosa Nostra * 
che deciderà dove, come e 
quando tornare ad attaccare. 
Si dispongono in fila indiana. 
Prima i poliziotti in borghese. 
Poi i carabinieri in divisa. E a 
chiudere, anch'essi in divisa, 
gli agenti della guardia di Fi
nanza. «Ciao», «Ciao», «Gra
zie», «Grazie brigadiere», «A 
posto?». «A posto» Il capo del
ia polizia Parisi stringe la ma
no ad ognuno di loro e si 
guardano tutti fissi negli oc
chi. Il drappello scompare nel 
salone delle nunioni per l'in

contro con il Capo dello Stato. 
Scalfaro: «Vi parlo da sempli
ce cittadino perché, come sa
pete, non ho ancora prestato 
giuramento e non sono nel 
pieno esercizio delle mie fun
zioni. Voglio ringraziarvi per i 
rischi che correte, facendo il 
lavoro che fate. E grazie per
ché continuate a farlo nono
stante il rischio che correte...». 
Toni pacati, dirà qualcuno 
dopo Da «uomo ad uomo», 
senza stelle di sceriffo, fra 
uguali serviton dello Stato. 

E ancora Al Palazzo di giu
stizia, al Palazzo dei Veleni. 
Centinaia di magistrati in atte
sa. Innanzitutto a porte chiu
se, con Paolo Borsellino, Giu
seppe Miccia, facente funzio
ne di primo presidente di Cor-

^>1-rt;
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non è mai successo niente. 
L'unica cosa e che la gente co
mune adesso ha molta più ' 
sensibilità di quanta poteva 
averne 13 anni fa. Comincia a 
capire dove stanno i mistifica
tori. Si ò stancala di sentire le 
solite parole inutili». Può esse
re sufficiente questo per conti
nuare una battaglia contro 
questo potere occulto? «Io dico 
sempre che l'unica ragione 
per andare avanti sta nel fatto 
che non ci sono alternative., 
Con la mafia non possiamo 
scendere a compromessi, non 
csistonotcrrcni di trattativa: o . 
vincono loro o vinciamo noi. ,• 
Nella prima ipotesi la Sicilia di
venterebbe come la Colombia 
e il prossimo presidente pò- , 
trebbe essere Michele Greco o * 
chi per lui. Se vinciamo noi. al- -
lora potremmo avere la spe- • 
ranza di un futuro». 

te d'Appello, con Bruno Ficla-
n, procuratore generale, con 
Giammanco, il capo della Cri-
minalpol Achille Serra. Venti -
minuti, o poco più. Anche 
questo è un buon segno. Bor
sellino, al termine: «Ci siamo 
subito ricordati di quando 
Scalfaro, da ministro dell'In
terno, veniva a incontrare un 
pool che adesso non c'è 
più...». Che significa la visita di " 
Scalfaro? Il capo della polizia: "• 
«È un dono molto grande alla 
polizia di Palermo, per lui è un ' 
ritorno, fatto di -emozione, 
gioia e speranza». Corrado, 
Slajano gli chiede: «Proprio 
gioia?» Parisi: «Avele ragione, • 
la parola gioia cancellatela 
dai vostri. taccuini. Scnvete, 
comunque, che per il Presi
dente, Palermo, negli anni, ha 
rappresentato lezioni di vita 
che " conserva .. gelosissima
mente nel suo cuore». - •; 

Ultima scena, in un'aula 
magna stracolma di giudici. 11 
Presidente eletto prende atto 
di richieste puntuali, conden
sate in un documento (so
prattutto una nuova normati
va sui pentiti: una revisione 
dei termini della carcerazione 
preventiva, forme di autentica • 
impunito o, quantomeno, a 
possibilità di scontare le pene 
detentive agli arresti domici- " 
Mari. Un impegno straordina
rio per la caccia ai latitanti 
che «da venti anni sono a Pa
lermo e sono i mandanti degli ' 
omicidi che sono accaduti, di • 
questo omicidio, e di quelli -
che verranno»). Il Presidente ' 
eletto: «Era una visita dovero
sa per me che ho indossato la 
toga per poco tempo, eppure • 
me la sento appiccicata sull'a
nima. Una testimonianza alle ' 
toghe • insanguinate, come 
tante ne ha avute la Sicilia.. 
Ora sono in attesa di un giura
mento che mi porrà sulle spal
le una responsabilità più 
grande di me». Ascolta lamen
tele, proteste, richieste. Su al
cune cose si pronuncia fin da 
ora. Ad esempio: «Pretendere 
che il cittadino comune possa -
accettare che un imputato « 
condannato per mafia in pn-
mo e secondo grado possa 
circolare liberamente è una ' 
follia...». - u • 

Ma forse é ancora troppo 
presto per immaginare le pr -
me mosse di politica giudizia
ria di un capo dello Stato tan
to fresco di nomina. Girava 
voce che i magistrati vedreb
bero di buon occhio una me- • 
gataglia di dieci miliardi per , 
consentire la cattura di Totù 
Riina, il superlatitante corteo- V 
nese indicato come capo dei 
capi di Cosa Nostra. Sulla so
glia del palazzo di Giustizia -
Scalfaro risponde solo ad una '• 
domanda su questi giudici pa
lermitani. Sci parole: «Sono " 
tutti giudici di prima linea». 
Prima di tornarsene a Roma, 
l'ultimo colloquio a porti; 
chiuse con il cardinale Pappa
lardo, in Arcivescovado. ', 

Si ncomincia ancora una 
volta, daccapo, a combattere 
questa guerra che non finisce 
mai. > , , • 

Raccolta di firme davanti 
al Palazzo di Giustizia 
Sopra Oscar Luigi Scalfaro 
davanti al luogo della strage 
e, in alto, con il procuratore 
di Palermo Giammanco. . 
Nella foto piccola al centro il nco 
presidente quando era ministro' -
degli Interni, con Ayala e Falcone ' 

Nel tribunale di Palermo, dopo la strage, il lavoro ri
prende lentamente. Facce scure girano per i corridoi 
semi vuoti del «palazzo dei veleni». ! magistrati con
segnano le loro richieste al presidente della Repub
blica Oscar Scalfaro. Ieri alla sbarra c'erano i mafiosi 
che contano. Il procuratore Giammanco si sfoga. Il 
giudice Borsellino dice: «È stata la mafia siciliana. 
Falcone poteva diventare ministro dell'Interno». 

RUGGERO FARKAS 

• I PALERMO. Il lugubre suo
no delle sirene delle auto 
blindate squarciano l'aria. 
Non si sentivano da tempo. I 
magistrati arrivano nel Palaz
zo di giustizia super scortati. 
Facce tristi girano per i corri
doi di marmo ael Tribunale 
dove il tema é la strage. I giu
dici tornano al lavoro dopo il 
pianto. , i' •-

Sono amareggiati i sostituti 

procuratori che più tardi si 
riuniscono per decidere qua
le richieste fare al nuovo pre
sidente della Repubblica. So
no tre - secondo loro - i pun
ti importanti per proseguire 
con successo la lotta alle co
sche. Ci vogliono leggi che 
garantiscano la tutela e che 
modifichino i tempi di carce
razione preventiva per i pen
titi di mafia. Deve essere più 

facile consentire loro gli arre
sti domiciliari. 

I magistrati vogliono alcu
ne modifiche del nuovo co
dice di procedura penale. E 
ancora esigono un maggiore 
impegno nella caccia ai lati
tanti che da venti anni sono 
mandanti dei delitti che han
no insanguinato Palermo. 
Per questo chiedono che 
venga istituito un fondo per 
le taglie sui boss. 

E arrabbiato il procuratore 
di Palermo Pietro Giamman
co, che ieri si è sfogato forse 
per la prima volta da quando 
occupa quel posto. Doman
da di rito su come procedo
no le indagini sulla strage 
dell'autostrada. Ha risposto: 
«Ho telefonato al procuratore 
di Caltanissetta, Salvatore 
Celesti, e gli ho detto che le 
cinque salme erano a sua di

sposizione». 
Le indagini sono passate 

alla procura distrettuale del 
capoluogo nisseno perché 
Francesca Morvillo, la moglie 
di Falcone, era giudice a Pa
lermo. Il magistrato aggiun
ge: «A proposito del sostituto 
Alberto Di Pisa, che il giorno 
della strage era di turno, de
vo dirvi che mi ha telefonato 
e non mi ha trovato. Voleva 
esprimermi le sue perplessità 
sul fatto che proprio lui, al 
centro di polemiche, doveva 
portare a termine i primi atti 
dell'indagine. È stato molto 
corretto». 

La mafia, per il capo della 
Procura, tiene la città stretta 
tra i suoi tentacoli e il nuovo 
codice non aiuta certo a ta
gliare le ventose della Piovra: 
«Cosa Nostra da noi ha un as
soluto controllo del temtorio. 

Ve lo siete dimenticato? Le 
cosche erano e sono unite, 
compatte. La troppa calma 
mi preoccupava. Lo avevo 
detto, qualche giorno fa, ai 
colleghi llarda e Principato 
che subito dopo la morte di 
Falcone me lo hanno ricor
dato. Noi non possiamo fare 
solo i blitz antimafia, dobbia
mo portare a termine i pro
cessi. 11 nuovo codice di pro
cedura è inadeguato. Serve 
solo per portare a giudizio i 
rapinatori che, tra l'altro, 
escono dal carcere otto gior
ni dopo». . 

La strage dell'autostrada e 
l'omicidio di Salvo Lima so
no in qualche modo collega
ti? «È possibile», risponde 
Giammanco. 

Parlano i magistrati, si la
sciano andare, non accetta
no accuse da nessuno. Dice 

il giudice Giuseppe Di Lello: 
«Falcone è stato ucciso per
ché arrivasse chiaro, dopo il 
delitto di Lima, che ia classe 
politica di governo che tanta 
parte del proprio potere deve ' 
alla mafia, non può impune
mente tentare di scaricare • 
solo sul braccio armato la 
momentanea necessità di re
pressione finalizzata a legitti
marla come non collusa. Ci 
vuole un ricambio della clas
se politica che coincida con 
il cambiamento del modo di 
acquistare il consenso e di 
mantenerlo». - > 

L'altro ieri, durante la se
duta straordinaria del Csm a 
Palermo, Di Lello si era alza
to ed era andato via. Perché? 

«Dissentivo dal tentativo 
del ministro Martelli di colle
gare le critiche mosse dai 
magistrati alle scelte di politi

ca giudiziaria, fatte ultima
mente da Falcone, con il suo 
assassinio. Se c'è stata una 
delegittimazione questa è ve
nuta da parte del potere poli
tico che ha esposto Giovanni 
Falcone come unico avversa
rio valido contro il braccio 
armato della mafia, i Senza : 

che la ellisse di governo mo
strasse identica determina
zione ne fare pulizia al suo 
interno». - • ' . • -, - < v 

Passa ' veloce il - giudice 
Ignazio De Franose i, uscen- • 
do dal suo ufficio al secondo 
piano. Passa di fronte alle au
le della terza, della quarta e 
della quinta sezione del tri
bunale. 1.1 dentro si stanno 
celebrando i processi ai ma
fiosi che contano. Gli impu
tati sono assenti. 1 loro nomi 
sono Vito Ciancimino, l'ex 
sindaco condannato per ma

fia e per il «sacco edilizio» di ; 
Palermo, Antonino Madonia 
e Vincenzo Galatolo, mafiosi 
trafficanti di droga ed estor-
sori, Pietro Aglien, trafficante -
di eroina e presunto killer, 
pericoloso latitante. -, -

Gli avvocati terminano le 
udienze e si riuniscono in • 
piccoli -gruppi, nei diversi 
piani del palazzo, per dire la 
loro, per commentare la di
chiarazione del ministro 
Martelli o del senatore Man-
cuso. 

Il ^ procuratore aggiunto 
Paolo Borsellino ha le sue 
convinzioni sull'omicidio del 
«grande amico» Giovanni Fal
cone. Spiega: «Negli ultimi 
tempi circolava la voce, for
malizzata da Giorgio La Mal
fa in una vera e propria pro
posta, che Giovanni sarebbe 
diventato ministro dell' Inter

no in un governo di tecnici. E 
per la corsa alla direzione 
della Superprocura ho avuto 
la netta sensazione, parlan
do con i colleghi, che al Csm •' 
stava maturando un orienta
mento a lui favorevole». , -

Ecco quali sono, secondo 
il magistrato, gli elementi che 
possono fornire in qualche , 
modo la chiave di lettura di , 
una strage compiuta «dall'or-,' 
ganizzazione militare della 
mafia». . . < - < , „ 
' «Cosa Nostra siciliana - ha 
aggiunto Borsellino - ò per
fettamente in grado di porta
re a termine un attentato di 
questo livello. È stato messo 
a segno a Palermo perché si 
tratta di un delitto di mafia e 
come tutti i delitti eccellenti " 
perché qui la mafia coman
da e controlla il temtorio». 

rf 
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Difficile riunione a Palazzo dei Marescialli: bocciata una proposta 
| del Psi che chiedeva la sospensione dell'attività del Consiglio 
^ Emergenza alla procura di Caltanisetta investita del caso 

r Venerdì consiglieri in missione a Catania per cercare rinforzi 

Cercasi giudici per indagare sulla strage 
Il Csm si appella ai magistrati: proseguite il suo lavoro 
li Csm si riunisce a Roma, dopo la morte di Giovanni 
Falcone. Bocciata la proposta socialista di interrom
pere l'attività per discutere sulle «colpe del consiglio 
superiore nell'isolamento del magistrato ucciso». La 
commissione per i trasferimenti invece andrà a Ca
tania a cercare giudici che indaghino sulla strage. 
Forse sarà riaperto il concorso per il procuratore di 
Caltanissetta: un appello ai giudici più esperti. 

CARLA CHELO 

§ • ROMA. Imbarazzo, facce 
tese, occhi lucidi, un plenum 
che stenta a decollare. E infatti 
a palazzo dei Marescialli, ieri 
mattina le decisioni più impor
tanti non sono state adottate 
nell'aula del plenum ma negli 
uffici dei funzionan, . nelle 
commissioni. ••-

Primo problema urgente da 
risolvere: chi indagherà sulla 
strage che ha dilaniato i corpi 
di Giovanni Falcone. France
sca Morvillo, Antonio Montina-
n, Vito Schisano e Rocco di Gil
lo? Alla procura distrettuale di 
Caltanissetta toccano tutte le 
inchieste che riguardano i ma-
gi-strati palermitani: qui si fi ce
lebrato il processo contro «il 
corvo», qui è stata fatta l'in
chiesta sul primo fallito atten
tato a Giovanni Falcone: non 
sono stati neppure identificati i 
responsabili, e stata archiviata 
il mese scorso. Tradotto in pa
role più chiare questo significa 

che l'indagine 6 morta prima 
ancora di nascere. Caltaniset
ta ù un tribunale fantasma: e 
un ufficio decapitato. Il procu
ratore Salvatore Celestri ha 
chiesto ed ottenuto il trasferi
mento a Palermo. Anni addie
tro il posto di procuratore a 
Caltanissetta era ambito, era
no numerosi i magistrati so
prattutto di Palermo, ma anche 
di Catania che accettavano di 
andare a lavorare nella città 
ncssena, ma da quando sono 
state istituite le procure distret
tuali, le cose sono cambiate ra
dicalmente. Oggi e una sede 
scomoda, esposta ma sguarni
ta: il posto migliore per finire 
nel minno delle cosche. An
che per questo forse, il concor
so bandito per sostituire ha 
avuto un solo concorrente, 
Gianni Tincbra, un giudice con 
le carte in regola, ma senza 
esperienze di grande rilevo. 
Sarà in grado di guidare I' in-

• • ROMA. «È già da tre mesi 
che abbiamo presentato la 
proposta al ministro il quale 
non ci ha ancora dato il con
certo, e questo ha bloccato la 
situazione». Cosi Giovanni Gal
loni, in un'intervista a Tele-
montecarlo, riapre le polemi
che con Martelli sul Procurato
re nazionale antimafia. «Credo 
che non sia giusto aspettare la 
decisione della corte Costitu
zionale - ha detto ancora Gal
loni - il ministro può dare il 
suo concerto anche subito, al
trimenti e lui che blocca la si
tuazione». 

Lo scontro tra Csm e Guar
dasigilli era nato molti mesi 
addietro, (ed e allora sollevò 
un conflitto davanti alla corte 
Costituzionale) ma ha avuto il 
suo momento più alto con la 
nomina del Supcrprocuratorc, 

Galloni 
a Martelli: 
«Decidi sulla 
Superprocura» 

figura fortemente osteggiata 
dalla magistratura che la con
siderava un'anticamera per la 
sottomissione del Pm al potere 
politico. Il ministro Martelli, 
pur rendendosi conto che un 
cambiamento di tali dimensio
ni non e consentito dalla no
stra Costituzione, non ha mai 
nascosto di considerare la no
stra organizzazione giudiziaria 
«un'anomalia». Quando Gio

vanni Falcone si candidò alla 
guida della procura nazionale 
antimafia buona parte della 
magistratura lo ha considerato 
il candidato del ministro. Il 
Csm in commissione si 6 divi
so: 3 consiglieri hanno votato 
per Agostino Cordova, 2 per 
Giovanni Falcone, l per Anto
nino Lojacono. «Le accuse ri
volte da alcuni colleglli a Gio
vanni Falcone, di non essere 
più indipendente - ha dichia
rato ieri Martelli - lo ferirono a 
tal punto che egli era detcrmi
nato a querelare alcuni di que
sti colleghi. Credo che in un 
anno abbiamo collezionato, 
Giovanni ed io, una tonnellata 
di polemiche, di insinuazioni, 
di dubbi, di sospetti, che erano 
ingiusti nei miei confronti, nei 
suoi erano (rancamente ingiu
riosi». 

dagine sulla più importante 
strage di mafia? Ieri, in plenum 
c'era chi avanzava la proposta 
di riapnre il bando: un appello 
a farsi avanti rivolto ai magi
strati più esperti. Trovato il ca
po, resta aperto il problema di 
rafforzare l'organico della pro
cura: Ottavio Sferlazza, il magi
strato che aveva più esperien
za è passato in corte d'assise. 
Oggi tutta la procura si riduce a 
due magistrati, Francesco Peli
no, e Catenna Chinnici, la fi

glia del consigliere istruttore, 
ucciso con un'autombomba 
nell'83. 

I componenti della terza 
commissione, quella per i tra
sferimenti, si recheranno ve
nerdì a Catania per cercare 
magistrati da «applicare» a Cal
tanissetta. 

Altre proposte, dedicate a 
Giovanni Falcone, sono state 
avanzate in aula da Elvio Fas-
sone, del gruppo di magistra
tura democratica. Il magistrato 

piemontese ha chiesto ai col
leghi di privarsi dei servizi di '' 
scorta e di rinunciare a parte " 
dell'indennità che ricevono. 
per creare un fondo che offra 
mezzi di sostegno ai giovani 
magistrati «che andranno a 
proseguire in zone di frontiera 
l'opera di Giovanni Falcone». 
Agli uditori che iniziano a lavo
rare nelle aule di giustizia Elvio 
Fassone vorrebbe fare anche 
un altro regalo, una copia del- * 
la Costituzione con un foglio 

aggiunto, i nomi dei ventun 
magistrati trucidati. E infine da 
quest'anno in poi vorrebbe 
che la seduta del 23 maggio 
fosse dedicata a Giovanni Fal
cone e agli alto magistrati ucci
si. 

Gesti simbolici, richiami al
l'orgoglio della professione, 
forse anche provocazioni. In
tanto in Sicilia non si trovano i 
giudici per indagare sulla stra
ge di Capaci, a Milano llda Bo-
cassini accusa i colleghi di 
avere isolato il più bravo magi
strato antimafia, la Superpro
cura è ormai solo un argomen
to di polemica tra magistratura 
e ministro, a Roma il Csm non 
parla della morte di Falcone, 
ma lanca a discutere di ordina
ria amministrazione, dopo 
quello che fi successo. All'ordi
ne del giorno c'è il dibattito . 
sulla relazione annuale da in
viare in Parlamento. Un argo
mento importante, non le soli
te pratiche su - trasferimenti, 
promozioni e arbitrati. Eppure 
i consiglieri ascoltano distrat
tamente le parole del profes
sor Alessandro Pizzorusso, re
latore delle 215 pagine di stu
dio sull'ordinamento giudizia
rio. I consiglieri sono distratti, , 
forse pensano ai funerali delle 
cinque vittime della strage, alle . 
contestazioni della giornata ' 
palermitana, - alle accuse di 
Martelli alla magistratura. E a 
tutto questo si sono'«gg1(inti. 

ieri mattina, i tentativi di boi
cottaggio dei due esponenti 
del partito socialista, disposti a 
far mancare il numero legale 
in aula pur di mettere sotto ac
cusa il Csm. «Un'operazione di 
sciacallaggio degna del peg-
gior stalinismo» la definisce 
Franco Coccia, del Pds. <- , 

È Pio Marconi, socialista a n-
portire in aula le polemiche: 
«Prima di procedere alla di
scussione sullo stato della giu
stizia - dice - occorre che il 
Csm possa pronunciarsi su al
tre gravissime questioni. Qual • 
e il confine tra libero dissenso 
e opera di dclegittimazionc? 
Non dobbiamo dimenticarci ' 
che Giovanni Falcone fi stato 
ucciso dalla mafia e che fi sta
to sottoposto a critiche e a 
contestazioni che hanno certo 
(avo-ito il suo isolamento». 
Una raffica di domande su 
questo tono fino a concludere 
che l'organo di autogoverno 
devr ora ristabilire il suo presti
gio, interrompere l'attività e ri
spondere a queste domande . 
La proposta di Pio Marconi fi 
boa iata (7 voti a favore con
tro 14 contrari). I due espo
nenti socialisti allora minac
ciano di far mancare il numero 
legale. Poi vengono convinti a 
restare. Per Giovanni Falcone, 
Francesca Morvillo e i tre agen
ti de.le scorta si osserva un mi
nuto di silenzio. La discussio
ne sulla strage fi rinviata al 3 
giugno. . 

Per far saltare l'autostrada impegnato uno staff di tecnici del terrore. Sempre più forti i sospetti sulla famiglia Madonia 
Piccolo giallo su tre borse che il giudice ucciso aveva con sé. Rinforzate le scorte dei magistrati, la città appare presidiata 

Anche geologi e ingegneri nel commando assassino 
Le indagini sull'omicidio di Giovanni Falcone non 
decollano: solo due giudici lavorano a questo «ca
so» in attesa di nuovi arrivi. Ma i magistrati buttano 
acqua sul fuoco. Era sorto un piccolo giallo su tre 
valigie che appartenevano al giudice e che non era
no ancora state affidate al procuratore di Caltanis
setta Celesti. Un clan sempre nel mirino i Madonia. 
Cosa Nostra è unita e i padrini sono sempre latitanti. 

RUGGERO FARKAS 

M PALERMO. Per erseguire 
la condanna a morte di Gio
vanni Falcone è stato utilizza
to un commando di esperti 
dell'industria del terrore: inge-
gnen, geologi ed elettronici. 
«Con la carica esplosiva - rive
la un investigatore - le rocce, 
il cemento dell'autostrada e la 
terra sono diventati dei proiet
tili che hanno aumentato l'ef
fetto dirompente». C'era quin
di bisognosi «cervelli» per cal
colare in maniera precisa la 
quantità di tritolo da usare, il 
luogo dove doveva essere 

piazzata e la profondità: che 
varia secondo il materiale che 
l'onda d'urto deve spostare. 
Cosa Nostra non voleva fallire 
l'obiettivo della strage. 

Risolto il piccolo giallo del
le tre borse che il giudice ave
va con sé al momento dell'at
tentato, sono in una cassafor
te del Palazzo di Giustizia di 
Palermo, dentro ci sono vesti
ti, alcuni fascicoli, una agenda 
elettronica, un codice di pro
cedura penale. Forse non c'è 
nulla che possa essere utile 
per le indagini. Ma il p-ocura-

tore di Caltanissetta Salvatore 
Celesti, il titolare dell'inchie
sta sulla strage di Palermo, si è 
arrabbiato quando ha saputo 
della loro esistenza. Come 
mai non gli erano state inviate • 
subito? Orale borse come tutti 
gli altri reperti, sono a sua di
sposizione. 

I magistrati buttano acqua 
sul fuoco ma sembra proprio 
che le indagini sull'omicidio • 
di Giovanni Falcone, della 
moglie e dei tre agenti di scor
ta, non vogliono decollare. 
Forse non possono. A Calta
nissetta oltre al procuratore, 
che fra poco si trasferirà a Pa
lermo per dirigere la Procura 
presso la Pretura, c'è un solo 
sostituto anziano: Francesco 
Polino. Sull'omicidio di Salvo 
Lima sono impegnati, a tem
po pieno, cinque magistrati 
coordinati dal procuratore e 
dall'aggiunto Vittorio Aliquò. 
Una bella differenza. Salvato
re Celesti non può chiedere 
aiuto agli altri due giudici, Ca-
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terina Chinnici - figlia di Roc
co, assassinato* dai killer ma
fiosi - e Raffaela Calisano, 
perché non hanno ancora i 
requisiti richiesti per la Procu
ra distrettuale Antimafia. Eco-
si a Caltanissetta aspettano i 
rinforzi che dovrebbero arri
vare, fra un mese, da Catania 
e da Messina: altri quattro so
stituti procuratori. 

Gli investigatori hanno in
viato ai giudici pochi fogli con 
le note informative sui loro at
ti. Non fi stato consegnalo an
cora un vero e proprio rappor
to sulle modalità di esecuzio
ne e sui possibili scenari e 
moventi dell'omicidio: 6 mol
to difficile nel caso di un ma
gistrato come Giovanni Falco
ne impegnato da anni in in
chieste antimafia, simbolo 
della lotta alle cosche, ed 
esposto a mille vendette. 

Sono stati effettuati rastrel
lamenti nei campi vicino al
l'autostrada della strage e per
quisizione nelle ville dei din-

tomi: quelle sulla montagna 
«Raffo» e quelle che scendono 
verso il mare di Capaci. 

E intanto in città continua a -
girare - accade da tempo -
sempre e solo un nome: quel
lo dei Madonia. E la famiglia 
che controlla il mercato delle 
droga e il racket delle estor
sioni. Il capo. Francesco, è ac
cusato di aver ordinato l'orni-. 
cidio di Libero Grassi. I figli: 
Giuseppe. Antonino. Salvato
re, Aldo, secondo i giudici 
non sono da meno. Giuseppe 
fi stato condannato per aver 
ucciso il capitano dei carabi
nieri Emanuele Basile. Antoni
no 6 accusato di malia e di ge
stire gli affari illeciti della fami
glia. Salvatore è in carcere per 
diversi omicidi e una strage: 
Aldo, incensurato, è accusato 
di ricettazione e traffico di 
droga. Era una famiglia po
tente fino a qualche tempo fa. 
I giovani erano latitanti e co
mandavano. Poi il vento è 
cambiato e uno ad uno sono 
finiti in carcere. 
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Poche domande alla moglie del dirigente comunista, una deposizione di un quarto d'ora 

La vedova La Torre nell'aula bunker: 
«Un processo nullo dall'inizio alla fine» 

gfs 

Ieri un'altra udienza del processo per i delitti politici 
di Palermo, che continua a scivolare via nell'indiffe
renza dell'opinionepubblica e della stampa. Semi
vuota l'aula bunker simbolo dei maxiprocessi istruiti 
da Giovanni Falcone. Dura un quarto d'ora la depo
sizione di Giuseppina La Torre. Aveva tante cose da 
dire la vedova di Pio. ma soltanto gli avvocati di par
te civile le hanno fatto domande. 

' • • " DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

NINNI ANDRIOLO 

• I PALERMO. All'indomani 
della strage dell'autostrada, 
dell'ennesimo delitto eccellen
te che si consuma in questa 
terra martoriata dalla mafia, 
dell'ultimo funerale dove la 
gente urla la propria rabbia e i 
vertici dello Stato fuggono dal
la sagrestia di una chiesa pa
lermitana, un'aula di giustizia 
emblematica, come quella del 
pnmo grande processo a Cosa 
nostra, rimane drammatica
mente semivuota, quasi deser
ta, come a rendere palese il 
pessimismo di chi senve il de
litto di Giovanni Falcone in co
da ad un lungo elenco di mi
steri destinati a rimanere tali. 

Aula bunker dcll'Ucciardo-
ne. ieri pomenggio, ultima 
udienza in ordine di tempo del 
processo per i grandi delitti po
litici palermitani, quelli di Pier-

1 santi Mattarella, di Michele 
Reina, di Pio La Torre, di Rosa-
no Di Salvo. Depone Giuseppi
na Zacco, la vedova di Pio La 
Torre, il segretario regionale 
del Pei siciliano ucciso la mat
tina del 30 aprile 1982. Ha tan
te cose da dire, da ripetere alla 
corte, da riaffermare davanti 
ad un collegio giudicante, al 
presidente e ai giudici popola
ri, ma la sua deposizione dura 
appena un quarto d'ora, il 
tempo di dare risposte a due Giuseppina La Torre 

domande rivoltele dagli avvo
cati Giuseppe Zupo ed Arman
do Sorrentino, difensori di par
te civile per il Pds. «Sono scon
volta • dice alla fine dell'udien
za - mi rivalgo di quanto ho 
detto all'inizio di questo dibat
timento, alla tesi secondo la 
quale questo era il processo 
d'obbligo nei riguardi del citta
dino palermitano e dell'opi
nione pubblica nazionale, che 
nullo sarebbe stato il suo inizio 
e nulla sarebbe stata la fine». 

Giuseppina Zacco non ha 
mai creduto all'impianto di 
questo processo, alle risultan
ze della sentenza di rinvio a 
giudizio sottoscritta dai giudici 
della procura palermitana, co
si ha deciso di non costituirsi 
parte civile. «Quello di mio ma
rno non fi stalo un omicidio di 
coppole», ha affermato più vol
te in questi anni e ha puntato il 
dito sui grandi intrecci tra ma
fia siculo americana, poteri oc
culti e settori del mondo politi
co-finanziario del nostro pae
se. Giuseppina Zacco La Tor
re, che con Pio ha condiviso le 
ansie, le utopie, le paure di 
una vita, risponde in aula alle 

domande di Zupo e Sorrentino 
e parla delle opinione scam
biate con il manto, dei bloc
chetti di appunti vergati a ma
no da Ho e consegnati dopo il 
suo omicidio ai magistrati, di 
quei fogli dove accanto ai no
mi dei giudici e dei politici uc
cisi per le strade di Palermo 
c'erano le ipotesi attorno alle 
quali il dirigente comunista ra
gionava per dare una spiega
zione agli omicidi eccellenti, le 
tracce che nconducevanu a 
Sindona, a Calvi, a Gelli, al 
Banco ambrosiano, alla mas
soneria, ai servizi segreti devia
ti e alle loro connessioni con la 
mafia. 

Poi, ricorda un episodio che 
risale al 1983. Rocco Chinnici. ; 
che quindici giorni dopo verrà 
ucciso dalla mafia, le disse di 
avvertire la sua amica Irma, la 
vedova di Picrsanti Mattarella. ' 
«Dica che sono arrivato al pun
to, che la manderò a chiamare 
tra qualche giorno»: Chinnici 
indagava sull'omicidio dell'al-
lora presidente della Regione 
siciliana, e il «punto» di cui par
lava era forse le conclusioni a 
cui era giunlo per dare una 

spiegazione a quel delitto. A 
pochi giorni di distanza da 
quel colloquio, Chinnici verrà 
ucciso sotto casa. • - - -.-.~ ; -

La deposizione di Giuseppi
na La Torre, icn, 6 durata ap- • 
pena un quarto d'ora. Nessuna 
richiesta di chiarimenti da par
te dei pubblici ministeri Guido • 
Lo Forte e Giuseppe Pignato-
nc, nessuna richiesta di chiari-. 
nienti dagli avvocati difenson 
dei 13 imputati, i vertici della 
Cupola mafiosa, i due terroristi • 
neri Giuseppe Cavallini e Giù-
sva Fioravanti, i pentiti Giusep
pe f'cllegnti e Angelo lzzo. 
«Oggi - fi il commento amaro 
di Giuseppina La Torre - dopo 
l'omicidio sconvolgente di Fal
cone, dopo aver visto una città 
addolorata ma che si ribellava, 
sono venuta a testimoniare». 
Poi continua: «Quando una de
terminata persona, nella politi
ca o nella magistratura, o nella 
funzione che svolge nella so
cietà rompe un equilibrio, al
lora diventa scomoda e viene 
assassinata. Ma se ci fosse sta
to un muro compatto, un co
mune impegno, tutto questo 
sarebbe stato diverso». -

Poliziotti di scorta con macchina blindata Sotto, il luogo dell'attentato a Falcone 

Ebbe un incidente durante il servizio 
e il ministero vuole 25 milioni 

«Io, agente di scorta 
citato a giudizio 
dallo Stato che servo» 
Comincia la causa che lo Stato italiano ha inten
tato all'agente di scorta Francesco Lo Biondo. La 
Corte dei conti, tramite il ministero dell'Interno, 
chiede 24 milioni e mezzo di lire. Francesco Lo 
Biondo, nell'82, quando era addetto alia sorve
glianza dell'alto commissario, ebbe un incidente, ' 
l'auto di servizio andò distrutta, lui si fratture en
trambe le mandibole. Ecco il suo racconto. • ' ': 

GIAMPAOLO TUCCI 

• • ROMA. Lo Stalo italiano 
contro Francesco Lo Biondo, 
38 anni, agente di scorto; la 
causa comincia stamane, ore 
9 30, in un 'aula di giustizia a 
Palermo. .„ • 
«Era una mattina di novembre, 
pioveva, la strada era tutta ba
gnata. Io allora ero addetto al
ia scorta dell'alto commissario 
De Francesco, quello che ven
ne subito dopo il generale Dal
la Chiesa. Il giorno non me lo 
ricordo, mi ricordo però che fu 
quella mattina in cui si svolse
ro i funerali di Calogero Zuc
chetto, quello morto ammaz
zato per mano della mafia. Mi 
chiamarono: -"Sta arrivando 
l'aereo dell'alto commissario 
da Roma, devi andare all'aero
porto". Presi l'alletta, era mar-
roncina, sul chiaro però, t«ige 
diciamo, e con il mio collega 
partimmo diretti aH'aeror.iorto 
di punta Raisi. Mi avvertirono 
all'ultimo momento perché ' 
quei viaggi devono restare se
greti. La strada era bagnata, 
questo l'ho detto già. Ci avvici
navamo all'aeroporto, manca
vano 800 metri, cominciai adi-, 
minuire la velocità. Sbandarci-. 
mo. La macchina schizzi via,'1 

fini contro un muro. Si è di
strutta. Io mi fratturai tutte e tue ' 
le mandibole». . 
«Sono stato tre mesi in ospeda
le, Luisa mia moglie mi 'java 
da mangiare con la cannuccia, 
potevo ingerire solo roba liqui
da. Allora avevo due figli, uno ". 
di due anni, il secondo di due "> 
masi. Ora, Riccardo .ha già j 
compiuto 12 anni, Davide in
vece ne ha nove, ne deve fare -
10. Ho pure un altro figlio, 
adesso, si chiama Cristian, ha 
due anni. Lasciai l'ospedale e 
tutto nprese come pnma. Poi, 
l'anno scorso arrivo la lettera». •• 
«Giugno, si giugno, ce l'ho in 
un cassetto, la lettera. Voglio
no 24 milioni e mezzo. È il mi
nistero dell'Interno che n e li 
chiede, cioè la Corte dei conti • 
tramite il ministero dell'I iter-

no. Ho distrutto la macchina e 
devo pagare i danni allo Stato. 
Ma ù una cosa giusta, questa? 
lo lavoravo, facevo un lavoro 
delicato, era l'alto commissa- J 
rio mica uno qualsiasi. È un in-, 
adente capitato in servizio, 
no?» •- •.- s., 
«Sono andato subito dal sinda- ' 
cato. 'Trovati un avvocato", mi 
hanno detto. E io l'avvocato " 
l'ho trovato e lo sto pure pa- [ 
gando. Guadagno un milione • 
e otto-noveccntomila h'e al . 
mese, ne pago trecenlocin-
quantamila d'affitto per la ca- . 
sa. ho tre figli, ma si può? Dove • 

. li vado a prendere i soldi, se, 
. perdo? Eppoi, quando sabato 

hanno ucciso Falcone le mo-
. glie e i tre poliziotti, la mia sto-
, na mi è sembrata ancora più 

ingiusta e terribile. Quelli face
vano lo stesso lavoro mio*. -•-
«Sto nella polizia da quando 
avevo 19 anni. Sono stato sette 
anni e mezzo a Roma, nell'an
titerrorismo e alla Digo;. Poi 
ho avuto il trasferimento a Pa
lermo. Dieci anni fa. Ho lavo
ralo con l'alto commissario. . 
Ora sono assistente capo Non • 
mi sembra giusto, ecco tutto. 
Mi sembra una specie di delit
to». •• - r L ' . 
Luisa Berardinelll, moglie 
di Francesco. «Io faccio .a ca
salinga, quelli sono i soldi, lo 
stipendio suo, con che corag
gio ci chiedono tutti questi mi
lioni, e se mio marito moriva 
che facevano li chiedevano a 
me? Lui da qualche giorno è 
più nervoso, dice "maledetti", 
dice "io me ne vado, non ci vo
glio stare più nella polizia, me 
ne vado in pensione". Secon
do me ha ragione, lo stanno 
trattando male, il ministero 
dell'Interno e la corte dei conti 
devono capire che noi proprio ' 
non possiamo pagare. E se • 
non lo capiscono vuol dire che • 
ha ragione la vedova dell'a
gente ucciso con Falcone-
Vuol dire che ha ragione lei 
quando dice che non c'fi più 
speranza», j , " ; '•-1. 

CONTRO LA 

MAFIA 
PER LA DEMOCRAZIA 

PER UNA NUOVA RESISTENZA 
Hanno assassinato il magistrato Giovanni Falcone e la 
sua scorta. La mafia toma a farsi sentire in forma ecla
tante proprio in uno dei momenti più difficili della storia di 
questo Paese. Ritoma puntuale il tentativo da parte del 
poteri criminali, di forze occulte, di condizionare lo svilup
po civile, democratico dell'Italia. Non vogliamo vivere in 
uno Stato a sovranità limitata. Occorre una rivolta mora
le, civile che chieda rigore nella lotta alla mafia, che • 
denunci le collusioni, le omertà, i rapporti che coinvolgo
no pezzi dello Stato con il potere malioso. La mafia attac
ca la democrazia; la democrazia va difesa e può essere • 
difesa anche sostenendo realmente chi è impegnato in • 
prima fila, spesso in solitudine, nella lotta contro i poteri » 
criminali. Noi stiamo da questa parte contro la mafia, per ' 
la democrazia, per una nuova resistenza. 

POS 
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A casa di Rosaria Costa, moglie dell'agente ucciso sabato 
Mostra le fotografie, dice: «Non ci credo che è morto» 
«Avete letto la Bibbia? Palermo è come Sodoma e Gomorra» 
«Perdóno... se non perdóno come fa Vito a stare in pace?» 

«Devo vedere Buscetta, voglio sapere» 
quali 

Quel viso bianco e affilato, quelle parole terribili tra i 
singhiozzi durante la diretta televisiva dei funerali. 
Hanno sconvolto milioni di italiani. Quella moglie-
bambina che parlava di perdono con aria straziata e 
che parlava dello Stato quasi con la nausea. Rosaria 
Costa, 22 anni, compagna di vita e d'amore dell'a
gente Vito Schifani morto nella strage di Palermo. 
Siamo andati a trovarla con alcuni colleghi. 

'•• * DAL NOSTRO INVIATO-
. WlAOIMIROSCTTIMnJJ 

•SI PALERMO. Quel viso affila
to, pallido, quella voce stra
ziante tra i singhiozzi che parla 
di perdono e di Stato con den- • 
tro una rabbia terrìbile e scon
volgente. L'hanno vista tuta, 
durante la diretta dei funerali 
di Palermo, Rosaria Costa, la 
sposa-bambina, la moglie del- • 
l'agente Vito Schifano, morto . 
straziato su quella maledetta 
autostrada con i colleghi e ' 
amici, il giudice Falcone e la . 
moglie. L'Italia, per un attimo, , 
ascoltando quelle parole, ha 
pianto con lei, ha cercato di 
capire il cuore di questa donna • 
bella, minuta, semplice, ma or
gogliosa e quasi brutale nel 
suo chiedere giustizia e chia- • 
rezza, rivolgendosi agli uomini 
della mafia che «si trovano an
che qui in chiesa». -• 

Ieri mattina, con un gruppo 
di colleghi, siamo stati a trovar- -
la per conoscere una storia --
d'amore, per cercare di entra
re, anche soltanto per un atti-. 
mo, in una vita sconvolta, in un • 
mondo fatto di mille progetti e 
di mille speranze. Ecco: via 
Matteo Servaggio 14, terzo pia- ' 
no. Un quartiere popolare con 
case anche vecchissime e zo- • 
ne «rifatte» appena qualche an
no fa. Le scale sono consunte, 
la luce scarsa e arrivano i soliti 
rumori delle case intorno. Voci • 

che chiamano, una radio ac
cesa, una lavatrice in funzione. 

La casa di Rosaria Costa e di 
Vito, no. Si vede che mani gio
vani hanno cercato di renderla 
più moderna, fresca, forse un 
po' più borghese e con una 
grande voglia di andare altro
ve, in un posto diverso, più 
«moderno». Bisogna insistere 
un po' per entrare. Rosaria 
non ha voglia di parlare con 
nessuno. Poi cambia improvvi
samente idea. Apre la porta e 
fa entrare i giornalisti e i came-
ranien. Ha bisogno di sfogarsi, 
di «piegare. Lei e Vito erano 
anelati a vivere prowìssoria-
mente in casa dei genitori di 
lui, in attesa di finire la casetta 
che stavano costruendo. Nel 
piccolo appartamento si scon
trano, dunque, due mondi: 
quello del vecchi e quello dei 
due ragazzi con il loro bambi
no di4 mesi. 

Parla con aria dura, il viso te
so, e stringe le mani fino a farle 
diventare bianche. Dice tante 
cose. Il suo è una specie di 
continuo inno d'amore per luì, 
per il suo Vito. Si erano cono
sciuti nel quartiere, avevano 
fatto all'amore e lui aveva subi
to deciso per il matrimonio. 
Rosaria era incinta. Le foto del 
matrimonio, scattate da un 
antico di Vito appena otto me-

Nell'Italia disperata 
il matrimonio d'oro 
della nipote del boss 

•NRrCOmiRRO 

•mi ROMA. Mentre Palermo 
consumava le sue ultime la
crime nella Basilica di San 
Domenico davanti alle bare 
di Giovanni Falcone, di sua 
moglie Francesca Morvillo, e , 
dei tre angeli custodi Anto
nio Montinari, Vito Schifani 
e Rocco Di Olio, al quartiere 
Pignasecca di Napoli era fe
sta. Festa grande per il ma
trimonio di Carmelina Ma
riano e di Giuseppe Roton
do. Festa senza risparmio 
per la bella Carmelina. figlia 
di don Salvatore e nipote 
prediletta di Ciro Mariano, 'o 
Ptcuozzo. il re della camorra 
dei Quartieri Spagnoli. «Alla 
figlia di don Salvatore Maria
no non deve mancare men
te», aveva decretato il Gran 
consiglio di Famiglia. «La 
gente non se lo deve scorda
re questo "$00581010"», ave
va detto zio Ciro il big-boss . 
del totonero e del traffico 
della droga a Napoli. E cosi • 
è stato. Con il popolo della 
Pignasecca che affolla pia*- -: 
za Montesanto, pronto ad 
assistere al grande evento. 
Alle undici ecco gli sposi ar- +. 
rivare su una lunghissima 
Cadillac bianca. >Nu transat-

• lamico», il commento ammi
rato di amici, cumpanelli, 
cugine e parenti. In rigoroso. • 
abito bianco lei. i capelli 
corvini raccolti m uno chi
gnon e poi gioielli, tanti. In ' 
doppiopetto scuro lui. Pep- ' 
pino Rotondo, un lungo cur
riculum di vecchi precedenti "• 
penali per rapina, stupefa
centi, rissa, oggi ufficialmen
te cameriere in un ristorante 
del centro di Napoli. Che 
beila scena. Ma come farla 
vedere a papà Salvatore e 
zio Ciro ristretti a Poggiorea- -
le? Niente paura: una squa
dra di cameramen è al lavo
ro per riprendere tutto il ma- ', 
trimonio. Penserà poi una tv 
privata che ha gli studi nel 
ventre di Napoli a trasmette
re la cassetta: cosi zio e pa
pa potranno rivederlo. 

«lo Rosaria Costa, vedova 
dell'agente Vito Schifani 
mio, battezzata net nome e 
del padre...». Lo strazio di 
Palermo va in diretta tv: l'Ita
lia non ha più lacrime. In- ' 
tanto gli spettini napoletani 
lasciano la chiesa: destina- * 
zlone Capn, per le foto con " 
to sfondo dei faraglioni. " 
Mezzo di trasporto l'elicotte
ro. Lo stesso che poi avreb

be dovuto sbarcare la cop; 
pi.i davanti agli scavi di 
Pompei, se non fosse inter
venuto un fermissimo divie
to del vicequestore Attilio 
Nappi, che con centinaia di 
agenti presidia il ristorante 
•Plinio», luogo fissato per il 
banchetto matrimoniale. 
«Se cumuti», commentano i > 
comparitili stretti nei loro 
ab.ti firmati. -

«Assassini». «Buffoni». «La
sciateci piangere da soli i 
nostri morti»: a Palermo il 
dolore si trasforma in rabbia 
disperata. 

«Viva gli sposi...»: i cinque
cento invitati al banchetto 
napoletano applaudono. 
Che banchetto coi fiocchi: 
tredici portate, frutti di mare 
e fiumi di champagne. «1 Pi-
cuozzo hanno fatto sempre 
le cose in grande», commen
tario quelli che ricordano il 
matrimonio di Marco, un al
tro giovane rampollo della 
Famiglia. Anche allora tanti 
invitati (800), Rolls Royce 
per gli sposi e musicisti del 
San Carlo per l'Ave Maria. 
Per i testimoni due «Y 10» in 
regalo. 

«...lo vi perdono, però vi 
dovete mettere in ginocchio, 
però se avete il coraggio di 
cambiare. Ma loro non cam
biano, no, non cambiano...». 
La voce di Rosana Costa bu
ca le coscienze e raggela gli 
animi. 

•Mia cara mamma, sta pe 
veni Natale...», ma si, il vo-
ckine che fa tremare lampa
dari e bicchieri di cristallo 
del ristorante «Plinio» è quel
lo di Mario Merola, il re della 
sceneggiata, «'o core e Na-
pute» capace di segnare di 
lacrime il viso de! più duro 
dei cumpanelli. Lo hanno 
invitato per allietare il matri
monio di Carmelina Maria
ne, insieme a Carmelo Zap-
pulla e ai Cugini di Campa
gna. «...Scctateve guagliune 
e malavita...», Merola, l'ex 
scaricatore di porto, invita i 
guaglioni col rolex al polso 
a cantare insieme a lui. E i 
guaglioni cantano. Che bel 
matrimonio quello della re
ginetta dei Picuozzo. 

A Palermo, Rosanna Co
sti, battezzata nel nome del 
padre, del figlio, e dello spi
nto santo, continua la sua 
nenia: «Chiedo che venga 
fatta giustizia...». 

si fa, sono 11 a testimoniare un 
grande, grandissimo amore: 
un amore «modernissimo», 
con mille antichi agganci alla 
tradizione della chiesa «impor
tante», del grande e stupendo 
vestito da sposa, delle pose 
quasi da giovani divi del cine
ma amencano modemo. È Ro
saria che fa vedere quelle foto 
e ogni volta aggiunge: «Quanto 
è bello il mio Vito. Guardi que
sta che fisico, che sorriso. Vo
glio che pubblicate proprio 
questa. È lui dopo aver vinto le 
gare con la moto. Era anche 
un grande sportivo sapete». 
Poi, come richiamata alla teni
bile realtà di queste ore. co
mincia a piangere e riprende a 
stritolarsi le mani: «Voglio par
lare con i pentiti, voglio parlare 
con Buscetta. Loro fanno piani 
particolari sanno tutto. E Bu
scetta deve sapere come è an
data. Mi deve dire perché lo 
hanno ammazzato. Me lo deve 
dire. In nome dell'anima, lo 
credo all'anima, sapete?». Poi 
riprende come se non avesse 
più lacrime: «Io ho perdonato. 
Certo che ho perdonato. Se 
non perdono come fa Vito a 
stare in pace? Lui, povero 
amore mio, voleva diventare 
importante, sapete. Non im- ' 
portante per gli altri. No, no. 
Importante per se stesso. Vole
va diventare elicotterista. Non 
era contento del suo lavoro...». 

Singhiozza, ora, piange: «Ieri 
è piovuto. Avete visto che è 
piovuto. Anche Dio ha pianto 
per il mio amore. Per il mio Vi
to, lo non ci voglio credere che 
è morto. L'avete visto il film 
«Ghost»' È cosi anche per Vito. 
Ecco, guardate ancora queste 
foto. Si vede in faccia e negli 
occhi quando una persona è 
perbene, onesta, pulita. Si ve
de negli occhi lo ripeto. Ecco, 

qui siamo insieme... Io ero già 
incinta. Vi prego pubblicate 
questa qui scattata in palestra. 
Siamo insieme con tutti gii 
amici. Sapete' lo avevo paura 
della morte Lui no. Propno 
no. Una volta con la moto sia
mo andati a 260 all'ora. I! cuo
re mi batteva in modo incredi
bile. Lui ha cercato di dirmi e 

di spiegarmi che è bello corre
re. Che sembra di essere in un 
altro mondo. Leggeri.. ». 

Rosana parla, parla, dispe
rata. Verrebbe voglia di cal
marla, di farla smettere, di farla 
nposare. «Lui era davvero puli
to. Non credo a tutti quei politi
ci. A loro cosa costa venire qui 
e dire "condoglianze"? Non 

costa nulla. Spadolini in chiesa 
dormiva Si vedeva propno che 
loro, i politici, non soffrivano -
per niente». Si alza, prende al
tre foto. Poi all'improvviso di
ce «Avete letto la Bibbia? Ecco 
Palermo è come Sodoma e 
Gomorra • Sono stata laggiù 
sull'autostrada. Sembrava dav
vero una punizione di Dio. Gli ' 

alben straziau, tutti quei pezzi 
di auto. Povero amore mio 
No. no, loro non cambiano. 
Non potranno cambiare mai. 
Solo Dio può far cambiare 
quei mafiosi. Ho letto di una 
festa per il matrimonio di uno ' 
dei-Madama. .Sarà vero? Li" 
hanno ammazzati per un ma- •; 
trimonio. Voglio andare all'Uc-
ciardone Subito. Mi devono 
spiegare perché. Mi devono 
raccontare. Sapete, non ne 
posso più. Voglio sapere. Mi 
devono dire qualcosa di Vi- • 
to...». , * , 

Rosana ora è stremata. La 
portano via. Mormora ancora ' 
tra le lacrime: «Io non ci ho mai 
creduto allo Stato. Pensavo al- , 
la mia vita a quella di Vito e 
della bambina. Oggi mi porta
no dal presidente Scalfaro. Ma 
anche lui non farà nulla. Che . 
può fare' Noi siamo soltanto 
uomini...». i • \ '- •'-

Ci sentiamo estranei e catti
vi, con gli altri colleghi, a rima- ' 
nere ancora in quella casa. Ma -
nonostante tutto lo facciamo. 
Parliamo con ì nipoti, i cugini, 
gli altri parenti. I) padre di Vito ' 
si affaccia in pigiama per dire 
che nessuno lo aveva avvertito 
di quanto era accaduto. •Nes
suna delle autorità», aggiunge 
con odio. Un cognato spiega: ' 
«Ci hanno messo in mano una '; 
busta con 10 milioni. E che la 
morte*di Vito può essere paga
ta con 10 milioni? Noi non vo
gliamo elemosine: solo giusti
zia». In un angolo della stanza < 
di ingresso c'è il tavolo del pò-
vero poliziotto. £ pieno di mo
delli di auto. Di piccoli aerei. 
Di riviste e disegni. Un nipote 
alto e grosso si presenta e spie
ga ancora con una struggente " 
banalità e con un linguaggio ' 
che non è il suo: «Vito amava 

tutto quello che era bello nella ' 
vita Lo guardi qui durante una 
corsa ad ostacoli. Era proprio -
pazzo per le auto e gli aerei. 
Aveva anche preso il brevetto 
di pilota. Voleva diventare eli
cotterista della polizia. Proprio 
l'altro giorno lo hanno chia
mato da Roma per dire che » 
aveva vinto il concorso. Era 
geometra, ma non smetteva 
mai di studiare». Il nipote por- * 
gè ai giornalisti un manuale di . 
polizia che il povero agente r 

stava studiando. Dentro Vito -
Schifano ha lasciato il disegni
no di un jet «sezionato». - ' 

«Era anche appassionato di 
fotografia e di pesca subac- ' 
quea. Guardi qua - continua il 
nipote - quando lui e'Rosaria 
si sono sposati, sono andati al
le Maldive. Guardi ancora che 
foto .subacquea ha scattato?... 
guardi questa e questa. Ha pre
so un sacco di pesci. Aveva tut
to. Tutto. Ecco ora vado in ca
mera a prendere una grande • 
foto cosi capirà la sua passio- • 

" ne». Gli altri colleghi giornalisti 
sono ormai usciti II nipóte en- • ' 
tra nella camera degli sposi (si > 

' intrawede il lettino del bambi
no) e toma con la grande foto ' 
di una cabina di pilotaggio di * 
un jet Vito Schifano l'aveva in
corniciata. > • ' 

Airiva un'altra nipote. Viene 
' da Genova. È arrivata appena 
ha saputo. Anche lei, con furia ' 
disperata, non fa che portare 
foto, coppe e medaglie. Toma- •< 
no ancora una volta quelle del 
matrimonio. Rosaria, nell'ai- * 
bum, appare bellissima, truc
cata, con i capelli sciolti, un 
enorme diadema sulla testa e 
Vito è 11 che regge lo strascico 
bianco. Poi la foto del bacio, d 
notte, nel parco accanto ad -
una grande e splendida chie
sa. Tutte le altre immagini ten • 

Intervista a Bruno Trentin. «Lezione da trarre: basta con le strumentalizzazioni di fazione» 

«Se Falcone è stato lasciato solo 
la responsabilità è anche del sindacato» 
«Giovanni Falcone si sarebbe alleato anche con il dia
volo per combattere la mafia...È stato lasciato solo, de
legittimato, prima a Palermo, poi a Roma. La respon
sabilità è anche nostra...». Bruno Trentin ha conosciu
to personalmente il magistrato ucciso, ma non vuol 
raccontare aneddoti sull'uomo. «Non mi piace il gior
nalismo spettacolo». Ma c'è una lezione politica da 
trarre: basta con le strumentalizzazioni di fazione. -

BRUNO UGOLINI 

• • ROMA. Come ba vitto Pa
lermo Brano Irenau, nella 
drammatica «domata del fune
rali di Falcone? 

La città si é mobilitata come 
non mai in questi anni. Questo 
dimostra che accanto alla rab
bia e alla disperazione, evi
denti, c'era anche la volontà di 
non darla vinta, di non piegarsi 
neanche a questi riti della con
danna, dell esecrazione e poi 
della passività e della riapertu
ra di fotte tra fazioni. Lotte che 
sono capaci di strumentalizza
re tutto, anche le battaglie con
tro la mafia. 

E ana annatone a panate e 
recenti DOlemlcbe mD'ope-
rato di Falcone? Alle tesi sul 
delitto politico o delitto ma-

Boto? 
Tutte le tesi, anche quelle 

più ardite di fantapolitica, pos
sono avere un fondamento, sia 
pure minimo. Non però quelle, 
deliranti e francamente infami, 
che dicono che con l'assassi
nio di Falcone la mafia ha vo
luto stabilizzare lo Stato e le 
istituzioni. Sono convinto che 
la cosa più sena sia però riflet
tere su alcuni fatti inoppugna
bili. E i fatti dun e forti sono 
che Falcone si è trovato, in 
questa fase, particolarmente 
solo e delegittimato, come si 
era trovato da solo e delegitti
mato al momento in cui si sca
tenò, alcuni anni fa, l'offensiva 
contro i cosiddetti professioni
sti dell'antimafia, con l'attacco 

al pool della magistratura a Pa
lermo. 

Erano I tempi delle polemi
che di Sciascia... 
E Falcone poi si é sentito so

lo con la sua scelta di condurre 
una battaglia sul fronte nazio
nale per coordinare l'azione 
contro la mafia. Tale scelta è 
stata scambiata, non mi inte
ressa se in buona o cattiva fe
de, come una diserzione dal 
fronte principale dal quale era 
stato estromesso o come un 
assoggettamento alle regole 
del'palazzo. 

Non era fondata l'obiezione 
relativa ad una ana troppa fi
ducia nel palazzo? 
Falcone era un magistrato, 

non era alleato di nessuno. C'è 
un grosso malinteso, secondo 
me. Tale malinteso nasce dal 
supporre che Falcone potesse 
essere di volta in volta stru
mento di questa o di quella 
parte politica. Falcone ha cer
cato sempre di servirsi dello 
Stato per condurre una batta
glia in difesa dello Stato e della 
democrazia. C'è un filo rosso 
che non si può cancellare tra 
la sua battaglia nel pool dei 
magistrati a Palermo e il suo 
tentativo di ricreare un coordi

namento dell'azione contro la 
mafia. 

Non c'è una rottura, dun-

Se, secondo Trentin, tra 11 
Icone di Palermo e ti Fai 

_ conedlRoma? • -
C'è una contraddizione in 

quelle forze politiche e in que-
. gli uomini che hanno di volta 

in volta considerato l'utilità 
dell'azione di Falcone in rela
zione alle possibili scelte di • 
schieramento che quell'azione 
poteva favonre. Non dico que
sto per recriminare. Non serve 
a niente. Falcone era l'ultimo 
ad essere interessato a cose di 
questo genere. La sua morale 
era una sola: allearsi anche col 
diavolo per battere la mafia, ri
conciliarsi anche con il diavo
lo se questo aiutava non un 
movimento parolaio, ma un'a-

.zione concreta, incisiva, per
suasiva, contro la mafia. • 

Quale lezione trarre da que
sta vicenda? 
C'è una responsabilità poli

tica collettiva su cui riflettere. 
Certo, è evidente che In circo
stanze anche opposte, di fron
te ad una azione ancora più 
determinata nei confronti della 
mafia, Falcone avrebbe potuto 
essere lo stesso vittima di un 

assassinio. Ma, certamente, lo 
si è potuto colpire, nel mo
mento in cui, come altri prima 
di lui, era stato isolato e dele- .< 
gittimato e prima che potesse • 
superare questa fase difficile, 
lo vorrei che si riflettesse, final
mente, su dove porta la stru- ' 
menìalizzazione a fini di parte •' 
di una battaglia democratica 
come quella che Falcone ha ' 
condotto. -,,- i . , • • /, -„< 
. Cèdi 

dono a creare intorno alla cop-, 
pia una specie di mondo di fia- • 
ba da «e vissero sempre febei e . 
contenti». 

Ora, il nipote grande e gros
so fa vedere, pagina per pagi
na, il piccolo registro sul quale " 
sono segnate le ore di volo di 
Vito Schifano pilota. È la sua -
calligrafia minuta, ma sicura, * 
che ha segnato i diversi voli: 'ì 
«Ronchi dei legionari-Vene- ' 
zia»; «Venezia-Roma»; «Roma-
Palermo». Tutto è annotato 
con cura e precisione e con
trassegnato dai bolli degli ae- ' 
reoclub. Su un piccolo mobile 
di plastica, hanno appoggiato 
una foto di Vito in divisa da pò- ' 
liziotto. £ una immagine pove- -
ra, terribile, quasi squallida. 
Qui Vito Schifano, massacrato ' 
come un animale sull'autostra
da Punta Raisi-Palermo, appa- • 
re più fragile, più semplice. 
Quasi indifeso. . -

Usciamo dalla casa di via 
Matteo Selvaggi 14. Ci precipi
tiamo verso la villa della prefet
tura dove Carlo Alberto Dalla 
Chiesa lavorò percento difficili, 
giorni. £ arrivato il presidente ' 
Scelfaro e riceve i familiari del
le vittime e gli agenti delle 
scorte. Aspettiamo. Poco dopo 
escono tutti. Anche Rosaria 
Costa. È di nuovo bianca in vi
so. Cercano di farla salire su ' 
un'auto della polizia per riac- ' 
compaginarla a casa. Lei si ' 
mette a gridare: «No, su questa 
macchina io non voglio salire. 
Non salgo, non salgo. Lascia- ' 
temi stare». Non piange. Cerca- « 
no di calmarla, la trattengono. ' 
Alla fine sale su una macchina -
•civile» ma sempre della poli
zia. L'auto sfreccia via con una : 

sgommata terribile. Dentro c'è -, 
anche il piccolo figlio di Rosa- -
ria e di Vito. £ in braccio alla 
nonna. -, 

Bruno Trentin. 
Sopra, 

Costa 
mentre legge 
la drammatica 
preghiera 
durante 
I funerali. 
Inatto -
le auto 
distrutte * — .. . . uSBatternato 

Falcone' r*. •oUtndme di commemorazioni. 

. Certo. Noi non possiamo 
continuare questa altalena di -
esecrazioni, condanne, anche ' 
di manifestazioni e scelte co- ! 

raggiose, e di momenti di pas- • 
sìvità, di rinuncia. Mi sento an- » 
ch'io chiamato in causa, come 
tanti altri, per non essere stato 
capace di dare poi un seguito ' 
a molte affermazioni. E il «se
guito» sta nel costruire, in S'ici-
fia. una risposta nazionale alla X 
mafia. Non c'è tanto da rende- > 
re omaggio a Falcone, quanto • 
mandare un segnale almeno .'• 
perfarcomprendere alla gente * 
di Palermo, umiliata e indigna-, 
ta, ma ancora in cerca di qual- -
cosa in cui credere e sperare, 
che abbiamo capito. Non ser
ve il silenzio scandito dalle 

(3>e contare dimane? 
L'unica cosa seria da fare, i» 

ne discuteremo con Cisl e UH, 
è ricostruire a Palermo, intorno 
al nome di Falcone, un grandi: 
fatto di unità nazionale contro 
la mafia. E poiché non credo 
alle «unioni sacre», penso in-
nanzittutto all'unità e alla soli
darietà dei lavoratori e degli 
operai. Sono le fabbriche del 
Nord che devono venire a Pa
lermo. Se trovassero, ancht; 
con il nostro aiuto, la forza e In 
lucidità di saper scegliere i 
fronti principali, sarebbe un 
grande fatto politico. A questo 
dobbiamo lavorare nei prossi
mi giorni. ; i .. t-_ 

Ce un qualche netao tr» 
l'Impegno antimafia e l'ot-

acalamobOe? 
La Confindustria, con l'espli

cita complicità di alcuni uomi
ni di governo, gli stessi che -:' 
hanno portato questo Paese * 
alla rovina, tradisce gli impe- ' ' 
gni contrattuali con un vero e • 
proprio scippo. E lo fa in un 
contesto emblematico. Non si ; 
tratta di risparmiare sul costo " 
del lavoro, ma di dare un col- < 
pò al sindacato. C'è un dato 
simbolico: la Fiat ha fatto sape
re che contava di risparmiare, 
non pagando la scala mobile a 
maggio e a novembre, 50 mi- " 
liardi. Esattamente, con qual
che miliardo di differenza, il 
prezzo del giocatore che la Ju- " 
ventus ha acquistato in questi ; 
stessi giorni. Per non parlare ', 
del prezzo delle tangenti... _ 

Una nuova Resistenza per sconfìggere il potere dei clan 
PIETRO POUNA 

• • Ce la faremo? Questa vol
ta, davvero, non lo so. Sabato 
pomeriggio, alle 17.58, è salta
to in ana ciò che nmaneva del
la credibilità e della speranza 
nello Stato democratico. La 
gente di Palermo e d> Sicilia 
ora si sente sola, si indigna, si 
dispera. Dobbiamo prendere 
atto senza reticenze - proprio ' 
perché siamo la più grande 
forza progressista che si oppo
ne al vecchio regime - della 
sconfitta che noi (tutti noi, n-
formatori e onesti che alla ma
fia ci siamo opposti) abbiamo 
subito. Noi. che abbiamo cre
duto nella forza del diritto con
tro quella delle armi. La mafia 
dice a tutti che non c'è blinda
ta, non c'è scorta, non c'è pro
tezione che tenga. Da vent'an-

ni Totò Rima è latitante, da più 
di dieci Nitto Santapaola, e ora 
Giovanili Falcone è già stato 
sepolto. Abbiamo perso una 
guerra. 

Prendiamo il territono che 
da Palermo va a Punta Raisi, e 
poi a Trapani: le borgate di 
Partanna, Tommaso Natale. 
Sferracavallo; i comuni di Isola 
delle Femmine, Capaci, Canni 
e Villagrazia; e poi ancora Ci-
nisi, Terraslni, Partinlco, Alca
mo... È un territono In cui i 
«sovversivi» sono i carabinicn, i 
poliziotti, le minuscole sezioni 
del Pds, qualche gruppo giova
nile e Retino, un po' di camere 
del lavoro, qualche sacerdote, 
il volontanato. La legge è quel
la di mafia, i comuni sono sot
to il suo controllo, le imprese 

lavorano solo se sono nel «gi
ro». L'autostrada, quella del
l'attentato, è di fatto sotto una 

• giurisdizione di mafia. A quan
to ci dicono, un anno fa era 
stata sospesa l'opera di «boni
fica» da pane delle foi7c del
l'ordine di quel tratto autostra
dale ideale per attentati. In 
quel territorio lo Stato demo
cratico, già assai fragile, si è 
estinto. In quel temtono c'è lo 
Stato di Mafia.. 

in questa guerra, persa, gli 
uomini onesti delle istituzioni 
non sono stati messi in condi-

' zlone di combattere da parte 
di chi ha governato, o per inca
pacità o per non volontà. Ri
cordo un colloquio con Falco
ne qualche ora dopo che un 
quotidiano nazionale aveva 
anticipato l'indiscrezione sul 

suo abbandono della Procura. 
Gli chiesi con angoscia: «ma 
perché lasci Palermo?»; e mi n-
spose alzando le spalle, e di
cendomi che II, in Procura, 
non era messo nelle condizio
ni di lavorare. Eche andando a 
Roma voleva continuare in 
un'altra forma ciò che al Palaz
zo di Giustizia non poteva più 
fare. Si riferiva alla guida degli 
uffici giudiziari. Falcone - do
po l'attentato fallito, le lettere 
del Corvo, l'attacco ad Ayala -
aveva creduto infatti di poter 
convivere con gli uomini del
l'immobilismo giudiziario. Ra
pidamente si era reso conto 
che quella situazione non reg
geva, e perciò aveva cercato 
un'altra soluzione al ministero. . 
Tante cose, da quel momento, 
malgrado la presenza di magi
strati validi e l'arrivo, recente

mente, di Borsellino, sono an
date avanti cosi, ih quegli uffi
ci. 

È possibile cominciare 
un'altra guerra e vincerla? £ la '. 
domanda di queste ore, quan- • 
do si sente che la crisi del vec
chio sistema può trascinare , 
con sé anche i valori della de- . 
mocrazia e le coscienze della ' 
gente. Dopo la rabbia può vin
cere la rassegnazione, può af
fermarsi definitivamente l'ege-
monia politico-mafiosa. Siamo 
in una tenaglia: da un lato, co- ' 
me ci dicono i fischi di Paler
mo, non ha più credibilità la ' 
vecchia classe politica; dall'ai- ••' 
tro si invocano ad ogni costo * 
ordine e rispetto dei dintti e •' 
delle regole. Non può essere la ; 

vecchia classe politica a ga
rantire quell'ordine e quel n-

spetto. Ma una nuova class: 
dirigente sarà credibile solo s>s 
garantirà quell'ordine e quel ri
spetto Dobbiamo lavorar: 
davvero, totalmente e credibil- '. 
mente, per una nuovo resisten
za italiana. C'è il bisogno di un 
governo di liberazione, di gei>p 
te nuova, fuori dai vecchi sche
mi, capace di costruire la o>-
mocrazia in Sicilia e dove nel , 
Paese è umiliata, ndotta, persi
no sospesa. Non si tratta di so
spendere lo stato di diritto. Mi 
di praticare il dintto nei cori-
fronti di uno Stato di Mafia eh e " 
- in un reticolo di politica, affi i-
n, cnminalità - vuole imporre 
leggi di assoluta obbedienza. 
Si tratta di conquistare e diferi- ; 
dere allo stato di diritto quel 
territono oggi politicamente, ' 
economicamente e militai'-
mente occupato dal sistema 

mafioso. Di costruire quelle 
che chiamerei «zone libere 
dalla mafia». Un'idea di nuova 
resistenza, come ci propongo
no i ragazzi di Castellammare 
e i commercianti di Capo d'Or
lando, in cui I civili ur—no le ar
mi della normolenza, • della 
cultura, della controinforma
zione, e poliziotti, carabinieri, 
giudici sono messi in condizio
ne di poter vincere, anche mili- ' 
talmente, questa guerra di li
berazione. Se non fosse possi
bile oggi formare un tale go- . 
verno, dovremo prendere atto . 
che .chi resiste, resiste anche 
contro questo Stato, e la sua • 
guida politica: e che dovrà, " 
con le anni della nonviolenza, 
della resistenza passiva, dell'o
biezione, di una autodifesa ci
vile, mettersi nelle condizioni 
di resistere. < < • • . , . • 
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Due articoli datati alla vigilia del delitto Falcone 
sul bollettino fondato da una persona già legata al Sifar 
Dubbi sui tempi: èuna manovra politica a posteriori 
oppure si tratta di un'agghiacciante anticipazione dei fatti? 

Giallo sulle «previsioni» di un'agenzia 
«Un gran botto favorirà l'elezione del capo dello Stato» 
Un anonimo 
al telefono: 
«50 uomini 
per ucciderlo» 

M PALERMO Alle 10 del 
mattino il telefono squilla al 
centralino del quotidiano pa
lermitano L'Ora Un uomo, U 
voce ferma e senza inflessioni 
dialettali, chiede «C'è un re
dattore'» «Il giornale è stato 
chiuso da qualche settimana 
Ci &ono solo io* risponde il 
portiere «Senta devo parlarle 
dell'attentato» «SI, ma lei chi 
è7» «Non ho tempo da perdere 
- continua la voce anonima -
il commando che ha ucciso 
Giovanni Falcone era formato 
da cinquanta uomini, cinque 
erano piazzati sul ponte aereo 
verso Isola delle Femmine Al 
tri cinque sull'altro ponte verso 
l'aeroporto E c'erano gli altri, 
piazzanti lungo le due statali <> 
fianco dell'autostrada, se ave» 
se percorso quelle stradine in
vece che l'A29 sarebbe morto 
lo stesso Ho sentito che han
no trovato delle cicche su una 
collinetta poco distante dal 
punto dev'agguato non c'en
trano niente» L'uomo ha finito 
di parlare Chiude il telefono 

Era un testimone che ha V-
sto qualcosa' Era un mitoma-
ne col gusto dell'orrido? Si trat
ta di un depistiggio? Continua
no ad arrivare telefonate cii 
persone bene informate, n 
questi giorni, a Palermo 

Dopo l'omicidioi! telefoto 
aveva squillato al centralino 
del Giornale di Stalla. «L'omi
cidio Falcone - aveva detto la 
solita voce anonima - è un re
galo per Salvo Madonia». Sal
vatore Madonia, ultimo ram
pollo del potente clan di Ri>-
suttana. è In carcere 11 giorno 
pnma della strage si è sposalo 
con Mariangela Di Trapóni Di
ce il capo della squadra mobi
le Arnaldo Labbardera. «Que
sta telefonata ci fa riflettere, 
potrebbe essere qualcosa 
quella al centralino dell'Ora ini 
pare meno sena» Chi ha tele
fonato il giorno delia-strage era 
bene informato sapeva che 
Salvo Madonia si era sposato il 
giorno pnma. Una notizia che 
conoscevano solo i dirigenti 
del carcere, gli investigatori e 
gli amici della coppia. 

Delitti eccellenti e messaggi 
anonimi Non è una novità. 
Nell'agosto 1982 uccisero Ce
sare Manzella e Ignazio Pedo
ne Quel giorno al centralinista 
de L'Ora dissero al telefono 
•L'operazione Carlo Alberto è 
quasi conclusa, npeto qwtsi 
conclusa» Meno di un mese 
dopo il generale Dalla Chiesa, 
prefetto di Palermo, venne ÌIS-
sassinato con la moglie e I a-
gente di scorta. Quella telefo
nata, evidentemente, non era 
stata presa nella giusta consi
derazione OKF 

«I partiti, senza una strategia della tensione che 
piazzi un bel botto estemo, come ai tempi di Moro, 
a giustificazione di un voto d'emergenza, non accet
terebbero di autodelegittimarsi» Parole inquietanti 
scritte sull'agenzia «Repubblica» pnma dell'uccisio
ne di Falcone. Come mai? «Un ragionamento politi
co.. ». Ma c'è il dubbio, legittimo, che gli articoli sia
no stati scntti a strage avvenuta e predatati. 

GIANNI CIPRIANI 

• • ROMA. Le agenzie di 
stampa «Repubblica» portano 
la data del 21 e del 22 maggio 
Poche ore dopo, sull autostra
da Trapani-Palermo, il giudice 
Giovanni Falcone sarebbe sta
to ucciso insieme con la mo
glie e tre agenti della scorta. 
Eppure negli articoli dell'agen
zia diretta da Landò Dell'Ami
co, un personaggio più volte 
coinvolto in inchieste giudizia
rie che in passato ha avuto le
gami con il Sifar, erano apparsi 
alcuni articoli in cui in manie
ra nemmeno troppo implicita, 
si parlava della possibilità che, 
per sbloccare I impasse politi
ca sull'elezione del presidente 
della Repubblica accadesse 
•un bel botto estemo» Insom
ma la strage di Capaci è stata 
in qualche maniera «annun
ciata», un po' come accadde 
per il rapimento di Aldo Moro 
Un fatto a dir poco inquietan
te, anche se non si può esclu
dere che le agenzie possano 

essere state pre-datate e scntte 
a strage avvenuta Ma è lo stes
so Dell'Amico che sostiene di 
aver scntto il pnmo articolo il 
21 e il secondo 1122 sera, dubi
to dopo la diffusione della no
tizia delle dimissioni di Forlani 
•Quei pezzi - sostiene - sono 
frutto di un ragionamento poli- * 
«co» Insomma gli articoli o 
servono a una manovra politi
ca a posterion. oppure rappre
sentano un «annuncio» che do
vrà essere attentamente valuta
to nelle indagini Certo è che in 
ambedue i casi, che siano stati 
scritti pnma o dopo 1 assassi
nio di Falcone, la circostanza 
dimostra che una nuova strate
gia della tensione è in atto e 
che sulla strage si è scatenato 
un interesse «politico» che do
vrà essere attentamente analiz
zato 

La pnma «previsione» è usa
ta sull'agenzia «Repubblica» 
datata 21 maggio Una serie di 
«anticipi» contenuti nel capo
verso finale dell'articolo di 

apertura dedicato ali elezione 
del Presidente della Repubbli
ca e intitolato «Metodo Forlani 
o metodo De Mita»? «C'è da te
mere a questo punto - è scntto 
- che qualcuno nspolven la 
tentazione tipicamente naz.o-
nale al colpo grosso Le strate
gie della tensione costituisco
no in questo paese una meto
dologia d'uso corrente in certe 
congiunture di blocco politico 
Quando venne meno lasolida-
netà nazionale ed il sistema 
appariva anche allora blocca
to, ci ntrovammo davanti il ra
pimento di Moro e la strage 
della sua scorta. Non vorrem
mo che ci riprovassero non 
certo per farci trovare un An-
dreotti a gestire ancora l'im
mobilismo del sistema (visto 
che i tempi sono mutati e An-
dreotti è politicamente dece
duto) ma magari uno Spadoli
ni o uno Scallaro quinnalizza-
ti» Un'analisi che (se davvero 
è stata scntta il 21) si è dimo
strata quantomai «lungimiran
te» 

Ma sui numero successivo 
dell'agenzia di stampa, datato 
22 maggio, le previsioni sono 
diventate ancora più stringenti. 
Anche in questo caso sono sta
te «raggruppate» nell'ultimo 
capoverso dell'articolo di 
apertura intitolato «Il buratti
naio non è iscritto alla Do, do
ve si parta del «ruolo» della de
stabilizzazione per influenzare 
le scelte politiche «Avremo 
dunque la candidatura obbli

gata di Spadolini' - 6 scntto -
Manca ancora, perché passi in 
modo indolore questa candi
datura del partito trasversale 
qualcosa di drammaticamente 
subordinano 1 partiti cioè 
senza una strategia della ten
sione che piazzi un bel botto 
estemo - come ai tempi di Mo
ro - a giustificazione di un voto 
d emergenza non potrebbero 
accettare d autodelegittimarsi 
Per fortuna le bngate rosse e 
nere oggi sono roba da museo 
E, comunque, ì polen dello 
Stato hanno accumulato espe-
nenza e dimostrato professio
nalità» Una chiusa particolar
mente «velenosa» perchè con
tiene un doppio senso tra le n-
ghe si può leggere un rifen-
mento ad attività dei servizi se
greti 

Ma quei due articoli davvero 
sono stati sentii rispettivamen
te 48 e 24 ore pnma della stra
ge di Capaci? All'agenzia «Re

pubblica» ovviamente, sosten
gono di si «Il secondo articolo 
- si sostiene - è stato scntto su
bito dopo la bocciatura di Vas
salli e la decisione di Forlani di 
dimettersi» Quindi venerdì se
ra «Ai nostn abbonati mandia
mo I agenzia direttamente per 
fax, la sera stessa Quelle con
siderazioni, pero, erano solo il 
frutto di un ragionamento A 
dire la venta noi ntenevamo 
più probabile che vittima della 
strategia della tensione potes
se essere un esponente politi
co» 1 dubbi sulle date, tuttavia, 
sono legittimi Non si può 
escludere che l'uccisione di 
Falcone sia stata «reinterpreta-
ta» in chiave politica a cose fat
te, perché fosse data una parti
colare lettura ad un avveni
mento intomo al quale già esi
stono diverse tesi vendetta 
della mafia, omicidio politico-
mafioso, omicidio destabiliz-

Parla l'ex giudice di New York amico di Falcone 

Giuliani: «Pena di morte 
e occupazione 
Occupazione militare della Sicilia, pena di morte 
per ì delitti di mafia: questa la ncetta dell'ex «grande 
inquisitore» di New York Rudolph Giuliani, cne ave
va lavorato gomito a gomito con Giovanni Falcone. 
«Negli ultimi incontri era diventato più sommesso, 
quasi rassegnato. Non si fidava del vostro governo. 
Vedeva venir meno la volontà di combattere sul se
rio la mafia che era affiorata negli anni '80». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SICOMUND OINZBBRO 

» 

M NEW YORK. «Ci vuole l'e
sercito, ci vuole la pena di 
morte Servirebbero una sene 
di esecuzioni capitali esempla-
n, leggi eccezionali, confische 
dei beni dei mafiosi, arresti di 
massa, una super-polizia co
me la nostra FBI » Rudolph 
Giuliani l'amico americano 
del giudice Giovanni Falcone, 
il procuratore federale di New 
York dagli occhi di ghiaccio 
che aveva conteso la poltrona 
di sindaco a David Dlnkins e ci 
riproverà tra un anno e mezzo, 
non è uomo di mezze misure, 
per i killer di mafia vede una 
sola punizione possibile met
terli al muro 

Pena di morte? Ma in Italia 
non abbiamo la pena di morte 

Mici è il Texas. Siamo il paese 
di Cesare Beccana Si rende 
conto di che cosa sta dicendo? 
•Non lo dico a cuor leggero 
Ma sono convinto che sia asso
lutamente necessano che l'Ita
lia reintroduca la pena capita
le per i delitti di mafia Sono 
necessane leggi eccezionali 
per situazioni eccezionali. Chi 
ammazza e fa ammazzare 1 
magistrati non è solo un assas
sino, è insieme assassino e reo 
di alto tradimento Anche il vo
stro Beccaria del resto ammet
teva la pena di morte in situa
zioni eccezionali, quando fos
se in gioco la sicurezza dello 
Stato Assassini! come quello 
di Falcone sono un attacco di
retto della mafia alla legittimità 

dello Stato italiano Hanno un 
valore dimostrai ivo, simbolico 
È insomma un modo di dire 
Palermo la controlliamo noi E 
una sfida, un modo per saggia
re la risposta, vedere fino a che 
punto possono spingersi Biso
gna rispondere con gesti che 
abbiano analogo dirompente 
valore dimostrativo Che diano 
il segnale di una volontà politi
ca » 

La sua ricetta è barbane 
contro barbane «Guardi, quelli 
della mana sono barban, ma 
non sono cretini Sono capaci 
di tutto ma sanno anche agire 
in base ai propn interessi 
L'imbarbanmento nasce dal 
fatto che negli ultimi anni 1 de
litti si sono succeduti senza 
che ci fosse una reazione ade
guata Da noi negli anni '30 la 
mafia voleva uccidere il procu
ratore Dewey, che poi divenne 
governatore di New York. Non 
lo fecero solo perché si resero 
contro che la reazione sarebbe 
stata durussima. la cosa gli si 
sarebbe morta contro lo ero 
amico di Giovanni, lo ammira
vo La cosa più tragica sarebbe 
se tra dieci anni ci ritrovassimo 
a constatare che anziché aver 
sbaragliato la mafia si è al pun

to di pnma » Esercito lei dice 
Imporrebbe la legge marziale? 
•La mafia da voi controlla inte
re regioni Come se da noi la 
criminalità organizzata cron-
trollasse uno o più degli Stati 
dell'unione In circostanze del ' 
genere noi non esiteremmo ad 
impegnare le truppe federali 
Non è più soltanto un proble
ma di polizia. Si tratta di im
porre il controllo dello Stato su 
intere aree geografiche E 
quindi un problema milita
re » 

Che cosa ha in mente? Una 
sorta di occupazione manu 
militan della Sicilia? I cam ar
mati che pattugliano le strade 
di Palermo? «Ce un problema 
di ordine pubblico che non 

può essere più assicurato dalle 
sole forze di polizia Pensi al
l'aeroporto di Punta Raisi. È or
mai un ganglio vitale delle 
operazioni della mafia II pun
to di passaggio del contrab
bando, del traffico di droga, il 
centro di smistamento dei si-
can in arrivo e dei ricercati da 
far espatriare Sapevano quan
do, come, dove, in che modo 
Falcone sarebbe arrivato in 
una visita che doveva essere 
segretissima Anche da noi ab
biamo problemi del genere al
l'aeroporto Kennedy, ma non 
c'è paragone con quello che è 
diventato l'aeroporto di Paler
mo Dovrebbe passare sotto 
gestione dei militan » 

Sono idee che le sono venu-

zante, episodio della strategia 
della tensione per condiziona
re le scelte del Parlamento Si
curamente data la delicatezza 
dell argomento, saranno fatti 
degli accertamenti e si potrà 
verificare con sicurezza se il 
«ragionamento» è stato formu
lato pnma o dopo l'attentato 

«Annuncio» o depistiggio, 
I esistenza di quei due articoli, 
comunque, rappresenta un * 
fatto inquietante Sicuramente 
non solo stati scntti «a caso» il • 
direttore politico dell'agenzia. 
Landò Dell'Amico, ex repub
blichino ed ex collaboratore 
del «Secolo d Italia» e successi
vamente del giornale socialde
mocratico «La Giustizia», ha 
una stona molto Interessante 
chiamato in causa per la storia 
del tentativo di corruzione fat
to con la complicità del Sifar al 
congresso repubblicano di Ra
venna contro Pacciardi, venne, 
definito da un teste ascoltato'• 
dal giudice D'Ambrosio un 
«agente borghese del Sifar» 
Nel 1979 fu arrestato per una • 
stona di truffa ai danni del 
Banco di Napoli e il 13 dicem
bre 1981 fu nuovamente arre
stato per calunnia aggravata. ; 
«preannuncio» un blitz di uo
mini del Sismi nell'abitazione 
di un amico di Flaminio Piccoli -
alla ricerca di documenti im
portanti. In un successivo fla
sh, l'agenzia sostenne che il 
«colpo» era stato bloccato gra
zie alle anticipazioni contenu
te nell'articolo r 

Rudolph Giuliani, 
ex procuratore 
di Manhattan 

te dalle conversazioni con Fal
cone' «No Sono idee mie Ba
sate sulle mia espenenza L u-
meo di questi provvedimenti 
che avevo discusso con il mio 
amico Falcone era la costitu
zione di una sorta di FBI cen-
Ualizzata. So bene che sono 
difficili da far digerire Quando 
qui abbiamo cercato di sman
tellare con provvedimenti ec
cezionali, la banda di gang
ster che si era impadronita -
cel sindacato dei camionisti si 
sono mobilitati ben 250 mem
bri del Congresso per cercare ' 
di fermarmi Siamo andati t 
evanti lo stesso e II abbiamo 
sbaragliati per la pnma volta ' 
qualche mese fa alla testa del • 
sindacato è stato eletto un din-
c'ente che non ha nulla a che 
fare col vecchio gruppo mafio
so » •> », 

Il colloquio con Rudy Giulia
ni si svolge su un divano nella 
lobby della sua casa nell Up-
l>er East side, sull'86ma strada, 
ira First avenue e York. «Scusi, 
pensavo che avesse una crew 
televisiva con lei, con tutti i 
marchingegni ingombranti, al-
tnmenti l'avrei fatta accomo
dare su in casa», mi dice Tra 
una domanda e l'altra è co-

Borsellino 
«Falcone sarebbe 
diventato 
ministro 
dell'interno» 
•Negli ultimi tempi circolava la voce formalizzata da La 
Malìa in una vera e propna proposta che Giovanni Falco
ne sarebbe diventato ministro degli Interni in un governo di 
tecnici» A par'are è 1 procuratore aggiunto di Palermo 
Paolo Borsellino, nella foto, secondo il quale anche nel 
Csm «stava maturando un orientamento a lui favorevole» 
Questi elementi, a giudizio del magistrato, possono in 
qualche modo fomin' una chiave di lettura per il delitto 
compiuto da «una oiganizzazione militare della mafia» 
Borsellino, che ha precisato che i suoi convincimenti deri
vano da conversazioni avute di recente con Falcone, ha 
escluso la collaborazione di narcotrafficanti colombiani < 
nell agguato di Capaci e ha osservato che «la mafia SK ilia-
na è perfettamente in grado di organizzare un attentato di 
questo livello» Alla domanda sul perché l'attentato sia sta
to organizzato a Paleimo e non altrove ti magistrato ha n-
sposto che «si tratta d un delitto di mafia e come tutu i de
litti eccellenti, viene compiuto a Palermo perché qui la ma
fia comanda e contro la il temtono Borsellino ha concluso 
sottolineando che il fasfenmemo della moglie di Falcone 
a Roma (il giudice Fnincesca Momllo, commissano d esa
me in un concorso pt'r uditon giudiziari) avrebbe in qual
che modo diradato o comunque alterato l'abitudine di tra
scorrere a palermo il fine settimana. 

Per il quotidiano 
moscovita. 
«izviestìa» 
Falcone indagava 
sull'ex Pcus 

Il quotidiano moscovita del 
pomenggio «Izviestìa» scrive 
che «il giudice Giovann Fal
cone, nei prossimi giorni, 
sarebbe dovuto arrivare a 
Mosca», per allacciare con
tatti «nell ambito delle inda
gini sull'attività finanziaria 

clandestina del Pcus» Sotto il titolo «Il giudice italiano Gio
vanni Falcone è stato ucciso alla vigilia della missione a 
Mosca», il giornale pubblica in pnma pagina un'inchiesta 
firmata dai giornalisti Vadim Bielikh e valen Rudmev, nella 
quale si afferma che «la tragedia può avere un certo lega-
mecongliawenimeritiincorso» j 

L'espressione «sinagoga di 
Satana», usata dal cardinale 
Pappalardo nell'omelia ai 
funerali di Falcone, ha pro
vocato len proteste da parie 
della comunità ebraica. 
Abramo Piattelli, assistente 
del rabbino capo della co

munità ebraica di Re ma, afferma che la contrapposizione 
tra la «comunità dei figli di Dio» e la «sinagoga di Satana», 
•denota un tipo di linguaggio che risulta tra i più crudi tra 
quelli adoperati nel ] lassato rispetto alla polemica evange
lica nei confronti dea li ebrei» , n . 

«L'Istruttoria» 
e «Samarcanda» 
affrontano 
il caso Falcone 

Proteste 
della comunità 
ebraica 
per l'omelia 
di Pappalardo 

L'Istruttoria di Giuliano Fer
rara è stata anticipata a 
questa sera (Canale !>. ore 
20,30) e sarà dedicati alla 
figura del magistrato Gio
vanni Falcone Previsti una 
lunga intervista a! ministro 

"•~"""""™™,~—™'"""™*,~" Claudio Martelli sui suoi 
rapporti personali e istituzionali con il giudice In s"udK>, 
tra gli altri Emanuele Macaluso, Luciano Violante, Marco 
Pennella. Emesto Calli Della Loggia, t giudici Marcello 
Maddalena, Vincenzo Geraci. Francesco Misiani Anche la 
puntata conclusiva dì Samarcanda, domani sera (Kaitre, 
ore 20,30). sarà dedicata a Falcone Tra gli ospiti Achille 
Occhetto, Claudio Martelli e il neo parlamentare Francesco 
Ayala. , 

QIUSBPPC VITTORI 

stretto a tenere la bada il figlio
letto di 6 anni un diavoletto 
biondo con l'ana di Dennis the 
Menace, che fa nmbalzare sul 
pavimento di marmo una palla 
da basketball che ogni tanto ci 
fischia accanto alle orecchie È 
Memonal Day, un lunedi di va
canza. La moglie e 1 altra figlio
letta di 3 anni attendino pa
zientemente che finisca l'inter
vista con lo scocciaton- festivo, 
per uscire a fare una passeg
giata verso Central Pari e. Non ci 
sono guardie del corpo, né al
cun segno di apparate di sicu
rezza. E vero che Giuliani non 
è più US Attomey di Nrw York, 
ma un privato cittadino che fa 
l'avvocato In un grane e studio 
privato Ma sempre uno che 
col suo pugno di (erro ha man
dato in galera un sacco di gen
te, ha ricevuto a suo tempo mi
nacce di morte si è fatto un 
sacco di nemici interessati a 
fargli la pelle Senza contare 
che ha già fatto saper: che tra 
un anno e mezzo in,ende n-
prescntarsi come candidato a 
sindaco della città 

«Falcone lo conosceva be
ne, eccome Aveva uria scriva
nia nel mio ufficio di procura
tore Gli piaceva veniie a New 

York. Soprattutto perché qui si 
sentiva libero, mi diceva, libero 
di girare e andare dove gli pa
reva senza scorta. Con lui lavo-

i ravarno bene C'era completa i' 
fiducia. Eppure, guardi, era tut-
t altro che "amencaneggian-
tc" Molto fiero della sua italia
nità, e se mi consenti, anche 
della sua sicilianità» ? » 

Quando l'ha incontrato l'ul-
~ tima volta' «A Roma liei 1990 

Da allora ci siamo sentiti diver
si volte ma non eravamo più 
nasciti a vederci» -• <* 

Le ha parlato dei casi cui 
<, stava lavorando? Ci sono con

fessioni da amico ad amico 
che le consentono d farsi un > 
idea del perché lo hanno as
sassinato, e perché ora? «Di 
questo non vorrei parlare. Pos- •* 
so dirle che Giovanni sapeva 
che Io potevano uccidere, ma 

, era tranquillo Solo migli ultimi i 
• incontri era diventato più som- ' 

. ' messo, quasi rassegrato Non 
si fidava del vostro governo Mi 

", disse che avvertiva palpabil-
\ mente, a livello del gavemo, il 

venir meno della volontà di 
combattere sul serio la mafia 
che era affiorata negli anni '80 
Credo che l'abbiano ucciso -
per esorcizzare un governo più 
attivo contro la mafia» - -j . 

Fumagalli (Coniìndustria): «Mettiamo una taglia sugli esecutori della strage» 

Quarantamila studenti sfilano a Milano 
Adi e Arci pensano a un corteo nazionale 

FABRIZIO RONCONI 

• • ROMA. Tutti a Paterno 
Quando7 Presto molto prcto, 
dicono i presidenti delle Acli e 
dell'Arci, bisogna andare pre
sto, scendere in corteo, entrare 
nella città di «Cosa Nostra» e 
gndare ai mafiosi avete man
dato ali altro mondo Giovanni 
Falcone, sua moglie e i tre del
la scorta, ma non vi è servito 
perchè ora siamo venuti noi Ci 
siamo anche noi con i paler
mitani onesti - * 

E una grande idea che viag
gia scntta su un telegramma 
indirizzato ai segretan nazio
nali della Cgil. della Cisl e della 
Uil Pnma i sindacati rispondo
no alle Acli e all'Arci fornendo 
la loro disponibilità pnma può 
mettersi in moto la macchina 
organizzativa E potrebbero 
bastare pochi giorni, forse po
che ore 

Ci sono cose che trascinate 
dall emozione e dalla rabbia 

scattano in un attimo Nel giro 
di una telefonata E successo, 
ieri, a Palermo Una ragazza 
chiama una sua amica «Senti, 
ma perchè non » Dieci minu
ti dopo un lenzuolo bianco 
viene appeso a un balcone di 
via Maqueda, una strada del 
centro Sopra, c'è scntto «Pa
lermo chiede giustizia» E ce 
n'è subito un altro di lenzuolo 
nel palazzo di fronte «Palermo 
ha capito, e lo Stato?» Sotto 
una finestra «Falcone esempio 
per tutti» Appendono il len
zuolo e telefonano a un amico, 
un amica, un cugino «Dai, ap
pendine uno anche te • 

Che forza, i giovani E non 
solo quelli di Palermo a Mila
no, per esempio, Ieri mattina, 
erano in quarantamila Un cor
teo lunghissimo, dal palazzo di 
Giustizia fino a palazzo Man
no Con contro la Piovra e con
tro ì tentacoli dei signon delle 

mazzette Falcone e Di Pietro 
non indagavano insieme? La 
sera, poi è toccato alle fami
glie, ai papà e alle mamme e al 
loro piccini tenuti per mano, ai 
sindacati, al Pds e a (̂ fonda
zione e è stata una fiaccolata, 
erano in ventimila, e anche 
stavolta la partenza è avvenuta 
da palazzo di Giustizia 

Manifestare, anche a distan
za Questo succede in Italia da 
lunedi mattina Quellora di 
sciopero nazionale indetta dai 
sindacati quelle immagini te
levisive della signora Rosana 
la vedova dell'agente Vito 
Schifani che parla agli assassi
ni di suo manto, hanno tenuto 
forte sulla pelle di milioni di 
italiani, I indignazione, la rab
bia la voglia di resistere al peg
gio Cosi «resistere» è diventata 
una specie di parola d'ordine, 
e l'hanno npetuta nelle giunte 
regionali del Piemonte, della 
Calabria, della Puglia 

Le commemorazioni, in Pu

glia, sono state particolarmen
te toccanti gli agenti che scor
tavano Falcone e la moglie, 
erano infatti tutti e tre onginan 
di questa regione II consiglio 
nunito in seduta straordinana 
ha indetto una giornata di lut
to Messe sono state celebrate 
in molte città 

E poi, ancora è confermato, 
il prossimo 2 giugno, I sindaca
ti confederali e lo Snals dedi
cheranno una giornata di 
scuola a Giovanni Falcone 
Perchè l'hanno fatto fuon?Che 
cos'è la mafia? Perchè bisogna 
combatterla? A questi interro
gativi professon ed esperti cer
cheranno di rispondere nel 
corso di assemblee, incontn, 
dibattiti «E necessano sovver
tire, specie in molte zone del 
Sud - dicono i sindacati - la 
cultura della mafia» 

Manifestare, e farlo con più 
forza possibile Se è il caso, 
manifestare provocando Lo 
faranno domani mattina, alle 

11, sulla spiaggia di Mondello, 
gli studenti dell istituto com
merciale'Platone» Una provo
cazione di quelle scelte su mi
sura per «Cosa nostra» Gli stu
denti immergerannouna ma
glietta imbrattata di vernice 
rossa nelle acque del mare 
Come a dire laviamo, toglia
mo il sangue da questa città 

Ma e è pure chi provoca con 
maggior forza, senza simboli
smi facendo sul seno è Aldo 
Fumagalli, il presidente dei 
giovani imprenditon della 
Confindustna , 

Propone due ore di sciopero 
e la costituzione di un fondo 
che, con il contnbuto delle 
aziende e dei lavoraton, serva 
in parte per le famiglie delle 
vittime e in parte per la costitu
zione di una taglia Una taglia 
su chiunque acciuffi, o torni
sca notizie utili, su esecuton e 
mandanti della strage di saba
to pomeriggio Una taglia, co-
m»> nel Far-west 

Speriamo 
•+- Rio. 
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Il nuovo presidente risponde alle «felicitazioni» di Wojtyla 
che gli chiede di essere «^garante dell'unità nazionale» 
Dal Vaticano elogi per un'elezione nel «segno dell'onestà» 
La Cei: ora tra i cittadini può rinascere la speranza 

«Io rispetterò la laicità dello Stato» 
Scalfaro risponde al Papa: «La Repubblica è la casa di tutti» 
Scambio di messaggi tra il Papa ed il nuovo presi
dente della Repubblica. Dalla Radio Vaticana, 
dalla presidenza della Cei, dall'Azione cattolica si 
spera che questa elezione sia l'inizio di un pro
cesso nuovo nella vita politica italiana. L'osser
vatore romano» definisce Scalfaro un «francesca
no terziario». Per mons. Del Monte di Novara ora 
si può aprire la porta alla speranza. • 

ALCUTTI SANTINI 

• • ROMA. Nei rispondere, ie
ri, alle cordiali felicitazioni» -
che il Papa gli aveva inviato -
con l'augurio che «l'ampio 
consenso raccolto in Parla
mento possa facilitare In que
sto momento tanto delicato 
per la vita del paese l'alto com
pito di supremo garante dell'u
nita nazionale», il neo Presi
dente della Repubblica ha, for
se, dato quel segnale che molti 
si attendevano. «La fiducia del 
Parlamento - ha affermato il 
presidente Oscar Luigi Scalfa- , 
ro - mi pone un'enorme re
sponsabilità che ha tanto biso-, 
gno da parte mia di umiltà, di 
coerenza, di testimonianza cri- . 
stlana per servire degnamente ' 
il bene del popolo italiano nel 
doveroso e sentito rispetto del
la laicità dello Stato che deve 

> la casa di tutti». 

Il cattolico Scalfaro non ha 
nascosto la sua «commozione» 
di credente e la sua «viva neo-" 
noscenza» per ti Papa che ha 
detto d: invocare per la sua 
•persona la continua assisten
za divina per un'illuminata ed 
efficace azione di promozione 
del bene comune nella linea 
degli autentici valori civili e cri
stiani del popolo italiano». Ma 
propno perché è chiamato a 
giurare, domani di fronte alle 
Camere riunite, fedeltà alla Co
stituzione, che configura uno 
Stato laico, democratico e plu
ralista, del quale deve garantir
ne il rispetto, il neo-presidente 
ha voluto subito ricordare que
sti valori di laicità perché nel
l'esercizio del suo alto manda
to sia chiara la distinzione del
le due sfere che deve caratte
rizzare 1 rapporti tra la Repub

blica italiana e la S. Sede. 
Ma dal cattolico rigoroso 

qual è Oscar Luigi Scalfaro la 
Chiesa sì attende, nell'interes
se della comunità nazionale 
cosi ferita da troppi fatti scon
certanti sul plano morale e po
litico e dall'esistenza di troppe 
arce di illegalità molto di più. 
Si fa interprete, significativa
mente, di questa attesa degli 
italiani, sia cattolici che laici, la 
Radio Vaticana che, in una no
ta, ha rilevato ieri che gli italia
ni si attendono che l'elezione 
dell'oaScalfaro sia l'inizio di 
un processo politico nuovo 
che miri a «naffermare il valore 
imprescindibile ed assoluto 
del rigore morale nella vita 
pubblica contro ogni forma di 
corruzione», a riportare chiara
mente il cnteno del bene co
mune al primo posto dell'agire 
politico nettamente davanti a 
meschine affermazioni di or
mai stenti poteri di parte». Ma 
deve pure tendere a «sostenere 
il coraggio civile di chi deve ri
schiare la propria carriera, i 
propri beni, finanche la pro
pria vita sulla frontiera del 
semplice e fondamentale valo
re dell'onestà». Anche il presi
dente della Cei, card. Camillo 
Ruini, ha auspicato, in un tele
gramma al nuovo Capo dello 
Stato, che, di fronte alla situa
zione che il Paese attraveraa, il 

suo mandato sia una «nobile 
testimonianza morale e civile» 
e la sua «riconosciuta capacità 
di servizio competente, corag
giosa e disinteressata sia di sti
molo e di conforto per il nostro 
popolo». Il segretario generale 
della Cei. mons. Dionigi Tetta
manzi, ha affermato che «in 
una situazione storica quanto 
mai difficile nella quale i peri
coli più gravi sono la stanchez
za e la confusione», il nuovo 
Presidente «può diventare, de
ve diventare un punto di nfen-
rnento sia per riorganizzare la 
speranza sia per offrire un qua
dro di maggiore chiarezza». Ed 
il segnale viene dal fatto, a suo 
parere, che questa elezione 
«non è avvenuta semplicemen
te sotto la pressione dei tristis
simi e tragici fatti di questi gior
ni, ma in seguito ad una valu
tazione oggettiva, responsabi
le e peraltro ampamente con
divisa» Il presidente dell'Azio
ne cattolica, Giuseppe 
Gervasio, si è augurato che 
Scalfaro possa essere «una po
sitiva risposta alle diffuse atte
se del Paese che chiede una 
rinnovata e più elevata qualità 
della vita politica» nella fedeltà 
al valori della «democrazia, del 
personalismo, del solidarismo 
che fondano la Costituzione». ; 
E sui «rigore morale», sul «disin
teressato senso del servizio», 

sul «coraggio di soluzioni chia
re» insiste pure il rettore dell'U
niversità cattolica di Milano 
dove Scalfaro si laureo in giuri
sprudenza. <-

Dalla Chiesa, dall'associa
zionismo cattolico, da cui ne
gli ultimi tempi si erano levate 
critiche anche aspre alla De 
perché praticava, ormai, «uno 
stile poco cristiano», ed al mal
costume che dilagava nel Pae

se, arrivano, ora, sollecitazioni 
perché l'elezione del nuovo 
Capo dello Stato, per il modo 
come è avvenuta, sia l'inizio di 
una inversione di tendenza. 
Un commento anche da!!'«Os-
servatore romano» che defini
sce Scalfaro un «francescano 
terziario», cioè un laico che ha 
fatto propri 1 principi della spi
ritualità francescana, pur sen
za prenderei voti. 

Il vescovo emerito di Nova
ra, mons. Aldo Del Monte, oggi 
settantasettenne ed amico del 
nuovo Presidente, ci ha detto 
chi: se «Falcone è il simbolo di • 
un degrado di un Paese che ha ; 
bisogno di essere redento at- • 
traverso l'olocausto, Scalfaro. 
a sua volta, è un altro simbolo 
di un Paese che, tentando la ri- ; 
presa, farà aprire la porta alla 
speranza per il futuro». 

Domani il giuramento. Tutti i particolari del cerimoniale 

Incontro con De Mita e Occhietto 
poi via a prepare r«esordio» 
Domani il giuramento df Scalfaro a Montecitorio do
ve pronuncerà il discorso d'insediamento. Ieri il pre
sidente eletto della Repubblica ha visto Occhietto e 
De Mita. 1 particolari di una cerimonia regolata da 
un atto non ufficiale, steso mezzo secolo fa. Quan
do si dice che il potere logora chi non ce l'ha: per la 
terza volta in 44 anni sarà Andreotti ad accompa
gnare al Quirinale un capo dello Stato. - • 

GHOMIO FRASCA POLARA 

M ROMA. Domattina alle 10 
il nuovo presidente della Re
pubblica giura, a Montecitorio, 
di fronte alle Camere che lune
di lo hanno eletto, e rivolge at 
Parlamento e alla Nazione il 
tradizionale messaggio. Ma già 
ieri Scalfaro ha vissuto una in
tensissima giornata, culminata 
nell'improvvisa decisione di 
anticipare il viaggio a Palermo 
che aveva in animo di compie
re nella stessa giornata del suo 
insediamento. Di j buon'ora 
(mentre un'edizioe straorza
rla della Gazzetta ufficiale an
nunciava ufficialmente la sua 
elezione), Scalfaro ha assistito 
alla messa in una chiesa poco 
distante dalla sua abitazione, 
net pressi di Forte Brevetta: 
con l'esperienza di ex ministro . 
dell'Interno 11 neo-presidente 

' non compie mai percorsi ob
bligati, e ogni mattina sceglie 

in una rosa piuttosto ampia la 
chiesa in cui pregare. Poi, pn
ma di partire per Palermo, è 
tornato nel suo ufficio di presi
dente della Camera dove s'era 
Insediato appena un mese fa e 
che oggi lascerà definitiva
mente. Ma sbrigato un po' di 
posta. Ha ricevuto il presidente 
della De Cinaco De Mita e, poi, 
il segretario del Pds Achille Oc-
chetto. Infine ha cominciato a 
buttar giù, a penna, il discorso 
di domani, una sorta di «di
chiarazione d'intenti»: quelli 
con cui ciascun presidente in
tende connotare il proprio set
tennato, dopo aver giurato «di 
essere fedele alla Repubblica e 
di garantire l'osservanza della 
Costituzione». 

Saranno questi i momenti 
culminanti di una cenmonia 
che - ben paradossale ecce
zione nel paese della carta da 
bollo e dei ferrei codici proce

durali - si regge su regole non 
ufficiali, approntate or è quasi 
mezzo secolo da un gruppo di. 
volenterosi funzionari delle 
due Camere e del Quinnale 
che sino a poco prima era sta
to dei Savoia. Val la pena di 
raccontarla, questa stona; an
che perché tutto quel che gli 
italiani vedranno domattina 
dagli schermi televisivi rispon
de sostanzialmente ad un co
pione un po' ingenuo forse, 
ma ha una sua logica Istituzio
nale. 

Tutto nasce al momento - 1 
primi giorni del '48. con l'en
trata in vigore della Costituzio
ne - in cui mutano le funzioni 
e la natura dell'incarico di En
rico De Nicola: da capo prowi-
sono dello Statò a pnmo presi
dente della Repubblica. Tra 
molti smarrimenti (non c'era
no ovviamente precedenti cui 
rifenrsi) e contrasti, suggeri
menti e ripensamenti, venne 
fuori il «libro dei cento», chia
mato cost perché in cento ri
ghe esatte erano compendiali 
tutti gli atti della prima giorna
ta ufficiale di un presidente 
della Repubblica. Ebbene, an
cora oggi questo documento 
fa testo; e, pur non essendo 
mai stato ufficializzato, conti
nua da allora ad essere appli
cato per consuetudine, solo 
con qualche lieve ntocco di 
volta in volta suggento dalle 

circostanze e, perché no?, dal-
' & personalità del neo-eletto. 
sySSIn base a quel copione, 
;vScalfaro verrà rilevato verso le 

nove e mezza del mattino sol- • 
to casa (abita in via Camillo 

' Serafini, lontano dal centro 
storico romano) dal segretario 
generale della Camera, Dona-
to Marra e raggiungerà in auto 
Montecitorio con una piccola 
scorta di carabinieri motocicli
sti. La partenza dall'abitazione 
privata è segnalata dai rintoc
chi della secentesca campana 
del «tonino» di Montecitorio 
cui, giusto ieri, è stato dato un 
precauzionale controllo. Al
l'arrivo saranno ad accoglierlo 
i vice-presidenti vicari di Ca
mera e Senato.'Stefano Rodotà 
(perché la presidenza è va
cante) e Giorgio De Giuseppe 
(perché Spadolini sarà ancora 
per due ore e mezza il sup
plente di Cossiga) che lo ac
compagneranno nell'aula per 
l'occasione imbandierata e 
addobbata di drappi di velluto 
rosso. ' 

Rodotà aprirà la seduta 
(presenti non tutti i «grandi 
elettori»- mancheranno i 58 de
legati regionali, che non sono 
referenti istituzloali del capo 
dello Stato) invitando subito 
Scalfaro a pronunciare la for
mula di rito del giuramento, 
anch'essa «inventata» nel '48 
su suggenmento di De Nicola, 

La stretta di mano tra Francesco Cossiga e Oscar Luigi Scalfaro 

sull'originale della Costituzio
ne, un'edizione rilegata in ma
rocchino blu. Del giuramento 
vien dato annuncio da ventun 
salve del cannone del Granico
lo e dai nntocchi della campa
na della Camera: il classico re
taggio d'una tradizione nei fatti 
sorpassata, dal momento che 
Tv e radio faranno a gara nel 
trasmettere in diretta ogni fase * 
della cerimonia. Quindi Scalfa
ro pronuncerà 11 messaggio. Fi
ne della seduta del Parlamen
to, ma non delle procedure 
d'insediamento. 

Da presidente ormai effetti
vo, Scalfaro lascerà allora 
Montecitorio per salire al Qui
rinale (facendo tappa al Milite 
Ignoto) In auto scoperta, tra 
un drappallo di corazzieri a 
cavallo. Copione vuole che al- ' 
la sinistra di Scalfaro sieda ili 
presidente del Consiglio in ca

rica ma che di II a qualche mo
mento, giunti al Quirinale, gli 
rassegnerà le dimissioni del 
governo, ritardate dall'abban
dono di Francesco Cossiga. 
Quando si dice che il potere 
logora chi non ce l'ha: con 
Scalfaro ci sarà Andreotti; che 
era presidente del suo quarto 
governo quando accompagno 
al Quinnale Sandro Pettini nel 
luglio 78; che era giovane ma 
già potente sottosegretario di 
Alcide De Gaspen (e lo sostituì 
nella bisogna, causa un males
sere del presidente del Consi
glio) quando nel maggio '48 si 
trattò d'insediare Luigi Einau
di... 

Un'ultima annotazione, im
plicita già nelle dimissioni anti
cipate date da Cossiga un me
se fa- domani, al Quirinale, 
non ci sarà scambio delle con
segne tra presidente uscente e 
nuovo capo dello Stato, ma un 

semplice (ancorché solenne) 
benvenuto da parte del presi-

- dente-supplente, - Spadolini, 
che come ì suoi predecessori 
nella stessa contingenza, non -
he mai preso possesso, anche ' " 
solo provvisoriamente, delle " 
chiavi del Quirinale, esercltan- ' 
do le funzioni di surroga a Pa
lazzo Giustiniani. È infatti la 
terza volta che questo si venti-
ca. Accadde dopo l'ictus che • 
colpi nel '62 Antonio Segni: fu 
l'aliora presidente del Senato 

- Cesare Merzagora ad accoglie- ' 
' re il nuovo presidente Giusep- ' 

pe Saragat. E accadde dopo le . 
dimissioni di Leone per l'affare ' 
Lockheed, nel '71: ad acco
gliere Pertini c'era Amintore ~ 
Pantani. Ma sette anni dopo 
Pertini non accolse Cossiga: se -
ne andò a casa tre giorni prima 

' dell'insediamento del suo suc-
r c e s s o n e . - < * < •< .-. 

D segretario 
dèi Senato 
va al GHririnale? 
INI ROMA. Sarà Gaetano Ci-
furu. attuale segretario genera
le del Senato, il prossimo se
gretario generale del Quinna
le? Cosi sembra, stando a voci 
che circolavano len a Palazzo 
Madama. L'alto funzionano 
andrebbe dunque ad assume
re Il ruolo che durante il setten
nato di Francesco Cossiga è 
stato ricoperto da Sergio Ber-

' linguer. -
Ma al seguito di Oscar Luigi 

Scalfaro si installeranno negli 
uffici del Colle tutta una sene 
di funzlonan che da decenni 
sono al seguito del nuovo pre
sidente della Repubblica. Cosi, 
a dirigere l'ufficio stampa del 
Quirinale amverà Tanino Scei
ba, figlio d'un fratello del non 
dimenticato ministro degli In
terni. Tanmo Sceiba 6 un alto 
dirigente dell'Inadcl, ed è giA 
stato portavoce di Scalfaro ai 
tempi in cui il capo dello Stato 
entrante era al Viminale. 

Un altro papabile, fra i con

siglieri che attornicranno Scal
faro, è Michele Zolla, nella 
scorsa legislatura vice-presi
dente del Senato. Protagonista 
d'un aspro scontro con Cossi
ga, che lo definì «analfabeta di 
ritorno», era deputato, dal 
1972 allo scorso apnle, della 
circoscrizione Tonno-Novara-
Vercelli, la stessa in cui si pre-

< senta Scalfaro, del quale è un 
fedelissimo. > 

Fra i collaboratori anche 
una donna, Michela Zucco: è 
una funzionarla della Camera 
in pensione, pronta a tornare 
al suo posto già quando Scal
faro è stato eletto a presiedere 

• Montecitorio. Assieme a lei un 
altro antico collaboratore, il 
dottor Michelangeli, che non 

- ha mai abbandonato, in questi 
anni, la sua scnvania al fianco 
di Scalfaro, nell'ufficio di via in 
Lucina. C'è, infine, Franco 
Messina, che è capo del cen-

" moniale a Montecitorio Po
trebbe anche lui trasfenrsi al 
Quinnale. - - -

Craxi: «Saranno contenti oltre Tevere». La base pds «dà il voto» a Italia Radio: 

E il giorno dopo cresce il 
per il nuovo inquilino del 

gradimento 
Colle 

Il giorno dopo, i partiti spiegano le ragioni del loro 
voto. Occhetto dice che Scalfaro «è un garante della 
Costituzione», che ha difeso anche dagli attacchi di 
Cossiga. Craxi si tiene sulle generali: «Abbiamo vo
tato per uomo che stimiamo». E comunque il Psi è 
contento, perché «saranno contenti anche al di là 
del Tevere». Miglio parla bene di Scalfaro ma la Le
ga Nord lo definisce un uomo della partitocrazia. 

STEFANO BOCCONITTI 

• • ROMA. Le motivazioni di ' 
un voto. Le ragioni degli «op-
positon». 1 «si» e i «no» di chi 
non ha potuto partecipare. E 
anche - perchè no? - i pnmi 
tentativi di «riscuotere» un cre
dito che si presume conquista
to col sostegno al neo presi
dente. 11 giorno dopo l'elezio
ne di Scalfaro nessuna dichia
razione dei leader è impronta
ta alle formalità. Certo, ci sono 
i «soliti» messaggi d'augun, i 
soliti «telegrammi» di buon la

voro. Ma ì partiti spiegano so
prattutto i perchè delle loro 
scelte. Il Pds, per esempio. Che 
ha parlato atraverso il segreta
rio generale, Occhetto. Pnma 
delle sue parole, una cunosità: 
l'altra sera, non appena Scalfa
ro aveva raggiunto il quorum 
necessano per arrivare al Qui
nnale, all'emittente vicina a 
Botteghe Oscure, «Italia Radio» 
erano arrivate molte telefonate 
di militanti che «mugugnava
no» (è l'aggettivo utilizzato 

dall'agenzia dì stampa Dire). 
Un atteggiamento che si è ri
baltato ieri mattina, quando 
solo 4 ascoltatori su decine si 
sono dichiarati in disaccordo 
con la linea del loro partito. Li
nea che Occhetto ha sintetiz
zato cosi: «Con Scalfaro abbia
mo votato un garante del Par
lamento che ha difeso dagli at
tacchi di Cossiga». Di più: «At
torno all'elezione del presi
dente si statava profilando una 
pericolosissima soluzione di 
destra». Che non è passata. 
«Scalfaro è il presidente di ga
ranzia, l'unico tra i parlamen-
tan della De e tra i laici a difen
dere le isutuzioni. A difenderle 
anche da Cossiga, battaglia 
sulla quale molti ci avrebbero 
voluu isolati» E a chi, come 
•Rifondazione», accusa - la 
Quercia di aver compiuto una 
scelta moderata, Occhetto ta
glia corto- «Ricordo a molti 
compagni che sono stati pro
pno loro a definire Scalfaro co

me il campione di difesa della 
democrazia». A questo punto, 
allora, si può tentare una sinte
si di questi lunghi, difficili gior
ni: «Siamo partiti con alcuni ' 
principi e siamo nmasu fermi 
su di essi- è stata una delle bat
taglie più dure fatte sul presi
dente della repubblica». 

Dai voti della Quercia, a 
quelli socialisti. Propno ieri, il 
settimanale «Il sabato» (quello 
ui Sbardella) ha anticipato 
un'intervista a Craxi che sarà 
publicata sul prossimo nume-, 
ro. Su Scalfaro, il leader del ga
rofano ammette di «non'dire 
cose originali: ho sempre avu
to stima per lui e il rapporto è 
stato sempre molto leale». In
somma, a via del Corso sono 
soddisfatti. Anche perchè Cra
xi è convinto che la stessa sod
disfazione si «viva anche oltre il -
Tevere. E questo è Importante, 
soprattutto per il domani». Per i 
pochissimi che non lo sanno, 

1 vale la pena ricordare che, a 
Roma, con la metafora sul Te
vere ci si riferisce agli ambienti 
cattolici, a quelli Vaticani e a 
quelli democristiani. De che : 
invece (in ben altre vicende 
impelagati) ien per lo più han
no preferito tacere sull'elezio
ne del neo presidente. GII au
guri o poco più (l'impegno ad 
una maggiore attenzione alle • 
organizzazioni cattoliche di 
b<ise) sono arrivati quasi 
esclusivamente da Comunione , 
e Liberazione, per capire. Au
guri a Scalfaro li fa anche Altis
simo. Che però nel suo mes
saggio dice che il voto dei libe
rali è stato dato ad un «uomo.. 
che deve essere consapevole 
che è giunto il momento di n-
vedere una parte dell'organiz
zazione dei poteri pubblici». 
Insomma, il Pli ricorda che ha 
si votato Scalfaro, ma perchè 
vuole le nforme. Vuole la «sua» 
ipotesi di riforma istituzionale ' 

Dopo i «si», il fronte del nfiu-

L'Associazione 
dei magistrati: 
«Gioia sincera 
per Scalfaro» 

«La gioia più sincera» per l'elezione di Oscar Luigi 
Scalfaro a capo dello Stato è stata espressa in un co
municato dai vertici dell'Associazione nazionale ma
gistrati: il presidenti; Mano Cicala (nella foto), il se
gretario Franco Ippolito me il vicepresidente Giovanni 
Tamburino. Per VAntn Scalfaro «è un garante degli 
equilibri e delle regole costituzionali e un saldo punto 
di rifenmento nel necessario impegno di ncostruzione 
morale e civile». Nel documento, ì magistrati si dicono 
convinti che il «capo dello Stato saprà coniugare le ga
ranzie dell'indipendenza della magistratura con una 
azione tesa ad una più incisiva responsabilizzazione 
dei magistrati». « . . , • < - , 

Le Adi: 
«Un rigoroso 
servitore 
dello Stato» 

«Scalfaro rappresenta 
ben a ragione l'incontro -
non sempre abituale, an
che se non certamente 
inedito - tra una cultura « 
cattolica e un vivo senso 

———»»»»——..—.— dello Stato». Lo afferma, 
in una dichiarazione, il presidente della Acli Giovanni < 
Bianchi. «È un uomo che ispira fiducia ne! momento -
in cui la democrazia è stretta d'assedio da una strate
gia criminale». 11 nuovo capo dello Stato, ha aggiunto 
Bianchi, «rappresenta insieme la trasparenza della 
questione morale e il rigore delle istituzioni democra
tiche. Si è sempre mosso fuori dal gioco delle correnti ' 
e non ha esitato a scontrarsi con lobbies potenti». ,. . 

Il Movimento 
cristiano 
dei lavoratori 
è soddisfatto 

L'elezione di Oscar Luigi 
Scalfaro è stata «salutata 
con grande soddisfazio
ne» dal Movimento cn-1 
stiano lavoratori. Il nuovo '• 
capo dello Stato, afferma 

• » » » » » « » — » • • » » » in una dichiarazione il 
presidente del Mei, Nazareno Figorilli, «sarà certamen
te il punto d'inconbo di tutto il nostro popolo, che ben 
presto lo amerà perchè conoscendolo meglio non p ò - . 
tra che apprezzare e grandi qualità, l'onestà e Io spiri
to di servizio che lo anima da sempre». .<•> , .«• . „-» • 

Una targa 
nel liceo •-
frequentato 
a Novara 

«Siamo • onorati di aver 
annoverato tra i nostri 
alunni l'onorevole Scalfa
ro e gli facciamo le più vi
ve congratulazioni • per 
l'elezione a presidente 

•»••••—a»—»»»»—•»»»»> della Repubblica. »> Per 
onorare l'evento su' imo pensando ad una targa in suo ". 
onore da apporre nell'atrio dell'istituto». Lo afferma il « 
professor Serafino Comalba, vicepreside del «Carlo 
Alberto», il liceo classico frequentato negli anni Trenta 
dal nuovo presidente della Repubblica. Ma che alun
no era, Scalfaro? Aveva una pagella brillante: molti 
sette, otto in matematica e filosofia, nove in storia del
l'arte. Sei, invece, iti lettere latine. 11 giovane Scalfaro 
sostenne e supero brillantemente gli esami di maturità 
al termine dell'anno scolastico'36-'37. ,-. . -.. 

In pubblicazkme 
tre saggi 
del nuovo --
presidente 

, Immimente.Ia pubblica
zione di tre saggi del nuo
vo presidente della Re
pubblica, tutti di argo
mento religioso. Questi i 
titoli: La Madonna e Santa 

»—•»»—•—•—i • — Teresa d'Avila, La Madon
na di Fatima e La spirituahtù mariana in San France
sco. Inoltre, afferma il suo amico Luciano Lineette' 
editore del gruppo :attolico «11 Carroccio, «Cascar Luigi 
Scalfaro è teologica .mente talmente preparato che po
trebbe fare il vescc/o». Tra l'altro, rivela Lineette «gira * 
sempre con un rosario in tasca». Ma nonostante lo , 
spiccato senso religioso, il neopresidente, secondo 
l'editore, sa anche essere dotato di «un grandissimo 
equilibrio che lo ha sempre portato a tenere separati ' 
la Chiesa dallo Stìto, la sua funzione pubblica da ' 
quella privata». , ; • „-. , , z 

Ripartito 
il finanziamento 
pubblico 
per le elezioni 

L'ufficio • di presidenza 
della Camera ha appro
vato ieri mattina all'una- -
nimità il piano di riparti
zione per rassegnazione 
del contributo dello Stato ; 

— — » » » > • » » > ai partiti politici. Ciò a ti
tolo di concorso nf Ile spese elettorali sostenute per le 
elezioni del 5 e del 6 aprile. Si tratta, complessivamen
te, di 30 miliardi, ripartiti in proporzione ai voti ottenu- ; 
ti dai vari partiti presenti in Parlamento: De, Pds, Psi, 
Lega, Rifondazione comunista, Msi, Pri, Pli, Verdi, 
Psdi, Rete. Lista Palmella. Ppst Lista Valle d'Aosta. • ., 

QMOOmOPANE 

Massimo D'Alema 

to E qui non si può non regi
strare l'asimmctna fra le cose 
che dice Miglio, e ciò :he so- ' 
stiene il partito di Bossi. Miglio 
ricorda l'amicizia con ìcalfaro 
(che definisce «un buon catto
lico») e fra le nghe fa capire 
che l'avrebbe anche pò luto vo
tare. La Lega Nord neanche m 
questa occasione, invece, n- . 

nuncia al suo lessico: Scalfaro 
è un difensore ai questa Costi
tuzione - dice - e quindi un 
«uomo della partitocrazia». Un 
avversano Ben altro stile quel
lo di La Malfa- dice al neo pre
sidente che non «'erano le 
condizioni per votarlo». Ma se 
ci sarà da lavorare assieme, l'e
dera non si farà da parte. <• 
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L'Unità aveva intervistato cittadini scelti a caso sull'elenco 
nel corso dello scontro per l'elezione del capo dello Stato 
Siamo tornati a chiedere cosa pensano di questo presidente 
«Aborto e divorzio? Rispetterà le leggi. È cattòlico? Bene» 

Il signor Rossi stavolta si accontenta 
(Scalfaro? 

oscap Luisi 

PRESIDENÌE ! 
DELLA REPUBBLICA 

Milano 

Sandra, casalinga. 
Scalfaro non è male, per 

lo meno non dovrebbe esse
re male. Lui è un cattolico 
serio, ma queste sono idee 
personali e ognuno fa quello 
che vuole. Se poi vuole inter
ferire nelle leggi sull'aborto 
e sul divorzio faccia pure. 
Non mi hanno mai interes
sato. Sa, quando ci sono ì fi
gli di mezzo... E poi, dicia
molo, tutto questo divorzio è 
grave.- •• . > . 

Cario Alberto, compo
sitore, autore di canzoni 
come «Le mille bolle bla». 

Secondo me Spadolini ha 
perso il Quirinale perché è 
andato a Palermo a prender
si insulti. Detto questo devo 
aggiungere che Scalfaro è 
apprezzabile perchè è fuori 
delle correnti e rappresenta 
un caso anomalo come poli
tico, oltre che essere un ga
lantuomo. Ovviamente ora 
non posso dire quale valen
za assumerà la sua presi
denza. Ma dà la certezza di 
essere garante dei diritti dei 
cittadini. 

Brano, Imbianchino. 
Dalla faccia Scalfaro sem

bra una brava persona. Ba

sta che non diventa fetente 
come gli altri. Perchè quan
do uno è sporco si salva 
sempre. Quando è pulito lo 
fanno fuori. Come quello 
che hanno ammazzato. Si 
vedeva subito che era una 
buona persona e i fetenti 
che stanno a Roma l'hanno 
fatto ammazzare. Perchè 
quando è partito da Roma 
laggiù lo sapevano già quan
do sarebbe arrivato. Non c'è 
da fidarsi di certe facce. 

Claudio, odontotecni
co. 

Non sono in grado di dir 
nulla di Scalfaro, non ne co
nosco le capacita e le quali
tà. La sua cattolicità non mi 
preoccupa, sono anch'io 
molto cattolico e quindi in 
tal senso sono di parte. Pro
babilmente per la democra
zia avrebbe dovuto chiedere 
a tutti se era il caso di bene
dire Montecitorio, come ha 
fatto qualche settimana fa. 
Ma questo vale anche per 
l'uso dei telefonini. Certo ca
pisco che per i non cattolici 
può esserci disagio di fronte 
a questo tipo di comporta
mento. Ma bisogna stare at
tenti perchè per troppo de
mocrazia su queste cose si 
possono tralasciare quelle 
più importanti. L'elezione di 
Scalfaro, c'è da aggiungere, 
è stata accelerata dall'omici
dio di Falcone, che ha ripor
tato i politici con i piedi per 

terra. Quelli 11 stavano gio
cando, assicurando solo 
una presenza per prendersi 
il gettone. Senza capire che 
nell'Italia senza presidente, 
senza governo la mafia la fa 
da padrona. Alla fine hanno 
dovuto fare questa scelta 
che però sin dal 5 aprile sa
pevano sarebbe stata inevi
tabile. 

Daniela, Insegnante. 
Tra Spadolini e Scalfaro 

forse Scalfaro è quello meno 
inserito nei giochi di potere. 
Però le sorprese possono es
sere tante, anche se è il me
no peggio. Tuttavia mi 
preoccupa il suo conserva
torismo, soprattutto in rela
zione alle leggi per l'aborto 
e il divorzio. Ho sentito che 
alcune parlamentari del Pds 
sono andate da lui a discute
re proprio di queste cose. Da 
questo punto di vista le ga
ranzie non sono tante. E 
pensare che ci sono cattolici 
più laici di Scalfaro. Diciamo 
che tutta la vicenda di que
ste elezioni non è stata mol
to edificante. Credo che il 
Pds, senza l'omicidio Falco
ne, avrebbe portato avanti 
altre proposte, come quella 

. di Conso; invece è stato pre
so con l'acqua alla gola. -, 

Glanmarlo, avvocato. 
Di Scalfaro non penso 

nulla. Sono cattolico e quin
di non giudico nessuno. Ci 
pensa il Padreterno a giudi-

Ricordate? Domenica scorsa abbiamo 
pubblicato il resoconto testuale di trenta 
telefonate con i signori Rossi, scelti ca
sualmente dagli elenchi telefonici di Mi
lano, Palermo e Roma. Chiedevamo 
quale presidente avrebbero voluto al 
Quirinale. Abbiamo deciso di riparlare 
con questi signori Rossi, percommenta-

Novara racconta: andò alle Fs, non assunse novaresi 

«Cori Oscarino giocavo 
a palla avvelenata...» 
Novara festeggia, ma senza chiasso. Pochi manifesti, 
un solo tricolore fuòri dal Palazzo del Comune. Del 
resto Oscar Luigi Scalfaro non ha fama di elemosi
niere. «Fece il ministro dei Trasporti e neanche un 
novarese fu assunto alle Ferrovie» è la battuta che cir
cola. L'altra è questa: «Fino a ieri eravamo il feudo di 
Nicolazzi, da oggi siamo la patria di Scalfaro». E se 
Pertini era il nonno burbero, lui è «lo zio incorruttibi
le», v ... • - . -, 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • NOVARA. Nel Gran Bar di 
corso Cavour si sfogliano i 
giornali e si commenta l'ele
zione di Scalfaro alla presiden
za dellaRcpubblica. «lo non so 
se sia il Pertini cattolico - azzar
da un avventore sbocconcel
lando una brioche - ma un fat
to è certo: fino a ien Novara 
per gli italiani era il feudo di Ni
colazzi, da oggi £ la città natale 
di Oscar Luigi Scalfaro. E fa 
proprio una bella differenza». 
Eh. già, fa una bella differenza. 
Non è un rivoluzionario, Oscar 
Luigi, molti lo ricordano a No- • 
vara come l'uomo dei comitati 
civici ai tempi di Sceiba, per la 
sinistra non sarà una bandiera, 
ma nessuno, neanche il suo 

più acerrimo avversario, gli di
sconosce correttezza, onestà 
politica e intellettuale, rigorosa 
difesa delle istituzioni. 

E se Pertini era il «nonno», 
buono e burbero, Scalfaro è 
già stato soprannominato «lo 
zio incorruttibile». «Lo zio ce 
l'ha fatta» brindavano l'altra se
ra nella sede della De di via Ca
vallotti. «Si, ce l'ha latta, final
mente una persona onesta -
sorridono i vicini di casa, una 
villetta di via Campagnoli, nel
le adiacenze del vecchio cen
tro, presa d'assalto da cronisti 
e teleoperatori fin dal mattino. 
Perché se il Presidente è a Ro
ma qui abitano il cognato Gau
denzio Cattaneo e la sua fami

glia. Ma sono partiti. Torneran
no solo a tarda sera. Non c'è 
festa grande a Novara, la sod
disfazione è composta, i fe
steggiamenti se ci saranno non 
saranno una sagra popolare. 
Speranze di avere qualche n-
flettore In più sulla città? SI, ma 
nulla di più. Scalfaro non è uo
mo da prestare attenzioni trop
po particolari ai suoi concitta
dini. «Mondanità zero, niente 
cene nei grandi ristoranti, al 
massimo un salto in tranona 
con gli amici del circolo Regal-
di». Non ha la caratteristiche 
del grande elemosiniere Oscar 
Luigi Scalfaro. «Un uomo tutto 
d'un pezzo - dice il sindaco so
cialista Antonio Malerba». E c'è 
chi ricorda che quando diresse 
il ministero dei Trasporti nean
che un novarese ebbe un po
sto alle Ferrovie. 

«Già, una fermezza che gli 
ha crealo e gli creerà problemi 
anche con la De» commenta 
don Angelo Stoppa, 77 anni, 
uno dei suoi più vecchi amici. 
Giovane prete partigiano in 
Valsesia, poi dirigente dell'A
zione cattolica, don Stoppa 
oggi è il curatore dell'archivio 
della Diocesi. «Eh, si, fui io a 

re l'elezione di Scalfaro. Ma non siamo 
riusciti a rintracciarli tutti. Ecco la tra
scrizione fedele delle telefonate. • Per 
molti dei nostri interlocutori Scalfaro è 
quasi sconosciuto, ma di lui si sa che è 
«una brava e onesta persona». E di que
sti tempi, dicono i signori e signore Ros
si, è già una buona cosa. 

care. Io penso solo al mio la
voro perché nessuno mi dà 
niente. Non prendo tangen
ti, lavoro soltanto. Ho visto 
di nuovo che lo Stato non 
esiste. Questa mattina (ieri, 
ndr) dovevo fare un sopral
luogo con una Usi, ma non 
si è presentato nessuno. Ho • 
chiamato la polizia e non si 
è presentata. Ho chiamato i 
carabinieri e non si sono 
presentati. Quindi lo Stato ' 
non esiste per colpa degli 
uomini. Se potessi farei sal
tare tutto per aria, ma sono 
cattolico e non pratico la . 
violenza. Ma solo per questo 
mi limito. > 

ROSANNA LAMPUONANI 

Palermo 

Angelo, pensionato. 
Volevo Spadolini presi

dente. Pazienza. Scalfaro 
non mi dispiace, anche se 
non lo conosco. Ma a quan
to si sente dire è un uomo 
cattolico ed è già qualcosa. 
Questo vuol dire molto. 
Questa elezione è stata ac
celerata, se no chissà quan
to durava; ma in quel caso 

forse sarebbe uscito Spado
lini. L'omicidio di Falcone 
ha cambiato le cose. La sua 
morte mi ha addolorato ve
ramente, è una cosa insop
portabile. Peccato che la Si
cilia sia degradata da queste 
cose. Io sono di Grosseto, 
ma vivo da cinquanta anni 

' in Sicilia, ho fatto l'impiega
to alla Dalmine e posso dire 
che a Palermo si vive bene, è 

. una bella città, anche se è . 
trascurata. 

Adele, insegnante. •* 
Sono di Palermo e so cosa 

1 significa avere un presidente 
conservatore come Scalfaro, ' 

- che va in direzione opposta 

fargli prendere la tessera della 
De. O meglio, a convincerlo a 
candidarsi per il Partito di Stur-
zo nel '48. Lui diceva che la cit
tà l'avrebbe servita nelle file 
del mondo cattolico, non co
me politico. Ma noi eravamo 
stanchi degli uomini del vec
chio Partito popolare: tutti av
vocati che badavano solo alle -
propne sorti personali. Voleva
mo facce nuove e quella di 
Scalfaro lo era». Don Angelo lo 
conosce bene, l'Oscar Luigi, < 
giocavano insieme, giovani 
dell'Azione cattolica e semina
risti nel cortile del vescovo, a 
calcio ma più spesso a palla 
avvelenata. «Lui era nato qui, 
ma la sua famiglia veniva dal 

Sud. cosi ha sempre avuto in
sieme al rigore grande espan
sività, e anche un modo di mo- ' 
strare i suoi sentimenti, la sua 
stessa religiosità, che a volte io 
gli rimprovero, ma...Ecco si, io 
talvolta gli dico che non do
vrebbe esternare cosi la sua fe-
dc.No. scusi, ho detto esterna
re, ritiro, è una parola che non 
gli piacerebbe di questi tempi. -
L'ultima volta che ci siamo visti 
è stato prima delle elezioni e ' 
lui disse: Devo presentarmi, > 
dopo le polemiche con Cossiga 
non posso non farlo. E io gli n-
sposi: Beh, allora cerca di di
ventare Presidente della Repub
blica. Eh si, Rino (io lo chiamo ' 
cosi, è un diminutivo di Oscar, 

Oscarino) è un uomo d'ordi
ne, non è uno di sinistra, dicla
mo che diffida delle trasforma- , 
zioni. Insomma non è elastico, 
ma c'è cosi poco rigore in gi- ' 
ro...». I ricordi affiorano a ruota 
libera. Da quel giorno in cui il, 
giovane Oscar Luigi Scalfaro, 
nel Nord Italia appena liberato ' 
ma sconquassato dal vento 
dell'odio, venne sbalzato in 
Corte d'Assise e dovette man
dare a morte un ex federale di 
Novara. Durante il processo, 
narrano le cronache, Scalfaro ' 
forni tutti gli elementi di colpe
volezza, chiese la pena capita
le per l'ex gerarca fascista, ma 
aggiunse: «A questo punto il 
pubblico ministero rende noto. 

alla mia. Ma è comunque 
già una cosa avtre un presi
dente in questa gravissima 
situazione. Certo non è però 
la persona che avrei voluto. 
Speriamo che no si faccia 
comunque un passo indie
tro. Ma l'importante è non 
avere un vuoto di potere, co
me qui a Palermo. Non ho 
paura che con il suo cattoli
cesimo conservatore possa 
mettere in discussione . le 
legg. delle donne. Invece mi 
preoccupano le riforme isti
tuzionali. Si faranno con lui 
presidente? Altrimenti l'Italia 
rischia di perdere il treno per 
l'Euiopa e di restare solo 
preda della criminalità. Ero 
in piazza l'altro giorno du
rante i funerali e ho pianto di 
fronte a questa cosa cosi 
scorvolgente. Quando poi 
ho visto che c'era finalmente 
un presidente sono stata 
contenta. Ho pensato: ora 
spingerà per formare subito 
un governo. -

Giacomo » Giuseppe,' 
impiegato. -

Non conosco Scalfaro, 
ma sembra una persona al 
di sopra delle parti. E se è 
cosi, come singolo cittadino 
posso ritenermi soddisfatto. 
Su questa elezione ha influi
to molto la morte di Falco
n e Altrimenti ' credo che 
avrebbero tirato , ancora 

.«presidente, 
dalla ' 
Repubblica 

'Oscar Luigi 
Scalfaro 

alla Corte che lui non crede 
nelln pena di morte». E l'amore 
per quella ragazza che veniva 
da Cameri. un paese a sei chi
lometri da qui. «Li ricordo fi
danzati, tutu dicevamo che 
erano fatti l'uno per l'altra. Poi 
lei è morta e lui non si è rispo
sato». 

E s sinistra, nel Pds che lo ha 
votalo, come l'hanno presa? 
«Ho ricevuto centinaia di tele
fonate stamattina - dice Giulia
na Manica, la segretaria della 
federazione - quasi tutti dice
vano che abbiamo eletto al 
Quirinale un conservatore». E 
la segretaria cosa ha risposto? 
•Meglio un conservatore vero 
che un trasformista o un con
secutivo: questo ho risposto. 

- Certo non è che si possa defi
nirlo un uomo del cambia
mento. Ma in questa situazio
ne c'era bisogno di un segnale 
di fiducia. E nessuno può ne
gare che Scalfaro sia un galan
tuomo, un democratico, un 
garante dell'autonomia del 
parlamento, e anche un antifa
scista. In ogni caso si doveva 
scegliere il Presidente, non il 
capo del governo», v , / , 

avanti. Cosi la soluzione 
Scalfaro sembra di emer-

. genza. Non ci sono perole 
per definire la morte di Fal-

' cone. Questo tipo di adoni 
sono un continuo ripetersi, 

., anche se questa è più «/da
tante come atto dimosrati-
vo. Bisogna porre fine a que-

• ste cose, ma c'è anche biso
gno di dare fiducia lealrien-
te allo Stato. Con le leggi che 
ci sono ci si può riuscire. 

' Ognuno nel proprio posto di 
lavoro deve fare il proprio 
dovere. Le istituzioni siamo 
noi e tutti, dal più piccolo fi
no al capo dello Stato dob
biamo fare i I nostro dove re. -
- Maria Giovanna, archi

tetto. - « • U-v •' — »' 
Non avrei votato Spadoli

ni neanche in punto di mor
te. Ma -non avrei votato 

••» neanche per Conso, anche 
* se è una degna persona, 

perchè ritengo che non era 
>" all'altezza del • compito. 
" Esclusa la lotti, tra tutti i pro

babili candidati Scalfaro va 
bene. È il più pulito, è il me
no affidabile per la De. I suo 
cattolicesimo ritengo che sia 

, un fatto del tutto personale 
- che non influirà sulla gover-
- nabilità del paese. Comun

que, negli ultimi giorni, pri
ma dell'omicidio di Falcone 
ero arrivata alla conclusione 
che Scalfaro sarebbe dlwn-

La quiete prima del Quirinale per la first lady Marianna 
• i ROMA L'ultimo giorno 
di quiete. Difeso con forza 
ostinata, nella consapevolez
za che per i prossimi sette 
anni di giorni «normali» non 
ce ne saranno più. Marianna 
Scalfaro, corui'elezione del 
padre a prirnotelttadino della 
Repubbhca/hi'davanti a sé il 
difficile ruolo di «first lady». 
Lei, che la mamma l'ha per
sa pochi giorni dopo la na
scita e che ha dedicato tutta 
la sua vita al padre, lo farà da 
par suo. dice chi la conosce 
bene. Non si tirerà indietro. 
Con discrezione ed eleganza 
sarà al fianco, si del Presi
dente, ma innanzitutto del 
genitore tanto amato. Con il 
quale in tutti questi anni ha 
diviso la passione per Man
zoni e per Beethoven ma an
che per Verdi e Puccini. Il gu
sto per i cibi semplici e i viag
gi nelle missioni per portare 
aiuto ai poveri del Terzo 
mondo. Le passeggiate in 
campagna o in montagna 
quando il lavoro lo consenti
va. . 

Certo la vita in casa Scalfa
ro è destinata a mutare nel 
profondo. A cominciare dal 
luogo. L'appartamento al ter
zo piano nella palazzina bor
ghese nei pressi di via Bravct-
ta, un po'in penferia, lontano 
dal centro congestionato del
la Capitale e dai Palazzi, do
ve la presenza di un politico 
importante tra tante persone 
«normali» è stata finora se
gnalata solo da una cabina 
con telefono nel garage in 
cui c'è sempre di guardia un 
poliziotto, probabilmente 
non sarà ancora per molto la 
dimora di Oscar Luigi Scalfa
ro e di sua figlia. Ad attender
li c'è l'appartamento al Quiri
nale. EII i fiori li curano i giar
dinieri di palazzo. Non c'è bi
sogno della mano della «pa
drona» che adesso coltiva 
con passione gerani sui bal
coni di casa. Ben altri incan-
chi l'attendono. E da 1), per 
Marianna, sarà impossibile 
andare nella sua parrocchia 
per dare una mano a padre 
Vittorino e padre Roberto. Le 
consuete nunioni del merco-

Chi è la figlia del neo presidente 
che ha difeso gelosamente, 
l'ultimo giorno di «vita privata» 
Tornerà una donna sul Colle? 
I precedenti da De Nicola a Cossiga 

(MARCELLA CIARNELU 

ledi e del giovedì, le confe
renze tenute per i fedeli della 
parrocchia, la «first lady» or
mai dovrà per forza di cose 
disertarle. «Dovrebbe venirci 
con la scorta» commenta pa
dre Roberto. Finora ha usato 
la 500. 

Di questa donna schiva, 
discreta, che a 45 anni si tro
va d'improvviso in primo pia
no, non si sa molto. Un'in
fanzia trascorsa tra collegi e 
zìi poiché un padre, giovane 
vedovo e per giunta in politi
ca, non poteva seguire ade-
guatamente una fanciulla. 

ili studi di psicologia fino al

la laurea e poi la scelta di la
vorare accanto al padre, nel
l'ombra. Ogni tanto un viag
gio a Novara per incontrare 
la sorella del padre, zia Con
cetta che per Marianna è sta
ta la madre che un'improvvi
sa embolia le ha tolto quan
do era ancora in fasce. Una 
vita, insomma, senza cercare 
l'inutile luce dei nflettori che 
però ora dovrà imparare ad 
affrontare. La pnma uscita 
ufficiale sarà in occasione 
del ricevimento che tradizio
nalmente il Presidente dà, ai 
pnmi di giugno, in occasione 

Marianna Scalfaro 

della festa della Repubblica 
ed a cui sono invitati gli am
basciatori accreditati in Ita
lia, gli esponenti più autore
voli del mondo poheo. eco
nomico, culturale. Come 
questo evento sarà segnato 
dallo stile Scalfaro? Vedre
mo. D'altra parte non è che 
siano molti gli esempi da se

guire. Singolarmente il ruolo 
di «prima donna» della re
pubblica è uno dei meno ri- * 
coperti nei quarantasei anni 
in cui si sono avvicendati no
ve presidenti. 

Il primo, Enrico De Nicola, 
era scapolo. A lui subentrò > 
Luigi Einaudi che fece il suo 
ingresso al Quirinale con al 
fianco la moglie, Ida. Dopo 
tante regine nel Palazzo en
trava una contessa che di
scretamente segui la vita mi
nima, quella di ogni giorno, 
segnata dallo scandire di 
centinaia di orologi che lei si -
vantava di far funzionare in 
perfetta sincronia. Scocca , 
poi l'ora di Giovanni e Carla 
Gronchi. Per lei il Quirinale 
non fu mai la sua casa. Era ' 
luogo di lavoro non di affetti 
quotidiani. La permanenza a 
palazzo di Laura Segni fu 
breve. Dopo soli due anni il 
manto si ammalò gravemen
te e dovette dare le dimissio
ni. Fu eletto Giuseppe Sara-
gat. Era il 1964. Tre anni pri
ma era rimasto vedovo e, 
quindi, il compito di essergli ' 

al fianco toccò alla figlia Er-
nestina che al Quirinale si 
trasferì con il manto e i figli. 
Colta, simpatica, poliglotta la 
giovane donna svolse molto 
bene il suo ruolo. E fu rim
pianta quando alla fine del 
settennato il posto di suo pa
dre fu preso <la Giovanni 
Leone e da sua moglie Vitto
ria, che trasferirono al Quin-
nale con estrema disinvoltu
ra la decadenza di una reg
gia borbonica. Da donna Vit-
torisi in poi è rimasto vacante 
il posto di «first lady». Per 
scelia Carla Voltolina, la mo
glie di Pertini e Giuseppa Si-
gura.na, quella di • Cossiga 
non hanno mai messo piede 
nella residenza del Capo del
lo Stato. Quattordici anni di 
assenze. Nei pranzi ufficiali 
al fianco dell'ospite più im
portante non c'è mai stata la 
mo£ lie del presidente. In giro 
per 11 mondo non c'è mai an
data un'ambasciatrice. Ora è 
la volta di Marianna Scalfaro. 
Quale esempio deciderà di 
seguire? 

Raf Vallone 

«Auguri, 
commilitone 
Scalfaro» 

tato presidente, se non fos
sero passati i persone tipo 
Valiani o Vassalli. Credo che 

K il voto del Pds, che ha per- • 
messo l'elezione di Sca faro, J 
non sia stato deciso sol Anto . 
sotto la pressione dell'ornici- * 
dio del magistrato. •-. ~. 

Roma 

Achille, commerciante di 
ricambi auto. 

In linea generale posso di
re di essere soddisfatto. Seal- -
faro non è il massimo che 
potevamo avere, comunque 

t va bene ugualmente. 11 mas- -
Simo sarebbe stato un presi- , 
dente come Pertini. Chissà 

1 se Scalfaro riesce a stare al 
passo con le speranze della 

- gente. Secondo me va benis-
1 Simo che sia cosi cattolico, ; 

perchè dimostra di essere . 
J un uomo sincero. La sua ' 
; elezione è stata accelerata 
- dalla morte di Falcone, ma fc" 
' forse sarebbe stato eletto , j ( 
v ugualmente lui. Viviamo 

una situazione tremenda. ? 
-, L'unica cosa per fermare la 

mafia è utilizzare l'esercito, ' 
perché siamo in guerra. , • 

Stampa estera 

«Moderato 
ma saggio 
e onesto» 

I H ROMA. Telegramma perii 
presidente della Repubblica 
Oscar Luigi Scalfaro: - «Dal 
trentottesimo reggimento fan
teria di Alessandna ad oggi il 
volo fermo e limpido dcfluo 
carattere fino al meritato tra
guardo. Stop. Congratulazio
ni». È uno dei tanti messaggi 
di felicitazioni recapitati al 
nuovo capo dello Stato, uno 
tra i tanti, ma certo non tona
le: porta la firma di Raf Vallo
ne, il popolare attore die di 
Oscar Luigi Scalfaro è stato 
commilitone nel. 1941 ad 
Alessandna. «Avevamo 25 an
ni - ricorda Vallone - erava
mo soldati semplici nel t>atta-
glione universitario del tren-
tottesimo reggimento fantena, 
partito in ritardo a causa degli 
studi. Nella cittadina piemon
tese ci fermammo per qi attro 
mesi, poi fummo trasferiti al 
campo di Ovada». =. > 

La memoria corre rapida a 
quegli anni, un periodo buio 
in cui la diffidenza caratteriz
zava gli incontri, in cui gli uo
mini parlavano sottovooì del 
loro dissenso -al fascismo. 
«Abbiamo familiarizzato quasi 
subito-racconta l'attore -an
che se ha sempre avuto un ca
rattere riservato. Era un tomo 
che intenorizzava: un tomo 
che sentiva molto, ma (spri
meva poco, preferiva ascolta
re più che parlare». «Oscar 
Luigi Scalfaro - contimi,i Raf 
Vallone - era esattamente co
me è adesso, l'ho visto in tele
visione durante la commemo
razione del giudice Falcone 
ed ho nconosciuto ì tratti di 
cinquant'anni fa: la fermezza 
del carattere, la grande jma-
nità, il profondo senso di giu
stizia». Non solo amici, dun
que, ma anche compagni di 
battaglie politiche: «Con noi -
dice ancora l'attore - c'era 
anche l'ex prefetto Bevilac
qua, eravamo affiatati e so
prattutto ci legava quello spiri
to comune antifascista. En
trambi facevamo parte del 
partito d'azione, ci muo/eva-
mo con cautela, tentando di 
sfuggire al controllo del regi
me, cercavamo di crear; dei 
gruppi antifascisti all'ini emo 
dell'esercito, avevamo un 
compito preciso: passare dal
le parole ai fatti». Dopo il '.ervi-
zio militare i due commilitoni 
si sono persi di vista. «Ri\,ede-
re Scalfaro? Certo, mi piace
rebbe sono passati tanti anni, 
ma quando si hanno ncordi in 
comune cosi intensi, in fondo 
non è imporante vedersi per 
nevocare il passato- l'impor
tante è non dimenticare" 

• • ROMA Una «via d'usata» 
dalla crisi dei partiti, una figu
ra «incontaminata», «al di so- -
pra delle parti», un «elemento 
di mediazione e moderazione -
di cui l'Italia ha bisogno», ma ' 
«forse un po' troppo conserva
tore, anche dal punto di vista ; 

religioso». Queste, in sintesi, ", 
alcune delle prime valutazioni »-
«a caldo» di giornalisti stranieri ' . 
sulla nomina del nuovo presi- « 
dente della Repubblica. 

Per Ench Kusch, presidente 
della associazione della stam- • 
pa estera in Italia e corrispon
dente della radio tedesca, 
Scalfaro è «un uomo convin- '• 
cente» che «ha tutte le capaci- -
tà per portare l'Italia fuon dal
la crisi». Anche se la sua nomi
na, aggiunge, non è scatunta 
da un accordo politico ma da ' 
una scelta istituzionale. Ben- ' 
che «si sia colmato il vuoto \ 
istituzionale con un accordo *-
di circostanza privo di fonda- ' 
mento politico e sotto la pres
sione degli avvenimenti di Pa
lermo, il nuovo presidente -
osserva il corrispondente del
la agenzia francese AFP. Yves -
Gacon - gode di una grande 
fiducia nella classe politica». :•' 
Occorrerà ora aspettare per ì 
vedere «se sarà un uomo della « 
conservazione o I' uomo di " 
apertura di cui l'Italia ha biso- ••• 
gno per affrontare le riforme " 
istituzionali, le scadenze •xo- ; 
nomiche del '93 e la lotta alla ">-
criminalità». Per John Phillips, 
corrispondente del «Times», la 
nomina di Scalfaro è «una ec
cellente scelta per la stabilità» ' 
e rappresenta «una ventata di 
novità» per l'Italia avere alla <• 
presidenza «un leader politico 
di cosi evidente onestà» •> -

L'elezione di Scalfaro - af
ferma il direttore dell'ufficio 
romano dell'agenzia spagno
la Efe, Nemesio Rodriguez Lo- : 
pez, «è una vera e propna sor
presa». Un candidato scelto A 
«per la impossibilità di trovare T 
un accordo su un candidato ; 
politico». «Se saprà restare so- • 
pra i partito e non si lascerà in- . 
fluenzare da loro, potrà essere ' 
l'elemento di mediazione di 
cui l'Italia ha bisogno». «Perso- ' 
naggio degno di grande ri-. 
spetto per il suo passato e per "• 
la sua lunga espenenza parla- ' 
mentare», il nuovo capo dello t 
Stato piace ad Alexei Bukalov, v 

corrispondente della russa ì 
Tas.s, «soprattutto per il suo ' 
senso dell'umorismo». Scalfa- '• 
ro, essendo «un po' distaccato '-
dai partiti, potrà certamente -
svolgere - nUene - un ruolo-
chiave di equilibno» - - < , 
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Dopo la fumata bianca per il Quirinale i partiti iniziano 
a schierarsi per la battaglia di palazzo Chigi 
Una soluzione istituzionale per avviare la fase costituente? 
Incontri a sinistra per la nuova presidenza della Camera 

Craxi in allarme: non vedo un governo 
Ocehetto: il voto a Scalfaro non vuol dire Pds nell'esecutivo 
ALLA BUVETTE 

PASQUALE 
CASCELLA 

La Malfa: 
«Maggioranza 
nel nome 
di Scalfaro» 
• • «Nella catastrofe, c'è un fatto positivo» Il giorno dopo, 
Giorgio La Malfa non parla da Cassandra (anche questa eti
chetta ha ereditato dal padre Ugo) bensì da Sibilla Più che 
sbollita, la rabbia del segretario repubblicano per la prefe
renza accordata dal Pds e dal Psi al de Oscar Luigi Scalfaro 
piuttosto che al «suo» candidato Giovanni Spadolini, sembra 
affinarsi in giudui irridenti si, ma mediati dalle tentazioni e 
dalle preoccupazioni per il dopo 

Onesta sinistra che confluisce nel litigio. Sono stati 
dieci giorni catastrofici per la sinistra Dieci giorni di litigi 
continui tra il Pds e il Psi che debbono intendersi ma non rie
scono a collaborare Salvo poi confluire ambedue su un 
candidato della De. Senza concordarlo, senza sceglierlo, 
con motivazioni conflittuali Ma senza noi repubblicani Io 
ho avuto rapporti buoni con il Psi e discreti con il Pds Ho 
creduto che potessero aprire una strada, pero Non ha pro
dotto risultati, pero Avrei capito se si fossero messi d accor
do per dire alla De: vogliamo votare x, che so, Martinazzoli o 
10 stesso Scalfaro Avrebbe avuto anche un senso politico, 
dopo la sconfitta e l'abbandono di Forlam Ma cosi, quel 
doppio desiderio di correre a soccorso della De e apparso ir
refrenabile. Non so perchò 

C e la maggioranza del presidente. E si, queste 16 vo
tazioni hanno definitivamente affossato le maggioranze tra
dizionali che hanno governato negli ultimi 10 anni Ma non 
è vero che non c'è nessuna maggioranza C'è la maggioran
za che ha eletto il presidente de ila Repubblica E i due partiti 
della sinistraci sono dentro Senza una politica comune, ma 
- paradosso o meno - questo è un fatto nuovo, politico Po
sitivo, insisto. 

Se Scalfaro chiama, Ocehetto che (a? Ocehetto dice 
è un fatto istituzionale, il governo non c'entra Va bene, ma 
proviamo a Immaginare cosa potrà fare Scalfaro. riparte dal 
quadnpartito.. per quel che serve, perchè è plateale che non 
esiste più, riprova con il pentapartito, ma è solo la formula, 
noi stessi l'abbiamo liquidata, anche distinguendoci dal vo
to, a quel punto, la maggioranza che lo ha eletto alla presi
denza della Repubblica dovrà essere esplorata E logico, è 
un conto aperto Non si potrà sottrarre Ocehetto E che farà 
quando Scalfaro gli dirà. «Cosi come avete eletto me, aiuta
temi a formare un governo»' 

Se d passa davanti un bel treno.. . Noi7 Non siamo al
l'opposizione per desiderio o per vocazione Siamo interes
sati a soluzioni vere, che si qualifichino per gli uomini e per 
11 programma di fronte ai problemi drammatici del dissesto 
finanziano, della sfida della criminalità e della cnsi del siste
ma politico Ecco, se ci passa davanti un bel treno su cui val
ga la pena di salire, ci saliremo Se no, non avendo votato, 
non siamo obbligati, noi 

Otre governo Istituzionali* è dire niente. Nessun au
tomatismo Lo so che circola il nome di Spadolini per il go
verno Ma intendiamoci si può anche come io sostenevo 
per il Quinnalc, candidare Spadolini, il quale 6 presidente 
del Senato, ma non in quanto è presidente del Senato E sta
to eletto il presidente della Camera che si chiama Oscar Lui
gi Scalfaro. è de ed è stato votato per questo Lo stesso vale 
per il governo Nel caso, si incarica un uomo che ha una ca
nea istituzionale ma va ad assumere una funzione politica 
Per questo dico che la soluzione del rebus non è istituziona
le, che non vuol dire niente, ma una maggioranza 

Qualche errore l'avrò commesso. . . Faccio gli auguri 
a Scalfaro, ma resto convinto che si poteva eleggere un altro 
presidente Non lo so, qualche mossa l'avrò sbagliata pure 
io Ocehetto mi rimprovera di non avergli proposto formal
mente Spadolini, e forse anche qualche compagno di parti
to . Chissà Per me era difficile tare altrimenti non potevo 
proporre schieramenti politici, né assumere impegni per il 
governo E non sono pentito 

Già, ma può continuare La Malfa ad avere candidati per 
tutto e a non assumersi responsabilità su niente? 

Martedì la Camera potrebbe eleggere il suo nuovo 
presidente un doppio banco di prova, per ì rapporti 
a sinistra e per avere qualche lume sui possibili 
equilibri di governo. Ieri c'è stato un lungo incontro 
fra Andò (Psi) e D'Alema (Pds), mentre a piazza 
del Gesù si riuniva la segretena de Craxi. «Crescente 
impotenza ad espnmere un governo». Ocehetto 
«Non c'è rapporto fra Quinnale e palazzo Chigi» 

FABRIZIO RONDOLINO 

• • ROMA «La fantasia non 
manca Le cose sono facili da 
immaginare ma quasi Impos
sibili da realizzare» Bettino 
Craxi. certamente uno degli 
sconfitti della battaglia per il 
Quirinale, quantomeno per la 
pervicacia con cui fino all'ulti
mo, ha tentalo di rianimare il 
quadnparUto, affida al Sabato 
le sue preoccupazioni Mostra 
- come tutti - soddisfazione 
per I elezione di Scalfaro, ma 
per il futuro resta abbottonatis-
simo «La situazione è molto ri
schiosa-, dice e le soluzioni 
appunto, «quasi impossibili» 
L'analisi del leader socialista è 
scarna 11 pessimismo, la de
nuncia della -confusione- fan 
parte da tempo dell'armamen-
tano retorico di Bettino Craxi e 
dunque non significano mollo 
«Il sistema si necrotizza - spie
ga il segretario socialista - C'è 
un incancrenimento progressi

vo da cui non sembra si voglia 
uscire Questa malatua - con
clude - si manifesta nell'impo
tenza crescente ad espnmere 
una capacità di governo e di n-
forme» 

Di più, il segretano del Psi 
non dice Ma certo via del Cor
so resta una delle stazioni de
cisive sulla via che porterà, pri
ma o poi, al varo del pnmo go
verno dell'undicesima legisla
tura Craxi si trova di fronte al-
lesaunmento di una politica 
(insieme corsara e di collabo
razione, quando non di subal
ternità) che aveva nella De di 
Forlam l'interlocutore pnnci-
pale e a volte unico E si trova 
altresì al cospetto di un Pds 
che - comunque se ne voglia
no giudicare le mosse in que
ste ultime due settimane - ha 
sana to sul campo la propria 
autonomia. «Craxi è un reali
sta, ha capito che il pallino è 

tornato alla De e che il quadn-
partito non e è più E siccome 
è realista, ne tep-à conto», pro
nosticava qualche giorno fa 
Cangila 

A piazza del Gesù la situa
zione non è meno semplice È 
possibile che alla (ine le di
missioni di Forlam portino ad 
una gestione collegiale del 
partito fino al congresso au
tunnale E che dunque il «chia 
nmento» invocato dai dorotei 
contro gli eccessi del «metodo 
De Mita» venga di fatto rinviato 
Ma la lezione del Quirinale 
non sarà presto dimenticata 
ne 6 testimonianza I allarme 
con cui Forlam invita alla «cor
responsabilità di tutti» per evi
tare un precipitare traumatico 
della legislatura fino ad uno 
scioglimento più che anticipa
to Il vertice de deve ora ricuci
re con il Psi. e insieme sondare 
un pò più da vicino gli umori e 
le intenzioni del Pds «Si apre 
una fase costituente - osserva 
Nicola Mancino - e quindi non 
si possono avere pregiudiziali 
verso le forze politiche interev 
sate al processo di nforma Ma 
il governo è una questione un 
po'diversa » 

E spostiamoci allora a Botte
ghe Oscure L elezione di Scal
faro è per il Pds «un pareggio» 
Ocehetto mette subito le mani 
avanti «Smentiamo qualsiasi -
rapporto - sottolinea - Ira la 

nostra partecipazione ali ele
zione del capo dello Stato e 
quella ad un nuovo governo» 
Manel giorni scorsi nel Pds si è 
detto che una soluzione positi
va della questionc-Quinnale 
avrebbe permesso di discutere 
in una luce diversa gli equilibri 
di governo Lo schema cui Oc 
chetto potrebbe lavorare ù 
quello di un governo «al nparo 
delle nforme» di profilo istitu
zionale più che politico, di cui 
il Pds non farebbe parte senza 
però essergli pregiudizialmen
te ostile Un governo insomma 
capace di «garantire» il proces
so costituente la cui sede è il 
Parlamento Segni o Spadoli
ni, potrebbero essere in questo 
quadro gli inquilini ideali di 
palazzo Chigi 

Le due chiavi per risolvere la 
crisi si trovano probabilmente 
a piazza del Gesù, e nella pos
sibilità di un rinnovato rappor
to a sinistra fra Psi e Pds Seb
bene l'elezione di Scalfaro, nel 

chiudere il capitolo del quadn-
partito, non abbia indicato un 
equilibrio futuro, i numerosi 
giochi d'interdizione andati in 
scena a Montecitono sembra
no dimostrare che soltanto 
una -triangolazione» Dc-Psi-
Pds indipendentemente dalle 
nspcttive collocazioni nspetto 
al governo può garantire alla 
legislatura uno svolgimento 
non traumatico „"• 

11 pnmo banco di prova di
venta a questo punto l'elezio
ne del nuovo presidente della 
Carrera Quel che non è stato 
possibile fare un mese fa, po
trebbe esser possibile martedì 
prossimo, quando con ogni 
probabilità l'assemblea di 
Montecitono si nunirà per 
eleggere il successore di Seal 
faro Icn c'è stato un lungo in
contro fra Salvo Andò e Massi
mo D'Alema I due capigruppo 
hanno ragionato al nparo da . 
occhi indiscreti, sulla possibili
tà di raggiungere un intesa a si

li segretario del Pds Achille Ocehetto, In alto, Bettino Craxi; a fianca Arnaldo Portare 

nistra che porti all'elezione del 
nuovo presidente della Cime
rà E che consenta di affronta
re in un clima più disteso gli 
appuntamenti successivi oltre 
al governo infatti ci sono in 
ballo anche le presidenze del
le commissioni parlamentan 
«I rapporti fra Psi e Pds - assi
cura Andò - sono molto mi
gliorati» 

È davvero così? A complica
re le cose, c'è il fatto che i can
didati alla presidenza della Ca
mera sono più d'uno Nel Pds 
sono almeno due Stefano Ro
dotà, attuale vicepresidente 
(lo appoggiano Pannella e la 
Rete), e Giorgio Napolilano, 
candidalo dalla Quercia un 
mese fa. AmbienU socialisU 
hanno già fatto circolare il no
me di Gianni De Michelis, an
che lui candidato il mese -cor
so, pnma che il Psi optasse per 
Scalfaro «Non abbiamo parla-

Agnelli 
«I candidati 
erano K 
tutti validi» 
sai ROMA. Il presidente della 
Fiat, Gianni Agnelli, nega che 
la lunga marcia verso l'elezio
ne del capo dello Stato abbia 
nuociuto all'immagine del no
stro paese all'estero Parlando 
coi giornalisti italiani durante 
la conferenza annuale dell'As
sociazione per l'unità monda
na europea (Amue) a Franco
fone. 1 Avvocato ha ricordato 
che il presidente è stato eletto 
alla sedicesima votazione, 
mentre in altre occasioni s'era 
amvau fino alla ventiquattresi
ma «L impor tante-ha dello -
è eleggere la persona giusUi» 

A chi gli chiedeva se il nuo
vo capo dello Stato è la perso
na giusta, Agnelli ha risposto 
«Diciamo che i candidati che 
erano stati presentati erano 
tutti quanu validi. Io personal
mente ero favorevole al presi
dente del Senato, ma ho vota
to il presidente della Camera 
perchè fare il presidente è già 
un mestiere difficile, e se '.i fa 
con un consenso limitato è an
cora più difficile» 

to di nomi, ma della possibilità 
di giungere ad un'indicazione 
comune delle sinistre», dice 
Andò I liberali, invece, parla- • 

v no di «soluzione istituzionale-
e intendono un candidato del 

• quadripartito che già sia vice
presidente cioè il socialista 
Labnola o il liberale Biondi 
«Se invece tocca al Pds - osser
va Sterpa - , allora meglio la 
lotti» che è un modo per sof
fiare sul fuoco delle presunte 
difficoltà interne del Pds « 

Difficile azzardare previsio
ni Ma già a metà settimana 
Scalfaro inizierà le consulta
zioni Non forzerà la mano ai 
partiti, ma cercherà di far pre
sto Una soluzione «di garan-

" ' zia», se non awierà le nforme, 
consentirà almeno una fase di 
decantazione, permettendo ai 
partiti di ricucire troppi rappor
ti andaU in pezzi nelle ultime 
due settimane 

Larizza (Ufi) 
«Subito 
il nuovo \ 
premier» 
• • ROMA. 11 segretano gene
rale della UU, Pietro Lanzza, ha 
inviato a Oscar Luigi Scalfaro 
nuovo capo dello Stato, un 
messaggio dove esprime «le 
più sincere congratulazioni 
per l'elezione alla massima ca
nea dello Stato La sua grande 
correttezza democratica, il suo ' " 
senso di attaccamento alle isb- -
tuziom, la sua dirittura morale 
le consentiranno di ncopnre la • 
suprema responsabilità isutu-
zionale in modo autorevole» *• 
• «La Uil - aggiunge Lanzza » 
nel suo messaggio - è sicura 
che lei saprà stimolare le deli
cate scelte in materia di rifor
me istituzionali, di risanamen
to dell'economia, di lotta alla 
mafia e alla criminalità orga
nizzata con la speditezza e il 
senso di responsabilità che 
questa difficile fase storica im- " 
pone» Il segretario dell'orga- , 
nizzazione sindacale 'invita 
Scalfaro ad adoperarsi per la -
•formazione in tempi brevi di + 
un governo stabile e autorevo
le» 

Il partito di maggioranza alle prese con il rebus aperto dalle dimissioni del segretario. Venerdì la direzione 
Intanto Mario Segni risponde all'aut-aut di Bianco: «Andarmene? Neanche per sogno, resto per cambiare» 

Forlani «congelato», Gava o un direttorio? 
«Congelamento» di Forlani, segretena Gava, diretto
rio. Sono le ipotesi che si nncorrono per il vertice 
della De, che ha avviato 1 esame della situazione 
creata dalle dimissioni del segretano Scotti fa sape
re di non essere in corsa. len i primi contatti, venerdì 
la Direzione, la prossima settimana il Cn. Intanto 
Mario Segni, in una lettera a Gerardo Bianco, mette 
sotto accusa l'immobilismo del suo partito 

FABIO INWINKL 
• • ROMA Prime nunioni, ieri, 
della nomenklatura democri
stiana per risolvere il nodo del
la segretena dopo le dimissio
ni di Arnaldo Forlani. Dimis
sioni irrevocabili, questa volta? 
«Mi pare di si, comunque ve
diamo », è la risposta tutt'altro 
che perentona dell'interessa
to Si incontra, dunque, a piaz
za del Gesù il vertice scudocro-
ciato con Forlani, i vicesegre-
tan Lega e Mattare!la, i capi
gruppo Bianco e Mancino e, ' 
per le pnme battute, De Mita. 
La Direzione dovrebbe nunirsi 
venerdì II Consiglio nazionale 
è alle porte, si parla dei pnmi 
giorni della prossima settima

na Al termine, il segretano la 
pirende alla larga «Abbiamo 
appena eletto un presidente, e 
ron è poca cosa», fa notare 
Forlani e aggiunge caustico 
«Ogni g iomoha la sua pena 
Comunque facciamo una co
sa alla volta» Nicola Mancino, 
circa l'ipotesi di un segretano 
prò tempore, osserva «Quan
do si elegge un segretano non 
si pongono tempi, il termine 
dipende da scadenze statuta
rie o da fatti politici» Ma Forla
ni potrebbe rimanere ancora 
al suo posto ' «Questa - replica 
il presidente dei senatori de - è 
una nflessione che farà il Con
siglio nazionale» Insomma, 

par di capire che il vertice del 
partito di maggioranza relativa 
potrebbe restar congelato an
che questa volta, cosi come av
venne all'indomani del voto 
delSapnle 

Di diverso avviso Carlo Fra-
canzani L'esponente del grup
po dei «40» nleva che «Ipotesi 
anomale, transitorie, che nn-
vuno ancora una volta scelte 
strategiche di nnnovamento, 
sarebbero state discutibili già 
l i passato, non sono praticabi
li in una fase eccezionale qua
le quella che oggi stiamo vi
vendo» Il suo gruppo, si sa, ha 
avanzato la candidatura di Mi
no Martinazzoli Degli altri pa
pabili, En/o Scotti smentisce 
recisamente le ipotesi di un 
suo interessamento alla suc
cessione di Forlani «Non mi 
passa per niente nella mente, 
non faccio da copertura a nes
suno», dichiara il ministro del-
I Interno Resta cosi, come 
candidatura «pesante», quella 
del leader di Azione popolare 
Antonio Gava «Quella più in 
grado di compattare il partito» 
ammette Vittono Sbardella, se
condo il quale si tratta ora di 

far convergere su questo nome 
l'appoggio di De Mita, cosi da 
realizzare una maggioranza 
forte e credibile. Sbardella 
esclude un ritorno di Forlani 
Ma non pare esclusa una solu
zione di «direttono» che prepa
ri il congresso oppure, la ele
zione di uno degli attuali vice
segretari, Silvio Lega o Sergio 
Mattarella Attivi gli andreottia-
ni, col ministro Pomicino che 
conferma la volontà di mante
nere il raccordo con «Azione 
popolare» nella gestione unita-
na del partito Nino Cnstofon, 
che aveva espresso consenso 
su Martinazzoli, sostiene ora 
che sarebbe sbagliato proce
dere nei prossimi giorni alla 
sostituzione pura e semplice 
del segretario II braccio destro 
di Andreotti indica due strade 
possibili l'azzeramento con 
un nuovo assetto unitario, op
pure, in via subordinata, una 
segretena collegiale che porti 
al congresso 

Intanto Mano Segni ha n-
sposto alla lettera del capo
gruppo Gerardo Bianco, che lo 
aveva seccamente nehiamato 
al nspetto delle regole del par

tito, dopo che nelle votazioni 
per il capo dello Stato il leader 
referendario si era pubblica
mente dissociato dal voto su 
Vassalli, dichiarando di soste
nere la candidatura di Conso 
«Trovo strano - replica Segni -
che si critichi chi ha dissentito 
apertamente assai più dura
mente di chi lo ha fatto in mo
do nascosto Mi sarebbe facile 
dire a proposito del voto su 
Vassalli, che dovreste voi chie
dervi come mai una decisione 
di partito è stata poi disattesa 
da quasi la metà del gruppo 
parlamentare» 

Il deputato sardo esamina 
poi criticamente la linea politi
ca dello scudocrociato da al
cuni anni mirata ali «unico 
obicttivo del mantenimento 
dell alleanza con i partiti di go
verno e con il Psi in particola
re» fino a un «appiattimento su 
Craxi» che ha tolto ogni capa
cità di iniziativa sulle nforme 
istituzionali in particolare 
«I alleanza di governo si è tra
sformata in un gendarme del-
I immobilismo» Ne è derivata 
«una sconfitta elettorale che 

per la De è stata la più grave 
della sua stona» Quanto all'e
lezione presidenziale appena 
conclusa, Segni nota che «si è 
sempre escluso di ricercare 
autonomamente anche nei 
momenti di isolamento, una 

_ candidatura che desse il segno 
' della novità e della svolta» An
che se «le circostanze hanno 
fortunatamente consentito I e-
lezione di un presidente auto
revole e imparziale» Infine, la 
questione morale, «ineludibile 
dopo i fatti di Milano» «Tutti 
sapevamo - rileva Segni - che 
le pratiche inteme di partito, 
con il tesseramento in gran 
parte paga'o, con congressi 
truccati con la lottizzazione 
sfrenata sono una delle cause 
di tutto questo» «Tu mi chiedi 
- conclude la lettera a Bianco 
- di essere fedele alle regole, 
io chiedo ai dingenU di essere 
fedeli alla nostra ispirazione di 
fondo mi chiedi di restare nel 
partito lo farò propno per 
combattere una battaglia, cer
to difficilissima diretta a tra
sformare la De in un partito di 
rinnovamento morale e istitu
zionale» 

Il leader radicale «per prudenza» non parla ma scrive 

Pannella: «A Montecitorio 
ora votiamo Rodotà» 

LUCIANA DI MAURO 

• i ROMA Ha avuto I ardire di 
presentarsi alle elezioni con 
una sua lista Pannella e, mal- ' 
grado la diaspora dei referen- , 
dan Negri e Calderai, è nuscito 
a nentrare a Montecitorio e a v 

portarci una piccola pattuglia ' 
di sei deputati II suo cavallo di 
razza per l'elezione del presi
dente della Repubblica l'aveva 
scelto pnma delle elezioni 
quando in un'intervista alla 
«Nazione» aveva detto di volere 
Scalfaro, difensore della cen
tralità del parlamento e tra i de •" 
anti-Cossiga per eccellenza E 
l'ha votato con il suo pacchet
to di sci voti in tutti gli scrutini 

Non solo in questa tormen-
taussima nona elezione del 
presidente della Repubblica, 
Pannella potrebbe mettere la 
sua bandienna su un'altra non 
imlevante battaglia È stato il 
pnmo a chiedere il voto segre
to, a tu tela della libertà di man
dato del singolo deputato So
no comparsi cosi il «catafalco» 
poi I confessionale» e infine 
con soddisfazione di tutti (o 

quasi) le cabine II quasi è 
d obbligo perché la loro com
parsa sembra sia stata una del
l'» ragioni dell'autosospea.io-
ne dell'ex segretano de -

Ora che Scalfaro si appresta 
alla ccnmoma del giuramento 
e a salire sul Colle, Pannella 
semtisce la sua fama di parla
tore e sta zitto II comment i e 
la soddisfazione per l'elezione 
del suo beniamino l'affida alla 
penna, per rivendicare la vi Io
na del suo metodo «L'elezione 
di Oscar Luigi Scalfaro - sciive 
- è stata la nprova della prati
cabilità di un metodo di lavoro 
del nostro parlamento, do \e i 
negoziati partitici debbono 'Co
stituire il suggello e il perfea IO-
namento di scelte parlamenta
ri ' 'bere e non di intruppati |>er 
vincolo di mandato» Non vuo
le interviste Pannella «per timo
re - afferma - di dire qualcosa 
che non controlla», ma qjel 
che pensa sulla prossima ca
sella da nempire, la presiden
za della Camera, lo senve Mi 

vede convinto - toma a nbadi-
re - dell'opportunità di elegge
re Stefano Rodotà» L'elezione 
di Scalfaro è per Pannella una 
vittona contro la partitocrazia • 
e «un primo grande passo ver
so la riforma» «Se - continua -
la partitocrazia della quale tutti 
parlano con disprezzo è quella 
contro cui abbiamo lottato fi
no all'isolamento e all'ostraci
smo totale» E cioè «la conqui
sta dello Stato di diritto, del n-
spetto del dintto, della sua cer
tezza, delle regole» contro la 
•Costituzione materiale, la leg
ge matenale, le regole matena-
li» 

In questo quadro per Pan
nella quella di Scalfaro è «l'ele
zione di un politico e di uno 
statista di minoranza e di soli 
tudine», paragonabile per il 
leader radicale, (memore del
le antiche battaglie per ì diritti 
civili), all'elezione di Pertini 
«Unico grande evento demo
cratico e civile di questi decen
ni repubblicani» insieme alla 
battaglia per il divorzio e a 
quella per la maternità e pater
nità responsabile -. , 
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Chiesti 14 rinvìi a giudizio per associazione camorristica 
Da testimonianze e intercettazioni risulta che l'abitazione 
di «don Ciccio » è stata frequentata dalTon. de Alterio 
e dall'ex vice comandante dell'Arma, generale De Sena 

Ospiti di riguardo a casa del boss 
Ascoltati dal giudice che indaga sul potente clan Alfieri 
Dalle indagini sul clan Alfieri, emergono nuovi in
quietanti scenari di contatti fra politici e camorra. La 
casa del cugino del boss, il pregiudicato Francesco 
Alfieri, detto «don Ciccio», sarebbe stata frequentata 
da esponenti politici di rilievo nazionale, tra cui il de, 
Giovanni Alterio, ora deputato, sindaci ed ammini
stratori locali. Anche l'ex generale e vice comandan
te dei Carabinieri, Mario De Sena, fra gli ospiti. 

-, •;.... •,'•;>: DAL NOSTRO INVIATQ ' 
VITO FAENZA 

^c 

• • NAPOLI. Secondo le stime ' 
di una rivista economica, C il 
clan più potente e ricco della , 
Campania e, forse, d'Italia. Ed 
al clan Alfieri facevano riferi
mento politici locali, alcuni di 
rilievo nazionale, e persino 
l'ex generale dei carabineri 
Mario De Sena, che dell'Arma 
è stato vice comandante; ora è 
sindaco de a Nola e presidente 
della società «Condotte d'ac
qua», che assieme ad altre im
prese, ' riunite nel • corsorzio , 
•Campania Felix», sta co
struendo nella zona di Nola il 
nuovo stabilimento dell'Alenia 
(gruppo Iri Finmeccanica), in 
cui saranno assemblate parti 
d'aereo. 

I politici, alcuni dei quali so
no stati interrogati nel corso 
dell'inchiesta sulle attività del •' 
clan, non sono mai stati imo-
putau di qualche reato, né mai 

Firenze 
Arrestato 
funzionario 
del Comune 
• 1 FIRENZE Un funzionario 
del comune di Firenze, re
sponsabile del servizio vacan
ze per gli anziani. Roberto Mei-
ni. è stato arrestato dalla sezio
ne di polizia giudiziaria dei ca
rabinieri nell'ambito di una in
chiesta condotta dal sostituto 
procuratore della repubblica 

' Alessandro Crini su un presun
to ammanco di alcune centi
naia di milioni di lire nella ge
stione del servizio. Meini, che 
nel dicembre scorso era stato 

• raggiuntò da un avviso di ga
ranzia, è accusato ora di abuso 
di atti d'ufficio, peculato e con
cussione. In sostanza, secondo 
l'accusa, Roberto Meini si sa
rebbe appropriato di parte dei 
fondi stanziati da Palazzo Vec
chio per facilitare le vacanze 

: degli anziani fiorentini, con 
una gestione «allegra». L'in
chiesta era nata nel dicembre 
scorso sulla base di una segna
lazione che l'assessore al per
sonale Sandro Boreali, che nel 
frattempo aveva trasferito Mei
ni ad altro incarico, aveva fatto 
arrivare alla procura della re
pubblica. La segnalazione pre
cisava che una verifica conta-

v bile dell'amministrazione del 
servizio - aveva accertato un 

: ammanco di un miliardo e 700 
milioni di entrate contro un 
miliardo e 450 milioni di usci
te. 

sono stati inquisiti in alcun 
modo. Il problema delle fre
quentazioni con personaggi 
legati, secondo l'inchiesta, alla 
camorra, e la capacita degli 
stessi di dirottare pacchetti di 
voti, può servire a dimostrare a 
carico degli imputati la sussi
stenza del reato di associazio
ne per delinquere, mentre per 
gli altri, i politici, sfiorati soltan-
do dalla vicenda, la questione 
è solo di natura politica e ri
guarda l'opportunità per un 
uomo pubblico di avere certi 
contatti ocerti rapporti. ••; 

Adesso l'inchiesta è giunta : 
ad un momento cardine: il Pm 
ha chiesto al Giudice per le in
dagini preliminari (Cip) il rin- > 
vio a giudizio dei 14 imputati 
per reati che vanno dall'asso
ciazione - per delinquere di 
stampo camorristico al porto e 
detenzioni di armi, oltre alla L'ex vice comandante generale dei carabinieri Mario De Sena 

gestione di attività illecite. Uno 
scenario quello che e emerso 
dall'indagine, appena conclu
sa, estremamente inquietante, 
(atto anche di intromissioni in :.. 
appalti pubblici, - distruzione 
del territorio in conseguenza 
dell'apertura di cave (seque
strate dai carabinieri e chiuse 
d'autorità). .,..••< •••••• ., 

Il capitolo «politica» è costi
tuito da sindaci che vanno a : 
casa di Francesco Alfieri, «don • 
Ciccio", cugino di Carmine Al
fieri, il capoclan, il quale ha 
una villa, che avrebbe usato 
come sede di rappresentanza, ; 
a Casamarciano a pochi chilo- ['• 
metri da Nola. Oppure che ;' 
hanno contatti telefonici con 
lui. Il clan è tanto potente da ; 
poter sapere anche quali uten
ze vengono messe sotto con
trollo e quindi poter evitare ' 
contatti da quei numeri, ma la ; 
tenacia dei carabinieri ha avu- ; 
to la meglio. Cosi, grazie ad 
apoostamenti e continue per-
quisizioni, si e saputo che in -
questa villa sono stati, per V 
esempio, Giovanni Alterio, il >•' 
deputato democristiano indi- ? 
cato durante le votazioni per ;* 
l'elezione del Presidente della '•*.• 
Repubblica come un vorace ;; 
divoratore di panini, ex sinda
co di Ottaviano ed ex consi
gliere regionale. I carabinieri lo 
sopresero a cena assieme ad 

alcuni suoi collaboratori (ri
trovati poi nella stessa casa in 
una successiva irruzione alcu
ni mesi dopo). Alterio ha pre
cisato, addirittura in una con- •,'.' 
ferenza stampa, le ragioni del- : 
la sua presenza in quella villa. ' ' 
Ha sostenuto di essere andato * 
da «don Ciccio», che per lui era 
un «semplice" impreditore, co- .'• 
me presidente di un comitato '.' 
per le onoranze alla Madonna-
dell'Arco, ed avrebbe parteci
pato solo alla festa per l'inau
gurazione di una capella voti
va a S.Francesco. Null'altro. ;..-•• 

In quella casa di Casamar- '.. 
ciano è andato, perù, anche il r 

sindaco di Nola. Nulla di stra-
no, se non che l'attuale sinda- ". 
co di Nola, Mario Sena (saba
to scorso ha ricevuto il Papa ' 
nella sua visita a Nola). Sena, •»; 
fi un ex generale dell'Arma di : 
cui è stato vice comandante.,: 
1^ visita è stata effettuata in pe-
riodo pre elettorale, avrebbe ; 
ammesso il primo cittadino di *'• 
Nola Ci sarebbe andato, a suo -' 
dire, - durante la -campagna ••,. 
elettorale per le amministrative ,! 

dell'89. Forse è solo casuale •" 
che nel cantiere per la costru
zione dell'Alenia lavori una 
ditta, la FESI (ha ottenuto il su
bappalto per il movimento ter- • 
ra) che sarebbe stata «segnala- •>. 
ta> dallo stesso generale. Nulla > 
di strano, anche in questo caso 

(il 'atto è fin troppo ovvio non 
costituisce il benché minimo 
rea:o), se non che alla FESI si 
sia associata ben presto la 
«Movisud» di cui sono soci Vin
cerlo Morra e Francesco Alfie
ri, rispettivamente genero e ni
pote di «don Ciccio», ti,"» • J-, 

L'elenco delle frequentazio
ni |>olitiche scoperte nell'inda
gine comprende anche sinda
ci t*d ex sindaci, da quello di 
Lauro, a quello di Cimitile. Le 
frequentazioni sono state sco
perte attraverso perquisizioni 
nella villa, ma anche sulla base 
di Intercettazioni telefoniche e 
proprio da queste indagini so
no emersi stretti e frequenti 
rapporti anche con funzionari 
pU'DbliCi. "- - ' • •••-•"!• ~5<.ip««f'--'••> 

L'incredibile è che «don Cic-
cic» non fa mistero di questi 
rapporti e di queste frequenta-
zicni, anzi nel corso di un in
terrogatorio, li avrebbe am
messi. Nel confermarli, si dice, 
avrebbe anche avuto anche la 
spavalderia di dichiarare che 
sono proprio questi politici ad 
avere bisogno di lui, chiara
mente per motivi elettorali, 
non il contrario. In pratica il 
presunto esponente del clan 
avrebbe ammesso di avere il 
potere di influenzare il voto, di 
condizionare i risultati eletto
rali, di canalizzare i suffragi su 
candidati graditi (e quindi di 
toglierli agli altn) 

Le autostrade del Veneto 

Sette arresti per mazzette 
In manette anche il capo^ 
del Genio civile di Matera 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE -
MAURIZIO VINCI 

*"*• MATERA.. È una «tangen
topoli» che attraversa tuta l'I
talia quella scoperta dai giudi
ci veneziani Felice Casson ed 
Ivano Nelson Salvarani che in
dagano appunto su tangenti 
relative a lavori pubblici in Ve
neto, le autostrade in partico
lare. Ieri sono scattale tu ma
nette per sette persone accu
sate di corruzione, truffa, con
cussione e violazione legge 
sul finanziamento dei partiti. 
Sono Franco Ferlin, segretario 
del ministro Bernini, i respon
sabili dell'impresa Ccc <li Mu
sile di Piave e Michele Leone, 
ingegnere capo del Genio ci
vile di Matera, ex commissario 
del Consorzio di bonifica di 
Bradano e Metaponto, in pro
vincia di Matera. In preceden
za erano state avviate indagini 
nei confronti di altre otto per
sone fra cui il ministro d>»i Tra
sporti Bernini, e il capo della 
segreteria del ministro degli 
Esteri De Michelis, Giorgio Ca-
sadei. .....•>-...—•J-...-v -••--, 

Fino a qualche terrpo fa 
Leone era considerato un uo
mo chiave del sistema di rela
zioni fra affari e politica in Ba
silicata. Poi, lasciato l'incarico 
pubblico che ricoprivi, era 
«caduto in disgrazia» nella 
stessa De. Ed ora è il primo 
amministratore pubblico del
la regione ad essere an-estato 
per una storia di tangenti. Mi
chele Leone, ex commissario 
del Consorzio di Bonifica di 
Bradano e Metaponto, >ì finito 
in manette l'altra sera. Ma Ma
tera rappresenta solo il punto 
d'arrivo di una inchiesia sulle 
tangenti negli appalti pubblici 
di cui ò titolare dal no\embre 

: - scorso il sostituto procuratore 
Ivano Nelson Salvarani. . Su ; 
sua richiesta il gip del tribuna
le di Venezia Felice Casson ha 

- emesso altre sei ordinanze di i 
! custodia cautelare in carcere, *• 
• Fra gli arrestati figura l'intero l-

vertice dei la società Ccc di ^ 
•; Musile di Piave (Ve): dall'in

gegner Alessandro Merlo, am
ministratore delegato e diret
tore tecnico dell'azienda, ai 

• suoi fratelli Guglielmo, Renzo 
e Paolo, il direttore ammini- " 
strativo della Ccc. Ed, infine, •,. 

• al vicepresidente Vincenzo S. 
Janna. Ma l'arresto che sicura-* 
mente ha fatto più scalpore è ;.' 
quello di Franco Ferlin, il ca- ' 

; DO di gabinetto della giunta 
regionale • veneta •' all'epoca 
della presidenza Bernini, che 
aveva seguito a Roma l'attuale 
ministro dei Trasporti come 
consulente • della segreteria 
tecnica del piano generale 

; trasporti. La svolta nelle inda
gini del giudice Salvarani arri
vò ili 4 aprile scorso, quando 

•;* una ventina di perquisizioni 
domiciliari furono eseguite in 

• diverse regioni, italiane.. Le 
perquisizioni portarono alla 

; luce una realtà che coinvolge
va anche diversi amministra-

; tori regionali del Sud, dove la 
•• «Ccc aveva rastrellato diversi 
', appalti • a r trattativa privata 
'••• Tutti gli uomini politici che su-
• birono la visita dei carabinieri 
'; si affrettarono a dichiararsi 
;, estranei ai reati ipotizzati, ma '' 
.' evidentemente gli inquirenti 
?.:• potevano contare su ore e ore 
;' di registrazioni telefoniche, 
]• che probabilmente hanno in-
V castrato i titolari della Ccc 

Ferlin e lo stesso Leone 

Tangentopoli Nuove ammissioni del socialista Sergio Radaelli 

«Il conto era a disposizione del Psi» 
Soldi delTIveco e della Breda in Svizzera? 
Incontro segretissimo in Svizzera tra inquirenti mila
nesi ed elvetici, alleati sul fronte anticorruzione. Si 
sono scambiati i documenti necessari per sostenere 
la richiesta di trasparenza fatta alle banche ticinesi. 
Queste ospitano miliardi provenienti da Tangento
poli. Roberto Radaelli (Psi) ha messo ha disposizio
ne 10 miliardi depositati su un conto oltre confine. 
Chiamata in causa un'altra società Rat, la «lveco». 

' ; • - : DAL NOSTRO INVIATO % ' ' •'•" 
MARCO BRANDO 

• 1 LUCANO. Si sono incon
trati in un'elegante casa di 
Mendrisio, in Canton Ticino. 
Ospita il Pretorio, ovvero gli uf- • 
liei giudiziari, di questo paesi
no di seimila abitanti a venti 
chilometri dal confine italo-el-
vetico, una sessantina da Mila
no, una decina da Lugano. Un 
incontro segretissimo: da una 
parte i sostituti procuratori mi
lanesi Antonio Di Pietro e Ghe
rardo Colombo, i magistrati 
antitangenti; dall'altra due ma
gistrati svizzeri, il procuratore 
pubblico Carla Del Ponte e il 
giudice istruttore Edy Meli. Al 
centro del confronto, le strate
gie da adottare per bloccare il 
corso sotterraneo del fiume di 
denaro sporco che scorre da 
Tangentopoli verso le banche 
ticinesi. Proprio ieri si è appre
so che Sergio Radaelli - socia
lista, ex consigliere della Can-

plo, inquisito per concussione 
- ha ammesso di avere un con
to bancario In Svizzera, inte-

• stato a una società di copertu
ra, con oltre IO miliardi. Lo ha 

. messo a disposizione ' della 
magistratura, cosi come aveva 

' deciso l'altro giorno un altro 
socialista, Matteo Carriera, ex 

. presidente degli istituti assi
stenziali Ipab di Milano, accu
sato di corruzione e concus
sione. In particolare,1 Radaelli 
avrebbe detto che in realtà 

3uel denaro era a disposizione 
el partito. Non solo: vi avreb-

. bero effettuato versamenti la 
«lveco» - società del gruppo 
Fiat come la «Cogefar-lmpre-
slt», già coinvolta nell'inchiesta 
- e un'altra grossa impresa pa
rastatale: si parla della Breda-
del gruppo EJim 

L'incontro di len tra ì magi
strati italiani e quelli elvetici é 

.. stato circondato da un alone • 
di segretezza. E i cronisti sono 
stati depistati:"«L'incontro si. 
svolgerà in tarda mattinata a 
Lugano», era stato loro garanti
to. Invece gli inquirenti si sono 
visti nel primo pomeriggio a 

. Mendrisio. I giornalisti sono 
riusciti a giungervi quando i 

' magistrati avevano ormai la
sciato il paese da una decina 
di minuti. • -j .•,,.•-; • • »....;• 

I pm Di Pietro e Colombo : 
avrebbero fornito ai colleghl ti- ' 
cinesi la documentazione ne-

' cessarla per giustificare la ri
chiesta'di rogatoria sui conti *. 
bancari intestati a persone in- ; 

: quisit. Materiale utile anche al 
procuratore Dal Ponte, che ha ' 
aperto in modo autonomo 
un'inchiesta ipotizzando il rea
to di riciclaggio. Grazie a quei 
documenti, i magistrati elvetici : 

• forse potranno sostenere pres
so la Camera dei ricorsi penali 
di Lugano la necessità di avere 

' informazioni sui depositi di 
«denaro sporco». Un'eventuali
tà che gli istituti elvetici vorreb-

• bero scongiurare a tutti i costi: , 
• ieri a mezzanotte sono scaduti . 
' i termini per la presentazione 

dei ricorsi contro la richiesta di 
«trasparenza» fatta dai giudici: • 
in mattinata già 35 delle 72 
banche svizzere avevano tatto 

" muro, molte altre di certo sono 
arrivate in tempo al traguardo 
Di certo i banchien ticinesi 

stanno già accusando i colpi ' 
del clamore suscitato dall'in
dagine: la potente «Ubs», la lo
ro associazione, ha conferma- -
to che ben 800 persone, per lo 
più italiani, hanno chiesto che 
i loro conti vengano trasferiti •:•: 
dagli istituti di Lugano a ban- ': 
che che hanno sede in altri "• 
cantoni. Una fuga, anzi un eso
do. --•,.--.:-. .-.- .-..,-.,•-. • •; 

Nel frattempo la polizia lu-
ganesc, palesemente infastidi- ' 
ta dai cronisti, ieri mattina ha "• 
arrestato una decina di italiani, : 
esponenti dei Verdi e di varie ', 
associazioni.Stavano manife- -
stando per chiedere che le '.-, 
banche locali accettassero di . 
fornire le informazioni nenie- „ 
ste dagli inquirenti. L'onorevo- ' 
le Stefano Apuzzo (Verdi) si ;';' 
era incatenato al portone del- -
l'«Ubs», altri tre a una colonna. 
Tre minuti dopo erano già «li- *• 
beri» dalle catene, grazie agli 
agenti giunti a tempo di record K 
con un tronchesine Hanno ? 
passato il resto della giornata -
al comando di polizia. L'ex 
•dolce terra pia» preferisce ac- •• 
cogliere un genere di profughi ; 
pendolari piuttosto danarosi -
spesso provenienti dall'ex «ca-
pitale morale» d'Italia - cui si 
chiede poco o niente e si offre ;!' 
molto Sono la miniera d'oro ' 
della città: le banche, come in 
tutto il Paese, sono onnipre

senti, la gente lavora per lo più 
nel settore e il resto si cimenta 
con altrettanta, grande, profes-
, sionalità nello sfamare, ospita
re e rifocillare banchieri, ban
cari e graditi ospiti stranieri. 

A Milano ieri l'attività investi
gativa non si è fermata. Quat
tro aziende fornitrici dell'«l-
pab» - «Fomeco», «Norda Spa», 
«Manifattura De Bernardi srl», 
«Philips Automation Spa» - so
no finite nel mirino della Guar
dia di Finanza per «approfon
diti accertamenti» voluti dal 
pm Colombo. L'ipotesi é che 
abbiano pagato tangenti. Il pm 
Di Pietro ha ricevuto il capo
gruppo in Comune del Msi, 

' Riccardo De Corate Questi gli 
' ha fornito documentazioni 
scottanti sugli appalti affidati 
dall'Azienda trasporti munici-

,, pali e quelli affidati dalla Soge-
: mi (gestione mercati all'in
grosso) . Inoltre ha dato infor
mazioni sull'assegnazione di 
lotti dell'edilizia popolare fatte 
dalla giunta Pillitteri, ormai di
missionaria, nella seduta del 
30 dicembre 1991 e sugli ar> 
palti gestiti dalla Sea (servizi 
aeroportuali) e dalle sue otto 
consociate. Si.è pure saputo 
che Enzo Papi, l'amministrato-

: re delegato della Cogefar-Fiat 
è accusato di corruzione per 
aver passato tangenti a Luigi 
Carnevale, ex vicepresidente 
pdiessino della Mm 

Varese, due in carcere per corruzione 

Scandalo rifiuti «d'oro» 
arresti a 

Tre arresti per lo scandalo dei rifiuti d'oro a IJerga-
mo. Un giro per lo smaltimento illegale di scorie al
tamente nocive, alimentato a suon di tangenti. Nel
l'inchiesta già coinvolte una dozzina di persone. 
Contemporaneamente, un imprenditore e un pro
fessionista in carcere a Varese per corruzione ;ìggra-
vata e continuata: mazzette per appalti e incarichi 
professionali per opere pubbiche. ; , <; 

ALESSANDRA LOMBARDI 

• • MILANO. Smaltire i rifiuti ' 
tossico-nocivi, si sa, è molto 
più costoso che eliminare 
quelli urbani perchè richiede 
procedimenti particolari per la :. 
salvaguardia della salute e del-
l'ambiente. È a partire da que
sto innegabile assunto che un 
gruppo di persone - interme
diari, imprenditori e ammini-
siratori pubblici - avevano or- ' 
ganizzato un giro, alimentato a * 
suon di mazzette, per elimina-
n; tonnellate di pericolosissimi " 
rifiuti bruciandoli come fosse- •;, 
ro normale spazzatura nel for
no inceneritore dell'Amnu, l'a
zienda municipale della net
tezza urbana di Bergamo. E ieri 
tre persone sono finite in ma
nette. "'-'', ;':.-.'.'!?•'." ..>'-•--!•(.,-. -> 

L'indagine parte ad aprile, 
quando la Forestale blocca di
versi camion che portano abu
sivamente farmaci scaduti nel 

•'- forno " dell'Amnu. L'Lnterme-
J diario-trasportatore, Enrico 
; Boffi, confessa: «Ho pagato 
'. centinaia di milioni di tangenti 
: al »-• responsabile - de''.l ufficio 

ecologico e al direttore». Clau
dio Guerini, 48 anni, responsa
bile dell'ufficio analisi, ammet
te e collabora abbondante
mente con il magistrato. Un av
viso di garanzia arriva al diret
tore dell'impianto, Giacomo 
Brusamolino, conosciuto co
me de pandolfiano. Il quale re
spinge le contestazioni degli 
inquirenti. Ieri, i tre arresti. In 
manette finisce Fabrizio Agaz
zi, di 59 anni, di Ponte San Pie
tro, titolare della «Ec> Cons», 
società di «consulenze «. ologi-
che». Sarebbe stato il pi'P'- • di 
riferimento per le azioni»* de
siderose di liberarsi illecita
mente dei propn nfiuii nocivi, 
e il «collettore» delle langentj 

L'accusa e di corruzione. In 
carcere (concussione) anche 

;' Gian Mano Togni, 58 anni, cx-
responsabile dell'impianto, in 

.., pensione da un anno • (da 
quando Pds e Verdi in Consi- ; 
glio denunciarono irregolantà J 

i e circostanze sospette, peral-
:"' tro messi a tacere dalla mag

gioranza quadripartita che reg
ge il Comune). A garantire un 
passaggio . decisivo sarebbe 
stato Giampiero Valsecchi, 43 
anni, responsabile dell'ufficio 
di igiene ambientale della Usi 

:,' di Bergamo. Per lui. arrestato a 
Milano Marittima, dov'era in 

• vacanza, l'accusa è di abuso in -
' atti d'ufficio. Secondo quanto 

'•' si è appreso sarebbe stato la 
talpa che avvisava degli immi-

t nenti controlli da parte della , 
?^Usl. .,- -...„<', --*. 

, - Nuovi arresti in contempo
ranea a Varese, nell'ambito di. 

^ un'inchiesta su un giro di tan- " 
1 genti al 10%. In manette, per 
- corruzione aggravata e conti

nuata, sono finiti il titolare di . 
• un'impresa di smaltimento ri-
'; fiuti di Vergiate. Antonio Tra-
t monto, 46 anni, e Giuseppe 
'": Bemacchi, ingegnere di 44 an-
fì, ni, titolare di uno studio pro-
; fessionale. L'inchiesta ha già 
• coinvolto diversi noti perso-

; naggi, inclusi due assessori re- • 
gionali- Carlo Facchini (Psi) e 
Vlttono Caldiroli (de), en
trambi in carcere 

La torta Tangentopoli: miliardi 
•'••MILANO. Cento giorni di 
terremoto e Tangentopoli è ca
duta a pezzi. Sono franate le -
roccheforti dei partiti politici e 
i feudi lottizzati degli enti pub- : 
blicl: sono-dlventate fragili e -
scricchiolanti le istituzioni e la 
solida •• borghesia industriale 
della capitale del Nord ha con
fessato senza reticenze 150 mi-, 
liardi di mazzette, pagati per 
controllare politica e affari.:' 
Questo è il budget stanziato 
dal cavalieri del lavoro per fi
nanziare il sacco della citta. - • 
ma in che tasche sono finiti ! 
quei quattrini, che da dieci an-

1 ni tono una voce fissa nei hi-
lanci neri delle aziende mila
nesi? I magistrati di «Mani Pulì- :'• 

• te» hanno capito qual era il 
meccanismo, hanno accertato 
l'esistenza di una specie di ga
lateo della mazzetta, al quale 
senza distinzioni si sono atte- " 
nuli tutti i partiti travolti dallo 
scandalo: per ora quattro. Psi. 
De, Pds e Pri, ma l'inchiesta va ',-. 
avanti e non si esclude un 
coinvolgimento dei partiti mi- . 
nori. La torta veniva ripartita 
secondo una precisa caratura: 
27 percento a! Psi. 20 per cen
to alla De, 20 per cento al Pds e ' 

• il resto ai partiti minori, con un 
ruolo dominante del Pri. Que

sto sta scritto nei verbali ed è il 
meccanismo ricostruito altra-. 
verso le confessioni dei cassie
ri occulti del partito della tan- : 
gente: Maurizio Prada per la 
De, Luigi Carnevale e Sergio 
Soave per il Pds, Sergio Ra
daelli e una fitta rete di vassalli 
e valvassori tra cui Mario Chie- , 
sa, Francesco Scuderi e Matteo 
Carriera per il Psi. Gli esattori 
avevano un referente nei loro . 
partiti, ovvero i politici entrati 
nell'inchiesta con l'accus» di 
ricettazione: Paolo Pillitteri e 
Carlo Tognoli per il Psi, Severi
no Citaristi per la De, Antonio 
Del Pennino per il Pri e Rober
to Cappellini per il Pds: l'unico 
«ricettatore» che non sieda nei 
banchi del Parlamento. 1 loro 
nomi sono stati indicati da cas
sieri e imprenditori che hanno 
confessato. Ma nelle mani de
gli inquirenti c'è anche un do
cumento, una specie di «Ma
nuale Cencelli» della tangente, 
che rivela come era organizza
to il fronte delle imprese. Si 
tratta di un protocollo di inte
sa, firmato dal cartello di 
aziende che hanno controllato 
gli appalti pubblici milanesi: a 
ciascuno la sua parte, con 
l'obbligo, sottoscritto da tutti, 
di rispettare il patto. E per ga
rantirsi un'equa spartizione 

della torta gli imprenditori 
hanno abbondantemente olia
to i meccanismi, anche in que
sto caso secondo regole preci
se: la mazzetta era del 5 per 
cento per le costruzioni, 10 per 
le pulizie e 15 per la manuten
zione. 

I cassieri del partito della 
tangente incassavano per con
to di tutti e ripartivano secondo 
le quote prestabilite. Prada di
ce di aver girato a repubblica
ni, socialisti e pidiessini la loro 
parte, Radaelli conferma lo 
stesso meccanismo. Soave ha 
svolto un ruolo analogo per il 
Pds. E poi c'era anche chi, co
me Matteo Carriera, oltre a 
prelevare la quota per il suo 
partito, il Psi, tratteneva centi
naia di milioni per pagare il si
lenzio di funzionari e consi
glieri di amministrazione dell'I- ; 

pab, l'ente che ha presieduto e 
commissariato per circa 15 an
ni, che avrebbero potuto rac
contare come funzionavano le 
cose a Tangentopoli. Ma ve
niamo alle cifre accertate e 
messe a verbale finora. L'inda
gine era partita proprio da un 
boiardo del partito del garofa
no: Mario Chiesa. Il 17 febbraio 
fu arrestato, con una mazzetta 
di 7 milioni in tasca, brìciole ri
spetto al fiume di miliardi ac-

Prirfio bilancio delle «mazzette» ai partiti 
I meccanismi, le regole, le quote: 
il 27% al Psi, il 20% alla De, il 20%al Pds 
II resto agli altri: la fetta del Pri v 

cenato dopo quel giorno. Ma : 
quella bustarella fu l'esca che 
fece scattare la trappola: gli in
quirenti scoprirono che era so
lo un modestissimo campione 
del suo immenso patrimonio e 
la caccia al tesoro del ras della 
Baggina portò al ritrovamento 
di un malloppo di più di 15 mi
liardi. Quei soldi a chi erano 
destinati? Nessuno è riuscito 
ancora a far luce nella sua in
tricata contabilità, che ha sa
pientemente utilizzato tutti i 
meccanismi della finanza oc
culta: aziende fantasma, schie
re di prestanome, conti in Sviz
zera. Ma Mario Chiesa, malgra
do tutto, non fa una vita da na-

'babbo e dunque una buona 
parte di quei soldi deve essere 

SUSANNA RIPAMONTI 

finita nelle casse dei partiti. So
lo del Psi o anche quelle maz
zette erano sottoposte alla 
consueta suddivisione proto
collata del partito della tan
gente? La magistratura ha indi
rettamente • confermato che 
non erano soldi suoi: «Chiesa è 
soltanto un boiardo - hanno 
detto gli inquirenti - ora cer
chiamo gli zar». 

Dai verbali risulta che l'ex 
presidente della Baggina ha 
versato 200 milioni per finan
ziare la campagna elettorale di 
Pillitteri per le amministrative ; 
del '90. E il Pilli naturalmente 
nega. Nega anche di aver rice
vuto 200 milioni dal suo cas
siere occulto, Sergio Radaelli, 
consegnati da Fabrizio Garam-
pelli, il titolare della Igf Tetta-

manti, il primo degli imprendi
tori che ha vuotato il sacco. 

Complessivamente l'ex sin
daco di Milano avrebbe ricevu
to circa un miliardo. Altri 400 
milioni, stando sempre ai ver
bali, li avrebbe incassati Carlo 
Tognoli, per la campagna elet
torale delle Europee dell'84. 

Sempre al Psi sarebbe finita 
una quota dei 6 miliardi di tan
genti rastrellati ai vertici dell'I-
pab da Matteo Carriera e Fran
cesco Scudcri. I due hanno 
confessato anche una mazzet
ta in due tranche, da 390 e 375 
milioni, probabilmente utiliz
zata come argani de poche, per 
comprare il silenzio di funzio- ' 
nari e consiglieri dell'Ipab: i 
qudttnni che passavano dall'i

stituto di beneficenza veniva
no divisi in tre quote, una al 
Psi, una ai funzionari e uni: ai 
consiglieri di amministrazione 
dell'Ipab. Infine c'è un conto 
di 600 milioni, trovato ir. un'a
genzia della Cassa di Rispar
mio e Intestato a un geometra 
dell'Ipab, in galera come gli al
tri due dirigenti: è Ivando- Ta
magni, che dice che quei soldi 
erano suoi, provenienti da pre
stazioni professionali. ••-

De L'uomo che ha inguaia
to la De e che ha spiegato nei 
dettagli gli accordi che regola
vano il partito trasversale della 
tangente è Maurizio Prada, ex 
presidente dell'azienda tra
sporti municipale e consigliere 
nazionale dello scudocrodato. 
Ha ammesso di aver incassato 
decine di miliardi, che veniva
no suddivisi secondo le per
centuali pattuite tra i quattro 
partiti. In questa quota rientra 
anche un obolo mensile di 70 

. milioni che gli versavano diret
tamente gli imprenditori: que
sto era esclusivo appannaggio 
della De: 20 milioni per ilCo-

' mitato regionale e 50 perquel-
' lo cittadino. Ma la liberalità de

gli imprenditori non si ferma 
qui: ci sono altri 700 milioni 
versati al segretario ammini
strativo nazionale della De, l'o-

. norevole Sevenno Citaristi da 
Paolo Pizzarotti, titolare dell'a-

" zienda omonima, in cambio 
.'; degli appalti per la nuova sta- *' 
: zione aeroportuale di Malpen- * 

•'• sa 2000. E poi ci sono i soldi * 
• della Fiat e precisamente della 
S Cogefar-lmpresit, appartenen- i 
; te al gruppo di corso Marconi: , 
!••' due miliardi che l'amministra-
%; tore delegato dell'azienda, En- • 
'.- zo Papi (in carcere), avrebbe 
- versato a Citaristi. L'affare in ' 
;: questione è il passante ferro- • 
'• viario. Per lo stesso appalto so

no finiti nelle casse de altri 3 '•• 
• miliardi e ne parla l'imprendi- : 

tore Mario Lodigiani, vice-pre-1 
":• sidente della Lodigiani spa. Sa- • 
- rebbero serviti per oliare gli in-1 
- granaggi della Commissione 

. trasporti del Senato, dove nel
l'ultima legislatura «-deva l'o
norevole Augusto Re2zonk*o. 11 
senatore avrebbe dovuto 

: sponsorizzare la legge per il ri
finanziamento - del passante. 

:• approvata prima dello sciogli-
: mento delle Camere. 11 media- i 

torc del business di Palazzo 
.:•" Madama sarebbe Gianstefano 

Frigcrio, segretario regionale ; 
* della De. ora agli arresti domi-
*•;. ciliari come Rezzonico. 
;*• Pds. Il grande elemosiniere ; 

della Quercia è Sergio Soave, < 
accusato di avere incassato dai 

10 ai 20miliard> destinata alla 
consueta suddivisione tra i 
partiti: 20 per cento al Pds. al- • 
nettanti alla De, 27 percento al : 
Psi, il resto ai partiti minori. AI- ss; 

tri 2 miliardi sono passati nelle * 
' mani di Luigi Carnevale, che * 

sostiene di aver girato 1 miliar- f-
do e 600 milioni a Roberto " 
Cappellini, il segretario cittadi
no del Pds, scarcerato giovedì f 
sera. Cappellini nega: avrebbe <.' 
ricevuto 150 milioni da Soave, l1 

come sottoscrizione della Lega >• 
delle cooperative. Non sapeva : 

che si trattasse di denaro spor- '" 
co. • • - * 

Gli altri accusatori del Pds 
sono l'imprenditore Fabrizio 
Garampelli e l'architetto pi-
diessino Epifanio Li •• Calzi. 
Quest'ultimo avrebbe dato al
l'ex assessore ai Lavori pubbli
ci del Comune, Massimo Ferli-
ni. 100 milioni stanziati da Ga-

, rampelli. Anche Ferlini nega. -
• Pri. È. sempre il democnstia-

" no Maurizio Prada a tirare in : 
causa il partito dell'Edera: ha 

• parlato di un miliardo conse- • 
gnato all'onorevole L Antonio ' 
Del Pennino e all'ex presiden- •• 
te della Provincia Giacomo i' 
Properzj: la quota che spettava , 
ai repubblicani nella spartizio- ; 
ne delia torta. ; : ••>.-, 
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Napoli, sette condanne 
Ventisette anni di carcere 
per la liquidazione 
sottocosto della «Lauro» 
I giudici del tribunale di Napoli hanno condannato 
a nove anni di reclusione Flavio De Luca, ex com
missario straordinario della flotta Lauro. È andata 
meglio agli imprenditori Eugenio Buontempo e Sal
vatore Pianura (4 anni), che avevano rilevato la 
«Starlauro». Pene inferiori per gli altri quattro impu
tati. Nell'inchiesta era stato coinvolto, e poi pro
sciolto, anche il giudice Corrado Carnevale. 

1 ' ' ' ' DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MARIO RICCIO 

M NAPOLI. Ventisette anni e 
mezzo, molti dei quali condo
nati, sono stati inflitti dai giudi
ci della nona sezione penale ai 
sette imputati accusati di aver 
svenduto la flotta Lauro. Per in
teresse privato e peculato, i 
magistrati hanno condannato 
a 9 anni di carcere e sedici mi
lioni di multa, Flavio De Luca, ' 
commissario straordinario del
l'impero navale che fu del «Co- -
mandante»; 4 anni di reclusio
ne ciascuno agli imprenditori 
Eugenio Buontempo e Salvato
re Pianura, che nell'87 costitui
rono la «Starlauro», al fine di ri
levare la Flotta. Pene più lievi 
per il direttore generale della • 
società armatoriale Fausto Vi
gnale (5 anni di reclusione e 8 
milioni di multa), l'ex dipen
dente Bruno Quinconi (2 anni 
e 2 milioni), e i brookers Vin
cenzo e Aldo Frullo (entrambi 
2 anni e tre milioni). 

L'inchiesta sulla flotta Lauro 
iniziò ncll'85, in seguito a un 
esposto presentato dai giorna
listi del «Roma», su presunte ir
regolarità nell'amministrazio
ne straordinaria dell'impero 
navale che fu di Achille Lauro. 
Nell'esposto, i dipendenti del 
quotidiano denunciarono che 
le transazioni con alcuni credi- ; 
tori erano state particolarmen- ~ 
te vantaggiose per questi ulti
mi. In sostanza, l'acquisto del
la flotta da parte degli impren
ditori ' napoletani, - Eugenio 
Buontempo e Salvatore Pianu
ra, sarebbe stata agevolata dal 
commissario straordinario De 
Luca. Oltre agli acquirenti, nel-
l'indagine fu coinvolto anche il .; 
giudice «ammazzasentenze», • 
Corrado Carnevale, che aveva 
il compito di curare gli interes
si dei creditori, ed in particola
re delle centinaia di lavoratori • 
in attesa di liquidazione. L'Alto 
magistrato, nei mesi scorsi, è 
stato prosciolto da ogni accu
sa. •. \ , . »,-
- Il compito del commissario 

straordinario era quello di ri
pianare i debiti, gestire il patri
monio immobiliare, prodigarsi 
per il ritomo nelle edicole del < 
•Roma», - di proprietà - della 
•Lauro» e, soprattutto, rimette
re in mare le navi senza trascu
rare il destino dei lavoratori 
che, su quelle navi, avevano la

vorato sodo per anni. Invece, 
Flavio De Luca, non solo non 
si sarebbe attivato per la ripre
sa delle pubblicazioni del gior
nale, ma avrebbe opposto non 
pochi ostacoli ai tentativi di 
neo-editon interessati a rileva
re l'azienda. 

Secondo i magistrati, che ie
ri lo hanno condannato, De 
Luca qualche risultato lo 
avrebbe raggiunto, anche se a 
prezzi altissimi. Come la ces
sione - delle tre motonavi 
«Bios», «Aretusa» e «Brasilia» a 
Buontempo e Pianura. Secon
do l'accusa, le navi furono ven
dute sottocosto, senza tener 
conto delle offerte più vantag
giose. Per i giudici, dunque, si 
trattò di un vero e proprio rega
lo di Flavio De Luca ai due ar
matori napoletani che non 
avrebbero mai pagato una lira 
per l'acquisto della flotta, otte
nendo invece quattro miliardi 
avendo provveduto a vendere 
in fretta quattro navi. Infatti, la 
•Starlauro» fu costituita nell'87, 
al fine di rilevare la flotta Lau
ro, da Buontempo e Pianura i 
quali si divisero al SO percento 
le azioni. ' Nel • novembre 
dell'89, però, Pianura usci di 
scena, cedendo le sue azioni 
alla «Mediterranea Shipping», 
di Gianluigi Aponte, un arma
tore di Piano di Sorrento trasfe
ritosi in Svizzera. Aponte entrò 
nella «Starlauro» con il 51 per 
cento, mentre a Buontempo ri
mase il 49. Quest'ultimo, un 
anno fa, cedette, a sua volta, il 
suo pacchetto azionano ad 
una società costituita per il 20 
per cento da azioni detenute 
da lui stesso, e per l'80 per cen
to da una cordata di imprendi
tori ed armatori livornesi, riuni
ti nella Sisasm Group. . 

Un anno fa, il giudice istrut
tore Nicola Quatrano firmò il 
rinvio a giudizio contro i sette 
«signori della flotta». Nelle 143 
pagine dell'ordinanza-scnten-
za, il magistrato passò in rasse
gna ogni tappa della discussa 
gestione commissariale di De 
Luca, fra cui la vendita a Quin
coni dell'esclusiva sui biglietti 
per le crociere delIVAchille 
Lauro», con una provvigione 
pan al 20-28,5 percento, assai 
alta rispetto alle cifre di merca
to. 

Forlì, la drammatica storia In un diario la vita sbandata 
di Ivan e Luca, gli allievi di questi giovani: lontani 
dell'istituto aeronautico che dalle famiglie per inseguire 
volevano bruciare i brutti voti il sogno di diventare piloti, 

«Siamo ragazzi sperduti» 
Gli studenti ustionati nel rogo dei registri 
«Siamo la II L, una classe di disgraziati, parecchio 
uniti». In IIL c'era Ivan, 17 anni, che assieme a Luca, 
16 anni, ha cercato di bruciare i registri della scuola. 
Ambedue sono rimasti gravemente ustionati. Nel 
diario di classe collettivo, si sono definiti «ragazzi 
sperduti»; come gli altri mille ragazzi che a 14 anni 
decidono di andare via da casa, a scuola a Forlì, in
seguendo un sogno: diventare piloti d'aereo. 

DAL NOSTRO INVIATO 
JENNERMELETTI -

Wk FORLÌ. Il vecchio «acreo 
bersaglio», piazzato davanti al
la scuola, è diventato un depo
sito di lattine vuote. L'odore 
dell'incendio impregna ì mun. 
•Tutta colpa di quei giovani 
delinquenti», dice una budella, 
1 «delinquenti» sono Luca di se
dici anni ed Ivan di diciassette, 
che domenica notte hanno vo
luto bruciare tutti i registri della 
scuola. Hanno versato quattro 
taniche di benzina nella «sala 
professori», ma quando hanno 
acceso il fiammifero e scop
piato l'inferno: i due ragazzi 
sono stati avvolti dalle fiamme, 
ed adesso sono in condizioni 
gravi nel reparto ustionati del

l'ospedale di Padova. «Il più 
giovane, Luca - racconta "il 
preside, Giancarlo Mellone - è 
riuscito ad aprire la porta e ad 
uscire in strada. Urlava, tutto 
ustionato, chiedeva aiuto per 
l'altro che era nmasto dentro. 
Ivan, non si sa come, è riuscito 
a fuggire anche lui dalle riam
ine. Lo hanno trovato ad un 
chilometro da qui: mentre at
traversava una strada, era stato 
investito da un camion. Non 
riesco ancora a credere che 
una cosa simile abbia potuto 
succedere». - A 

L'istituto tecnico aeronauti
co «Francesco Baracca» è den
tro ad una ex fabbrica stretta 

fra la ferrovia e la circonvalla
zione. È qui che arrivano, so
prattutto dal nord Italia, ma 
anche dal Centro e dal Sud, i 
giovani che a quattordici anni, 
dopo le medie, hanno già de
ciso cosa fare nella vita: gli 
aviatori. Sono più di mille, e 
dopo cinque anni avranno il " 
diploma di «pento tecnico per ' 
il trasporto aereo». Saranno pi
loti -privali», controllori, addet
ti ai servizi aeroportuali. Solo 
uno su dieci nuscirà poi a di- . 
ventare pilota professionista. 
•Questa e una scuola - dice il 
preside - dove si fa presto a di
ventare uomini. Non è mica un 
liceo, con cinque ore di lezio
ne al giorno dietro l'angolo di 
casa. Qui oltre alle lezioni ci 
sono i laboratori, e l'addestra
mento al volo». • 

Ivan abita a Milano, Luca in 
Abruzzo. Una vita fatta di treni, 
di collegi, di appartamenti pre-
si in affitto quando si diventa 
più grandi, in una città che 
«chiude» alle sette di sera. L'i
stituto non offre ospitalità: bi
sogna arrangiarsi nei collegi 
salesiani di Forlì e Faenza ' 
(che però sabato e domenica 

Il «Dio d'amore» 
attribuito 

a Michelangelo 

vengono chiusi) o nelle case 
private- via da casa, come se si 
iniziasse l'università a quattor
dici anni. «Nel complesso - di- • 
ce il preside - i miei studenti , 
sono ammirevoli. Ci sono an- ~ 
che i pendolari che arrivano a 
casa appena in tempo per la 
cena, poi studiano e vanno a 
letto, per riprendere il treno al
l'alba. Ma ho trovato ex allievi, 
già con i capelli brizzolati, che 
sono nusciti a diventare piloti. 
Mi hanno ringraziato, per que
sta scuola che 6 nuscita a for
marli». - •< » • z ••-

Nel comdoio sono esposti i 
grafici con i risultati di un que
stionano sulla droga. Alla do- ' 
manda: «Circola droga nella -' 
tua scuola?» il 69% dei ragazzi 
hanno risposto «si», il 30% «non ^ 
so», l'I SS ha detto «no». Perché 
la situazione droga è più grave ' 
nella tua scuola? Secondo il '• 
35% dei giovani perchè c'è,, 
•maggiore libertà», secondo il 
20% per «scarsi controlli», per il • 
4% la colpa è della «solitudine». '< 
Il malessere di questa scuola »• 
emerge anche da un diano/ 
collettivo scritto dalla II L, la . 
classe di Ivan. Il titolo è «Ragaz- * 

zi sperduti». «Siamo una classe 
di disgraziati, parecchio uniti. 
Siamo una classe accusata 
della distruzione di una chiesa, 
di furto, di turpiloquio, di spac
cio e poi ancora chissà cosa 
d'altro». Spiegano poi che mol
te delle accuse non sono pro
vate, che tanti equivoci sono ; 
stati chiariti. • , • -

L'accusa di •spaccio», ad 
esempio, è nata da uno scher- -
zo. «T. ha venduto un pezzo di » 
pongo, profumato con rosma- ' 
rino ed avvolto in stagnola, ad 
un ragazzino di prima». Nel > 
diano c'è anche il parere di 
Ivan. «Il comportamento di chi 
si droga - scrive - può essere 
provocato dalla lontananza da ' 
casa (minor controllo della fa
miglia) o anche perché la fa
miglia manca del tutto e può 
essere sostituita dalla droga». 

L'altra notte, Ivan e Luca so
no entrati nella scuola calan
dosi dal tetto, con un'opera
zione da «commando». Vole
vano bruciare i registri, perché ; 
Luca aveva voti brutti ed era ' 
già ripetente. Ma forse voleva
no «soltanto» sfogare la loro 
rabbia di «ragazzi sperduti». 

Firenze, «il Dìo d'amore» 
attribuito a Michelangelo 
resta invenduto all'asta 

M FIRENZE. Nessuno ha voluto nschiarc: è rimasto inven
duto il «Dio d'amore» battuto all'incanto ieri alla casa d'aste 
fiorentina Pandolfini. La scultura, che io storico dell'arte. 
Alessando Parronchi attribuisce a Michelangelo mentre gli 
altri studiosi contestano questa attribuzione, ò stata battuta a 
un prezzo base di due miliardi da Cirano Pandolfini in una 
sala gremita. Nonostante la grande attesa nessun acquirente ' 
si e fatto avanti per comprare la piccola statua in marmo ; 

greco, finita all'asta per ordine del tribunale di Firenze a 
causa della contesa tra i due proprietari. «L'incanto è andato ' 
deserto e ora il giudice istruttore darà nuove istruzioni sul da 
farsi», ha commentato Pandolfini. Aggiungendo: «Può avve
nire di tutto». Questo significa che il giudice potrà ordinare 
una nuova perizia dell'opera oppure ordinarne la vendita a • 
un prezzo diverso. Il «Dio d'amore» che nessuno ha voluto 
tornerà quasi certamente all'asta. . „ > ."\''" „ - - . " ' • 

Da gennaio 
ad aprile 
denunciati 
1.417 attentati 

Nel nostro paese sono stati consumati, da gennaio ad apnle 
di quest'anno. 1.417 attentati 83 sono stati scoperti dai cara-
binien che hanno arrestato 67 persone e ne hanno denun
ciate 75. A queste cifre vanno aggiunti 78 attentati «tentati». 
Sempre nel pnmo quadrimestre di quest'anno - secondo i 
dati forniti dall'arma dei carabinieri - sono stati consumati 
454 omicidi. 3.79S rapine, 195 estorsioni e 4 sequestn di per
sona. Inspettivi arresti sono stati 129,785,247 e 7. ' 

Taranto 
Colpi di pistola 
contro la casa 
del sindaco 

Alcuni colpi di pistola sono 
stati sparati l'altra notte con
tro la casa del sindaco di Ta- ' 
ranto. Roberto Della Torre. 
Sul luogo non sono stati ri
trovati né bossoli, né Indivi-
duati i punti eventualmente 

^^^™,^^^^™™™"^**^^ colpiti dai pnettili. Gli inqui
renti non escludono che i colpi siano stati sparati a salve. Il > 
gesto intimidatorio potrebbe essere collegato con l'attività fi-
nanziana di Della Tom:, Molare della società «Sai service». • 
Per il segretario provinciale del Pds, Luciano Mineo, bisogna ,, 
fare chiarezza su questo episodio, cosi come sugli altri tre 
analoghi che riguardano il sindaco di Taranto, un democri
stiano a capo di una maggioranza a quattro tra de, psi psdi e 
pn. * '-, -.„ !" T . V -

Poliziotto 
uccide 
pregiudicato 
a Napoli 

Un pregiudicato, ' Pasquale 
Cunzi di 38 anni, è stato uc- * 
caso da un funzionano di po
lizia dopo aver rubato l'auto 
del suocero di quest'ultimo. • 
Dopo aver accompagnato la 
fidanzata a casa, il poliziotto , 

•"^"^•^™"^"^^™™—"^ stava rincasando quando ha • 
notato la «500» del futuro suocero con a bordo uno scono- -
sciuto. Il funzionano, con la propria auto, ha tagliato la stra- ; 
da all'utilitaria. Il ladro ha cosi tentato 1» fuga a piedi. Mentre ' 
si allontanava, Cunzi avrebbe estratto la pistola puntandola 
contro il poliziotto che, a questo punto, ha sparato colpen
do il pregiudicato alla «palla e al collo. -, * ,l , , '-. , 

Tenta di uccidere 
l'ex moglie 
con la sega 
elettrica 

Un uomo di 40 anni, «arma
to» di sega circolare ha ten
tato di uccidere l'ex moglie. ' 
L'episoduio è avvenuto a •; 
Plodio, nell'entroterra savo- * 
nese. La donna, 40 anni, è , 

' riuscita a sfuggire all'aggres- * 
^•»»»»»»»»»—•••••"•» SJonei m a n a riportato gravi -
fente alla testa e alla gola. L'uomo, un impiegato della «3M» 
di Ferrama, è stato fermato dai carabinieri con l'accusa di 
tentato omicidio, ma non ha saputo spiegare i motivi de! suo 
gesto. L'aggressione è avventa all'interno dell'abitazione 
dell'uomo. Nonostante le gravi ferite la donna è riuscita a 
trascinarsi fuori dall'appartamento e a chiedere aiuto. i-„ •_ 

Cagliari 
Cade elicottero 
militare: 1 morto 
e cinque feriti 

Un ufficiale pilota della Ma
rina militare. Massimo Banti, ' 
27 anni, di Livorno, due uo
mini dell'equipaggio e tre 
marinai sono nmasti feriti in ; 
un elicottero che è precipita- ' 

" toien nelle acquea est della 
"•™™*"""""^—™^™"^ Sardegna, a quaranta chilo- %t 
metri circa da capo Carbonara. Un elicottero della fregata 
•Maestrale», il fase di decolla dal ponte di volo, ha urtato la -
finacata sinistra della nave, precipitando in mare. Le condì- < 
zioni dei (enti, tutti ricoverati negli ospedali di Cagliari, non 
sono gravi. La fregata «Maestrale» partecipava, insieme ad . 
altre unità della Marina militare italiana, ad una esercitazio
ne al largo del poligono sperimentale interforze di Perda- : 

sdefogu (Nuoro), dove ogni anno, tra l'altro, vengono speri
mentate nuove produzioni di missili. . - . ^ . „ „ 

OIUSHPPC VITTORI 
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Lavoratori stranieri a Firenze 
«A.A.À. immigrati ofiresi» 
Affari d'oro di un'agenzia 
clandestina di collocamento 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIULIA BALDI 

• • FIRENZE. Il miraggio era di 
trovare un lavoro seno in Italia 
o di studiare in città famose. 
Ma per oltre un migliaio di ex-
tracomunitan provenienti dal
l'America latina, dall'Africa e 
dall'Asia la realtà è stata ama
ra: si sono trovati invischiati 
nell'ingranaggio del lavoro ne
ro e malpagato. In Italia, il 
quartier generale dell'organiz
zazione che smistava il lavoro 
clandestino era a -Firenze, 
presso la società di pulizie 
•Ready Service». Da qui gli im
migrati, arrivati illegalmente 
nel nostro paese, venivano 
smistati, attraverso • annunci 
pubblicitari sui giornali, presso 
le più ricche famiglie di diverse 
città come Milano, Roma, Na
poli. Temi, Perugia, Bologna 
oltre che del capoluogo tosca
no. • - . , • 

Quando gli agenti della 
squadra investigativa divisio
nale della questura di Firenze, 
hanno perquisito gli uffici della 
•Ready Service», nelle tre stan
ze di via Borgo Pinti hanno 
scoperto uno schedario forni
tissimo, un vero e proprio uffi
cio di collocamento illegale e, 
insieme, una serie di informa
zioni sui clandestini degna del
l'ufficio stranieri della questu
ra. Niente computer ma tanti 
regista tariffari e registrazioni 
di conti, dei soldi che doveva
no avere per l'attività di inter
mediazione. Con questo mec
canismo i titolan della società. 
Maria Laura Raffini, 40 anni 
fiorentina, e il suo convivente, 
Antonio Tumulo, un napoleta
no di 63 anni, erano in grado 
di offire, ovviamente «a nero», 
qualsiasi genere di manodo
pera: ballerine, hostess a ore, 
dame di compagnia, estetiste, 
massaggiaton. domestici di fi
ducia, assistenti per anziani. 

giardinieri, baby-sitter, giardi
nieri, a chiunque ne fosse inte-

. ressato. • • • 
Il servizio di intermediazio

ne era pagato all'inizio del rap
porto di lavoro: la quota del la
voratore era il dieci per cento 
del primo stipendio (che oscil
la dal milione al milione e 200 
mila lire), quella del datore di 

* lavoro si aggirava sulle 4-500 
mila lire. E poi basta. Ma se il 
rapporto si interrompeva (e 
succedeva - di frequente) il 
meccanismo dei pagamenti n-

' corninciva da capo. Questa 
'. stona è durata per circa cinque 
- anni prima che l'ufficio di col-
* locamento clandestino venisse 

scoperto e i due denunciati per 
favoreggiamento dell'immigra
zione clandestina e insenmen-
to nel lavoro nero. Anche le fa
miglie-bene che sfruttavano il 
lavoro degli immigrati rischia
no grosso: hanno infranto la 
legge Martelli e le regole del 
collocamento al lavoro. 

L'indagine della questura 
fiorentina è partita dalla segna
lazione dell'ambasciatore ita
liano in Costa Rica: nella sede 
diplomatica italiana si era pre-

. sentala una ragazza Costarica-

. na di vent'anni con tutta la do
cumentazione per andare a vi
vere, come ragazza alla pari, in 
una famiglia fiorentina su ri
chiesta proprio della «Ready 

, Service». Ma poi non si era fatta 
più vedere. L'ambasciatore so
spettava che la giovane fosse 
arrivata in Italia lo stesso, clan
destinamente. Dalle indagini è 

- emerso che era proprio cosi. 
La giovane costaricana viveva 
presso una facoltosa famiglia 
in riva all'Amo. Non «alla pari» 
ma come semplice domestica. 
Cosi l'inchiesta si è concentra
ta sulla Ready Service e il gio
chetto è stato scoperto. 

Contraddittoria «difesa d'ufficio» della Federlegno 

I pali Sip all'arsenico 
«Velenosi? No, anzi... » 

«I pali all'arsenico non sono velenosi». A difendere la 
Sip - sotto inchiesta per presunte irregolarità nello 
smaltimento dei sostegni tolti dalle linee - è la Feder
legno, che utilizza però argomentazioni in alcuni ca
si in contrasto con quelle della stessa azienda telefo
nica. E che, più che fornire risposte convincenti, sol
levano nuovi, inquietanti interrogativi. Ai quali il go
verno dovrà ora rispondere anche al Senato. 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

• • ROMA Pali all'arsenico, 
mentre il Pds presenta al Sena
to una nuova interrogazione, 
la Sip tace. In sua difesa scen
de però in campo la Federle
gno. Per affermare - attraverso 
fingegner Paolo Cason, presi
dente del «Gruppo trattamento 
antisettico del legno» dell'asso
ciazione confindustriale - che 
i pali impregnati con sali all'ar
senico, cromo e rame non so
no «un prodotto "velenoso" né 
pericoloso per la salute dei cit
tadini». Pali, almeno quelli uti
lizzati dalla Sip (disseminati in 
oltre dieci milioni di esemplari 
in tutta Italia e sostituiti al ntmo 
di 400.000 all'anno), che sono 
peraltro oggetto di un'indagine 
della magistratura di Ancona, 
che ha disposto il sequestro di 
tre depositi, inviato una serie di 
avvisi di garanzia - in cui si 
ipotizza il reato di stoccaggio e 
smaltimento illegali di nfiuti 
tossico-nocivi - ai rispettivi ti
tolari e ad alcuni dirigenti del
l'azienda telefonica e ordinato. 
ulteriori analisi per verificare 
l'eventuale tossicità dei pali In 
opera. •> • 

Una difesa quanto meno 
singolare - e tutt'altro che indi
pendente: per inviarla è stato 
utilizzato il fax della «Stella» di 
Cuneo, il principale fornitore 
di pali trattati alla Sip insieme a 
un azienda di Caserta - quella 
della Federlegno, che con il 
proposito dichiarato di «ripor
tare l'argomento in un ambito 
di maggiore attendibilità tecni

ca» finisce per contraddire in 
alcuni punti quanto afferma la 
stessa Sip Per esempio laddo
ve sostiene che i sali inorganici 
(i «Cca» a base di arsenico, 
cromo e rame) «reagendo chi
micamente con la struttura 
molecolare del legno si fissano 
e non possono più essere dila
vati. Di conseguenza tali sali 
non si trasfenscono nel terreno 
circostante». Eppure è la stessa 
Sip - in un documento del 
1989 - a riconoscere che. pur 
«generalmente molto mode
ste», esistono e sono misurabili 
delle «quantità di sali Cca dila
vate nel corso dell'esercizio». 
Ed è sempre l'azienda, in un 
recente documento, ad affer
mare che in caso di riutilizzo di 
vecchi pali già trattati può ren
dersi necessana la «rigenera
zione del trattamento antisetti
co». Perché, se non c'è disper
sione' 

Singolare, poi, l'argomenta
zione dell'ingegner Cason se
condo la quale «molti oggetti 
di comune uso quotidiano so
no prodotti con componenti 
che in origine si possono con
siderare "Velenosi", ma che 
sotto forma di prodotto finito 
perdono completamente ogni 
caratteristica di tossicità o di 
pericolosità», come «ad esem
pio il Pvc» Peccato che gli og
getti in Pvc, al termine dell'uso, 
siano considerati rifiuti speciali 
assimilabili a quelli urbani, 
mentre i pali trattati con «Cca» 

sono, secondo la legge, rifiuti 
tossico-nocivi. Né sembra mol
to più convincente il ragiona
mento in base al quale la non 
pericolosità del legno trattalo 
sarebbe praticamente dimo
strata «dalla quantità e qualità 
dei consumi di questo materia
le nei diversi paesi» in un'infini
tà di utilizzi. Non c'è motivo di 
dubitare delle cifre fomite dal
la Federlegno, secondo la qua
le negli Usa si consumano ogni 
anno oltre 21 milioni di metri 
cubi di legno trattato, e in Ger
mania 750000. Ma gli Usa -
basta pensare alle resistenze 
alla messa al bando dei Cfc, i 
gas responsabili dell'allarga
mento del buco nella fascia, 
d'ozono - non fanno certo te
sto in materia di politica am
bientale applicata alle produ- < 
zioni industnali. E in Germa
nia, come del resto in Svizzera, 
si impiegano sali che non con
tengono arsenico. 

Resta poi da chianre un , 
punto: come mai, se i «Cca» so
no cosi innocui per l'ambien
te, da oltre un anno la stessa 
Sip ha commissionato ad alcu
ne ditte - e in particolare pro
prio alla «Stella» - la produzio
ne, sia pure in via spenmenta-
le, di pali impregnati con l'«E-
colignum Cx-s», che non con
tiene «metalli pesanti partico
larmente tossici, quali arsenico 
e cromo» ma costano ognuno 
8.000 lire di più? E perché si af
fanna a npetere - e l'ha fatto 
anche dire in Parlamento tre 
anni fa dall'allora ministro del
le Poste - che le linee aeree 
hanno «carattere prowisono» e 
«solitamente vengono sostitui
te con cavi interrati in tempi 
brevi» quando sono gli stessi 
tecnici a dire che la vita media 
di un palo «Cca» è di circa tren-
t'annl e mentre ancora oggi so
no in opera, sparsi per I Italia. < 
quasi due milioni di pali trattati 
con sostanze diverse dai «Cca» 
(e sicuramente nocive) in uso 
fino al 1979? 

BUONI 
DI 

DEL TESORO P O L I E N N A L I 
DURATA D E C E N N A L E 

• La durata di questi BTP inizia il omaggio 1992 e termina il 1° mag
gio 2002. 

• L'interesse annuo lordo è del 12% e viene pagato in due volte alla fine di ogni 
.semestre.. 

• Il collocamento avviene tramite procedura d'asta riservata :ille banche e ad 
altri operatori autorizzati. -

m I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore i 3,30 del 28 maggio. ' 
• Il prezzo base di emissione è fissato in 93,85% del valore nominale; 
pertanto, il prezzo minimo di partecipazione all'asta è pari a 93,90%. , 
• A seconda del prezzo a cui i BTP saranno aggiudicati l'effetl ivo rendimento 
varia: in base al prezzo minimo (93,90%) il rendimento annuo massimo è del 
13,54% lordo e dell'11,83% netto.t ,„\: 

• Il prezzo di aggiudicazione dell'asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 

• Questi BTP fruttano interessi a partire dal omaggio; all'atto del pagamento 
(2 giugno) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudicazione, 
gli interessi maturati fino a quel momento. Questi interessi saranno comunque 
ripagati al risparmiatore con l'incasso della prima cedola semestrale. 
• Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è dovuta 
alcuna provvigione. .' 
• Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 
• Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 

R E N D I M E N T O A N N U O N E T T O M A S S I M O : 
11,83% 
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Dopo sette secoli di «splendido isolamento» 
la Confederazione tenta il rush finale 
per salire sul carro che porterà in Europa 
in cinque anni Austria, Finlandia e Svezia 

La domanda sarà esaminata il 26 giugno 
al vertice di Lisbona ma Berna vuole 
un lungo periodo di transizione. Gli svizzeri 
avranno due referendum per dire cosa pensano 

La Svizzera si landa nclFawentum Cee 
Presentata la nttiiesta formale di ingresso nella Comunità 
La Svizzera ha deciso di rompere il suo isolamento du
rato settecento anni e ha presentato domanda formale, 
di ingresso nella Comunità europea. Berna conta cosi 
di saltare sul carro dei paesi neutrali che hanno già ; 
chiesto l'adesione. Comunque non se ne parlerà pri
ma di cinque anni e della vittoria del si nei due referen
dum cui saranno chiamati a rispondere gli svizzeri. I 
sondaggi danno l'Europa «vincente» con il 55%.,. 

• • BERNA. Il dado e tratto. La 
Confederazione di Guglielmo 
Teli rompe sette secoli di isola
mento e presenta domanda 
formale per entrare a far parte 
della Comunità europea. La ri
chiesta e stata consegnata al 
Palazzo di Carlo Magno di Bru
xelles e a Lisbona, in quanto il 
Portogallo detiene la presiden
za di turno dei Dodici. 11 rush fi
nale, dopo tanto immobilismo, 
nella speranza di salire sul car
ro che porterà nella Cee nei 
prossimi cinque anni i paesi 
neutrali che hanno già fatto 
domanda, Austria, Finlandia e 
Svezia. • • •- • ., 

Il dado è tratto. L'accelera
zione improvvisa è venuta die
ci giorni fa dal risultato del re
ferendum sul Fondo moneta
no. Se gli «snobbistici» elvetici 
hanno detto finalmente si al 

Fmi e alla Banca Mondiale, 
sotto la pressione del banchie-

• ri di Lugano o Zurigo, non era 
forse il momento di fare il 
grande passo? A meno di ven- • 
tiquattr'ore dall'esito delle ur
ne, scongiurato il rischio di un 

, secco no che a suo tempo 
. bocciò l'idea di una scranno al 

Palazzo di vetro dell'Onu, i ma-
; gnif'ici sette ministri della Con

federazione hanno deciso la 
volata finale. Quattro a tre, per 
la verità. Tre rappresentanti 

' della Svizzera-tedesca infatti 
avrebbero preferito continuare 
a velocità di crociera. Il 6 di-

. cembre prossimo la popola
zione si sarebbe pronunciata 
prò o contro l'adesione dei 

•cantoni allo Spazio economi
co europeo, un trattalo che 

; consente ai paesi dell'Efta di 
non lasciarsi scappare Tocca-

Urta piazza 
nel centro, 
di Zurigo 

sione del mercato unico del 
93. Senza troppe forche caudi
ne in politica, economia, dife
sa. . , .. ••, 

Per i pkì tiepidi l'ingresso 
soft nella Comunità previsto in 
sostanza con l'adesione allo 
Spazio economico sembrava 
tagliato su misura per gli sviz
zeri, per lasciare ai contadini 
l'agricoltura superassistitita, al
le aziende e alle banche i loro 

supersegreti, al paese intero il 
suo mito della neutralità-arma-

- ta. Ma il governo elvetico, con- • 
vinti i dissidenti, ha deciso che 
è scoccata l'ora del grande • 
passo. Del resto, volente o no- ' 
lente, l'odiato-amato Trattato 

•„- di Maastricht prosegue il suo 
; cammino e la Confederazione . 
<. ha troppi affari da concludere 
.. con la Germania, troppe scelte 
: politiche da condividere con la 

Francia. Anche a costo di do
ver trattare da pari a pan con i 

. •terroni» d'Europa, Italiani, gre
ci, spagnoli. •• •= 

Il ministro degli Esteri socia
lista, nonché presidente di tur- ; 
no della Confederazione, René 
Felber, il più convinto europei- '. 
sta che Berna può vantare, ha ; 
già chiarito però che la Svizze
ra chiederà un lungo periodo 
di transizione prima di armo

nizzare il suo sistema fiscale e 
il settore agncolo alle regole 
dei Dodici. Una tisana tran
quillizzante ' dopo : la scossa 
elettrica della richiesta di ade
sione alla Cee. Diffuso è il ti
more che la domanda di in
gresso nella Comunità possa 
«viziare- la campagna elettora
le d'inverno per il referendum 
sullo Spazio economico. Infatti 
mentre convinti europeisti so

no da una parte gli uomini in 
grigio di banche e industrie e 
dall'altra i lavoratori in tuta dei 
sindacati, molti sono gli •euro-
terrorizzati», i fanatici dell'iso
lazionismo ch'etico. Ma i son
daggi, dicono, che il rapporto 
fra gli uni e gli altri é a favore 
dei primi con il 55 percento. > 

Da ieri, comunque, il dado é 
tratto e la richiesta degli svizze
ri sarà presa in esame insieme 
a quella di Austria, Svezia e 
Finlandia nel prossimo vertice 
di Lisbona in programma il 26 
e 27 giugno prossimi. Ma la 
trattativa vera e propria comin
cerà soltanto l'anno prossimo. 
E un approdo non arriverà cer
to prima del 1996. Ma accanto 
ai paesi neutrali bussano alle 
porte della Comunità anche 
Turchia, Cipro e Malta. Per non 
parlare dei paesi dell'Est e poi 
via via, baltici e repubbliche 
europee della Csi. Alla fine del 
1992 Polonia, Ungheria e Ce
coslovacchia potrebbero veni-

, re ammesse al Consiglio d'Eu-
';., ropa, una prima tappa verso le 

elezioni europee del 1 9 9 4 . - . ; 
Sulla strada europeistica 

della Svizzera comunque ci so
no due referendum, quello «as-

• • saggio» sullo Spazio economi-
"•'; co già previsto per il 6 dicem-
»: bre, l'altro, più impegnativo, 
r sull'adesione alla Comunità. -

Damasco: «Israele ora basta» 
Nuovo raid israeliano 
nel Libano meridionale 
Sparala contraerea siriana 
• • BEIRUT. L'aviazione mi
litare israeliana ha compiuto 
ieri mattina una nuova incur
sione aerea sul Libano del ' 
sud contro basi dei guerri- . 
glieri sciiti filo-iraniani di hez- •'• 
bollati (il cosidetto partito di • 
Dio, filo-iraniano),colpendo '•' 
alcuni villaggi nella Iqlim Al : 
Tuffah, a sudest di Sidone. 
Due caccia israeliani hanno .': 
pure sorvolato l'antica città * 
di Baalbeck, la principale ba
se dei guerriglieri del "partito 
di Dio» nella valle della Be- ;•• 
kaa, provocando l'immedia
ta, ma anche inutile reazio
ne, della contraerea shiana ; 

ed aumentando i già esistenti In
timorì di un possibile con- . 
fronto • armato tra Siria > e 
Israele. ..*. -.-. • ; ; . J . ., 

La terza ondata di attacchi .-„ 
israeliani in Libano in meno -'. 
di una settimana è comincia-, 
ta attorno alle 11,30 (locali, 
le 10,30 italiane). Otto cac- : 
eia bombardieri israeliani u 
hanno compiuto più di dieci '••• 
sorvolisganciando 40 bombe ':.'; 
di forte potenza sulle colline -; 
che circondano i villaggi di ';; 
Jarj Ouh, Mlita e il settore di i 
Jabal Safi. Il bilancio delle j". 
vittime, secondo fonti della1 

sicurezza, sarebbe dì tre : 

morti e 17 feriti. Dall'11 gen- :'; 
naio fino a ieri gli attacchi • • 
israeliani avevano provocato ., 
37 vittime e 69 feriti, tra i qua- -
li anche molti civili. -- •• 

- Erano esattamente dieci i 
anni, da quando cioè le trup- > 
pe con la stella di David inva- -' 
sero il Libano nel 1982, che •' 
tra Siria e Israele non si prò- ;-
nunciava più a chiare note la .'-
parola «guerra».É tornato a •"• 
nominarla, ieri a D a m a l o , il -'• 
ministro degli Esteri siriano 
FaroukAl-Sharaa 

Riferendosi • all'escalation 
degli attacchi aerei israeliani . 
nel Libano meridionale. Ai • 
Sharaa ha dichiarato che «se > 
Israele vorrà la guerra, la Siria J 
non avrà altra scelta che ; 
combattere» mentre il pre
mier israeliano Yitzhak Sha- ' 
mir, sempre ieri, aveva detto 
che Israele ^ continuerà • a 
bombardare ;• gli :• hezbollah • 
finché questi non cesseranno : 
di attaccare la cosidetta zona 5 
di sicurezza. : VM- --J.ÌÌ?V*"-«•--•• 

A questa guerra di parole e ; 
all'intensificata • attività - sul '( 
campo, i paesi della regione t 
hanno subito reagito con- ! 
dannando le incursioni israe
liane. E l'altro giorno si erano • 
pronunciate in tal senso l'or- • 
ganizzazione della conferen- f 
za islamica, alla quale aderì- :-
scono 45 Stati e il leader del- " 
la rivoluzione islamici» ira- ; 
niana, Seyed Ali Khamenei, il J 
quale ha esortato il popolo li- -. 
banese a resistere «alla sel
vaggia aggressione sionista». « 
Ieri è stata la volta del mini- • 
stero degli Esteri egiziano • 
che ha accusato Israele di : 
«flagrante aggressione» con- • 
tro il Libano ed ha chiesto 
l'intervento degli Stati Uniti, : 
della Russia e delle Nazioni'• 
Unite per far cessare gli attac
chi. • .'.:•• •••-. -. -, •• - v ' ^ > 

Dal canto suo, Israele sem
bra invece voler gettare ac
qua sul fuoco. Ehud Gol, por- : 
tavoce di Shamir, risponden- ; 
do alla domanda se le incur- ; 
sioni israeliane non possano 
provocare l'intervento dei ! 
40mila soldati siriani presenti ; 
in Libano, ha detto che «al 
contrario, le nostre azioni : 
contro ' gli • hezbollah sono 
proprio tese a prevenire 
un'escalation militare» 

Pena di morte 
«fflegittimo 
appellarsi 
alla Bibbia»-
• i WASHINGTON. Il pubblico 
ministero non può appellarsi 
alla Bibbia o altri testi sacri per 
convincere la giuria a condan
nare un imputato alla pena ca
pitale. •-• •: •• vi,-:.••„•••' 'V 

Il principio, affermato da 
una sentenza dalla massima 
istanza giudiziaria dello stato 
della Pennsylvania, è stato san
cito ieri dalla Corte suprema 
degli Stati Uniti. .-.-:„, 

Il caso fu sollevato dalla 
condanna a morte inflitta a 
Karl Chambcrs per l'omicidio 
di Anna Mae Morris. La corte 
suprema della Pennsylvania ri
conobbe il diritto dell'imputa
to a un nuovo processo, annul
lando quello precedente, per
ché il pubblico ministero con
cluse la sua requisitoria con 
queste parole: «Karl Chambers 
ha tolto una vita. Come dice la 
Bibbia "e l'omicida dovrà esse
re messo a morte." Grazie». La 
cosa fece scandalo. Tanto che 
gli avvocati difensori fecero ri
corso. Dopo la corte della 
Pennsylvania ora gli ha dato 
ragione anche quella suprema 
affermando che è illegittimo 
citare passi della Bibbia per so
stenere la tesi di una condan
na a morte. 

Ginevra 
Milionario 
grazieagli 
straordinari 
( • GINEVRA . Un funziona
rio elvetico ha ricevuto uno 
speciale •.. compenso di 
150.000 franchi (più di 120 
milioni di lire) per le 2.800 
ore di straordinari accumu
late in due anni e mezzo di 
fedele servizio : in media -
considerate le ferie e le festi
vità - più di 5 ore al giorno. 
Segnalato nel rapporto an
nuale del ministero delle fi
nanze, l'episodio ha suscita
to stupore e malumore di 
quanti hanno .immediata
mente deciso di adottare mi
sure radicali contro i funzio
nari troppo zelanti. Una di
rettiva del 1980 limita infatti 

•a 150 il numero delle ore 
supplementari che possono 
essere retribuite in contanti 
e il ministero federale delle 
finanze incoraggia da tempo 
il compenso sotto forma di 
ferie, evitando cosi di pagare 
indenaro. .. 

In ; seguito all'episodio 
delle «2.800 ore», la direttiva 
del 1980 sarà riesaminata e 
in futuro gli straordinari, do
vranno essere giustificati e 
approvati dai supenori. 

L'Italia non accetta di entrare nella miniarmata franco-tedesca 

L'ombra dell' 
Bonn tenta di 
L'Eurocorp non piace agli Usa e alla Gran Bretagna. 
Al vertice Nato di Bruxelles i «nemici» dell'armata 
franco-tedesca hanno insistito: alla Nato spetta il 
primato della difesa nell'area sotto il suo controllo. 
Bonn rassicura gli alleati sugli scopi della minianna
ta franco-tedesca ma l'Italia dice no. ̂ ministri della 
Difesa dell'Allenza favorevoli all'utilizzo Nato su ri
chiesta Csce, senza «automatismi». 

Usae 
Nato 

erra 

Bel BRUXELLES. Gli Usa non 
hanno gradito. Fedelissima, la 
Gran Bretagna è scesa in cam
po per condividere i malumori 
del gran partner atlantico. Al
l'unisono, Washington e Lon
dra hanno usato anche la tri
buna del vertice Nato di Bru- |: 
xelles per esprimere i dissensi 
verso l'armata franco-tedesca ; 

•a vocazione europea», che : 
Mitterrand e Kohl hanno volu
to mettere in campo a La Ro-
chelle. La priorità dell'impiego 
delle forze militari dell'Allean- / 
za Atlantica è fuori discussio
ne, hanno ribadito gli Usa 
chiedendo che nel documento 
finale del summit venga messa . 
nero su bianco la gerarchia mi
litare della difesa europea., 
«Siamo pronti ad accettare 
senza riserve la costituzione di 
una forza di difesa europea -
hanno messo le mani avanti gli 

. Usa - ma a condizione che in-
' tcrvenga solo quando la Nato 

non può o non auspica di in-
''. tervenire». Una forza militare 

«seconda», che non faccia om
bra al.quartier generale della 
Nato. ' - , . . • • 

L'ombra della mini armata 
, di 35-40mila soldati francesi e 

tedeschi, guidati da un coman
do unificato con sede a Bruxel-

' les e pronti ad entrare in azio
ne nel 1995 per partecipare al
la difesa del territorio europeo, 
mantenere e ristabilire la pace 

. e svolgere iniziative umanita
rie, ha pesato sul vertice Nato. 
Bonn ha tentato di tranquilliz
zare gli inquieti partner anglo- ; 
amencani. «Per Washington e ' 
Bonn ci sono dei problemi», ha 
confermato il ministro della Di- : 
fesa tedesca, Voìker Ruehe. 
cercando però di minimizzare 
i contrasti. «Non c'è stata nes-

Virginio Rognoni 

suna ribellione» al progetto Eu-
rocorp, ha aggiunto soddisfat
to ricordando che Eurocorp è 
pronto a mettersi a disposizio
ne della Nato se occorrerà di
fendere il territorio dell'Allean
za anche se la maniera con la 
quale si metterà a servizio del-
1 Allcnza «resta da definire». È 
questa «vaghezza» che inquie
ta l'Amenca preoccupata di 

perdere la sua leadership nel 
vecchio continente. «Il legame ; 
tra Eurocorp e Nato deve esse
re chiaro», ha insistito il segre-. 
tario della Difesa americana, 
Dick Cheney. Il rovello anglo- ; 
americano è stato espresso ; 
chiaramente da un alto dlplo- > 
malico dell'Alleanza: «La crea
zione dell'Eurocorp mira a ; 
riavvicinare la Francia alla Na
to o piuttosto ad allontanare la 
Germania dall'Alleanza»? Il mi-
nistro • ha risposto indiretta- ". 
mente all'interrogativo: nessun * 
ingresso di Parigi nella struttu- ; 
ra abbandonata nel 1966 ma il ; 
riavvicinamento ai compiti as-
sicurati dalla Nato. • • ; \ 

Le rassicurazioni tedesche, • 
hanno commentato a Bruxel
les, sono state accolte con fa
vore. Ma è dalla Francia che 
Usa e Gran Bretagna vogliono ' 

! avere risposte più chiare. In at- '. 
tesa di chiarimenti anche l'Ita
lia, allineata a Londra fin dalla . 
stesura del documento comu-
ne firmato lo scorso anno, ha 

!' fatto arrivare il suo no alla ri- ' 
" chiesta di adesione all'Euro- ' 

corp. Per bocca del ministro ; 
, della Difesa Virginio Rognoni, 
' l'Italia é tornata infatti ad insi- ; 
stcre sulla priorità della Ueo • 
quale polo appropriato di dife- ' 
sa europea. Quello è 11 «faro» ' 
indicato da Maastricht, ha 
mandato in sostanza a dire Ro

gnoni, e non iniziative bilatera
li «come quella dell'Eurocorp». 
«La linea di difesa comune del-

, l'Unione europea è la Ueo», ha 
-. insistito il ministro auspicando 
che il corpo franco-tedesco sia 
il «contributo di Francia e Ger-

. mania alla futura forza della 
Ueo. In questo caso esso sarà 
salutato con generale favore». 
Il dialogo non è affatto chiuso, 
fanno notare alla Farnesina. Si 

: apre un periodo nel quale sarà 
possibile discutere un tema 
delicato e complesso per il fu-

. turo dell'Unità politica dell'Eu
ropa. *'*._.'-"• ..•«••*-'.> • •-••• ,• 

.11 futuro della difesa dell'Eu
ropa e dell'Alleanza atlantica 
non è un tema semplice per i 
vari partnérs. La Nato dovrà di
ventare il braccio armato della 
Csce (Conferenza per la sicu
rezza e la cooperazione euro-

' pea) , e che ruolo dovrà avere 
: allora la Ueo? Sull'ampliamen
to della sfera di influenza del-

- l'Alleanza Atlantica (per 
esemplo all'Europa centrale e 
ai paesi dell'est) deciderà il 
prossimo summit Nato in 
agenda il prossimo 5 giugno 

; ad Osto. Intanto i ministri della 
' Difesa - all'unanimità hanno 
espresso parere favorevole sul
la possibilità di far scendere in 

: campo la Nato su richiesta del
la Csce. Ma, quasi a voler rassi
curare Parigi, senza nessun 
«automatismo» 

Walesa sfiducia il premier 
Crisi di governo in Polònia 
dopo le rx^lerhiche' 
sul trattato con Mosca 
• VARSAVIA. Lec Walesa ha • 
tolto la fiducia al governo pre
sieduto da Jan OlszewsW con v 
una lettera al presidente della • 
Dieta Wieslaw Chrzanov«ki a s 

cui chiede di avviare le proce- ] 
dure per la formazione di un * 
nuovo governo. Walesa de- '' 
nuncia nella lettera «le iniziati- -
ve irresponsabili < in • politica • 
estera, la mancanza di coopc- • 
razione fra governo e presi
denza». «In questa situazione- •* 
-scrive il precidente i>olac- ' 
co-ho perso fiducia nel tfovcr- '_',' 
no e questo mi costringe a riti- ]. 
rargli il mio appoggio. Propon- . 
go-continua-di . reperiie :; le -
soluzioni per la formazione di , 
un nuovo governo che [>ossa- " " 
no avere l'appoggio del parla- • 
mento».-" * ,. " , : -« .-.;•:• -; ' 

' I rapporti fra Walesa e il pre- / 
mier Olszewski sono st3ti tesi .•• 
sin dall'insediamento di que- :• 
st'ultìmo, lo scorso dicembre. •• 
Dall'aprile scorso, quando il '• 
premier aveva deciso di man- ' 
tenere al suo posto il m.nistro ,. 
della Difesa, che aveva accusa- ;. 
to gli uomini vicini a Walesa di > 
ordire un colpo di Stato la si- -• 
tuazlone è andata vieppiù pre- •"'• 
cipitando. ----- «••• •.- - ; , -.«•.' • 
• - Nei giorni scorsi una pole- ' • 
mica sul trattato russo-ixilac-

co che regola il ritiro delle 
truppe ex sovietiche ha prece- • 
dulo il viaggio del presidente a . 
Mosca. E una velenosa pole- r 
mica si è accesa su questo ar- ; ' i 
gomento ancora ieri, poco pri- ? 
ma dell'invio della lettera di sfi- -k 

ducia. Un collaboratore di Ols- j}'.-
zewski ha infatti avariato su :•" 
un giornale di destra il ;.ospet- y 
to che il ministro degli Esteri, •̂•': 
Skubiszewski, considerato pò- ;>-. 
liticamente vicino al presiden- *?; 
te, sia stato un informatore del- ! ;-
la polizia politica comunista. -> •• 
.Walesa , inoltre, ha recente- fi-
mente accusato il governo di ;* 
incapacità a decidere mentre i '?•'-
problemi della popolazione si 
vanno acutizzando. In quel- ;* 
l'occasione ha anche chiesto ; 
di trasformare la Costituzione ;': 
in senso presidenzialista. Le S( 
dimissioni del capo dei gover- Jy. 
no erano state chieste, dome- i* 
nica scorsa, da Mateusz Mazo- ; 
wiecki, primo premier della ;;• 
Polonia post-comunista e oggi f; 

leader dell'opposizione. Ieri, il J 
portavoce della - presidenza •": 
aveva preannunziato: «Nello J" 
stato in cui si trovano ie rela- -" 
zioni fra presidente e primo ,.: 
ministro vi sono solo due so- :/ 
luioni: o la revoca o le dimis- : 
sioni del governo». »,-. •- •- .,•• r -, .• 

CHE TEMPO FA 

Sto 
VARIABILE 

MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: l 'area depressionaria loca
lizzata a sud della Sicilia che da qualche giorno 
Interessa le nostre regioni meridionali si sposta ' 
lentamente verso levante. Una perturbazione di 
origino atlantica si muove lentamente verso l'ar
co alpino occidentale e nel prossimi giorni Inte- : 

. resserà le nostre regioni settentrionali e margi
nalmente quelle centrali. La temperatura si man
tiene generalmente allineata con I valori normali 
della stagione o potrà risultare leggermente In
feriore. 
TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpina e le locali
tà prealpine annuvolamenti Irregolari cheduran- ' 

. te II corso della giornata possono intonsllicarsl e .' 
dar luogo a qualche piovasco. La nuvolosità ten
derà ad estendersi anche verso le regioni set
tentrionali. Per quanto riguarda l'Italia centrale 
ampie zone di sereno Intervallate da scarsa atti
vità nuvolosa per lo più in prossimità delle zone 
appenniniche. Sulle regioni meridionali e su l le . 
Isole cielo nuvoloso con piogge residue e con _ 
tendenza a miglioramento ad Iniziare dalla Sar
degna e dalla Sicilia occidentale. 
VENTI: deboli o moderati provenienti dai qua
dranti oriental i . ' . 
MARI: bacini meridionali mossi ma con moto on- . 
doso in diminuzione: leggermente mossi gli altri 

. mari . •• - . . . . 
DOMANI: Intensificazione della nuvolosità sulle 
regioni dell ' Italia settentrionale e durante II cor- _ 
so della giornata possibilità di precipitazioni In 
estensione da ovest verso est. Sulle regioni del
l'Italia centrale ampie zone di sereno con ten- . 
denza ad aumento della nuvolosità sulla fascia , 
t irrenica, Sulle regioni meridionali prevalenza di 
tempo buono con cielo sereno o scarsamente 
nuvoloso. 
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Programmi 

Ore 8.30 Un Quirinale da Oscar. L 'opi
n ione di G iorg io Napol i tano. 

Ore 9.10 Un Oacar par uno non fa mala 
a nessuno. Intervista a Ga-

* br le le Salvatores. 
Ore 9.30 Milano-Palermo: vicina o lon

tane. Con Nando Dal la Chiesa 
e C a r l o S m u r a g l l a . 

Ore 9.45 Crlal Industriale In Europa. Le 
ragioni dal sindacato. Con G. 
Benzi (Flal) e F. Chi r lsco (Fl l-

'•• ••' ' " cea). • • v . ... 
Ore 10.10 Quirinale: le ragioni di una 

scelta. Fi lo diret to. In studio 
Fabio Muss i . Per in terveni re 
te i . 06/6796539-6791412. 

Ore 11.10 «In nome del popolo sicilia
no». In s tud ioTano Grasso. 

Ore 12.30 Consumando. Manuale di a u 
todi fesa de l c i t tadino. -

Ore 15.30 Scalfaro: due, tre cose che so 
di lui. Con Paolo Guzzant i . 

Ore 16.10 Porca miseria: può una Isml-
glla vivere con 2 milioni al me
se? In studio Fabio Fazio. 

Ore 17.10 La resistenza umana va alla 
lesta. Con Miche le Serra. • 

Ore 17.30 Alta marea tour non solo mu
sica. Da Mi lano con Antonel lo 
V e n d l t t i e D o n L . M a z z l . 

Ore 18.30 Contingenza e mense: Clppull 
torna In piazza. Con G. Ghezzi 
e A. Plzzinato. - -• • 

Ore 19.30 Sold out. Attual i tà dal mondo 
. de l lo s p e t t a c o l o . - : , . . - , , . , . . • , 

Telefono06/6791412-6796539. 
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Il finanziamento servirà per allestire tendopoli in Croazia 
Roma decide di accogliere solamente i «casi umanitari» 
Verranno concessi documenti «provvisori» validi sessanta giorni 
Accordo nella Cee sulle sanzioni da infliggere alla Serbia 

In Italia solo profughi col permesso 
Il governo stanzia 125 miliardi per l'assistenza «in loco» 
Emergenza profughi, l'Italia non cambia linea. Ieri il 
governo ha stanziato 125 miliardi per l'assistenza in 
loco. Centellinati gli arrivi in Italia. Il ministero degli 
Interni concederà permessi «provvisori» validi ses
santa giorni ai profughi che saranno accolti. Si con
tinua a combattere a Sarajevo. Morto (pare in com
battimento) il capo degli estremisti serbi Arkan. Ac
cordo Cee sulle sanzioni alla Serbia. 

TONI FONTANA 

• i Centovcnticinquc miliar
di per l'emergenza profughi. Il 
governo italiano supera Te in
decisioni, e mette mano al por-
taglio. E non cambia la linea 
che privilegia gli «interventi in
loco». Ai croati e agli sloveni 
che chiedono all'Italia di acco
gliere migliaia di profughi (Za
gabria chiede ospitalità tem- -
poranea per 10-12mila sfolla
ti) il governo risponde invian
do aiuti e, nella sostanza, con 
un no a nuovi arrivi. Dire che le 
porte dell'Italia sono chiuse ai 
profughi, che c'è un «muro» 
per respingerli, sarebbe co
munque eccessivo. Il decreto-
legge presentato dal ministro 
per l'Immigrazione Margherita 
Boniver prevede il soccorso, 

l'accoglienza e l'assistenza de
gli sfollati «nel territorio delle 
nazioni sorte con la fine della 
federazione jugoslava». L'Ita
lia, in altre parole, privilegia in
terventi «in loco». 

Ma allo stesso tempo il go
verno non si disinteressa dei 
«casi umanitari». Il Ministero 
degli Interni potrà infatti con
cedere permessi «provvisori» di 
ingresso-nel territorio validi 
sessanta giorni. -, 

Ai" rifugiati che otterranno il 
permesso sarà garantita ovvia
mente l'assistenza e l'acco
glienza. Una soluzione forse 
eccessivamente rigida; non è 
chiaro se 1 permessi di soggior
no sono rinnovabili e per 
quanto tempo. L'Italia in ogni 

caso non chiude le frontiere, 
ma «centellina» gli arrivi. Asso
ciazioni, enti locali, parlamen
tari si stanno intanto muoven
do per cercare soluzioni per i 
profughi. Ieri il ministro Boni
ver ha incontrato I rappresen
tanti di numerose organizza
zioni (Arci, Adi, Associazione 
per la pace, coordinamento 
enti locali per la pace, Anpas, 
Sci, Arci ragazzi) in seguito al
le sollecitazioni di un gruppo 
di parlamentari di diversi grup
pi. Nel colloquio i rappresen
tanti delle associazioni hanno 
innanzitutto affermato che «si 
deve in ogni modo evitare di 
respingere alla frontiera italia
na di profughi che non abbia
no alternative accettabili». Di 
qui la proposta di creare «una 
sede di coordinamento tra mi
nitelo e organismi competenti» 
che in queste settimane rac
colgono aiuti e offerte di acco
glienza ai profughi da parte di 
singoli cittadini, di organizza
zioni e comuni italiani. Il mini
stro Boniver ha proposto la 
creazione di un «ufficio di 
coordinamento e di sostegno 
al volontariato e all'associazio
nismo». Venerdì l'iniziativa sa
rà precisata nel corso di un 

nuovo incontro e sarà istituito 
un «numero verde». 

Le associazioni propongo
no tra l'altro una rete di gemel
laggi tra campi profughi e co
munità locali italiane, l'utilizzo 
di volontari e campagne d'in
formazione. Anche l'Europa 
comincia a muoversi. La com
missione della Cee ha inviato 
522 camion carichi di generi di 
prima necessità in Bosnia Er
zegovina. Sul piano politico e 
diplomatico l'Europa sta di
mostrando una colpevole im
potenza determinata dai veti 
incrociati (Francia e Grecia 
guidano i paesi moderati). A 

ruxelles si sono incontrati ieri 
alti funzionali del Dodici per 
discutere «a livello tecnico» le 
sanzioni alla Serbia. E pare si 
sia raggiunto un accordo sulla 
sostanza delle misure da adot
tare, tra cui l'embargo com
merciale che comprende i pro
dotti petroliferi. Non ci sareb
be, invece, unanimità sulla 
questione se procedere auto
nomamente come comunità o 
piuttosto attendere un pronun
ciamento dell'Orni. Oggi l'ar
gomento sarà all'ordine del 
giorno della riunione degli am
basciatori europei. Poi tocche-

Intervista a ANTE JURIC. arcivescovo di Spalato 

«È anche una guerra di religione 
L'Europa sbaglia, deve armarci » 
Una chiesa non ecumenica? Una chiesa nazionali
sta? Una chiesa «armata»? Qual è la posizione della 
chiesa cattolica - di gran lunga maggioritaria fra i 
croati - nella guerra sanguinosa che oppone la 
Serbia alla Croazia? E quale l'impegno concreto a 
sostegno di quanti sono stati colpiti? Riflessioni, 
sentimenti, risentimenti nelle parole di monsignor 
Ante Juric, arcivescovo metropolita di Spalato. 

> - - DAL NOSTRO INVIATO 

•UOKNrO MANCA 

••SPALATO. In Croazia la 
chiesa cattolica ha grande pe-
so. Cattolica è gran parte della 
popolazione. Nei territori del
la ex Jugoslavia, ovvero fra i 
24 milioni di abitanti delle sei 
repubbliche che formavano la 
federazione ormai dissolta, i 
cattolici romani costituiscono . 
il 32 percento. Ortodossi sono • 
invece i serbi, che rappresen
tano U 41 per cento. Concen
trato soprattutto in Bosnia vi è 
poi un 11 per cento di musul
mani; e poi ancora quote mo
deste di protestanti e di ebrei. 

Non di rado la chiesa di 
Croazia e stata rimproverata 
di scarso ecumenismo. Re
centemente è tornata a levarsi < 
un'accusa di nazionalismo, e 
molti hanno denunciato le 
pressioni di una «lobby croa
ta» in Vaticano. E indubbia 
tuttavia l'influenza della chie
sa sulle coscienze dei singoli, 

al pari del suo impegno nelle 
opere di solidarietà e di soc
corso ai profughi e a quanti 
sono stati colpiti dalla guerra. 
C'è dunque più di una ragione 
per chiedere a monsignor An
te Juric, arcivescovo metropo
lita di Spalato e di Makarska, 
la sua opinione su quanto ac-

- cade e la sua previsione su 
quanto accadrà. ,, 

Che eoa* accade, dunque, 
monsignore? 

Tutti possono vedere ciò che 
accade. C'è un aggressore ar
mato fino ai denti, e c'è un ag
gredito, nudo, che si difende. 
La Serbia ha aggredito la 

< Croazia e il suo disegno è di li-
- quidaria. E avvenuto con noi, 
' e avviene in queste settimane 

con la Bosnia, da cui già in 
centomila sono scappati. A 
migliaia hanno trovato rifugio 
nella mia diocesi, in case già 

affollate, presso famiglie già in 
difficoltà. Ma lo facciamo con 
tutto il cuore. Talvolta si dice 
che l'uomo di oggi è senza 
cuore, incapace di solidanetà. 
Noi stiamo scoprendo invece 
una miniera di solidarietà in 
un popolo già cosi provato. • 
Anche l'impegno della Caritas 
è straordinario. Ma perché 
succede tutto questo? Perché 
vogliono fare la «grande Ser
bia». E allora massacri, violen
ze, bombe ogni giorno. Si 
vuole cancellare tutto ciò che 
è croato, tutto ciò che è catto
lico. , _- „ 

Vool dire che si tratta di una 
guerra di religione? 

Di una guerra fra Stati ma an
che di una guerra di religione. 
Perché, se no, il primo obietti
vo sarebbero le chiese? Più di 
400 chiese cattoliche sono 
state colpite /©- distrutte in 
Croazia: in Bosnia le moschee 
colpite sono cinquanta. E il 
mondo? Oggi forse comincia 
a capire, ma ieri è stato incer
to, non voleva distinguere 
l'aggressore dall'aggredito. E 
invece bisognava gndare, fer
mare l'aggressione, alla forza 
bisognava rispondere con la 
forza. Non c'era altro mezzo. 
L'Orni, la Nato, l'Europa dove
vano Intervenire. E se non vo
levano intervenire, allora do-. 
vevano darci le armi per difen
derci! E invece decisero l'em
bargo... 

Lei sa, monsignore, che al 
» sulle trattative, sul-puntava 

ladlplon 
Questo andava benissimo. Ma 
intanto i serbi andavano avan
ti, guadagnavano terreno, 
cacciavano i croati dalle case 
e si insediavano loro, colpiva- • 
no le.popolazioni inermi. Vo
levano ripristinare una situa
zione che è finita per sempre. 
Voi non potete capire, ma c'e
rano due Jugoslavie: la Serbia 
che comandava, e la Croazia 
che lavorava come una colo
nia, in condizioni peggiori di 
quelle delle colonie inglesi. 
Tutte le risorse partivano da . 
qui e andavano alla Serbia: 
per gli «obblighi federali», per 
il Kosovo, evia via. Tutto que-' 
sto è finito. Ci costa morte e 
distruzione, ma è finito. Una 
parte del territorio croato è 
occupata, un terzo del paese 
è distrutto ma ce la faremo 
con la protezione di Dio e con 
l'aiuto di tutto il mondo, un 
aiuto che già si dimostra pre
zioso. Come quello italiano. 
Al vescovo ausiliare di Zaga
bria che partiva per il Canada 
ho detto: la nostra mietitura 
per alcuni anni non sarà più 
in Slavonia ma in Canada... 

Lei dice: rispondere alla 
forza eoo la fona. Può dirlo 
un vescovo? E può esaere 
una aoliudone la guerra? 
Quale effetto ha culle co

là ai ministn decidere. La Cee 
insomma procede a fatica, do
po avere perso tanto tempo in 
inutili conferenze destinate al 
fallimento. Gli inglesi dal canto 
loro insistono per una rapida 
approvazione delle sanzioni 
Onu e Cee contro la Serbia. 
•Siano pervenuti alla convin- ' 
zione - ha detto ieri il premier 
britannico Major -che la Serbia 
ha grandi responsabilità nella 
situazione della Bosnia... me

niamo che il consiglio di sicu
rezza dell'Onu si stia muoven
do verso l'applicazione del ca
pitolo settimo, cioè di sanzioni • 
obbligatorie in van campi. Se 
non coopererà con l'Onu e 
con la comunità intemaziona
le - ha concluso Major - la Ser
bia si autocondannerà, e non ' 
crediamo più nella politica ' 
dell'attesa». A Lisbona prose
gue il confronto fra le tre co
munità bosniache, ma non c'è 

fetenze, specie aul giovani, 
la legttUmazione della 

Ho paura, lo confesso, che lo 
spettacolo di violenza che i 
serbi stanno offrendo possa 
contagiare anche i nostri gio
vani, E provo grande dolore 
anche per il povero popolo 
serbo che vive senza la luce 
della fede. Non una voce si è 
levata dal clero ortodosso per 
condannare la distruzione 
delle nostre chiese. Ci accusa- ' 
no di non essere ecumenici, ' 
ma noi fra gli ortodossi non 
abbiamo mai trovato interlo
cutori. - - , . , . ! 

Ma come d possono dimen
ticare, moiwgnore, I mas
sacri compiuti nel '43 dal 
cattolici «intasca» di Ante 
PaveUc contro 1 serbi, com
presi donne e bambini? 
Non deve essere invece cer

cata la strada del dialogo, 
della fiducia, della speran
za che prima o poi terbi, 
croati, bulgari, macedoni, ' 

' albanesi possano stare in
sieme? Ma se non al parlano ' 

' neppure le due chiese, allo
ra non c'è nana da fare... 

Già da dieci anni esiste una 
commissione mista delle due 
chiese. L'ultima volta si è riu
nita a San Callo, un mese fa: 
Ma puntualmente il dialogo si 
arena sulle accuse per l'antico 
«genocidio» croato contro i , 
serbi. Si comincia dalla fede e 
si finisce alla politica. E sa per-
che? Perché loro sono serbi- ' 
ortodossi: prima«serbl» e poi < 
«ortodossi». È una chiesa auto
cefala, troppo legata al potere 
politico. Comunque io predi
co il Vangelo. Qualche giorno 
fa, ad una funzione religiosa 
per i soldati, ho detto: fratelli 

alcun risultato all'orizzonte. A 
Belgrado Milosevic, preoccu
pato per il crescente isolamen
to intemazionale, tenta ancora 
una volta di accreditare una 
vocazione «pacifista» delia diri- ' 
genza serba. Già in passato lo 
aveva fatto ma la guerra non si • 
è fermata. Ieri la presidenza ' 
della «mini-Jugoslavia» ha in
viato una lettera al segretario 
generale dell'Onu • Boutros ' 
Diali affermando di voler col- ' 

laborarc per fermare il massa
cra. 

Qualche spiraglio nella crisi 
bosniaca potrebbe essere ' 
aperto dall'iniziativa diploma
tica russa, sostenuta anche Eu
ropa e Stati Uniti. Ieri il mini
stro degli Esteri russo Andrei 
Kozyrev ha raggiunto Sarajevo 
dove ha Incontrato i capi delle 
comunità in guerra. 

Nella capitale bosniaca i fe
derali hanno sospeso l'eva
cuazione delle caserme e le fa
zioni in guerra si accusano re
ciprocamente di violare gli ac- i 
cordi. Per ora solamente tre- '* 
cento soldati hanno abbando- • 
nato le caserme. Anche ieri si è -
combattuto alla periferia della n 
capitale. (I bilancio sarebbe di? 

15 miliziani serbi e 27 musul- '' 
muni uccisi. 

Il dramma della popolazione 
bosniaca in fuga dalla sua terra 

miei, guardatevi dall'odio; 
combattete per la libertà, si, 
ma amate anche i nemici e 
perdonate. Ed uno mi ha ri
sposto: ma come posso io 
perdonare il serbo che mi in
duce ad uccidere? -

La guerra fluirà, dovrà fini
re. Che eoa* succederà do
po? , . . -, 

Noi vogliamo vivere insieme 
nella pace, ma dopo questi 
massacri mi sembra tutto più 
difficile. In ciò che avviene c'è 
come un influsso diabolico: 
come può un padre sparare 
contro la casa di sua figlia? 
Come si può denudare un 
bambino e appenderlo a un 
albero? Uccidere chi viene a 
soccorrerti? Fare prigioniero 
un prete cattolico innocente, 
bastonarlo e scambiarlo con ' 
due preti ortodossi, uno dei 
quali preso come cecchino? 
Qui c'è il diavolo, e non mi 
meraviglia se penso che molti 
serbi non sono neppure bat
tezzati... Vogliamo stare in pa- ' 
ce, e vogliamo che tornino an
che i serbi di Croazia che se 
ne andarono prevedendo di 
rienCarc dopo dieci giorni da 
vincitori. Ma deve essere chia
ro che noi la guerra non l'ab
biamo voluta. Noi ci difendia
mo, difendiamo il territorio 
croato. Ma mi dica: chi mal 
vorrebbe la guerra sul proprio 
suolo? . ; 

Lituania -
Il presidente 
denundagolipe 
«strisciante» 

Il presidente del consiglio supremo lituano Vytautas Land-
sbergis (nella foto) ha lanciato ieri un drammatico appello 
per salvare la Lituania da un «colpo di Stato strisciante» che 
starebbero mettendo in atto nel parlamento le forze ex-co
muniste. A dare la notizia è stata l'agenzia di stampa BaMax 
ricevuta a Varsavia, fecondo Landsbergis. il «colpe ui Stato 
strisciante» è condotto dal partito democratico del lavoro li
tuano (nato sulle ceneri del partito comunista) che vuole 
«la restaurazione del vecchio regime». Il Icmlci lituano, ag
giunge la Baltfax, ha quindi detto che o si riesce a fermare 
questa manovra, o iigli se ne andrà perchè, ha aggiunto, 
«non intendocoprirciicolpodimano.se esso avverrà». •- • 

Filippine .. 
Quattro arresti 
per complotto ; 
antigovernativo 

Israele . -
A Gaza inaugurata 
un'altra colonia 
ebraica 

Quattro militari dell' aero
nautica filippina sono stati 
arrestati per aver tentato di.» 
reclutare piloti ed elicotteri ' 
per un colpo di Stato che '* 
avrebbero dovuto compiere " 

^ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ ^ _ _ con i soldati ribelli orima » 
^ « • " • * • * • * * • - (je | |e elezioni nazionali dell' 
11 maggio. Lo ha detto ieri il portavoce dell' aeronautica co- * 
lonnello Segundino Dimapilis sostenendo che i quatti? so
no stati denunciati ctai piloti contattati ai quali avevano offer
to miglioramenti di carriera se il colpo fosse riuscito. Gli eli
cotteri, secondo il piano, avrebbero dovuto bombardate il 
palazzo presidenziale, il quartiere generale delle forze ar
mate di campo Agunaldo ed altri obiettivi militan. I quattro -
arrestati fanno parte, secondo il portavoce dell' aeronautica > 
militare, del movimento dissidente per la riforma delle forze 
armate che è in contatto con i ribelli dell' ex colonnello Gre
gorio Honasan, detto il Gringo, autore di due dei sei falliti 
golpe contro l'amministrazione di Cory Aquino, -t „ - • <; 

Le prime quindici famiglie di 
coloni ebrei prenderanno 
possesso, la settimana pros
sima, dell'insediamento di . 
Nezzarim-B, presso il campo > 
profughi palestinese di Nus- " 

_ ^ ^ ^ _ _ ^ ^ ^ ^ _ ^ _ _ _ _ . seirat, nel centro della sm- > 
"^^^"•™^^™™^"^~ scia di Gaza occupata. Lo ha ' 
riferito ieri il quotidiano 'Haaretz', precisando che l'inaugu- ' 
razione della nuova colonia non ha avuto bisogno di una -
specifica decisione dui governo israeliano perché il ministe
ro dell' edilizia l'ha definita come «una semplice estensione " 
del vicino kibbutz di Wezzarim». Ma il giornale ritiene che in * 
futuro «Nezzarim- B» ti svilupperà in un centro urbano luto- < 
nomo, in grado di ospitare mille famiglie. «Haaretz» aggiun- '• 
gè che i creatori dell' insediamento hanno scelto apposita- < 
mente una località a sud della città di Gaza per ostacolare 
l'espansione della città e l'eventuale realizzazione di un re
gime di autonomia per gli abitanti palestinesi della striscia. • 

Curdh CentO ItlOrti " Sarebbero più di cento i 
Dei* Offensiva r guerriglieri curdi uccisi ieri 
H i v i i u i n r a ~ durante l'offensiva militare 
m i l i t a r e - •• • • lanciata dalla forze di sicu- -
s ta l la Tarn-hia rezza turche nei dintorni del 
U C I M l u r u i l d villaggio di Uzumlu, nella 

" , sottoprefettura di Cukurca, a , 
^^^""™^^^"~™"—^™ un chilometro dalla frontiera ; 
fra la Turchia e l'irak. Lo hanno affermato ieri sera fonti ben j 
informate ad Ankara, precisando che l'offensiva è stata -
compiuta In risposta i\ un attacco di ribelli curdi nello stesso • 
villaggio contro il polio di frontiera della gendarmeria. Un ~ 
primo bilancio, fomiti» dalle stesse fonti, parlava di una veri- ' 
tina di morti fra I curdi, mentre sette militari turchi erano stati 
uccisi dai guerriglien durante l'attacco. Nerjajtona dove, è ' 
avvenuta .l'offensiva fitta operano j_guexriglier} debPaioto 
dei lavoratori del Kurdistan (Pick). la principale organizza-
zione indlpendcr.tista curda in Turchia. , t >-."•-, 

L'ex emissario americano • 
nel Libano e in Medio Orien- • 
te, Philippe-Charles Habib, è 
morto l'altro ieri a 72 anni, 
per una crisi cardiaca, in un i 
albergo di Puligny - Montra-
chet sulle coste francesi del- -
la Manica, a quanto si fi ap-

Morto Habib 
inviato Usa 
in Medio Oriente 

preso ieri. Le spoglie di Habib saranno trasferite al più pre
sto negli Stati Uniti, hn reso noto il consolato generale ame
ricano di Digione, chi: tuttavia non ha precisato la data del 
rimpatrio. Di Habib, che concluse la sua carriera nel 1978 
come sottosegretario di stato per gli affari politici, si ricorda
no soprattutto le missioni in Medio Oriente: nel 197711 presi
dente Jimmy Carter gli affidò la preparazione dell'incontro 
di Camp Daviv tra il pi emier israeliano Menachem Begin e il 
presidente egiziano Anwar el Sadat, mentre nel 1982 nego
ziò la partenza dei paJesSnesi da Beirut verso la Tunisia do
po l'invasione israeliana del Libano. . • 

Terremoto a Cuba 
Scossa di 5 gradi 
4SI feriti 

Sono almeno 48 le persone 
rimaste ferite per il terremo
to che ha colpito la provin
cia di Granma, nella regione 
meridionale di Cuba. - La 

- scossa di 5,2 gradi della sca-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ la Richter ha danneggiato 
^^^™~^^^^^™"*^^"" un centinaio di edifici, di
struggendone completamente 29 ed è stata avvertita in metà 
isola. A dare la notizia è stata l'agenzia cubana «Ain». Fonti 
del governo hanno detto che le squadre di soccorso stanno 
distribuendo aiuti e medicine alle famiglie rimaste senza ca- ' 
sa. Il centro nazionale di sismologia di Cuba ha localizzato 
l'epicentro tra le due città di Cabo Cruz e Pilon, 620 chilcme- , 
tri a sud est di L'Avana. ' j ., •„ ,^y,-' 

VIROIMIALORI 

Eltsin 
Ora resto 
ma non mi 
ricandiderò 
••MOSCA. Boris Eltsin, in 
viaggio nella Siberia Occiden
tale, ha affermato ieri in un di
scorso nella città di Bamul che 
non ha alcuna intenzione di 
lasciare la sua carica aggiun
gendo, subito dopo, che tutta
via non aspira ad un secondo 
mandato. «Per quanto possa 
essere difficile-ha detto Eltsin 
secondo quanto riferito dalla 
agenzia Itar-Tass-non inten
do arretrare, non lascerò il mio 
posto». 11 viaggio nella regione 
siberiana è finalizzato a spie
gare alle imprese e alla popol-
zione, fortemente penalizzata 
dalla crisi (proprio Ieri a Ir-
kursk cinque anziani si sono 
tolti la vita per «non monre len
tamente di fame»), le riforme 
economiche. La scadenza del 
mandato di Eltsin è nel 1996. Il 
presidente russo * dovrebbe 
presto lasciare la canea di ca
po del governo. 

Mar Nero 
Mosca cede: 
Kiev avrà 
le sue navi 
• • MOSCA La grande flotta 
del mar Nero sarà sottratta 
alla giurisdizione della Csi e 
divisa fra Russia e Ucraina. 
Lo ha dichiarato il coman
dante in capo delle forze uni
ficate della Csi, maresciallo 
Eygenyj Shaposhnikov ai 
giornalisti, aggiungendo che 
colloqui bilaterali determine
ranno le modalità della spar
tizione. . < 

Shaposhnikov ha rivelato 
che le ultime armi nucleari 
trasportate a bordo delle navi 
sono state rimosse all'inizio 
di questo mese e trasferite 
con un convoglio notturno. * 

La controversia fra Russia 
e Ucraina sulla flotta del mar 

' Nero è iniziata dal momento 
della dissoluzione dell'Urss. 
La Russia avrebbe voluto 
classificare il naviglio come 
forze strategiche da mante
nere all'interno della Comu
nità. 

Contropiede di Eltsin alle accuse dei comunisti. Ma l'ex presidente forse non ci andrà 

La Corte costituzionale processerà il Pois 
Gorbadov invitato a presentarsi ai giudici 
La Corte costituzionale della Russia ha invitato l'ex 
segretario generale del Pcus Mikhail Gorbaciov a 
rappresentare il partito alla prossima seduta del 7 
luglio. 1 giudici hanno deciso di unire le due mozio
ni e hanno sospeso le audizioni per dare alle parti il 
tempo di prepararsi. È probabile che Gorbaciov si 
asterrà dall'apparire in aula. Gli uomini di Eltsin sot
tolineano: qualcuno dovrà rispondere. 

PAVILKOZLOV 

••MOSCA. Mikhail Gorba
ciov è stato invitato dalla Corte 
costituzionale ad assistere co
me rappresentante del Pcus al 
«processo del secolo» in mezzo 
ad un intricato e incerto gioco 
politico. Per chi suonerà, difat
ti, la campana dei tredici giudi
ci costituzionali della Russia, 
che per la prima volta hanno 
indossato ieri i mantelli neri ri
camati di filo d'argento, lo si 
saprà soltanto a partire dal 7 
luglio. L'Alta corte ha deciso di 

rinviare a questa data la seduta 
che doveva essere dedicata al
la validità costituzionale dei 
decreti del presidente Eltsin 
sullo scioglimento del Pcus e 
del Pc russo. Doveva, perchè il 
presidente della Corte Valeri! 
Zorkin ha annunciato all'inizio 
della riunione che i giudici, 
con nove voti contro tre, ave
vano deliberato di abbinare la 
prima mozione di un gruppo 
di deputati della frazione co
munista a quella successiva 

del deputato Olcg Rumiantzcv. 
La sua proposta, che taglia le 

' gambe all'audace mossa dei 
conservatori, è ben precisa: di- ' 
chlarare incostituzionale, vale , 
a dire fuori legge, il Pcus, men-

. tre riconoscono I decreti eltsi-
niani corrispondenti allo spiri
lo e alla lettera della Legge 

. fondamentale. La motivazione 
di Valeri) Zorkin è sembrata , 
limpida e impeccabile. Dato 
che nel decreti del presidente 
il partito comunista dell'Urss e 
quello russo vengono qualifi
cati come organizzazioni anti
costituzionali, non è possibile 
esaminare la richiesta iniziale 
senza risolvere prima la que-

- stione della loro legalità. 
Da querelanti i promotori 

del processo hanno avvertito 
cosi il rischio di trasformarsi in 
querelati e sono corsi ai ripari 
dichiarando di non essere au
torizzati a difendere il partito e 
hanno chiesto una pausa di tre 
mesi per studiare meglio la 

contromozlone. Alcuni ex din-
genti del Pcus, Invece, presenti ' 
in aula come testimoni, tra cui " 
11 vice segretario generale Vla
dimir Ivashko e il primo segre
tario del Pc russo Valentin 
Kupzov, hanno insistito sulla 
sospensione dei decreti di Elt- • 
sin per consentire alle strutture -
del partito comunista di «poter 
scegliere collegialmente ì rap
presentanti al processo». . • i 

Dopo un breve consulto la 
Corte ha reso pubblico il suo 
verdetto intermedio, quello di 
invitare alla prossima seduta 
fra un mese e mezzo l'ex se-
grctano generale del Ce del 
Pcus Mikhail Gorbaciov, insle- " 
me ad Ivashko e Kupzov, in 
qualità di rappresentanti della 
parte citata. Qualora essi, o chi -
per loro, non si presentino la 
causa sarà esaminata in assen
za delle parti. L'attenzione, 
quindi, si sposta per il momen- • 
to sull'interrogativo se Mikhail 
Gorbaciov accetterà la sfida e ' 

appanrà il 7 luglio in sala co
me avvocato del Pcus, di cui è 
stato alla testa per sei anni e ' 
me::zo. L'opinione dei suoi ex 
colleglli del Comitato centrale 
non lascia dubbi sull'attuale 
giudizio circa la sua posizione. ' 
Secondo una parte di loro Cor- ~ 
baciov - che ha contribuito al
la sepoltura del partito - non si .-
schiererà di certo in difesa del >' 
Pcus, mentre l'altra parte gli, 
contesta persino il diritto mo- '' 
rale di farlo. Più evasiva, ma 
forse più vicina alla verità, è ' 
stata l'ipotesi di Ghennadij : 
Burbulis, segretario di Stato ; 
presso il presidente russo, che -
dopo aver definito «un compi
to / intellettuale interessante», 
quello di pronosticare la rea- ,' 
zione di Gorbaciov, soprattutto .' 
nell'ottica dei suoi accenni re
centi a volersi ristabilire come 
politico, ha commentato: «Pro
babilmente si asterrà...». ,. 

In una conferenza stampa i 
rappresentanti di Eltsin al pro-

Mlkhall Gorbadov 

cesso, Burbulis e Serghej Sha-
khra), si sono compiacimi del
la decisione dei giudici di uni
re le due richieste e hanno det
to che intendono utilizziire la 
pausa per «approfondite la 
parte contenutistica» dell,) loro 
linea di accusa al Pcus prepa
rando fatti concreti sul ruolo 
del partito che susciteranno 
•sgomento e vergogna» dei cit
tadini. Burbulis ha precisato 
che la loro mozione riguarda il 
partito come struttura ma non i 

suoi iscritti, anche se non ha 
escluso la possibilità che in fu
turo singoli dirigenti debbano 
affrontare la loro responsabili
tà. Comunque - è stato eletto -
occorre procedere con cautela 

1 e assolutamente senza fretta, ; 
poiché 'rimangono forti le ra- ' 
dici del regime comunista». Se-, 
condo i dati dell'ultimo son
daggio solo il 40% dei moscovi
ti appoggiano i decreti di Elt
sin, mentre il 30% è contrano al 
divieto del Pcus. 

http://intendocoprirciicolpodimano.se
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• FAUC-PIREUi. La Sondel, socie
tà del gruppo Falck attiva nel settore 
energetico costruirà presso lo stabili
mento Pirelli Pneumatici di Settimo 
Torinese (Tonno;) una centrale di co
generazione per la fornitura di vapore 
per uso tecnologico con caratteristi
che di basso impatto ambientale E 
questo il contenuto di un'in(esa Pirelli-
Falckchc afferma una nota potrà poi 
portare a iniziative analoghe da parte 
di Sondel in altre realtà industriali del 
gruppo Pirelli 
• FEDERCONSORZI. Si numranno 
con tutta probabilità' a Londra fra una 
settimana le banche estere creditrici 
della Fcderconsoryi, chiamate ad 
emettere un orientamento sul piano 
che il presidente della Banca di Roma, 
Capaldo, ha illustrato venerdì scorso 
La tappa successiva sarà l incontro 
londinese al quale parteciperà la to
talità delle banche estere ( una quin
dicina di aziende di credito) 
• IBM-BNL. Ibm bemea ed il grup
po Bnl hanno costituito «Ibm factonng» 

specializzata nei servizi finaruian, 
con un capitale sociale di nove miliar

di e mezzo di lire L iniziativa ha lo 
scopo di mettere a disposizione un 
«pacchetto» di servizi fm^nzian a lavo-
re dei concessionari e dei «partner.» 
commerciali di Ibm Semea La quota 
di maggoranza di «Ibm factonng» • vie
ne precisato • sarà in possesso di Ibm, 
mentre Ifitalia (finanziana deila Bnl) 
avrà una partecipazione di minoranza 
• ENIRJCERCHE. La società di ri
cerca nei settori dell ambiente e dell'e
nergia del gruppo Eni e stata premiata 
nei giorni scorsi a Siviglia dalla Comu
nità Europea per la realizzazione di un 
prosetto su nuovi matenali termopla
stici nnfon-ati II progetto che ha im
pegnato I Enincerche per più di tre an
ni ha permesso I individuazione di 
matenafi sostitutivi competitivi rispet
to a quelli esistenti 
• EUROTUNNEL. Il consorzio di 
imprese di costruzione francesi e bri 
tanniche creato per realizzare il tunnel 
sotto la Manica potrebbe fallire Lo ha 
affermato Martin Bouyoucs, presidente 
dell omonima società francese di la-
von pubblici, una delle aziende capo
fila del progetto 

Mercato piuttosto incerto 
Adesso aspetta il governo 
MB MILANO Borsa incerta 
piuttosto tiepida di fronte al-
I avvenimento dell altro ieri si 
parlava nei giorni scorsi di 
un attesa da parte di piazza 
degli Affari anche per 1 elezio
ne del nuovo Presidente ma 
ora che c'è il mercato non 
reagisce che in modo fiacco 
E dopo una partenza con 
qualche spunto vivace con le 
Fiat in progresso dell 1 11% 
tutto si ammoscia ed è quasi 
emblematica la chiusura inva
riata di Generali per la secon
da seduta consecutiva 

Il Mib a metà listino segna
va alle «grida» un progresso 
dello 0 4%, ma un regresso del 
tendenziale dello 0 2%, che 
però comprende anche i titoli 

della cosidelta continua Titoli 
importanti come Gemma III 
pnvilegiate Mediobanca Am-
broveneto Assitalia, Olivetti e 
Stet hanno chiuso al listino 
con flessioni sotto o poco so
pra I 1% Segni positivi si nnve-
nivano però tra alcuni assicu
rativi come Sai e Toro mentre 
sul circuito telematico anda
vano bene soprattutto Fondia
ria 

A oltre metà seduta alle 
«gnda» per maneva un lieve 
progresso che compensava 
una certa debolezza del tele
matico, per cui in chiusura il 
Mib ha segnato un ulteriore 
recupero dello 0 31% a quota 
981 Diversi i titoli minori a 
scarso flottante rinviati a fine 

seduta per eccesso di ribasso 
o di rial/o come le Jolly Holel 
e le Westinghouse Un merca
to comunque sempre sotto to
no, che sogna un arrivo di 
massa di nuove società per al
lungare un listino annosa
mente asfittico, che dopo aver 
atteso 1 elezione del Presiden
te della Repubblica aspetta 
adesso un nuovo presidente e 
un nuovo governo 

Il tentativo di Agnelli di dar 
fuoco alle polven ha prodotto 
per ora solo un fuoco di pa
glia Delusione da ultimo, an
che per I andamento del titolo 
Montedison che tutti si aspet
tavano assai più brillante do
po la conferma del dividen
do ORG 

CAMBI! 

DOLLARO 

MARCO 

FRANCO FRANCESE 

FIORINO 0LAN0ESE 

FRANCO BELGA 

STERLINA 

YEN 

(•RANCO SVIZZERO 

PESETA 

CORONA DANESE 

LIRA IRLANDESE 

DRACMA 

ESCUDO PORTOGHESE 

ECU 

DOLLARO CANADESE 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

C0RONASVEDESE 

MARCO FINLANDESE 

121 550 

75.1775 

Z!<290 

661450 

3(631 

2211 425 

11392 

61(960 

1 067 

18" 160 

201(625 

1 332 

S063 

154H 050 

1007 475 

107116 

193 230 

20! 335 

27)680 

DOLLARO AUSTRALIANO 918 600 

1216200 

753 68 

224 23 

668 535 

36 634 

221265 

9 407 

818670 

12,073 

185190 

2016 275 

6234 

8 075 

1548 370 

1017050 

107115 

193.255 

208330 

277 550 

822050 

MERCATO RISTRETTO 

Titolo 

BCAAGRMAN 

BRIANTEA 

SIRACUSA 

GALLARATESE 

POPBERGAMO 

POPCOMIND 

POPCREMA 

POP BRESCIA 

POP EMILIA 

POP INTRA 

LECCO RAGGR 

POPLOOI 

LL.INOVARES 
POP MILANO 

POP NOVARA 

POP SONDRIO 

POPCREMONA 

PR LOMBARDA 

PROV NAPOLI 

BAMBRSUD 

BROGGIIZAR 

CALZ VARESC 

ehlus 

90000 

10200 

16050 

9650 

15390 

16200 

41000 

6730 

92800 

9320 

6860 

12920 

15845 

5605 

13200 

58000 

6750 

2610 

4980 

4990 

1640 

245 

prec 

90000 

10200 

15990 

9650 

15250 

16300 

41310 

6730 

92800 

9190 

7000 

13090 

15835 

5540 

13025 

58000 

6766 

2630 

4980 

4940 

1580 

247 

Ver % 

000 

000 

0 3 8 

0 0 0 

0 92 

4 61 

-0 75 

0 0 0 

0 0 0 

1 41 

-2 00 

-130 

0 0 8 
1 17 

134 

0 0 0 

•0 24 

4 76 

0 0 0 

101 

3 6 0 

-0 81 

CIBIEMMEPL 

CONACOROM 

; R AGRAR BS 

CR BERGAMAS 

2ROMAGNOLO 

./ALTELLIN 

CREDITWEST 

FERROVIE NO 

"INANCE 

•INANCE PR 

•RETTE 

FISPRIV 

NVEUR AXA 

NVEUROP 
TAL INCEND 

NAPOLETANA 

NED ED 

NED1GE92 

NCOEDIFRI 

5IFIR PRIV 

SOGNANCO 

N B MI FB93 

'EROWATT 

501 

143 5 

5800 

12210 

15500 

11420 

5999 

8120 

45400 

34900 

9110 

920 

57 

1285 
139700 

5075 

1849 

1271 

1630 

1900 

436 

297 

5350 

532 

145 25 

5860 

12010 

15500 

11490 

6190 

6150 

45900 

34900 

9110 

919 

83 

1200 
140000 

5098 

1325 

1265 

1630 

1900 

440 

300 

5330 

583 

. 120 

-102 

1 67 

0 0 0 

-0 61 

-3 09 

-0 37 

- * 0 9 

0 0 0 

0 00 

0 1 1 

-3133 

5 42 

-0.21 
-045 

1325 

0 47 

0 0 0 

0 0 0 

.1 14 

-100 

036 

MERCATO AZIONARIO TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 
ALIMENTARI AGRICOLE 
FERRARESI 

ERIOANIA 

ERIOANIARI 

ZIGNAGO 

28750 

7250 

5630 

5650 

1 0 5 

-0 14 

0 9 0 

0 3 0 

A S S I C U R A T I V E 

ABFILLE 

ASSITALIA 

AUSONIA 

GENERALI AS 

L A F O N D A S S 

PREVIDENTE 

LATINA OR 

LATINA R NC 

LLOYO ADRIA 

L L O Y O R N C 

MILANO O 

MILANO R C 

SAI 

SAIR I 

SUBALPASS 

T O R O A S S O R 

TOROASSPR 

TORO RI PO 

UNIPOL 

UNIPOL PR 

VITTORIA AS 

113800 

7350 

611 

29400 

10610 

13765 

5860 

2894 

11800 

8980 

13295 

6690 

16500 

7550 
8900 

19350 

10SO0 

10300 

11190 

5605 

7034 

0 0 0 

-1 08 

1 83 

0 0 0 

•0 83 

0 47 

2 45 

0 5 8 

1 72 

0 01 

1 4 9 

C60 

1 16 

-0 66 

-2 52 

1 3 1 

0 4 8 

0 8 8 

-0 09 

0 1 8 

0 2 9 

B A N C A R I E 

B C A A G R M I 

BCA LEGNANO 

B FIDEURAM 

BCA MERCANT 

B N A P R 

BNA R NC 

8NA 

B N L O T h R I 
B C O A M B R V E 

B A M B R V E R 

B CHIAVARI 

B C O D I R O M A 

LARIANO 

B S SPIRITO 

8SARDEGNA 

CREDITO FON 

CR VARESINO 

C R V A R R I 

CREO IT 

C R E D I T R P 

CREDIT COMM 

CR LOMBARDO 

INTERBANPR 

MEDIOBANCA 

S P A O L O T O 

8550 

4680 

850 

6140 

1630 

063 

4660 

11470 

3900 

2215 

294S 

1920 

3950 

1890 

1689S 

5080 
44S0 

2560 

1685 

1375 

2776 

2090 

26350 

13550 

11420 

0 59 

-0 20 

0 0 0 

-1 13 

3 78 

0 51 

130 

-0 69 

-107 

-151 

0 6 8 

1 8 6 

0 3 8 

107 

-0 15 

0 0 0 

0 0 0 

0 79 

0 6 0 

0 00 

3 3 5 

2 05 

1 3 5 

-0 37 

0 8 4 

C A R T A R I E EDITORIALI 

BURGO 

BURGOPR 

BURGO RI 

FABBRI PRIV 

ED LA REPUB 

L ESPRESSO 

MONDADORI E 

M O N D E D R N C 

POLIGRAFICI 

7030 

8745 

8740 

4500 

3385 

6190 

7470 

3000 

5440 

0 6 4 

0 40 

0 0 0 

-0 88 

-0 44 

-0 48 

-171 

0 0 0 

0 0 0 

C E M E N T I C E R A M I C H E " 

CEM AUGUSTA 

CEM BAR RNC 

CE BARLETTA 

MERONE R NC 

CEM MERONE 

CE SAROEGNA 

CEM SICILIA 

CEMENTIR 

UNICEM 

U N I C E M R P 

3110 

6040 

8780 

2350 

4410 

8150 

8850 

1870 

9655 

6340 

-0 96 

0 0 0 

-0 79 

2 62 

0 0 0 

149 

- 1 4 5 

3 89 

0 57 

0 71 

CHIMICHE IDROCARBURI 
ALCATEL 

ALCATE R NC 

AUSCHEM 

A U S C H E M R N 

BOERO 

CAFFARO 

C A F F A R O R P 

CALP 

ENICHEM 

ENICHEM AUG 

3980 

2780 

1600 

1350 

6050 

631 

684 

3110 

1177 

1360 

127 

150 

-0 19 

-3 36 

-1 14 

-0 63 

133 

-1 58 

-0 17 

-0 37 

FABMICOND 

CANTONI rrC-93 CO 7% 

CENTRO8-VALT9410S 

CIGA.ea/95CV9% 

CIR-»5/92CVI0% 

CIR-86/92CV9% 

E0IS0N-66/93CV7*/. 

EURMETLMI94CV10% 

EUROUOOIL-66CV10-'. 

FERFIN-86/t»CV7% 

IMI-86/9328IND 

IMINPIGN93WIN0 

IRIANSTRAS9SCV6M 

ITALOAS-8O/96CV10% 

KCRNELIT83C07 5S 

MAGNMAN85CV6% 

< 
1112 

94 

986 

086 

106 

100 

97 4 

1132 

93* 

110 

89 

964 

1119 

951 

99 65 

988 

107 

10025 

9-25 

9665 

100 

1135 

86 

110 25 

941 

695 

2205 

1300 

2610 

706 

629 

640 

1470 

689 

9950 

5200 

6550 

5500 

6550 

2240 

1254 
1185 

975 

1230 

681 

5100 

7440 

10325 

4270 

COMMERCIO 
RINASCENTE 

RINASCENPR 

R INASCRNC 

STANDA 

STANOARIP 

FIDENZA VET 

M0\S0\NQONI 

MOJMEFIBRE 

Mff l lWEFIBRI 

0 9BERLIER 

OOOIERREL 

V S R R E L RI 

REOOROATI 

RECORD R N C 

-0 38 SAFFA 

SOkFEA RI NC 

SABBA RI PO 

0 15 SAIAG 

8 A M G R I P 0 

0 S W A B P D 

OSMA RI NC 

OSMA RI PO 

s a n FIBRE 

SNM0TECNOP 

TK D I A V I RN 

TBL9XOCAVI 

VCIUERIA IT 

, 0 47 

6450 

3550 

3950 

32450 

5900 

0 31 

-3 01 

0 0 0 

0 0 0 

-1 50 

COMUNICAZIONI 
ALITALI A CA 

ALITALIA PR 

A L I T A L R N C 

AUSILIARE 

AUTOSTRPf l l ' 

AUTO T O M I 

COSTA CROC 
COSTA R NC 

ITALCABLE 

ITALCAB R P 

SIRTI 

780 

725 

899 

8840 

990 

8905 

2350 
1377 

5329 

3800 

10100 

0 0 0 

0 42 

0 4 5 

•0 45 

0 92 

0 17 

0 0 0 
147 

3 8 8 

1 8 5 

-0 98 

ELETTROTECNICHE 
ABBTECNOMA 

ANSALDO 
EDISON 

EDISON RI P 

ELSAGORD 

GEWISS 

SAES GETTER 

3000 

3081 
4180 

3810 

4340 

8939 

5500 

0 0 0 

0 0 3 
-0 14 

0 0 0 

0 0 0 

0 27 

0 0 0 

F I N A N Z I A R I E 

ACO MARCIA 

A C O M A R C R I 

AVIR FINANZ 

BASTOGISPA 

BON SI RPCV 

BONSIELE 

BONSIELER 

8RI0SCHI 

8 U T 0 N 

C M I S P A 

CAMFIN 

COFIDERNC 

COFIDESPA 

COMAU FINAN 

EDITORIALE 

ERICSSON 

EUROMOBILIA 

EUROMOBRI 

FERRTO-NOR 

FIDIS 

FIMPAR R NC 

FIMPARSPA 

FIN POZZI 

FIN POZZI R 

FINARTASTE 

F1NARTE PR 

FINARTESPA 

FINARTE RI 

FINREX 

FINREX R N C 

F I S C A M B H R 

FISCAMB HOL 

FORNARA 

FORNARAPRI 

" G A I C 

, GAIC R P C V 

GEMINA 

- GEMINAR PO 

184 

167 

6715 

136 

9000 

24590 

4900 

490 

2505 

4650 

2880 

eoo 
2180 

1421 

2905 

38920 

3250 

1880 

1051 

4725 

480 

855 

1130 

578 

4105 

1295 

3142 

900 

1235 

1354 

1650 

2550 

715 

S83 

1425 

1361 

1235 

1100 

0 5 5 

1 2 1 

0 0 0 

3 0 3 

2 27 

4 0 4 

-101 

5 3 8 

0 2 0 

0 11 

0 70 

0 0 0 

-0 91 

0 07 

-0 51 

1 62 

1 56 

0 0 0 

-178 

0 5 3 

0 0 0 

0 0 0 

-813 

-0 34 

•0 24 

0 31 

0 22 

-ose 
2 8 3 

-0 44 

1 23 

1 19 

0 0 0 

0 0 0 

1 0 6 

0 4 4 

-1 04 

2 8 0 

CONVERTIBILI 
MEDIO BROMA.94EXW7K 

ME0I0B-8ARL84CV8% 

MEDI0B-CIRRISNC7% 

ME0I0B-CIRRISP7% 

MEDIOB-FTOS197CV7S 

ME0I0B-ITALCEMCV7S 

ME0I0B-ITALCEM EXW2% 

ME0I08-ITALG85CV6% 

MEDI08-ITALM0BCV7S 

ME0I0B LINIFRISP7% 

ME0I0B-METAN93CV7% 

ME0IOB-PIR9SCV6 5S 

MEDI0B SAIPEMCV5K 

ME0IOB-SIC9SCVEXW5S 

ME0IOB-SNIAFI6RE6V 

178 

914 

94 85 

07 45 

120 

938 

110 

14985 

115 

94 45 

983 

665 

958 

190 

941 

« 5 

903 

982 

119 

935 

109 5 

153 

97 25 

1164 

845 

988 

68 75 

96 

GfcROLIMICH 

G E R O L I M R P 
GIM 

GIMRI 

IFIPR 

IFILFRAZ 

IF ILRFRAZ 
INTERMOBIL 
ISEFI SPA 

ISVIM 
ITALMOBILIA 

ITALM RI NC 

KERNEL RNC 

KERNEL ITAL 

MITTEL 
MONTEDISON 

M O N T E D R N C 

MONTEO R CV 
PART R NC 

PARTEC SPA 

PIRELLI E C 

P I R E L E C R 
PREMAFIN 
RAGGIO SOLE 

RAG SOLER 
RIVA FIN 
SANTAVALÉR 

SCHIAPPAREL 
SERFI 

SIFA 

SIFARISPP 
SISA 

SME 
SMI METALLI 

SMI RI PO 
S O P A F 
SO PA F RI 

SOGEFI 

STET 

STET RI PO 
TERME ACOUI 

ACQUI RI PO 

TRENNO 
TRIPCOVICH 

TRIPCOV RI 

UNI PAR 

UNIPARRNC 

590 

470 

4325 
2047 

13360 

4970 

2798 
2050 
1152 

13505 

50900 
29042 

687 

335 
1399 

1506 
998 

1570 
1020 

1367 

4580 
1560 

11150 
2325 

1318 

5470 

1051 
488 

5510 

1201 

970 
1175 
3374 

830 

802 

3050 
1750 

2720 
2024 

1866 
1930 
671 

4030 

6500 

2750 

570 

945 

0 0 0 

1 08 
1 17 

2 0 9 

-0 48 

145 

3 25 

-1 20 
0 70 

0 0 3 

180 
2 2 6 

0 0 0 

OSO 
2 49 

0 2 0 
-1 09 

•2 18 
3 24 

0 59 

-142 

1 30 

0 45 
1 57 

-1 79 

1 30 

6 3 8 
0 21 

0 18 

0 0 8 

2 6 5 
0 4 3 

-0 62 

0 12 

178 
0 6 6 

-0 96 

-0 73 
-0 54 
0 27 

0 0 0 
-0 07 

151 
1 17 

1 8 5 

0 0 0 
107 

IMMOBIL IARI E D I L I Z I E 
AEDES 
AEDESRI 
ATTIVIMMOB 

CALCESTRUZ 
CALTAGIRONE 

CALTAG R NC 
COGEFAR-IMP 

COGEF-IMPR 
DEL FAVERO 

GABETTI HOL 

GIFIM SPA 

GIF IMRIPO 
GRASSETTO 

RISANAM R P 

RISANAMENTO 

SCI 
VIANINIIND 
VIANINI LAV 

15190 

6055 

3225 
14100 

3180 

2850 
3650 
2660 

2199 

1923 
2575 

2039 

9150 

26010 

56300 

2278 
1110 

3205 

-1 36 

0 75 

-147 

5 8 6 

1 15 

0 35 
-0 41 

0 19 

-152 
0 47 
0 98 

-0 54 
187 

0 70 

-0 35 
-0 74 

-1 77 
0 9 4 

M E C C A N I C H E 
A U T O M O B I L I S T I C H E 

ALENIAAER 

DANIELI E C 

DANIELI RI 

DATACONSYS 

FAEMASPA 

FIARSPA 
FIAT 

FISIA 

FOCHI SPA 

FRANCO TOSI 

QILARDINI 

Q ILARORP 

IND SECCO 

1 SECCO R N 

MAGNETI R P 

MAGNETI MAR 

MANDELLI 
MERLONI 
MERLONI R N 

NECCHI 

NECCHI R NC 

N PIGNONE 
OLIVETTI OR 

OLIVETTI PR 

OL IVETRPN 

PININFRPO 

1550 

7051 

4745 

2250 

3630 

8150 
5394 

1769 

12445 

21900 
3014 

2450 

1149 

1360 

825 

821 
6380 
2397 

1053 

1250 
1460 

4170 

3115 

2390 
1940 

10010 

-127 

-125 
0 74 

•0 88 

0 0 0 
1 24 

1 11 

1 67 

0 77 

0 46 

-0 36 

2 0 8 

0 3 5 

-1 02 

2 4 8 

-1 20 
-109 

-0 13 
0 2 9 

8 70 
0 0 0 

0 0 0 

-0 95 

0 42 

0 78 

0 0 0 

HllIllllllllHIlInlllll!! 

MEDI0B SNIATECCV7V. 

MEDI0B-UNICEMCV7% 

MEDI0BVETR95CVS5% 

MONTEOSELMFF10S 

M0NTED-87/82AFF7% 

OPERE BAV.87/93CV6% 

PIRELLI SPA-CV 9 75% 

RINASCENTE-86CV8 5% 

SAFFA87/S7CV65% 

SERFI SSCA*05CV8% 

SIFA-6e/93CV8% 

SIP 66/93 CV 7% 

SNI*BPD-aW3CO!0% 

SOPAF 86/92 CO 7% 

ZUCCHM)6/93CV0% 

10195 

939 

968 

1068 

96 

110 

105 

1125 

1017 

174 

985 

101 

94 

996 

97 1 

1065 

971 

112 

109 

1189 

102 2 

969 

962 

868 

160 

PININFARINA 

REJNA 

REJNARIPO 

SAFILORISP 

SAFILOSPA 

SAIPEM 

SAIPEM R P 

SASIB 

SASI8PR 

SASIB RI NC 

TECNOSTSPA 

TEKNECOMP 

TEKNECOM RI 

VALÉOSPA 

WEST1NGHOUS 

WORTHINGTON 

10010 

9210 

31720 

10000 

7930 

1655 

1181 

6300 

6300 

4850 

2227 

471 

461 

4335 

15000 

2200 

0 9 6 

2 3 3 

0 0 0 

0 0 0 

-0 25 

ooo 
0 0 8 

-0 32 

0 0 0 

0 0 0 

123 

2 39 

-150 

-0 34 

16 87 

0 0 0 

M I N E R A R I E M E T A U . U R O I C H E 

DALMINE 

FALCK 

FALCK RI PO 

MAFFEI SPA 
MAGONA 

380 

5215 

5601 

2945 

4911 

0 2 6 

0 2 9 

0 0 0 

0 3 4 

3 37 

TESSILI 
BASSETTI 

CANTONI ITC 

CANTONI NC 

CENTENARI 

CUCIRINI 

ELIOLONA 

LINIF500 

L IN IFRP 

ROTONDI 

MARZOTTO NC 

MARZOTTO RI 

OLCESE 

SIMINT 

SIMINTPRIV 

STEFANEL 

ZUCCHI 

ZUCCHI R NC 

9380 

3435 

2650 

248 

1115 

2600 

489 

406 

640 

4030 

5970 

1751 

4800 

2815 

3475 

10150 

7000 

-1 78 
0 73 

-6 69 

•0 40 

2 2 9 

0 0 0 

-2 20 

1 25 

0 0 0 

2 0 8 
-1 97 

-2 67 

-0 83 

0 18 
0 14 

1 8 1 

-4 24 

D I V E R S E 
DE FERRARI 

D E F E R R R P 

BAYER 

CIGA 
CIGA RI NC 

CONACOTOR 

JOLLY HOTEL 
JOLLY H-R P 

PACCHETTI 

PACCHE LG91 

UNIONE MAN 

VOLKSWAGEN 

7600 

2320 

220000 

1715 
1171 

14700 

10800 

19200 

465 

441,25 

2300 

308300 

-0 13 

0 87 

-0 68 

0 2 9 

-2 01 

-134 

13 45 

0 0 0 

•0 85 

0 0 0 

ooo 
2 19 

MERCATO TELEMATICO 
ALLEANZA ASS 

ALLEANZA RNC 

COMITRNC 

COMIT 

BCA TOSCANA 

BCO NAPOLI 

BCO NAPOLI RNC 

BFNETTON 

BREDAFIN 

CARTSOT-BINDA 

CIRRNC 

CIRRISP 

CIR 

EUROPA MET-LMI 

FEHFIN 

FERFINRNC 

FIAT PRIV 

FIATRISP 

FONDIARIA SPA 

G RUFFONI 

IMM METANOPOLI 

ITALCEMENTI 

ITALCEM RISP 

ITALGAS 

MARZOTTO 

PARMALATFIN . 

PIRELLI SPA 

PIRELLI RNC 

RAS 

RAS RISP 

RATTI SPA 

SIP 

SIP RISP 

SONDEL SPA 

SORIN BIOM 

13177 

12181 

2652 

3062 

3271 

2776 

1479 

13978 

339.2 

605,4 

910 

1809 

1780 

768 

1806 
1289 

3610 

3922 

32323 
2374 

1941 

15499 

7030 

3165 

5724 

9240 

1447 

969,5 

16498 

10351 

3421 

1392 

1313 

1309 

4146 

0.01 

2,18 

•0.19 

0,16 

0,52 

2,55 
0.41 

1,64 

•4,85 

3,22 

0,30 

0,00 

0,34 

3,80 

-0,28 

2,06 

-0,69 

-0,83 

1,43 

-0.38 

0,00 

0,06 

0,41 

1,31 

0,67 

0,25 

0,14 

0.14 

0,76 

-1,13 

2,89 

0,14 

0,38 

-1,43 

2,14 

Titolo 

BTP 1AG9211 5% 

BTP 1GN920 15"/. 

8TP-1LG9210 5 ' / . 

8TP-1LG9211 5"/. 

BTP-1ST92 12 5% 

CCT ECU 30AG94 9 65' / . 

CCT ECU 84/92 10 5% 

CCT ECU 85/93 9 % 

CCT ECU 65/93 9 6*/. 

CCT ECU 85/93 8 75«/. 

CCT ECU 85/93 9 75% 

CCT ECU 86/94 6 9% 

CCT ECU 88/94 8 76% 

CCT ECU 87/94 7 75% 

CCT ECU 88/93 6 5'/ . 

CCT ECU 88/93 8 65% 

CCT ECU 88/93 8 75«/. 

CCT ECU 89/94 9 9% 

CCT ECU 89/94 9 65% 

CCT ECU 69/94 10 15«/. 

CCT ECU 89/95 9 9% 

CCT ECU 90/9512'/ . 

CCT ECU 90/95 11 16% 

CCT ECU 90/9511 55% 

CCT ECU 93 OC 8 75% 

CCT ECU 93 ST 8 75% 

CCTECUNV9410 7% 

CCTCCU-90/95119'/ . 

CCT-15MZ94 IND 

CCT-17LG93CVIND 

CCT-18FB97 INO 

CCT-16GN93 CV IND 

CCT-18NV93CVIND 

CCT-18ST93 OVINO 

CCT-10AG92 IND 

CCT 19AG93CVIND 

CCT-190C93CVINO 

CCT20LG92IND 

CCT-200T93CVIND 

CCT-AG93 INO 

CCT-AG95 INO 

CCT-AG96 INO 

CCT-AG97 INO 

CCT-AG98IND 

CCT-AP93 INO 
CCT-AP94 INO 

CCT-AP95 INO 

CCT-AP96 INO 

CCT-AP97 INO 

CCT-AP98 INO 

CCT-DC92 INO 

CCT-DC95IND 

CCT-DC95EM90IND 

CCT-DC96 IND 

CCT-F893 INO 

CCT-F894 IND 

CCT-F895 IND 

CCT-FB96 INO 

CCT-FB96 EM91 IND 

CCT.FB97 IND 

CCT-GE93 EM88 IND 

CCT-GE94IND 

CCT GE95 IND 

CCT-GE96INO 

CCT-GE96 OVINO 

CCT-GE96EM91IND 

CCT-GE97 INO 

CCT-GN93 IND 

CCT-GN95 IND 

CCT GN96 INO 

CCTGN97IND 

CCT-GN98IND 

CCT-LG93IND 

CCT-LG95IND 

CCT-LQ95EM90IND 

CCT-LQ96IND 

CCT-LG97 INO 

CCT-LG98IND 

CCT-MG93IND 

CCT MG95IND 

CCT-MG96EM90IND 

CCT-MG96IND 

CCT-MG97IND 

CCT-MQ98 INO 

CCT-MZ93 INO 

CCT MZ94 INO 

CCT-MZ95 INO 

CCT-MZ95EM90IND 

CCT-MZ96 INO 

prezzo 

9 9 5 

1002 

998 

9 9 7 

9 9 8 

99 55 

99 75 

9 8 7 

9 9 9 

983 

997 

94 45 

984 

95 3 

961 

97 1 

97 55 

101 8 

100 75 

100 6 

100 25 

105 2 

103 25 

103 9 

9 6 9 

9 6 9 

10155 

103 05 

1001 

100 2 

991 

100 1 

99 85 

99 75 

9 9 9 

999 

100 1 

100 

99 45 

100 3 

99 55 

99 45 

99 35 

98 65 

99 96 

100 1 

98 75 

99 45 

98 76 

96 45 

1001 

9 9 2 

99 75 

96 75 

100 

1001 

100 35 

997 

997 

9S1 

999 

10015 

9 9 9 

99 15 

994 

9 9 8 

98 75 

100 5 

9 9 4 

999 

99 85 

98 75 

100 35 

9995 

99 75 

99 85 

9 9 6 

98 75 

100 35 

99 

90 55 

9 9 7 

99 05 

98 55 

100 

100 2 

99 15 

99 65 

9 9 8 

ver % 

000 

000 < 

0 0 0 

ooo 
000 

0 0 0 

•0 05 

-0 10 

0 1 5 

oos 
-0 20 

•0 47 

0 0 0 

0 5 6 

0 0 0 

0 6 2 ' 

000 r 

0 50 

0 0 0 

0 05 

0 0 0 

-0 26 

-101 

0 0 0 

000 . 

000 

054 

073 

-0 05 

-0 30 

-0 05 

0 1 0 

-0 20 

0 05 

-0 05 

-006 t 

0 0 0 

0 10 

0 0 0 

-0 05 

0 05 

-0 05 

0 10 

•0 10 

-0 05 

0 0 0 t 

-0 05 

0 0 0 

4 05 

-0 05 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

-0 05 

0 05 

-0 05 

4 05 

-0 05 

0 0 0 

•0 05 

4 1 0 

000 

0 0 0 

•0 05 

0 1 0 

0 05 

•015 

0 05 

0 0 0 

0 0 0 

-0 05 

-0 05 

ooo 
0 0 0 

0 0 0 

•0 05 

-0 05 

•0 05 

000 

0 05 

ooo 
000 

0 0 0 

•0 05 

0 0 0 

000 

0 0 0 

0 0 0 

•0 05 

CCT-MZ97 IND 

CCT-MZ96IND 

CCT-NV92 INO 

CCT-NV93 INO 

CCT-NV94 IND 

CCT NV95 IND 

CCT-NV95EM90INO 

CCT NV96 IND 

CCT-NV98 INO 

CCT-OT93IND 

CCT-OT9 IND 

CCT-OT95 IND 

CCT-OT95EMOT90IND 

CCT-OT96 IND 

CCT-OT98IND 

CCT-ST93IND 

CCT-ST94IND 

CCT-ST95 IND 

CCT-ST95 EM ST90 INO 

CCT-ST96 IND 

CCT ST97 INO 

CCT-ST98IND 

BTP-16GN97 12 5% 

BTP.17NV9312 5»/. 

BTP-18ST9612% 

8TP-19MZ9812 5% 

BTP-1AG9312 5% 

BTP-1DC9312 5% 

BTP-1FB93 12 6"/. 

BTP-1FB94 12 iV. 

BTP-1GE04 12 5% 

BTP-1GE94 EM90 12 5*/. 

BTP-1GE9612 5% 

BTP-1GE9812 5% 

BTP-1GN01 12'/. 

BTP-1GN9412 5% 

BTP-1GN9612% 

BTP-1GN97 12 5% 

BTP 1LG9312 5% 

BTP-1LG9412 5% 

BTP 1MG94EM9012 5% 

BTP-1MZ0112 5'/» 

BTp.1MZ9412 5% 

BTP-1MZ9612 5"/» 

BTP-1NV9312 5% 

BTP 1NVa3EM8912 5% 

BTP-1NV94 12 5% 

BTP-1NV96 12% 

BTP-1NV9712 5% 

8TP.10T9212 5 , / i 

BTP-1OT0312 6% 

BTP-1ST01 12% 

BTP-1ST9312 5 ' / . 

BTP-1ST9412 5% 

BTP 1ST9612% 

BTP20GN9812% 

CASSAOP-CP97 10% 

CCT-17LG938 75"/. 

CCT-18GN938 75% 

CCT-18ST938 5 ' / . 

CCT-19AG938 5% 

CCT-«3/93TR2 5% 

CCT-GE94BH13 95% 

CCT-GE94 USL 13 96% 

CCT-LG94AU709 5% 

CTO-15GN9612 5% 

CTO-16AQ9512 5 ' / . 

CTO-16MG9612 5% 

CTO-17AP9712 5 % 

CTO-17GE9612 5% 

CTO-18DC9S12S"/» 

CTO-18GE9712 5"/o 

CTO-18LG9512 5% 

CTO-19FE9612 5% 

CTO-19GN9512 5% 

CTO-19GN97 12% 

CTO-190T9512 5•^ 

CTO-19ST9612 5% 

CTO-19JT9712% 

CTO-20NV9512 5 % 

CTO-20NV9612 h'/. 

CTO-20ST9512 5% 

, CTO-DC9810 25% 

CTO-GN9512 5 ' / . 

CTS-18MZ94IND 

CTS21AP94IND 

ED SCOL-77/9210% 

REDIMIBILE 196012% 

9915 

9117 

9119 

100 45 

9119 

99 25 

99 45 

96 66 

9114 

10111 

9116 

90 1 

99 45 

96 45 

98 35 

100 2 

99 95 

9915 

99 55 

9(11 

99 

9(15 

100 15 

10(11 

911? 

1001 

9119 

10(12 

100 

9119 

1001 

9(19 

99 05 

100 35 

9118 

100 35 

9115 

100 1 

9(19 

9119 

99 35 

101 25 

999 

9 9 9 

99 95 

100 

99 95 

98 35 

100 15 

9( i8 

99 95 

9(17 

9S>9 

9( i9 

9(14 

9112 

97 25 

98 35 

8, 4 

131 

101 35 

101 5 

101 55 

101 4 

19 

100 35 

130 

10('2 

10t 2 

100 35 

100 35 

100 15 

130 

130 

130 

99 35 

100 35 

130 

99 15 

1 X 

10t 1 

100 35 

9f 6 

1 » 

SI 9 

88 55 

i o : 5 

10 (2 

-0 05 

-O05 

-0 05 

005 

005 

0 05 

000 

4 05 

-0 05 

000 

-0 05 

000 

•0 05 

4 10 

000 

000 

000 

005 

4 05 

4 05 

010 

4 1 5 

000 

4 05 

4 05 

4 1 0 

0 0 0 

0 10 

0 10 

4 0 5 

0 0 0 

4 0 5 

4 05 

4 1 0 

4 15 

4 05 

0 0 5 

4 1 0 

0 0 0 

4 0 5 

0 0 0 

4 25 

4 05 

4 05 

0 0 0 

0 10 

0 0 0 

4 10 

0 10 

0 0 0 

4 05 

4 1 5 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

4 05 

0 2 6 

0 0 0 

0 0 0 

ooo 
0 0 0 

045 

0 05 

000 

000 

4 1 0 

000 

000 

0 0 5 

000 

010 

015 

0 0 0 

000 

0 0 0 

4 1 0 

0 0 0 

4 10 

0 05 

4 05 

4 0 5 

4 05 

4 05 

4 10 

011 

0 28 

000 

0 71 

AZIONARI 

RENDITA-35 5% 

OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE 

Titolo 

AZ FS 85/95 2A IND 

AZFS 85700 MINO 

IMI82/923R215V. 

CREDOPD30-O355V. 

CREDOP AUTO 758% 

ENEL 84/92 

ENEL 84/93 3A 

ENEL8S/951A 

ENEL86/01IND 

Ieri 

10695 

10570 

20895 

9225 

8090 

NP 

114 20 

10740 

10705 

prec 

107 00 

10580 

20995 

9225 

8125 

NP 

114 40 

10735 

107 05 

(Prezzi m'ormativi) 
BAVARIA 
NORDITALIA ORO 
NORDITALIA PRIV 
ALINOR 
GALILEO 
LASER VISION 

530 
320435 

305 
686 

3160 
5250 

BCOS PAOLO BRESCIA 3000 
C RISP BOLOGNA 
MNCOMID 
IFIVORO 
IFIVPRIV 
SPECTROM OA 
WARCOFIOEA 
WAR GALILEO 
WAR ALITALIA 

24000 
2170-2180 

900 
860 

5200-5250 
96 

2000 
55-60 

WAR LASER VISION A 1550 
WARSPECTRUMA 
WAR SPECTRUM B 
WARERIOANIA 
WAR SIP RISP 
WAR QAIC RISP 
WAR REPUBBLICA 

750 
300 

1600-1650 
204-206 
195-205 

41-42 

Indice 

INDICE Mie 

ALIMENTARI 

ASSICURA: 

BANCARIE 

CARTEDIT 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

C0MUNICA2 

ELETTR0TEC 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TCSSILI 

DIVERSE 

valore prec 

961 

1036 

1015 

843 

816 

110 

991 

1007 

1009 

1119 

1004 

916 

1063 

961 

1099 

976 

1035 

1012 

840 

919 

609 

967 

1006 

1006 

1121 

1003 

910 

1061 

969 

1068 

974 

v i r % 

031 

029 

030 

036 

•033 

050 

041 

410 

030 

416 

IMO 

066 

019 

124 

101 

955 

denaro / le t te ra 

ORO FINO (PER GR) 

ARGENTO (PER KG) 

S T E R L I N A V C 

STERLINA NC (A 74) 

STERLINA NC(P 74) 

KRU0ERRAND 

50 PES0S MESSICANI 

20 DOLLARI ORO * * 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA ' 

MARENGO FRANCESC 

13150/13350 

162400/ 11200 

96000/103000 " 

102000/108000 f 

98000/903000 

' 10000/430000 

'40000/530000 l 

< 50000/550000" 

76000/64000 

80000/66000 

76000/82000 

76000/82000 

AORIATIC AMERICAS FUNO 
ADRIATIC EUROPE FUND 
ADRIATIC FAR CAST FUNO 
ADRIATIC GLOBAL FUND 
ARIETE 
ATLANTE 
BN MONOIALFONOO 
CAPITALGEST INT 

EPTAINTERNATIONAL 
EUROPA 2000 
FIDEURAM AZIONE 
FONDICRIINTERNAZ 
GENERCOMIT EUROPA 
GENERCOMIT INTERNAZ 

Ieri 
12020 
12364 
8528 

12233 
10228 
10770 
1012B 
10049 

11262 
N P 

10495 
12865 
12174 
12018 

GENERCOMIT NORDAMERICA 12902 

GESTICRrDIT AZIONARIO 
GESTICREDIT PHARMACHEM 
GESTICREDIT EUROAZIONI 
GESTIELLE I 
GESTIELLESERV E FIN 
IMIEAST 
IMIEUROPE 
IMIWEST 
INVESTIRE AMERICA 
INVESTIRE EUROPA 

INVESTIRE PACIFICO 
INVESTIRE INTERNAZ 
INVESTIMESE 
MAGELLANO 
LAGESTAZ INTER 
PERSONALFONDO AZ 
PRIMEGLOBAL 
PRIME MERRILL AMERICA 
PRIME MERRILL EUROPA 
PRIME MERRILL PACIFICO 
PRIME MEDITERRANEO 
S PAOLO H AMBIENTE 
S PAOLO HF1NANCE 
S PAOLO H INDUSTRIAL 
S PAOLO HINTERNAT 
SOGESFIT BLUE CHIPS 
SVILUPPO EOUITY 
SVILUPPO INDICE GLOBALE 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
ZETASTOCK 
ZFTASWISS 
ARCA AZIONI ITALIA 
ARCA 27 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT GLOB CRESCITA 
CAPITALGES AZIONE 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZIONARIO 
DELTA 
EUROALDEBARAN 
EURO JUNIOR 
EUROMOB RISKF 
FONDO LOMBARDO 
FONDO TRADING 
FINANZA ROMAGEST 
FIORINO 
F0N0FRS6L INDUSTRIA 
FONDERSEL SERVIZI 
FONDICRI SEL IT 
FONDINVEST3 
GALILEO 
GENERCOMIT CAPITAL 
GEPOCAPITAL 
GESTIELLE A 
IMI-ITALY 
IMICAPITAL 
IMINDUSTRIA 
INDUSTRIA ROMAGEST 
INTERBANCARIA AZION 

INVESTIRE AZIONARIO 
LAGEST AZIONARIO 
PHENIXFUNDTOP 
PRIME ITALY 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLU8 AZ 
PROFESSIONALE 
QUADRIFOGLIO AZIONARIO 

. RISPARMIO ITALIA AZ 
SALVADANAIO AZ 
SVILUPPO AZIONARIO 
SVILUPPO INDICE ITALIA 
SVILUPPO INIZIATIVA 
VENTURE-TIME 

BILANCIATI ' 
ARCATE 
CENTRALE GLOBAL 

1 COOPINVEST 

EPTA92 
FONDERSEL INTERNAZ 
GESFIMI INTERNAZIONALE 
GESTICREDIT FINANZA 
INVESTIRE GLOBALC 
NORDMIX 
PROFESSIONALE INTERN 
ROLOINTERNATIONAL 
SVILUPPO EUROPA 
ARCA BB 
AUREO 
AZIMUT BILANCIATO 

AZZURRO 
BN MULTIFONDO 
BNSICURVITA 
CAPITALCRCDIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
CISALPINO BILANCIATO 
COOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 

• C T BILANCIATO 
EPTACAPITAL 
EURO ANDROMEDA 
EUROMOB CAPITAL F 
EUROMOB STRATEGIC 
FONDATTIVO 
FONDERSEL 

FONDICRI i 
FONDINVFST 2 
FONDO AMERICA 
SONDO CENTRALF 
GENERCOMIT 

12206 
10086 
10998 
9403 

10972 

6585 
10964 
10339 
11776 
10855 
9912 

10342 
10451 
10187 
10223 
11096 
10856 
11514 

13111 
11927 
10500 
12382 
13359 
10990 
10877 
11365 
12133 
9036 

12054 

10130 
12076 
10789 
10306 
10377 
11427 
12277 
10199 
12277 
12389 
9815 

10297 
11029 
11634 
13351 
11955 
8586 
9181 

26952 
7800 
9147 

10803 
11219 
10184 
9534 

11590 
6440 

10964 
23006 
9515 
9202 

17361 
10959 
14546 
9701 
9837 

28441 

9819 
39768 
10465 

N P 
9034 

10494 

9053 
10482 
10071 

, , 
12722 
12765 
10262 
10727 

10651 
10627 
12214 
10627 
11585 
12745 
11208 
11577 
23002 
19116 
12625 
19876 
10539 
13132 
12709 
14934 
17994 
13860 
10458 
12040 
11678 
11580 
19383 
13460 
12132 
11573 
31109 
11250 
17527 
15564 
16212 
20837 

Prec 
12050 
12321 
8527 

12321 
10209 
10773 
10110 
10040 

11250 
12075 
10481 ' 
12833 
12164 
12023 
12939 
12199 
10075 
10977 
9401 

10970 
6547 

10961 
10368 
11788 
10833 
9912 

10331 
10450 
10167 

10231 
11086 
10854 
11529 
13073 
11883 
10516 
12379 
13367 
10993 
10881 
11343 
12113 
9018 

12042 

10151 
12068 
10781 
10263 
10360 
11411 
12212 
10200 
12351 
12362 
9800 

10281 
11013 
11825 
13284 
11941 -
8586 
9164 

28868 
7755 
9129 

10770 
11205 
10162 
9507 

11579 
6444 

10951 
24957 

9492 
9168 

17315 
10913 
14523 
9641 
9807 

28394 
9603 

39707 
10439 
10950 
9042 

10473 
9023 

10479 
10981 

12712 
12745 
10248 
10816 
10542 
10822 
12196 
10606 
11588 
12728 
11202 
11568 
22967 

19053 
12623 
19833 
10533 
13118 
12748 
14900 
17942 
13851 
10446 
1203B 
11643 
11559 
19355 
1T409 
12073 
11568 
31041 
11218 
17480 
15557 
16175 
20793 

GEPOREINVEST 
GESTIELLE B 
GIALLO 
GRIFOCAPITAL 
INTERMOBILIARE FONDO 
INVESTIRE BILANCIATO 
LIBRA 
MIDA BILANCIATO 
MULTIRAS 

, NAGRACAPITAL 
NORDCAPITAL 
PHENIXFUND 
PRIMEREND 
PROFESSIONALE RISP 
QUADRIFOGLIO BILAN 
REODITOSETTE 
RISPARMIO ITALIA BIL 
ROLOMIX 
SAIQUOTA 
SALVADANAIO BIL 
SPIGA D ORO 
SVILUPPO PORTFOLIO 
VENETOCAPITAL 
VISCONTEO 

O B B U O A Z I O N A R I 
ADRIATIC BOND FUND 
ARCA BOND 
ARCOBALENO 
CENTRALE MONEY 
EUROMONEY 
GESTICREOIT GLOB REND 
IM1BONO 
INTERMONEY 
LAGEST OBBL INT 
OASI 
PRIMEBOND 
SVILUPPO BOND 
VASCO DE GAMA 
ZETABOND 
EUROMOB B F 
AGOS BOND 

. ALA 
ARCA RR 
AUREO RENDITA 
AZIMUT GLOBALE REDDITO 
BN RENDIFONDO 
CAPITALGEST RENDITA 

i CENTRALE REDDITO 
CISALPINO REDDITO 
COOPRENO 
C T RENDITA 
EPTABONO 
EUROANTARFS 
FUFÌOMOBILIARE REDDITO 

" FONDERSEL REDDITO 
FONDICRI 1 
FONDIMPIEGO 

- FONDINVEST1 
GENERCOMIT RENDITA 
GFPOREND 

. GESTIELLE M 
GESTIRAS 
GRIFOREND 
IMIRENO 
INVESTIRE OBBLIGAZ 
LAGEST OBBLIGAZIONARIO 
MIDA OBBLIGAZIONARIO 
MONEY-TIME 

. NAGRARENO 
NOROFONOO 

.". PHENIXFUND 2 
PRIMECASH 
PRIMECLUB OBBLIGAZ 
PROFESSIONALE REDDITO 
QUADRIFOGLIO OBBLIGAZ 

. RENDICREDIT 
' RENDIFIT 

RISPARMIO ITALIA RED 
1 ROLOGEST 

SALVADANAIO OBBLIGAZ 
SFORZESCO 
SOGESFIT DOMANI 
SVILUPPO REDDITO 

' VENETOREND 
VERDE 

« AQRIFUTURA 
ARCA MM 
AZIMUT GARANZIA 
BNCASHFONOO 
EPTAMONEY 
EUROVEGA 
FIDEURAM MONETA 
FONDICRI MONETARIO 
FONDOFORTE 
GENERCOMIT MONETARIO 

GESFIMI PREVIDENZIALE 
GESTICREDIT MONETE 
GESTIELLE LIQUIDITÀ 

GIARDINO 
IMI 2000 
INTERBANCARIA RENDITA 
ITALMONEY 
LIRE PIÙ 
MONETARIO ROMAGEST 
PhRSONALFONDO MONET 
PITAGORA 

.. PRIMEMONETARIO 
' RENDIRAS 

RISPARMIO ITALIA CORR 
ROLOMONEY 
SOGEFIST CONTOVIVO 
VENETOCASH 
EUROMOB. MON 

ESTERI 
FONDITALIA 

INTERFUND 
INTERN SEC FUND 
CAPITALITALIA 
MEDIOLANUM 
BILANCIATO 
TERM MONETARIO 
BONOOBRLIG 
ITALFORTUNE A 
ITALFORTUNE 8 
ITALFORTUNE C 
ITALFOHTUNED 
ITALUNION 
FONDOTRER 
RASFUND 

119-1 
9583 
9943 

13140 
13367 
10576 
20948 
10395 
19300 
16288 
11484 
12365 
19541 
10221 
12074 
20879 

N P 
11025 
16177 
11946 
12633 
15128 
10499 
19671 

.̂ 
13674 
10350 
12803 
11824 

N P 
10072 
12247 

N P 
10147 
10057 
13322 
14359 

N P 
11864 
10000 
10778 
11754) 
12702 
15087 
12392 
11307 
12616 
16010 
12090 
11664 
11598 
16486 
13477 
12347 
11037 
1094? 
16604 
12185 
11163 
10628 
10689 
25211 
12523 
14297 
18641 
15840 
14323 
11522 
12510 
14192 

13826 
11897 
15447 
12405 
13064 
11132 
12346 

N P 

15113 
13321 
11781 
14412 
15607 
13682 
10957 
14732 
12246 
12403 
11547 

13430 
11345 
14108 

13298 
10146 
11716 
10924 
17491 
11532 
10099 
16951 
20736 

N P 
12916 
11738 
13734 
10173 
15004 
14806 

N P 
10043 
11462 
11395 
10000 

~* *.-

100 178 
55 214 
41817 
45 773 
41 388 
41372 

243 202 
162 919 

53 974 
13685 
14 037 
18356 
28 567 
47 442 
38 708 

11958 
9615 
9931 

13103 
13316 
10541 
20910 
10368 
19240 
16254 
11459 
12320 
19513 
10183 
12051 
20859 
17266 
11002 • 

N P 
11950 
12619 
15093 
10486 
19647 

» V 

13582 
10337 ' 
12799 
11818 
10811 
10067 
12244 
10883 
10136 
10S5V 
13320 
14357 * 
12358 «• 
11850 *" 
10000 , 

-10769 -
11474 
12895 
15978 * 
12385 n 
11310 '" 
12613 ' 
16006 ' 
12088 . 
11657 
11501 -
16485 •• 
13489 
12543 
11032 
10943 
16593 
12176 « 
11154 
10523 
10683 
25196 
12515 
14286 » 
18631 ». 
HSJ5 1 
14311 
11528 
12505 
14185 
13822 ' 
11891 X. 
15440 
12399 -
13053 % 
11124 
12338 
19122 
15100 
13815 
11772 > 
14389 
15605 J. 
13870 ' 
10951 » 
14728 ' 
12237 
12395 
11539 
13424 V 
11338 
14190 
13291 ' 
10141 
11707 
10918 " 
12483 
11525 
10091 ? 
10*36 
20724 
11054 
12906 
11731 
13725 
10170 
14993 
14596 
12594 
10035 
11417 
1*387 
10000 

"" 

82.39 
45.41 

27.01 
37.54 
34.06 
26.72 

157.07 
105.22 
44.95 
11.38 
11.69 
10.59 
23.52 

N P 
N P 

/» 



MERCOLEDÌ 27 MAGGI01992 PAGINA 15 L'UNITÀ 

Borsa 
In rialzo 
Mib981 
(-1,9%. 
dal 2-l-'92) 

Lira 
In calo 
in Europa 
Il marco 
a 753,78 

Dollaro 
In calo 
sui mercati 
In Italia 
1211,5 

Le misure tappabuchi 

ECONOMIA & LAVORO 

Il Consiglio dei ministri riunito d'urgenza 
per «rispondere» alle accuse della Cee 
Un elenco di provvedimenti affannosi 
La scusa di Cristofori: stiamo andando via-

Slitta al 19 giugno la sanatoria fiscale 
Bloccati ancora i fondi per gli enti locali 
ai quali Bankitalia stringerà i crediti 
Agevolazioni per favorire le privatizzazioni 

Manovrina d'addio, senza rimpianti 
Condono prorogato, tagli ai Comuni, e gli estimi per forza 
Condono prorogato al 19 giugno, estimi catastali 
confermati per decreto, agevolazioni fiscali per le 
privatizzazioni, stangata sui Comuni attraverso la di
rettiva sul blocco della spesa pubblica. Eccola la 
«manovrina» che il dimissionario governo Andreotti 
lascia in eredità al suo successore. Quanto possa 
contribuire a raddrizzare i conti pubblici, però, non 
lo sanno neanche loro. • • t - , • 

RICCARDO LIQUOR! 

• • ROMA, il classico dito per. 
tappare il buco nella diga. Sara 
un'immagine abusata, ma è 
difficile trovarne un'altra. Del ' 
resto è lo stesso governo che lo 
ammette: in queste condizioni 
non potevamo Fare di più. E 
cost. mentre l'inflazione ritor
na a salire, i nostri ministri liti-

* gano: Pomicino dà la colpa a 
Bodrato. e Bodrato gli rispon- • 
de per le rime. Mentre il deficit 

galoppa. Carli vara una sotto
specie di-manovra economica 
di cui non si riesce nemmeno 
a valutare l'entità e di cui in fin 
dei conti il ministro del tesoro 
quasi quasi si vergogna. Tanto 
da mandare il portavoce Cri
stofori a spiegarla alla stampa. 

«Cosa volete, siamo dimis
sionari», borbotta il povero sot
tosegretario snocciolando l'e
lenco dei provvedimenti varati. 

E npete, con l'aria di crederci, 
che comunque le cose non 
vanno cosi male: non e vero 
che la Cee ci ha bocciato; non 
è vero che la spesa pubblica e 
luon controllo: non è vero che 
il fisco fa acqua, la colpa è del 
•rallentamento dell'econo
mia». E poi la perla finale: «Sia
mo in linea con il programma 
che il governo si 6 dato». Trop
pa grazia. 

Quanto ai provvedimenti ve
ri e propri, le sorprese sono 
poche. È arrivata la direttiva 
per tentare di congelare la spe
sa pubblica almeno fino al 
prossimo 30 settembre, mentre 
tutte il resto è andato a finire in 
un decreto-omnibus che fino 
all'altro giorno nguardava le 
marmitte catalitiche e i crediti 
d'imposta, e che ieri è diventa
to un testo destinato a scatena
re proteste feroci, ma che co
munque - avendo sessanta 

giorni di validità - resterà in vi
gore ben oltre le prossime sca
denze fiscali. E questo in defi
nitiva è ciò che conta. Ma an
diamo con ordine. 

La mazzata sul comuni. Il 
governo ha prorogato al 30 set
tembre il blocco delle spese 
(tranne quelle per stipendi, 
pensioni, interessi, ammorta
mento mutui, ordine pubbli
co) e le spese per investimenti 
degli enti locali. Oltre a ciò, 11 
Tesoro «invita» gli stessi enti lo
cali a limitare l'indebitamento 
ordinano, quello presso le 
aziende di credito. A corrobo
rare quest'invito, ha annuncia
to Carli, giungerà ben presto 
un'altra direttiva che Bankitalia 

' inoltrerà alle banche, per ope
rare una stretta creditizia nei 
confronti di comuni e provin
ce. Ignoti per ora ì benefici per 
il bilancio dello Stato, certi 
quelli sui comuni. Tra «strette» 

ai mutui concessi dalla cassa 
depositi e prestiti, e «strette» ai 
prestiti concessi dalle banche, 
le municipalità potranno inve
stire quest'anno 6mila miliardi. 
Nel '91 erano 8.300, nel '90 
12mila. In due anni insomma 
la capacità di investimento dei 
comuni è stata dimezzata: 
«Tutto questo - dicono all'Anci 
- non può non ripercuotersi 

. sull'economia e sullo sviluppo 
delle comunità locali». Senza 
contare che molti grandi pro
getti dovranno subire un bru
sco stop: metropoli come Ro
ma, Napoli, Milano, Venezia ri
schiano di restare senza una li
ra. E stavolta più che di «effetto 
Di Pietro» si dovrà parlare di 
•effetto Carli». 

Condono ed estimi. Nes
suna sorpresa sul fronte fisca
le. I termini per la presentazio
ne delle domande di sanatoria 
e per i relativi versamenti slitta
no al 19 giugno. Prevista inol

tre per le imprese la facoltà di 
pagare attingendo alle riserve,, 
un modo per incentivare il n-
corso al condono nonostante 
la generale carenza di liquidi
tà. E stato anche fissato al 30 
giugno il termine per il paga
mento delle imposte iscritte a 
ruolo. Anche per quanto n-
guarda gli estimi catastali (ne 
parliamo più diffusamente in 
questa stessa pagina) tutto 
confermato: il governo ha de
ciso di passare sopra le prote
ste del Pli e di dare forza di leg
ge agli estimi bocciati dal Tar 
del Lazio e. in appello, dal 
Consiglio di Stato. Bloccata in
vece la sortita in extremis del 
ministro Prandini, che ha rac
colto la bandiera della Confe-
dilizia e dei proprietari di case 
chiedendo che - insieme alla 
conferma degli estimi - un go
verno smobilitato inserisse an
che delle norme per il supera

mento dell'equo canone. In un 
impeto di buonsenso si è deci-

• sodi soprassedere. . 
Privatizzazioni. Nel de-

Crotone trovano inoltre spazio 
una norma che attribuisce alle ( 

. attività svolte dal Coni un «rile
vante interesse culturale» (in 
base a ciò, al comitato olimpi-} 
co potranno essere ceduti beni • 
del demanio) e una serie di ' 
«spiegazioni» sulla privatizza
zione degli enti pubblici. «Spie- ' 
gazioni» di sostanza, che assi
curano agli enti trasformati in • 
spa altr. trent'anni di monopo
lio (tramite nuove concessioni , 
statali) e all'Enel la possibilità ' 

' di trasformare il proprio patri- ! 

monio in capitale sociale. Ma 
; soprattutto, il governo ha con

fermato l'estensione dei bene-
• fici fiscali concessi dalla legge 

Amato alle plusvalenze deri
vanti dai conferimenti degli en
ti alle nuove spa. *.;. , . r- < 

I nuovi estimi catastali entrano di nuovo in vigore 

«D Tar Boccia Fbrmica? 
Noi facciamo un decreto» 
H ROMA. Il provvedimento 
ministeriale sui nuovi estimi , 
catastali su cui calcolare il va
lore fiscale degli immobili, di
chiarato illegittimo dal Tar del 
Lazio, diventa un decreto leg
ge ed entra immediatamente .' 
in vigore. La clamorosa deci
sione del Consiglio dei mini
stri, adottata len per assicurarsi 
maggiori entrate per 1.200 mi
liardi di imposte indirette (cai-
(Tettanti nel '93 di imposte di- ' 
rette), aggirando la sentenza 
del Tar, si è però trovata subito •, 
di fronte ad un'altra contraddi
zione. Il Consiglio di Stato. : 
presso il quale il ministero del-
le Finanze aveva fatto ricorso 
contro il tribunale amministra
tivo, ha respinto la richiesta di < 
•sospensiva» della • sentenza • 
che perciò mantiene i suoi ef
fetti. Effetti peraltro formali, 
perchè superati dall'aver dato 

, forza di legge al provvedimen
to amministrativo. Del resto il 
Tar aveva bocciato la rivaluta
zione degli estimi compiuta da 

. Formica ritenendo che non si 
poteva trasformare un'imposta . 
sul reddito in una imposta pa

trimoniale con una misura mi
nisteriale. 

Che cosa accade ora per i 
contribuenti!1 - Quest'anno i 
nuovi valon degli immobili do
vranno essere applicati nel 
campo delle imposte indirette: 
Iva, Invim, Registro, Successio
ni. Interessato ad esempio chi -
compra o vende una casa, o 
chi la riceve in eredità. L'anno 
prossimo, se il decreto legge 
fra due mesi sarà trasformato 
in legge dal Parlamento, la ri
valutazione dovrà essere cal
colata nelle varie dichiarazioni 
dei redditi (Irpel, Irpcg, llor). 
Li stangata avrà però una anti
cipazione negli acconti sui 
redditi '92 da pagare a giugno 
e a novembre prossimi. E tra ì • 
prossimi • adempimenti sui 
quali influisce il decreto, il mi
nistero delle Finanze ricorda 
l'estromissione dei beni immo
bili dai redditi delle imprese in
dividuali (l'opzione scade il 1° 
giugno) e la rivalutazione dei 
boni d'impresa (dichiarazione 
del30giugno). •--

E stato un parto difficile, 
quello del Consiglio dei mini
stri. Il rappresentante liberale 

lidio ! Egidio Sterpa non solo ha tuo
nato contro il colpo di mano 
(«non si deve trattare una ma
tteria "sub judicc''»), ma ha 
preteso che si mettesse a ver
bale la sua contrarietà. Il mini
stro Prandini poi voleva che 
nel decreto venisse inserita 
una norma per il superamento 
dell'equo canone. E dall'oppo
sizione si è mosso anche il Pri 
che ha chiesto a Spadolini, fi
no a giovedì presidente sup
plente della Repubblica, di 
non firmare il decreto. Ma la 
Gazzetta ufficiale ieri aveva già 
in corso di stampa il provvedi
mento con la data del 26 mag
gio. 11 ministero delle Finanze 
si difende sostenendo che la 
decisione è servita a dare cer
tezza a! contribuentc; inoltre 
vanta che i nuovi estimi porta
no a una valutazione delle ca
se inferiore a quella derivante 
dall'applicazione del sistema 
di calcolo dell'equo canone. 
Comunque il momento della 
verità ci sarà col nuovo gover
no, e soprattutto quando le Ca
mere dovranno convertire in 
legge il decreto. D /?. W. 

Disavanzo a 41.594 miliardi. Tedeschi a muso duro: niente sconti 

senza argini 
Nei primi tre mesi +23% 
Deficit senza argini. Nel primo trimestre dell'anno si 
è allargato il buco della finanza pubblica che ha 
raggiunto quota 41.594 miliardi, + 23,1 % rispetto al
l'anno scorso. Continua il balletto sul risultato di fi
ne anno: si sfonderanno i 170.000 miliardi? Una co
sa è certa: l'obiettivo stabilito a Bruxelles (130.000 . 
miliardi) non sarà rispettato. La Germania insiste: 
criteri rigidi per entrare nell'Europa monetaria. 

NOSTRO SERVIZIO 

• • ROMA. Ci risiamo. Dal mi
nistero del Tesoro arriva la . 
conferma dello spettacolare 
splash della politica economi
ca nazionale. Nessuno com
menta i dati freschi freschi del
la contabilità del deficit pub
blico nei primi tre mesi dell'an
no. Un governo non c'è ancora 
e i vecchi ministri sono troppo 
screditati. I ministri della troika . 
economica avevano detto che 
sarebbero stati i mesi della ri
scossa produttiva, della nscos- " 
sa nelle riscossioni erariali, 
nella lotta all'evasione, del 
controllo dellcspese. Il risulta
to e peggiore delle previsioni 

anche se da qualche mese sti
mati centri di ricerca hanno ' 
calcolato che con ogni proba
bilità alla fine dell'anno il defi
cit pubblico supererà i 170 mi
la miliardi di lire (in mancanza 
di una manovra). Quel che 
conta, prima della manovra 
annunciata, è verificare la rot
tura degli argini: il fabbisogno 
del primo trimestre 1992 ha 
raggiunto quota 41.594 miliar
di. Rispetto al primo trimestre 
dell'anno scorso la crescita è 
stata del 23,1%. Entrate finali 
per 86.125 miliardi, uscite fina- • 
li per 103.214 miliardi con un 
saldo netto da finanziare di 

16.999 miliardi. A questi va ag
giunto .il saldo passivo di 
24.595 miliardi, il fabbisogno 
per le operazioni di tesoreria. 

Che cosa significa questo ri
sultato del primo trimestre per 
l'intero anno non si può dire 
con precisione dato che in • 
mezzo ci sarà una manovra 
per rastrellare trentamila mi
liardi. Qualora andasse davve
ro in porto, non saranno suffi
cienti per rispettare il vincolo 
fissato dagli stessi ministn ita
liani in sede europea: 130 mila 
miliardi per il 1992. La stessa 
Ragioneria dello Stato non cre
de che sarà possibile. Nel 1991 
il deficit fu di 151 mila miliardi. ' 
anche questo un obiettivo di n-

. basso irraggiungibile poiché è • 
stato perso tempo prezioso. . . 

A Francoforte ministri, im
prenditori, finanzieri e politici 
hanno discusso il futuro del
l'Europa economica e mone
taria e sono ancora staffilate 
per gli italiani. Alla conferenza 
organizzata dall'Associazione 
per l'unione omonetaria parla 
prima Gianni Agnelli. Modera
tissimo, Agnelli difende l'idea 
della convergenza non rigida 

ma misurabile nel suo trend 
«Ci dovremmo essere, abbia
mo cinque, sei anni di tempo. 
Finora abbiamo fatto poco, : 
ma ora si può lavorare sul se- -
rio». Come? «Mettendo a posto . 
la questione dell'Indicizzazio
ne del costo del lavoro e facen- » 
do uno sforzo su pensioni e sa- -
nità». Cinghia stretta per tutti? 
«SI. Nel mondo si prevede una '. 
crescita del 2 percento, troppo '" 
poco. Si prevedono inflazioni, ; 
tassi di interesse bassi e disoc
cupazione abbastanza eleva
ta. Il che vuol dire che i consu
mi privati non aumenteranno : 
molto. Un sacrificio ci dovrà 
essere» -.-< • —.- •> •• •*-

Il ministro delle finanze te
desco Waigel ha risposto subi
to sull'Italia: «I criteri per l'in
gresso nell'ultima fase dell'uni
ficazione devono essere appli
cati rigidamente». Della stessa 
opinione il banchiere centrale 
Schleslnger. Entrambi in sinto
nia cor. Kohl: «Dell'unione mo- • 
netaria - aveva detto il cancel
liere l'altro giorno - faranno 
parte i paesi con un'affermata 
cultura della syabilità». / 

Federacciai denuncia il mercato «selvaggio». Tagli occupazionali alla Samim 

«20.000 posti di lavoro in perìcolo» 
Allarme per la nuova crisi siderurgica 
Ventimila posti di lavoro in pericolo nella siderur
gia: l'allarme viene dagli industriali del settore che 
denunciano le massicce importazioni dall'Est a 
prezzi stracciati. Falck: «Oggi la crisi è più grave che 
negli anni 80». Chiesto l'intervento della Cee. An
nunci di tagli occupazionali vengono anche dalla 
metallurgia: c'è ancora molta confusione sul piano 
di ristrutturazione della Nuova Samim. 

GILDO CAMPESATO 

' Wt ROMA. Ripresa addio: per 
l'acciaio tutte le speranze di un 
•ilancio sono state riposte in 
un cassetto. Anzi, il 1992 n-
schia di essere peggiore del 
1991 tanto che potrebbe esse
re messo in discussione un ter
zo del 50.000 posti di lavoro. 
L'allarme è stato lanciato icn 
mattina ; dalla -Federacciaio, 
l'associazione che raccoglie 
gli industriali del settore, pub
blici e privati. «Il rischio del
l'occupazione esiste ed è reale 

- ha detto senza mezzi termini 
il presidente Alberto Falck - La 
crisi che investe oggi l'acciaio 
e diversa da quella dei pnmi 
anni '80, è più preoccupante: 

'' archiamo la deindustnalizza-
zionc dei paesi occidentali a 
favore di quelli orientali». Sullo 
sfondo degli allarmi tornano 

• ad affacciarsi chiusure e licen
ziamenti, -ridimensionamenti 
p-oduttivi e ristrutturazioni pe
santi. Secondo la Federacciai, 
Il bisturi è inevitabile tanto che 

si chiede di fronteggiare la si
tuazione nell'ambito di «una 
politica comunitaria e nazio
nale mirante a minimizzare i 
costi sociali che le imprese j 

non sono in condizione di so
stenere». - -

I siderurgici mettono sotto 
accusa in particolare le mas
sicce importazioni dai paesi 
dell'Est che, incalza Falck, 
«hanno un costo della mano
dopera di un quindicesimo del 
costo italiano». Pessimismo an
che da Emilio Riva: «Stiamo la
vorando sotto i costi industria
li. Se non intervengono fatton 
estemi nel giro di un anno e 
mezzo facciamo prima a con
tare i vivi che i morti. In questa 
situazione le aziende sono tut
te destinate a chiudere». . 

Poche cifre bastano per da
re un segno della crisi in cui 6 
ripiombato l'acciaio. Nel 1991 
i prezzi sono secsi mediamen
te del 15% a fronte di aumenti 
di costi del 10%, addirittura di 

oltre il 20% sotto la voce ener
gia: i consumi si sono ridotti 
dei 6% proprio mentre le im
portazioni dai paesi extraco-
munitan aumentavano al di là 
del 6% (addirittura del 15% dai 
paesi dell'Est). Una crisi che si 
annuncia particolarmente pe
sante in Italia ma che non la
scia certo intatti gli altri paesi 
europei. «Il settore non può es
sere abbandonato ad un libero 
mercato tendente sempre più 
al selvaggio», accusa Giovanni 
Gambardella, vicepresidente 
di Federacciai e amministrato
re delegato dell'Uva, la capo-
settore della siderurgia pubbli
ca. «Non chiediamo sussidi ma 
fondi per investire in tecnolo
gia, nconvertire le aziende ed 
affrontare le ristrutturazioni». 
Alle Cee, Federacciai chiede 
anche una politica di sostegno 
del mercato e di difesa dalle 
importazioni «selvagge». Alle 
preoccupazioni degli impren-
diton fanno eco quelle del sin

dacato. Ambrogio Brenna, se
gretario della Firn Cisl, ha infat
ti chiesto la dichiarazione del
lo stato di crisi del settore. -, 

«Chiusure e tagli di persona
le» vengono annunciati anche 
nel settore metallurgico dal vi
cepresidente dell'Eni Alberto 
Grotti. Il settore versa da tempo -
in una grave crisi e secondo i 
vertici dell'ente presieduto da 
Gabriele Cagliari ilricorso al bi
sturi sarà inevitabile, pur in , 
un'ottica di risanamento. Ma 
su dove tagliare ed in che dire
zione andare vi è polemica tra ' 
i vertici dell'Eni e quelli della 
Nuova Samim, la capogruppo 
della metallurgia non ferrosa. 
Il presidente di quest'ultima, 
Stefano Sandri, ha lamentato 
lo scarso impegno dell'Eni che 
ha fornito soltanto 400 degli 
800 miliardi di finanziamento 
promessi. Immediata lareplica 
di Grotti: «Siamo pronti a fare 
la nostra parte coprendo le -
perdite della società, ma solo 

Giovanni 
Gambardella, 
amministratore 
delegato 
Uva Spa 

in presenza di un serio piano 
di rilancio». Sullo sfondo della 
polemica vi ò unagucrra di 
poltrone scatenata dalla pros
sima scadenza dell'Intero ver-
ticeSamim. — «• — . -

Secondo la Fulc, il sindaca- • 
to dei chimici, la crisi della me

tallurgia non è affatto inarre
stabile Occorre, dicono i sin
dacati, «una politica di rilan
cio, di investimenti, di sviluppo 
per non rinunciare al potenzia
le industriale e strategico e alle 
possibili neadute professionali 
ed occupazionali», i. *-,, -.,,-. 

BIOCCO S p e s a . La direttiva prevede la sospen
sione fino al 30 settembre della facoltà di impe-

v gnare le spese nei limiti dei fondi in bilancio per : 
tutte le amministrazioni dello Stato. La direttiva ' 
non si applica alle spese obbligatorie (stipendi, 
pensioni, assegni, interessi ecc.), alle rate di am
mortamento mutui, di trasferimenti connessi con 
il funzionamento degli enti decentrati, alle spese '-
per l'ordine pubblico. - • : . " 

El i t i l o c a l i . Il governo rivolge un invito a comu
ni e province e agli enti decentrati di restringere 
l'indebitamento presso le banche. 

B a n k i t a l i a . L'istituto centrale inviterà le ban
che a collaborare alla nuova direttiva sulla limita- ; 
zione dei crediti concessi agli enti territoriali e agli ^ 
enti decentrati di spesa. ' \ 

C o n d o n o . Proroga al 19 giugno sia per i versa
menti che per la presentazione delle domande. , 
La norma prevede anche il termine del 30 giugno ;, 
per il pagamento delle imposte iscritte a ruolo e la < 
facoltà per le impresa di pagare attingendo alle ri
serve. • , - . . " ' .-• ' •"'"'" 

E s t i m i . I nuovi valori bocciati dal Tar del Lazio 
vengono ora riproposti con un decreto legge. Do
vranno essere calcolati per l'estromissione dei be
ni immobili dai redditi delle imprese individuali e 
per la rivalutazione dei beni d'impresa. Per le im
poste sui redditi le nuove rendite avranno applica
zione nella dichiarazione dei redditi da presenta-
rene!1993. , . . , . • 

C o o p e r a t i v e . È facoltativa, e non più obbliga
toria, la rivalutazione degli immobili delle coop . 
agricole, di quelle della piccola pesca, e dalle 
coop di produzione « lavoro. , - . 

P r i v a t i z z a z i o n i . Si applicano anche alle tra
sformazioni degli enti pubblici in spa i benefici fi
scali previsti dalla legge Amato sulle banche pub- , 
bliche, che stabilivano il regime di parziale so- . 
spensione d'imposta per le plusvalenze derivanti " 
dai conferimenti degli enti originari alle nuove 
spa. Lo Stato potrà stipulare concessioni trenten
nali per consentire .agli enti trasformati in spa di 
continuare a svolgeie funzioni e attività di premi
nente interesse generale. • ••/ v- ''•:.•• ' • i 

C o n i . Il governo attribuisce alle attività di promo
zione e sviluppo sportivo svolte dal Coni «rilevante 
interesse culturale». In conseguenza di ciò, alo " 
stesso Coni potranno essere ceduti beni patrimo
niali dello Stato di interesse culturale. -•• ••-'-

La corsa del deficit 
. (valori espressi in miliardi) 

187.000? 

' 91 Previsione stima ' 9 2 
governo 132 Carli 1° Trimestre 

con nXoi&à 
MARTEDÌ 2 GIUGNO 

IN QUESTO NUMERO: 

FORUM. 
ESCLUSIVO: FRANTUMI DI JUGOSLAVIA tN CERCA 

DI MERCATO. 
Chi salverà rex cerniera dell'Est? 
Risporv jono esponenti croati, slo
veni, imprenditori e politici. 

- Comuni con I bilanci In rosso. Cercasi autono
mia Imposltlva disparatamente. 

• Imprasa nal Mezzogiorno. Eppur al muova. 

- Marcati dell'Est. Croscè l'Interesse par la Cina. 
E Trieste lavora par l'off ahore. 

E Inoltra) lo consuete rubrlcho: f isco, il 
giro dolio poltrone, quando cosa dova. 
Import export. , 
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Lunedì riparte il negoziato triangolare 
Ma palazzo Chigi non ha nulla di concreto 
da proporre a Confindustria e ai sindacati, 
che continuano a cercare una linea unitaria 

Tramonta anche l'ipotesi di un «acconto» 
per la scala mobile '92 dei dipendenti 
pubblici. Troppo esauste le casse statali, 
hanno detto a Marini i rninistri economici 

Governo fantasma, trattativa finta? 
Riprende senza molte prospettive il confronto sul salario 
Tra marzo 
e aprile 
retribuzioni 
al palo? 

• • ROMA. Retribuzioni «in
chiodate» tra marzo e aprile. 
Ma. secondo ristai, l'incre
mento delle retribuzioni orarie 
contrattuali resta ancora al di 
sopra dell'inflazione. In aprile 
l'indice generale delle retribu
zioni orarie contrattuali ha re
gistrato un aumento mensile 
dello 0,1% e uno annuo del 
6,7*. Quest'ultimo valore è 
identico a quello registrato in 
marzo e si colloca al di sopra 
del + 5,6% registrato in aprile 
dall'indice dei prezzi al consu
mo, i dati sono stati resi noti 
dall'Istatche in un comunicato 
ha sottolineato che questo ri
sultato è stato determinato da
gli adeguamenti retributivi pre
visti dai contratti vigenti nei 
comparti dell'industria petroli
fera a partecipazione statale, 
dei laterizi, dei manufatti in ce
mento oltre che nei comparti 
del trasporto per condotta, dei 
trasporti aerei e delie assicura
zioni. L'istituto di statistica co
munica infine che nei primi tre 
mesi del 1992 le ore non lavo
rate per conflitti di lavoro sono 
risultate pari a 679.000 a fronte 
di 4.195.000 registrate nel cor
rispondente periodo del 1991. 
Nella tabella le variazioni per
centuali annue registrate in 
aprile dall'indice delle retribu
zioni nei singoli rami di attività 
economica. Tra parentesi la 
stima delle quote imputabili ai 
soli adeguamenti di scala mo
bile. Agricoltura 13.9 (5,3) in
dustria 8,7 (4,5) commercio e 
pubblici esercizi 5,8 (5,1) tra
sporti e comunicazioni 7,0 
(3,5) credito e assicurazioni 

7.0 (3,5) • servizi privati 5,0 
(5,0) pubblica amministrazio
ne 3.7 (3.6) , . - , . , „ • - . - •-•-:-

Dunque l'andamento delle 
retribuzioni nei singoli rami di 
attività evidenzia la crescita 
più sostenuta delle retribuzioni 
orarie su base annua nel setto
re agricolo. Al contrario, «fana
lino di coda» e la Pubblica Am
ministrazione, in cui gli au
menti . sono esclusivamente 
dovuti alla scala mobile. Se 
rapportiamo poi l'aumento 
delle retribuzioni al tasso di in
flazione vediamo che nel set
tore industriale esso è stato di 

3.1 in più rispetto al tasso ten
denziale d'inflazione, nel com
mercio la crescita è stata solo 
dello 0,2 in più. Nei trasporti-
comunicazioni e credito-assi
curazioni + 2% e nei servizi 
privati -0,6 (sempre in rappor
to al tasso di inflazione ten
denziale). .'<,'•.••..; ' •; ,*•,• -.". • :: 

Oggi il governo renderà nota la sua «posizione» per 
la ripresa della maxitrattativa su salario e contratta
zione. A portata di mano c'è solo un accordo ponte 
sulla contingenza «sparita» nel '92, ma Confindustria 
ha già detto no, e le casse esauste dello Stato impe
discono un «acconto» per i pubblici dipendenti. 
Cgil-Cisl-Uil continuano a cercare una posizione 
unitaria, ma per ora senza grandi risultati. 

ROBERTO QIOVANNINI 

• • ROMA. Lunedi 1° giugno, 
in teoria, riprenderà la maxi
trattativa sulla riforma del sala
rio e della contrattazione. Con
findustria si dice disponibile a 
discutere di tutto, il governo af- ' 
ferma di essere pronto, il sin
dacato cerca di mettere a pun
to una posizione unitaria. Ep
pure, con ogni probabilità, an
che questa tornata del nego
ziato triangolare non riuscirà a • 
produrre grandi risultati, viste 
le posizioni delle parti sociali, 
le divisioni inteme al sindaca
to, l'inesistenza del governo. '•.-•. 

L'unico obiettivo a portata -
di mano, sempre in teoria, è , 
una sorta di accordo-ponte 
sulla contingenza del 1992, 
•sparita» dopo la scadenza del
la vecchia legge sulla scala 
mobile. Se questo accadesse, ; 
la contesa sul pagamento del- • 
lo scatto di maggio potrebbe ' 
concludersi senza troppi dolo
ri, nnviando una soluzione più 

generale ai futuri nuovi inquili
ni di Palazzo Chigi. Ma anche 
questo obiettivo sembra fuori 
portata del ministro del Lavoro 
Franco Marini, l'unico espo
nente del governo dimissiona
rio che si sta dando da fare in 
queste settimane. GII Industria
li, almeno per ora, hanno già 
bocciato l'ipotesi di una solu
zione transitoria, e lo stesso sa
rà per i pubblici dipendenti' 
troppo esauste sono le casse 
dello Stato, un'eventuale solu
zione - si è concluso a Palazzo 
Chigi - verrà trovata nel corso 
del negoziato. --*• 

Ieri, in mattinata, al termine 
del Consiglio dei ministri For
mica, Carli, Gaspari, Pomicino 
e Marini hanno brevemente di
scusso della ripresa del nego
ziato a tre. In sostanza, carta 
bianca a Marini per formaliz
zare la posizione del governo, 
che verrà resa nota oggi, men
tre veto assoluto per quanto ri

guarda possibili -acconti-scjla 
mobile» per il pubblico impie
go Nessuna grande novità si 
dira che l'obiettivo della politi
ca dei redditi 0 la riduzione del 
diffcrcn/iale d inflazione, che 
gli automatismi non sono stati 
aboliti il 10 dicembre e che bi
sogna varare una nuova scala 
mobile per quanto assai più 
leggera di quella «scaduta» 
•Dal primo giugno - ha detto il 
minislro della Tiin/ione Pub
blica Gaspari - discuteremo e 
vedremo II punto di partenza 
sarà certamente l'accordo del 
dicembre scorso, poi vedremo 
cosa ne verri». Una dichiara
zione che la dice lunga sulle 
prospettive del negoziato 

Secondo alcune indiscrezio
ni, l'ipotesi di scala mobile 
•grattata» a cui pensa Marini 
(che escluderebbe Taccon
ici») e questa un meccanismo 
predeterminato sull'inflazione 
programmata del 4.5% con ca
denza annuale, che comince
rebbe a scattare da novembre 
'92. Intanto, mentre nel pome-
nggio si riuniva il gruppo di la
voro di segrctan confederali di 
Cgil-Cisl-Uil per tentare di ricu
cire faticosamente una posi
zione unitaria, il leader della 
Cisl Sergio D'Antoni ha incon
trato prima il segretano della 
Uil Pietro Lanzza, poi il nume
ro uno della Cgil Bruno Trcn-
tin Per adesso, però, non sem

bra che tutta questa attività 
(formale e non) ncsca a dare 
Rrandi frutti Oggi pomenggio 
il «gruppo» discuterà di con
trattazione e riforma del sala
rio 

Nel frattempo, la Cgil conti
nua sulla strada annunciata 
degli scioperi, delle cause e 
dei ricorsi per lo scatto di mag
gio Ieri al Tar del Lazio è per
venuto il primo ricorso del sin
dacalo di Trentin contro la cir
colare Carli, che ha bloccato il 
pagamento della contingenza 
di maggio ai pubblici dipen
denti Ancora nel pubblico im
piego, la Fp-Cgil oggi awierà 
azioni di protesta nei singoli 
luoghi di lavoro, ma veri e pro
pri sciopcn si faranno solo do
ve l'iniziativa sarà concordala 
con Cisl e Uil Per il 29 maggio, 
invece, la Filis-Cgil ha procla
mato un'ora di sciopero dei la
voratori delle aziende dei set
tori dell'informazione e dello 
spettacolo (non c'è stata 
un'intesa con Cisl e Uil) : un'o
ra di fermata per venerdì è pre
vista per i postelegrafonici del
la Filpt-Cgil. Il 29 scioperano 
per due ore anche i metalmec
canici, stavolta umtanamente, 
cosi come unitano sarà lo scio
pero (sempre venerdì, sempre 
per due ore) milanese dei sin
dacati del commercio. Altre 
iniziative, molto spesso unita
ne, sono in programma un po' 
in tutta Italia. 

H 
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L'impegno del Pds su una legge per la contingenza di maggio 

e ^^gresso in Europa 
non- devono pagarlo i lavoratori» 
«SI allo scatto di maggio. Non tollereremo mai che 
l'Italia entri in Europa solo a spese dèi lavoratori». 
Così Achille Occhetto a una conferenza stampa del 
Pds nella quale Fabio Mussi ha ribadito, alla vigilia 
del pagamento delle retribuzioni di maggio, l'impe
gno a dare una soluzione legislativa alla questione. 
Una soluzione che incomincia a trovare udienza 
nelle tre confederazioni. ... 

ramo N « I N A 
M ROMA. «Si '•' rassicurino 
quanti temono che il nostro 
voto a Scalfaro apra una sta
gione di consociazione politi-, 
ca. Noi non parteciperemmo • 
mai a un governo che intenda 
far pagare ai lavoratori i costi 
dell'ingresso dell'Italia in Euro-
pa. Anche per questa ragione 
continuiamo a insistere che lo ; 
scatto di contingenza di mag
gio sia pagato». Cosi Achille 
Occhetto sintetizza ieri la posi-
zione del Pds sulla scala mobi
le e il posto di tutto rilievo che 
essa ha nelle sue scelte politi-
che. «Di fronte al fatto rilevan- ; 
tlssimo di una disponibilità del 

sindacati - ha continuato il se
gretario del Pds - a discutere in 
modo serio anche del costo 
del lavoro, la Confindustria ri
sponde con una odiosa mano
vra antioperaia. Ciò rappre
senta una grave contraddizio
ne rispetto alla necessita di 
una nuova democrazia econo
mica, di una nuova qualità del 
lavoro e di nuove relazioni in
dustriali». A .-. 

Ieri il Pds ha voluto cosi riba
dire il suo impegno sul tema 
della scala mobile in una con
ferenza stampa che ha visto 
presenti col segretario del par
tito, Fabio . Mussi, Giorgio 

Ghczzi. Elcna Cordoni, Um-
>' berlo Minopoli, Antonio Pizzi-

nato e Adalberto Minucci in-
,' sieme a numerosi altri parla-

• mentali che si interessano pre
valentemente delle questioni 
del mondo del lavoro. Si è trat
tato di una iniziativa che ha 

, luogo alla vigilia, come ha ri
cordato Fabio Mussi, del gior-

,; no in cui,.milioni di lavoratori 
non troveranno nella busta pa
ga lo scatto di contingenza. E 
questo dato è tanto più pesan
te perchè coincide con la noti-

; zia di una nuova impennala 
•', del tasso di inflazione che, se 

le cose non dovessero modifi-
. carsi, contribuirà a aumentare 

ulteriormente la forbice tra sa-
. lari reali e costo della vita. Da 
;qui il sostegno pieno alle ini
ziative di lotta indette da divcr-

• se organizzazioni di categoria 
a partire da oggi, allo sciopero 
generale dei metalmeccanici e 
alla giornata di mobilitazione 

; dei lavoratori dell'industria per 
, il 29 maggio. Fabio Mussi ha 
• poi detto che «rispetto all'intc-

. sa di dicembre, il Pds ritiene 
: che abbiano ragione i sindaca-
. ti anche perchè nei contratti in 

vigore è contemplata una di-
; namica delle retribuzioni che 
. implica il pagamento della 
contingenza secondo gli attua
li meccanismi fino alla scaden
za dei contratti stessi». Il Pds ri-

- tiene dunque che non solo 
debba essere pagato lo scatto 
di maggio ma che la scala mo
bile vada prorogata fino al '93. 
•In prospettiva - ha spiegato -
Mussi - l'abolizione della scala 

•" mobile, come chiede la Con-
(industria, colpirebbe i lavora- ; 
tori deboli, le donne e milioni ! 

,: di lavoratori delle piccole im-
'.' prese. È sbagliato dunque pen-
; sare a una pura e semplice 
.. abolizione di qualsiasi mecca

nismo di indicizzazione». -•••• ; , 
•Non pagare il punto di con

tingenza - ha proseguito Mussi 
- non serve all'impresa che ri-

.. sparmiercbbe appena lo 0,3% ; 
sui costi di produzione, mentre • 

; lo Stato perderebbe 1400 mi-
•• Hardt di gettito fiscale, ovvero 

: • ne risparmierebbe 700 di indi-
.; c'izzazione, ma ne perderebbe 

2100 di entrate fiscali». Allora, 
ha detto ancora il responsabile 
lavoro dei Pds, «se si continua-

H 2 giugno a Torino incontro 
azienda-sindacati di categoria 
Córso Marconi smentisce!. 
ma si temono drastici tagli 

Fiat,ancora 
grande allarme ; 
per roccupazione 

DALLA MOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA • 

• 1 TORINO. Sarà il 2 giugno il 
giorno della verità per la Fiat- • 
Auto? Per quella data è fissato ' 
un incontro tra azienda <: sin
dacati su nuove misure di ta-, 
gllo della produzione. E tutto ; 
lascia presumere che questa ; 
volta la Fiat non annuncerà la ' 
solita cassa integrazione ordi
naria, che ormai da due anni ;: 

viene inflitta ogni mese a qual- ' 
che decina di migliaia di lavo- -
ratori, ma provvedimenti assai . 
più gravi. Un allarme in tal sen- ! 
so è stato lanciato ieri d.il se
gretario piemontese della Cgil. * 
Claudio Sabattini, e da altri sin-
dacalisti. A loro volta le segre- ir 
terie nazionali di Rom, Firn, ?• 
Uilm e Fismic-Sida hanno di- ; 
chiarate di non aver ancora ri- ' 
cevuto comunicazioni ufficiali J; 
da corso Marconi, ma si sono 
affrettate a sollecitare un chia- • 
rimento dalla Fiat. •:. •-• ~ :•:- ••'_, 

In ordine di gravità le rr.isure ' 
che l'azienda proporrà potreb- •.' 
bero essere: il prolungamento '"' 
delle ferie estive per tutti i lavo- )• 
ratori della Fiat-Auto: la cassa :, 
integrazione speciale a zero 
ore (che di fatto è l'anticame- : 
ra della mobilità e dei licenzia- ' 
menti) a partire da settembre ; 
per alcune migliaia di lavora-
tori: la chiusura di stabilimenti -
come la Lancia di Chr/asso -•• 
(dove non sono previste prò- • 
duzioni sostitutive degli attuali ' 
modelli «Delta» e «Dedra»), \_ 
l'Alfa di Arese e parte della :' 
Carrozzeria di Mirafiori. . ;»v 

La chiusura di fabbriche sa- ' 
rebbe caldeggiata da dirigenti ' 
della società capogruppo Fiat 
S.pA, che si pongono l'obiet
tivo di abbattere I costi di un " 
buon 20 per cento, contro 11 ì 
parere dei dirigenti della Fiat- • 
Auto che non vorrebbero dif- -
fondere l'immagine di un'in- ~* 
dustria in preda ad una crisi :' 
catastrofica. È probabile che, '}, 
almeno per il momento, pre- "-' 
valga una linea un po' meno ' 
drastica. La cassa integrazione * 
a zero ore, a differenza di quel • 
che avvenne nella crisi del '.;, 
1980, colpirebbe un numero 
considerevole di «colletti bian

chi», soprattutto impiegati am
ministrativi e gerarchie di offi
cina che non hanno più un 
ruolo essenziale nel nuovo 
modello organizzativo di «fab
brica integrata». Per quel che * 
riguarda gli operai, le sospen
sioni a zero ore potrebbero es
sere spiegate dalla Fiat con ri
strutturazioni, come i lavori per 
installare nella Carrozzeria di • 
Mirafiori le linee della nuova ' 
utilitaria «Tipo B». •••,<••• — 

Simili giustificazioni non pò- e 
trebberò però occultare il fatto 
che la crisi aziendale si sta ag
gravando oltre i livelli di guar- ' 
dia. Alle 260.000 automobili 
prodotte in meno nel 1991 se 
ne sono • già - aggiunte altre : 
100.000 nei primi mesi di que- : 
sfanno. In Europa la quota di 
mercato Fiat è calata in due 
anni dal 14,3 al 12.6 percento. 
In Italia, dove il mercato auto
mobilistico è stabile ed in apri
le ha toccato addirittura livelli 
record, l'attuale ' andamento 
delle consegne : Fiat, Alfa e ; 
Lancia lascia presumere che a ; 

fine anno ., si • venderanno 
190.000 vetture in meno di due 
annifa. <•'• • ,,i-Z-.: •'',.;•>*'-: ,.'''• ' 

A rendere purtroppo verosi
mile l'ipotesi di pesanti tagli 
produttivi ed occupazionali 
non è soltanto la crisi di mer
cato della Rat, ma la stessa 
strategia aziendale, che punta r 
a spostare la produzione delle ! 

utilitarie in paesi dove il lavoro 
costa meno. La nuova «500» 
viene costruita in Polonia. Si 
parla di andare a costruire la • 
•Panda» in Russia e nel Kaza- . 
khstan. Gran parte dei nuovi 
modelli che la Fiat metterà'in 
produzione negli stabilimenti 
italiani nel corso degli anni '90 
sono vetture di cilindrata me- . 
dio-alta. EI programmi produt
tivi messi a punto dalla Fiat pri
ma della crisi prevedevano già 
una contrazione dei volumi 
produttivi nel nostro paese, 
malgrado l'apertura di un nuo
vo stabilimento a Melfi I tagli, 
insomma, diverranno prima o '• 
poi inevitabili, anche se le ven- : 

dite del gruppo conoscessero 
un nuovo boom 

no a colpire i lavoratori, non si 
mobilitano le energie necessa
rie per imboccare la strada del 
risanamento». Il Pds, che au
spica una rapida ripresa della 
trattativa tra le parti, «non ac
cetta che quando essa ripren
derà non sia ad armi pan», e 
cioè che avendo già perso la 
scala mobile quelle dei lavora
tori siano già spuntate. «Per 
questo rinnoviamo la richiesta 
- ha detto Mussi - di prolunga
re la legge di proroga della 
scala mobile». E Giorgio Ghcz
zi ha poi aggiunto: «Per i dipen
denti pubblici - auspichiamo 
che il governo accolga le no
stre proposte trasformandole 
in un decreto legge, che possa 
avere quindi immediata effica
cia». • •••• • ••: .•::*;••-•-••-,?: 

Anche Stet nel futuro Finsiel 
Nuovi soci per la società 
informatica dell'Iti i 
Fatturato a1.282 miliardi 

; § • ROMA. Sarà un aumento 
di capitale da 100 miliardi, for
se già entro quest'anno, a por
tare Stet e.Finmeccanica nel 
capitale Fingici, la finanziaria ' 
di informatfca dell'In, leader ; 
del settore In Italia, seconda in 
Europa. Lo ha annunciato ieri ~ 
l'amministratore delegato Pier ; 

Paolo Davoli. Ma l'ingresso dei • 
' gruppi guidati da Agnes e Fa

biani costituirà soltanto il pri- < 
mo passo in direzione della 
quotazione in Borsa, probabil
mente nel 1993. Anche in que- ], 
sto caso verrà lanciato un au- ' 
mento di capitale, sempre di ; 
100 miliardi. Se dopo la quota
zione a Piazza Affari la mag
gioranza della Finsiel resterà . 
comunque in mano pubblica. •• 
già dopo II primo aumento di ' 
capitale Tiri scenderà dall'at
tuale 83,3» al 5 1 * mentre l'ai- b 
troazionista. la Banca d'Italia, 
scenderà dal 16,355 all'11%. . 

Nel futuro della Rnsicl, ha ~ 
spiegato ai giornalisti il presi
dente Carlo Tedeschini Ijlli, •' 

non vi sarà nessuna alleanza 
- organica con produttori di 

hardware. - Un'affermazione 
' che mira a spegnere sul nasce

re eventuali ritomi di fiamma 
< dell'ipotizzatomatrimoniocon 

la OLs di Carlo De Benedetti. 
; Secondo Tedeschini Lalli, in

dustria manifatturiera ed ela
borazione dati vanno tenuti se-

'• parati per due ragioni di fon
do: la crescita differenziata tra 
i due settori (356 per l'hardwa-
re, 15% per il software) e la di
versità delle culture Industriali. -

.La Finsiel, del resto, può 
permettersi di fare la voce 

,.' grossaforte del suoi dati di bi
lancio: 1.282 miliardi di fattu
rato di gruppo ( + 29*) , 29,4 

; miliardi di utile netto ( + 12*), 
; 7.300 dipendenti ( + 23%). «Ed 

il ' 92 -d i ce Davoli-sarà anco
ra migliore». Grazie alle com
messe della pubblica ammini-
strazioonc/ «La quota privata 
del fatturato è in aumento», ri
spondono alla Finsiel. : OC.C. 

Controllo sociale negli appalti e applicazione delle leggi vigenti 

I sindacati aprono la campagna 
per la sicurezza nei cantieri 
«Un lavoro per vivere»...e non per morire. Così i sin
dacati delle costruzioni lanciano una serie di inizia-: 

tive sulla sicurezza nei cantieri, dove muore un lavo
ratore al giorno. Tra le rivendicazioni, controllo so- ; 
ciale dei cantieri, strutture di vigilanza in tutte le Usi, 
insegnamento della prevenzione nelle scuole e nel
le università e soprattutto applicare le leggi sugli ap-, 
palti. Domani un convegno a Roma. : :. . 

RAUL WITTENBERQ 

• i ROMA. • Il muratore che 
precipita dall'impalcatura o ri
mane schiacciato da una ru
spa, si sa, non è vittima (un 
morto al giorno, ed ogni anno 
un lavoratore su otto s'infortu
na) del destino. Soprattutto 
nella miriade di piccole impre
se subappaltatrici è vittima del
l'inosservanza delle norme sul
la sicurezza. Ecco quindi i sin
dacati delle costruzioni (Fillea 
Cgil, Rica Cisl e Fcncal) aprire 
una grande campagna, «Un la
voro per vivere», che parte do
mani con un convegno u Ro-

• ma dedicato alla «sicurezza sul . 
1 lavoro nel settore delle costru-
-ZiOni». - . ; , . , . • / . . . . , • • ,::••: 

Ieri il convegno è stato pre
sentato alla stampa dai massi
mi dirigenti dei tre sindacati al 

Xnel . Il cui presidente Giusep
pe De Rita, ha subito accolto la 
proposta di creare un Osserva-

; torio sulla salute e la sicurezza 
. nel lavoro, che darà conto al

l'opinione pubblica dei risulta
ti della sua attività quanto me
no con un rapporto annuale. 

Roberto Tonini- (Fillea). 

Raffaele Bonanni (Rica) • e 
Franco Marabattini (Keneal) 
hanno illustrato le proposte 
che saranno approfondite nel 
convegno di giovedì 28 prossi
mo. Ad esempio, decisivo per i 
sindacati è intervenire sulla 
struttura formale dei cantieri,. 
nei quali adesso operano mol
te imprese, gran parte con po
chissimi dipendenti ciascuna, " 
il che rende impossibile al sin
dacato il controllo e l'interven
to. Ebbene, si chiede che il 
cantiere sia considerato una 
sola unità produttiva fornita di 
una rappresentanza sindacale. • 
Inoltre si denuncia ancora una 
volta l'insufficiente vigilanza 
degli organi istituzionali pre
posti, ovvero le Usi e gli ispet
torati del lavoro. Da tempo gli 
operatori delle Usi associati al
la «Snop» chiedono insieme ai 
sindacati che l'ufficio di pre
venzione sia istituito in tutte le 
Provincie (nel mezzogiorno 
sono praticamente assenti), e 
la vertenza verrà rilanciata. C'è 

' p o i l'interessante rivendicazio
ne alla Pubblica Istruzione di 
inserire nei programmi d'inse-

; gnamento negli istituti tecnici 
per geometri e nelle facoltà 

,' d'Ingegneria e di Architettura 
la disciplina della sicurezza 
esigenza posta l'anno scorso 
anche da un gruppo di docenti 
universitari. Per non parlare 

. della piaga de i . sub-appalti 
che. lavorando con margini di 

' profitto sempre più ridotti, per 
. comprimere i costi sorvolano 
. sulla prevenzione e ingaggia-

no personale non qualificato 
Comunque * l'urgenza sta 

- ncll'applicare la legislazione 
vigente, mentre il governo de
ve insistere affinché il Consi-

. glio Cee adotti la Direttiva sulla 
prevenzione ormai pronta E le 
leggi vigenti (in primis, i rego
lamenti .. dell'antimafia) im
pongono agli appalti la defini
zione del piano sicurezza e il 
«bando tipo» deve indicare tra 

. i costi, quelli delle misure per 
la prevenzione. •• . -

l'UNITA VACANZE 

MILANO • Viale Fulvio Testi. 69 
Tel. 02'6423557 - 66103585 

ROMA - Via dei Taurini, 19 
Tel. 06'44490345 

Informazioni presso 
le Federazioni del Pds 
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OSLO BERGEN FIORDI NORVEGESI 
Partenza 16 giugno da Genova con volo spe
ciale, durata del viaggio S giorni (7 notti) 
quota di partecipazione Tire 1.695.000. 
Minerario: "'-' •..•.-••'•-.-<:-.••%•,•-»: -.-,-, • -.-, 
Genova/Oslo-Bergen-Geirangerfjord-
Sogr>ef]OK^Hantangerfjoni/Oslo/Qenova. 
ta quota comprende: volo a/r, I trasferimenti 
interni, la sistemazione in camere doppie in 
alberghi di lusso e prima categoria, la mezza 
pensione, tutte le visite previste dal program
ma, un accompagnatore di lingua Italiana 

LE QUATTRO CAPITALI ;1 l ? 
LAGHI FINLANDESI E FIORDI ' 
Partenza 29 giugno da Genova con volo spe
ciale, durata del viaggio 15 giorni (14 notti), 
quota di partecipazione lire 2.790.000 (sup
plemento da Roma lire 65.000). -
Itinerario: .v.!-7..<*w>"'.'?'. v^.:- .,-»'* •:•'•. • 
Malla/Oslo-Copenaghen-Helslnki-Stoccol-
ma-Laghl Finlandesi-Fiordi Norvegesl-
OSlO/ltalla. i . >. .".;":,•'v.: ••••• 
La quota comprende: volo a/r, I trasferimenti 
Interni, la sistemazione In camere doppie in 
alberghi di lusso e prima categoria, la mezza 
pensione, tutte le visite previste dal program
ma, un accompagnatore di lingua italiana 

OSLO CAPONORD ISOLE LOFOTEN 
Partenza 15 giugno e 27 luglio da Genova 
con volo speciale, durata del viaggio 8 giorni 
(7 notti), quota di partecipazione da 
2.290.000 (supplemento partenza da Roma II 
27 luglio lire 65.000). 
Itinerario: •?. ".•• 
Italla/Oslo-lsole Lofoten-Capo Nord-
Oslo/ttalla 7...™- -
La quota comprende: volo a/r, I trasfenmentl 
Interni, la sistemazione In camere doppie in 
alberghi di lusso e prima categoria, la mezza 
pensione, tutte le visite previste dal program
ma, un accompagnatore di lingua italiana. 

OSLO BERGEN fe^v-Kfe^ v^ ' : 

FIORDI NORVEGESI TELEMARK 
Partenza 6 luglio da Genova con volo specia

le, durata del viaggio 8 giorni (7 notti), quota : 
di partecipazione lire 1.695.000 (supplemen
to partenza da Roma lire 65.000). • . . . • • • • -
Itinerario: &#?-r~;~.-»-i>-~. • :••• .-•*•••.:•:•;••••,-:• • •<" 
ltalla/Oilo-Bergen-Telemark-Sognef|ord-
LysefJord-PulpItRok-Oslo/ttalla. 
La quoti comprende: volo a/r, i trasferimenti. 
interni, ,a sistemazione In camere doppie in 
alberghi di lusso e prima categoria, la mezza • 
pensioni, tutte le visite previste dal program
ma, un accompagnatore di lingua italiana. 

LE TRI: CAPITALI 
CAPOIIORD ' 
FIORDI NORVEGESI 
Partenza 13 luglio da Genova con volo spe- . 
caie, durata del viaggio 15 giorni (14 notti), 
quota di partecipazione lire 3.340.000 (sup-
plemento partenza da Roma lire 65.000). ,. 
Itinerario: -•"•"i'i/iu-x-,->•-••:'->'-^••;*v.•.'.••,» 
Italla/Oslo-Bergen-Helalnki-Caponord-
Flordl Norvege»l-Stoccolma-Oalo/rtalla. ••.-
La quoti comprende: volo a/r, i trasferimenti 
interni, ,'a sistemazione in camere doppie in : 
alberghi di lusso e prima categoria, la mezza 
pensione (un giorno in pensione completa), ^ 
tutte le visite previste dal programma, un 1 

accompagnatore di lingua italiana. -. 

LE QUATTRO CAPITALI 
LAGHI FINLANDESI £ 
E noRDi ;•;;•:';:;,'.:;,,;,:. 
Partenza 17 agosto da Genova con volo spe
ciale, durata del viaggio 15 giorni (14 notti), ; 

quota d partecipazione lire 2.790.000 (sup- ; 
plemerrb partenza da Roma lire 65.000). ;• 
Itinerario: <"•••' •'•• •'•'•.•'••: '•>-•'••• •.,•.-.•.•.._• ;•,' ''. 
Italla/Oiilo-Copenagiien-Helslnki-Stoccol-
ma-Lajihl Finlandesi-Fiordi Norvegesi-
Oslo/rtalla. , , , . . . , , . - . , •••••-.' ..-•.;..,•; /.•• 
La quoti comprende: volo a/r, i trasferimenti • 
intemi,.<a sistemazione-in camere doppie in 
alberghi di lusso e prima categoria, la mezza • 
pensione, tutte le visite previste dal program- -, 
ma, un accompagnatore di lingua italiana. **.-'! 
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La Vergine 
del Ghirlandaio 
restaurata 
a Nami 

• • Sarà presentato domani 
nella sala consiliare del Comu
ne di Nami, il restauro, termi
nato recentemente, del dipinto 
su tavola «Incoronazione della 
Vergine», di Domenico Bigordi, 

più noto come «Il Ghirlandaio», 
nato a Firenze nel 1449. La ce-
nmonia prevede un incontro 
degli studenti delle scuole di 
Nami con Margherita Romano, 
della Soprintendenza ai beni 
culturali. LMncoronazione 
della Vergine» è una grande ta
vola del 1486. conservata dal 
1871 nella sala consiliare del 
Comune di Nami. Raffigura 
l'incoronazione della Madon
na con figure di angeli, cheru
bini e profeti al di sopra della 
stessa, e, in basso, una sene di 
santi inginocchiati. 

La nuova mafia 
e il linguaggio 
dell'esplosivo 

FU'.VIO ABBATE 

IBI QualO il linguaggio della 
mafia, sai dirci come parla la 
mafia? Ecco la domanda che 
mi viene rivolta. Molti ritengo
no che io, in quanto siciliano, 
possieda uno straccio di ri
sposta. \ - , , 

Mi trovo a Tonno, al Salone 
del Libro. È un luogo irreale il 
•Lingotto», appena uscito dal 
minuto di silenzio in memona 
del giudice Falcone. Nulla di 
più, qui, da parte degli intcl- ' 
lettuali italiani. Ci penso un at
timo, e, come sempre. • mi 
mancano le parole, posso ap
pena raccontare che in certi 
quartieri di Palermo, quando 
ci si informa sull'identità di • 
uno sconosciuto, non si dice • 
mai: «Chi è?», bensì: «A chi ap
partiene?». •> Quasi l'umanità-
andasse divisa con la logica 
delle cosche. • 

Dico sempre cosi, e anche 
stavolta ignoro se loro mi han
no compreso. Capisco infatti 
che è difficile restituire il sen
so di un linguaggio che ha 
scelto, per sue necessità cri- . 
minali, d'essere oscuro, sem
pre indiretto, obliquo: un lin
guaggio che va letto comun
que in filigrana. 

E ancora: esiste un'implica
zione simbolica delle modali
tà perfettamente agghiaccian
ti del delitto Falcone? No, nul
la di tutto questo. Ritengo si 
tratti soltanto di un delitto 
compiuto per uno scopo cri- . 
minale, ovvero l'ennesima tra- . 
gica sfida alla società civile e , 
alle sue istituzioni. Voglio dire -
che la mafia, oggi, e da sem
pre, parla soltanto il linguag
gio degli assassini. Di conse
guenza tutto ciò che possa n-
guardame la mitologia storica 
(sovente accreditata anche 
dalle narrazioni) non ha nes
sun valore significante. 

Oggi c'è soltanto un omici
dio. Compiuto da un'organiz
zazione criminale che ha ra
zionalizzato i suoi strumenti 
di sempre; la mafia si è data il 
passo, e le tecnologie della 
cultura post-industriale. Poi
ché nelle attuali condizioni 
storiche non ha più bisogno 
di connotare i propri delitti 
mettendo un sasso in bocca 
alle vittime. La mafia, oggi, 
compie i suoi crimini con la 
freddezza assoluta della «pro
fessionalità», valore cardine 
della nostra contemporanei
tà. Il messaggio intimidatorio, 
rivolto all'intero corpo della 
società civile, ci penseranno i 
mass media a veicolarlo. • • 

La mafia assolve ai propri 
scopi al di là d'ogni necessità 
di rivendicazione. Ecol delitto 
Falcone ha voluto dimostrare, 
appunto, la propria professio
nalità oltre ogni lingua, ed 

ogni gergo. Ha voluto mostra
re d'aver messo a punto ciò 
che nel delitto Chinnici era 
soltanto una sorta di «prova 
generale». 

È vero, nella cultura, e di 
conseguenza, nel lessico ma
fioso tuttora le persone vengo
no divise in due categorie net
tamente distinte fra loro: le 
•famiglie onorate» e il «fango», 
ma questa distinzione riguar
da soltanto il parlare quotidia
no, spicciolo, per il resto gli at
ti mafiosi nspondono alla lo
gica del controllo sociale e 
politico, e di conseguenza, n-
spetto a questi scopi, ogni les
sico e nient'altro che un dato 
puramente soprastrutturale, 
inessenziale al fine ultimo di 
Cosa Nostra. La mafia non 
parla di se stessa: parlarne si
gnificherebbe ammettere la 
propria esistenza. E la mafia 
non chiede d'essere legittima
ta. Si autolegittima tentando 
di imporre il silenzio col san
gue delle sue vittime, l'unica 
lingua che la mafia parla oggi 
e quella della propna egemo
nia su! territorio. 

Mi vengono adesso in men
te alcune espressioni del lessi
co mafioso che vanno pro
nunciate in dialetto siciliano, 
espressioni come: «Astutari» 
(spegnere, eliminare) o «Li-
varisi 'na pietra ra scarpa» 
(vendicarsi). Ora non è da 
escludere che i mandanti del 
delitto Falcone le abbiano 
pronunciate appena saputo 

' che l'attentato era andato a 
segno, ma se ciò C accaduto, 
è stato soltanto per una sorta 
di coazione a ripetere. In ogni 
caso, al di là di tutto questo, la 
mafia ha la certezza d'avere 
detto già tutto raggiungendo i 
propri obiettivi. Non c'è nes
suna intelligenza in questo 
dato criminale, ma soltanto 
l'affermazione che la mafia 
mostra d'aver razionalizzato i 

, propri strumenti di morte. E 
, nel far questo, sembra voler 

affermare la propria inamovi-
• bilità. . , . . - . _ 

U abbiamo visti tutti, al ma
xiprocesso di Palermo, i ma
fiosi, veri o presunti, non ci vo
leva molto a capire che dietro 
le loro espressioni, i loro 
sguardi obliqui, le smorfie, al-

' tro non c'era che la cultura 
della piccola borghesia cre
sciuta in una città, Palermo, 
nella cui catena evolutiva so
ciale manca quasi del tutto 
una vera borghesia. 

Cos'è che dicevano di se 
• stessi, i mafiosi? Dicevano: 
siamo persone oneste, vivia
mo del nostro lavoro. Parlava
no, insomma, da uomini d'or
dine. Come qualsiasi uomo 
medio espresso da una cultu
ra dell'omologazione. 

«Letteratura 
Noir», 
nuova collana 
per Bompiani 

• • Un corpo in pres'ito del 
francese René Belletto, la ra
gazza della porta acccmto di 
Anita Shreve e Le cinque porte 
dell'interno di Rupert Thom
pson sono le tre ope-e che 

inaugurano la nuova collana 
«Noir» della Bompiani «In ge
nere i fatton che decidono la 
nascita di una nuova collana -
ha detto il direttore editoriale 
della Bompiani, Sergio Perroni, 
- sono, oltre all'impeccabile 
stile letterario dello scrittore, ' 
anche l'interesse manifestato , 
da parte dei letton che M tradu
ce in una ben precisa doman
da di mercato. Il romanzo nero 
è quello che in narrativa si of
fre più degli altn ad essere tra
dotto in film per la capacita' 
descnttiva che sa offrire». •« 

Invasa da mostri e «serial killer», la società americana 
celebra il trionfo di letteratura e cinema dell'orrore 
La questione è antica: la realtà superala fantasia? 
Un tipico tema di Edgar Allan Poe, ora rilanciato in Italia 

Violenza 
o immaginazione? 

• • È un problema di occhi. 
Mentre ti aggiri tra le trecento 
pagine di lettere e vieni preso 
da una senso di stanchezza di 
fronte a quel dialogo da voce 
sola cosi spesso ripetitivo, ti 
imbatti nelle pagine patinate al 
centro del volume. Un po' di 
disegni, il frontespizio di qual
che nvista letteraria, e poi 
qualche folgorante dagherroti
po: in un ovale incerto e mez
zo cancellato si vede un giova
ne gentiluomo. Fiocco nero al 
collo, la mano sinistra infilata 
tra i bottoni del panciotto al
l'altezza dello stomaco, una 
giacca scura un po' stazzona-
ta, il colletto della camicia non 
più inamidato. E poi la faccia: 
sotto due baffi stentati la bocca 
ha già assunto una piega ama
ra, i lineamenti sono anonimi 
consumati da un invecchia
mento precoce. Ma gli; occhi 
no, quelli sono vivi, spalancati, '. 
inquietanti, con uno sguardo 
indecifrabile in cui si mescola
no una vena di disperazione e 
una intelligenza acutissima, un 
interrogativo sospeso e una te
starda ambizione, È lo straor
dinario ritratto di Edgar Allan 
Poe e Vita attraverso le lettere è 
il titolo del volume (edito da 
Einaudi per la cura di Barbara 
Lanati). 

Dopo aver visto i suoi occhi 
si può tornare alle lettere di, 
questo scrittore che è morto di 
fame (e di alcol) e ha fatto ar- ' 
ricchire i suoi infiniti, postumi 
editori. È una corrisponza fatta 
più di bugie che di verità, di let
tere imploranti (per chiedere 
aiuti, denaro, collaborazioni) 
e di altre supponenti (in cui si 
parla male degli altri scrittori o 
si fanno progetti stravaganti e 
ambiziosi): Edgar Allan Poe 
parla di matrimonio a una 
donna mentre medita di spo
sarne un'altra, racconta la sua 
vita infilando ricostruzioni ine
satte e vere e proprie falsità 
cronologiche senza bisogno e 
senza costrutto. Ci si muove a 
fatica tra queste lettere, messi 
fuori pista dall'umore inco
stante dell'autore, dalle atte
stazioni di stima subito seguite 
da affondi velenosi. Forse per 
capirle bisogna diventare, co
me era Poe, dei grandi decrit
tatoli, degli appasasionati di 
frasi in cifra e di indovinelli. 

Forse ci aiuta anche un passo 
che lo scnttore americano infi
la in un suo racconto dal titolo 
significativo: La lettera rubata. 
L'investigatore Dupin (padre 
spiriutuale di Sherlock Holmes 
e di tutti i suoi discendenti) è 
in caccia di una imbarazzante , 
missiva reale trafugata da un 
infido ministro. E la cerca pro
prio in casa del ladro fino a 
quando non si inbatte in un fo- ^ 
glio messo in bella vista e che 
sembra essere totalmente di
verso da quello rubato. «... il 
carattere fondamentale di que
ste differenze è che erano ec- , 
cessive; il sudicio; lo stato del . 
foglio gualcito, stracciato in ' 
contraddizione con le vere 
abitudini di D... cosi metodi- ' 
che suggerivano l'intenzione 
di dare allo spettatore l'idea 
del nessun valore del docu
mento (...) esaminando gli or- .. 
li della carta notai che erano 
più logon di quello che non * 
sembrasse necessario. Aveva- ' 
no quell'aspetto di rottura che 
prende una carta dura a pie
garla e pressarla, e poi ripie
garla nel senso inverso, ma 
nelle stesse pieghe della prima •>, 
volta...» Chissà cosa potremmo 
trovare dietro questa corri
spondenza se provassimo a 
«girarla come un guanto» e a 
cercare nel retro delle lettere 
ufficiali quelle vere, magari tra
fugate e finite in mani perico
lose. 

• E forse Poe va letto tutto co
si, come le vecchie tele che a 
rovescio mostrano un altra tra
ma. In (ondo esitono (come 
dice Marcus Cunliffe nella sua 
Storia della letteratura america- , 
no) Edgar Allan Poe e Edgar-
pò. Il pnmo 6 uno scrittore na
to a Boston e lungamente vis
suto a Richmond che non riu
scì mai ad aver riconoscimenti 
e titoli nella società letteraria 
del suo paese. Scrittore di rivi
ste, giornalista culturale acido ' 
e terribile, autore di racconti 
senza gran successo, disperato 
cacciatore di soldi e di sovven
zioni, ignorato dai critici im
portanti e dagli editori tanto 
che nell'agosto del 1841 amva 
a proporre agli «spettabili Lea 
& Blanchard» la pubblicazione 
di tutti i suoi racconti alle «con
dizioni prestabilite' ovvero, 
che voi riceviate ogni profitto e 
che a me siano concesse venti 

ROBERTO ROSCANI 

Partita a scacchi nel carcere di New York. A sinistra, Edgar Allan Poe In una celebre fotografia di Markus Root 

copie da distribuire agli amici». 
Basterà la sua morte (avve

nuta dopo una terribile crisi < 
etilica) e la traversata dell'At- ' 
lantico perché Edgar Allan Poe 
diventasse quel!'Edgarpó, co
me lo chiamano i francesi, pa
dre della poesia moderna, ispi
ratore di Baudelaire, Valéry e , 
Mallarmé, della «poesia per la 
poesia», quasi un artista dell'a
vanguardia tutto legato alla pa
rola, alla lingua contro chi, nel
la sua patria, provava a riempi
re i versi di significati morali. 

Oggi, probabilmente, il Poe 
di Tamerlano o di Al Aaraaf (i ' 
suoi poemi più noti) non è più 
cosi rilevante eppure la sua fa
ma non accenna a scompari- -
re. Solo che ha riattraversato 
l'Atlantico e ha abbandonato il • 
suo buffo nomignolo francese < 
per rientrare nella grande na
zione del progresso e della ' 
paura: gli Stati Uniti. 

Strano a dirsi ma anche in 
questo versante, quello della 
fantasia e dei racconti «neri». 

Poe ha due facce. «Aprendo a 
casaccio un volume dei suoi 
racconti -scrive Delfino Cinedi v 
- "singolare, demoniaco, tene
broso, lugubre", e insieme ' 
"freddo, preciso, distinto e ra- ' 
zionale" sono gli aggettivi che ' 
si incontrano più di frequente». . 
Cosi il racconto gotico dei suoi ' 
predecessori diventa qualcosa • 
di diverso, certo i fantasmi re
stano fantasmi, l'orrore resta 
orrore ma si intesse di ragione, * 
di una razionalizzazione spin
ta fino a! delirio. Poe inventa 
l'investigatore Dupin che spie- . 
ga per microscopici indizi ogni -
mistero (con un processo -
enigmistico che parte dal «nor
male», anzi dal troppo norma-
le come abbiamo visto) ma • 
riempie tutto di quella sottile -
claustrofobia, di quella vertigi- • 
ne di chi guarda in fondo al 
Maelslrom, al gorgo affasci- . 
nante e tenibile che inghiotte 
le navi per forza d'attrazione e 
che svela, nel suo precipitare '. 
in una specie di buco nero, • 

l'inconscio dello scrittore. 
Cosi Poe si trova ad esserpa- . 

dre C\ Sherlock Holmes ma an
che di Stephen King, del razio
nalissimo e gelido investigato- ; 
re di Conan Doyle come dei " 
cani assassini o delle macchi- -
ne infernali del re dell'orrore ' 
americano. In qualche modo ''-
persino più padre del secondo i 
che del primo, perché la ragio- ' 
ne non è opposta all'orrore, '< 
non è lo strumento necessario ,. 
ad uscire dell'incubo ma ciò . 
che rende l'incubo più vero. , 
Poe. JI Seppellimentiprematuri \ 
uno dei suoi rari racconti auto- ,' 
biografici, ricorda che una voi- ' 
la. andato a caccia con un 
amico, gli capitò di risvegliarsi ' 
stretto in un contenitore di le
gno, circondato da un pun
gente odore di terra bagnata. ' 
La su ì ragione rapidamente gli \ 
suggerisce la soluzione all'è- ' 
nigma spingendolo dal dubbio -
alla paura, dalla paura al terro
re. La sua «scientifica» ricostru
zione lo porterà a credersi se

polto vivo e vittima di un :aso 
di morte apparente, in malta 
ha soltanto cercato rifugio da 
un temporale in un barcone 
sul fiume, si è addormentato in 
una stretta cuccetta ma è irop-
po spaventato per averne me
moria: gli basterebbe abban
donarsi all'istinto di fuggire per 
scoprire che la sua «tomba» gli 
lascia vie di uscita, ma no, lui è 
troppo ragionevole per abban
donarsi alle pulsioni. 

Certo Poe non sa di pslc ma-
lisi, quando muore a meli del 
secolo scorso Freud non é an
cora nato. Eppure i suoi rac
conti vanno ben al di là del ge
nere gotico tanto caro ai ro
mantici: i suoi vampiri, i suoi 
morti hanno la caratteristica di 
non riuscire a staccarsi dai vivi. 
E i suoi vivi non si staccano 
mai del tutto dai morti. I aitici 
americani di quei decenni tro
vavano queste strorie e queste 
descrizioni un pasticcio maca
bro difficilmente sopportabile. 
Per noi lettori della fine del No

vecento sono molto al di quai 
della realtà. E non di quella let
teraria, ma di quella quotidia
na. L'America, paese di mostn . 
e serial killer racconta stone, 
più dure, di assassini che ten
gono le loro vittime in frigo. • 
Hannibal Lecter (il protigoni- ' 
sta del Silenzio degli innoccn- ' 
ti) per non staccarsi da loro le [ 
mangia. Lo stesso fa il realissi
mo mister Dahmer di profes
sione mostro in quel di Milwa-
kee. E in fondo i serial killer so
no un condensato impressio
nante di pazzia e di metodo, di 
ferocia e di prevedibilità. Ra
gionevoli, inteligenti, bravissi
mi nel progettare delitti come , 
degli Sherlok Holmes alla ro
vescia, ma anche violenti e 
esplosivi oltre ogni immagina
zione. Il paese che per un se-

'. colo e passa ' s*è spaventato 
con Poe e con i suol pozzi e ' 
pendoli, le sue morti rosse, le 
Ugeie ole case degli Usher ora ' 
insegue i suoi nuovi antieroi. ' 
Proietta le sue paure su questi 
•assassini senali» (curiosa pa-
rola, serial, apparsa in televi
sione e approdata alla crona
ca nera) che hanno le facce 
dei vicini di casa, che ammaz-
zano senza motivo, senza mo
vente né logica. Dietro le villet
te della sterminata periferia ' 

. americana, nei condomini ' 
anonimi ciascuno potrebbe ' 
essere la vittima o il carnefice. ' 

' ' Il serial killer è la paura allo 
. stato puro che sublima le pau- ' 

re solide e terrene: quelle so
ciali e razziali, le incertezze di . 
un paese in cui il confine tra , 

," midlle class e senza casa è la-
• bile e incerto. - i, - ',. . 

Chissà se alla fine il vero pa
dre del terrore americano non 
sia più il tenebroso Edgar Allan 

, Poe ma il «sorridente» Mark ] 
Twain (nome falso che oc- ' 

'> chieggla a «twin», ovverosia " 
'• doppio). Dietro il suo buonu- • 

more si nascinde un realismo , 
, sgradevole, . estremo, » come . 
, quando racconta, in una lette- • 

ra, di una rissa tra giovanotti in > 
' cui il p»ì forte finisce per mor-

' derc selvaggiamente il braccio 
' ' del vinto al quale «staccò un " 
' pezzo di carne della dimensio- ! 

ne di una mano». Thomas Har- "• 
' ris o James Ellroy non sapreb- ' 
• bero raccontarlo con più geli

da freddezza. . ,. <. . \ 

I temi della differenza sessuale al centro di un affollato dibattito con Luisa Muraro e Rosi Braidotti 

Donne e filosofia: dalla teoria alla politica 
FRANCA CHIAROMONTC 

Ba ROMA. «Il valore stesso 
della critica femminista al pa
triarcato porta alla conclusio
ne di voltare pagina per passa
re alla presa di coscienza di 
una libertà femminile che oggi 
c'è sempre stata». Sembra un 
gioco di parole. Eppure, l'im
magine - di Luisa Muraro - di 
una libertà che «oggi c'è sem
pre stata», di una «rivoluzione 
simbolica che ha la potenza di. 
arrestare il tempo», di ridefinir
lo è stata al centro del confron
to tra la stessa Muraro e Rosi 
Braidotti promosso dal Centro 
culturale Virginia Woolf. grup
po B: un dibattito che, se è ve
ro che aveva come perno la fi
losofia (il tema del «faccia a 
faccia», svoltosi venerdi 22 
maggio nella nuova sede del 
Centro, in via dell'Orso 36, era 
«Il tramonto del soggetto e il 
pensiero della differenza»), è 
anche vero che. come succede 
sempre negli incontri di don
ne, ha affrontato in pieno il > 

senso, la ragione, gli obicttivi 
della politica delle donne. Del-

. la politica. . 
Del resto, Luisa Muraro e 

Rosi Braidotti condividono 
quella passione per la differen
za sessuale che nasce dalla e 
nella presa di coscienza fem
minista. «La passione aulenti-

• ca - dice Alessandra Becchetti 
' nel presentare le due ospiti -

p>er il sapere prodotto in questi 
anni». Unisce Muraro e Brai
dotti, dunque, l'orizzonte della 
differenza sessuale. Le divide il 
modo di stare in questo oriz
zonte. E le divide, per cosi dire 
«coerentemente»: c'è coerenza 
tra la centralità della politica 
nella elaborazione e nella vita 
di Luisa Muraro e il «posto» 
(pnmo) che la costruzione di 
ordine simbolico occupa nel 
suo pensiero. Nello stesso mo
do, c'è coerenza ira la diffiden
za di Rosi Braidotti verso il pri
mato della politica (e dell'or
dine simbolico) e la centralità 
che nel suo discorso filosofico 

assume la critica al pensiero e 
al soggetto «fallologoccntrlco» 
(cioè, alla soggettività imper
niata sul primato del sesso e 
del discorso maschile): l'ulti
mo suo libro, un excursus criti
co sulla presenza femminile e 
del «femminile» nella filosofia 
contemporanea, verrà tra po
co tradotto dalla Tartaruga 
con il titolo Dissonanze. • 

Cosi, se Braidotti procede 
per mediazioni tra il pensiero 
della differenza sessuale e l'u
niverso filosofico moderno, 
Muraro, invece, preferisce «ta
gliare» con le categone di quel
l'universo. Una diversità di stile 
che si è evidenziata anche nel 
corso dell'affollato «faccia a 
faccia». Infatti, mentre Muraro 
ha messo «sul piatto» alcuni 
problemi che, a partire dalla 
sua elaborazione, intendeva 
discutere con Braidotti (citia
mo per tutti la contraddizione 
tra il desiderio di dire e la con
sapevolezza di non avere pa
role «proprie» a disposizione, 
vissuta da chi, come il sesso 

femminile, non ha potere), 
quest'ultima ha esposto una 
puntualissima esegesi dell'ela
borazione della sua «partner», 

' fermandosi, in particolare, sul 
rapporto tra due testi, «uno che 
amo moltissimo, Maglia o unci
netto, (un «racconto linguisti-
co-politico sulla inimicizia tra 
metafora e metonimia», pub
blicato da Feltnnelh nel 1981, • 
ndf) e uno che amo un po' . 
meno, L'ordine simbolico della 
madre (Editori Riuniti, 1991, 
ndf)». E lo stile, si sa. in filoso
fia, come in molte altre cose, è 
sostanza. 

Ma che cosa c'entra - si po
trebbe chiedere - il «tramonto 
del soggetto» con il pensiero 
della differenza' Bisogna ricor
dare, che molta parte del fem
minismo - in Italia, negli anni ' 
70, negli Stati Uniti, negli anni 
80 - si è nutnto delle «filosofie 
della crisi»: I testi di Foucault. 
Demda, Deleuze, -• Guattan 
compaiono in molte delle no
stre biblioteche. La stessa Brai
dotti, a chi (Muraro) la invita a 
quella «invenzione filosofica» 

che può nascere solo dall'in
terruzione della critica del 
pensiero altrui, risponde di 
non voler operare quel taglio, 
visto che «non mi sento estra
nea al tramonto di quel sogget
to». 

Braidotti. insomma, fa fatica 
a pronunciare la frase: «da oggi 
siamo sempre state libere». Per 
lei le donne, il femminismo . 
partecipano della modernità. 
O meglio: della sua crisi. ìnfat- ' 
ti, Braidotti colloca il pensiero ' 
della differenza in quella cor
rente definita «post strutturali
smo» di cui fanno parte i pen
satori citati. Collocazione che 
non convince la platea. Cosi, 
nelle domande e negli inter
venti delle filosofe, giornaliste, 
studiose presenti (Angela Puti-
no, Liliana Rampollo, Maria 
Luisa Boccia, Rosetta Stella, 
Roberta Tatafiore, Bianca Po-
meranzi, Antonella Del Merca
to, Francesca Izzo, Laura Boel-
la e altre) è facile rintracciare il 
filo di un pensiero che - dico
no in molte - non può limitarsi 

a registrare la trasformaziome 
prodotta da altri senza dare 
senso, ncollocarc se stesso a 
partire da quella «rivoluzione 
simbolica» avvenuta nella co
scienza e nella realtà delle 
donne. 

«Le donne non hanno biso
gno di uscire dalla caverna per 
sapere come stanno le cose», 
dice Muraro, Invitando a non 
«confondere» la storia del ses
so femminile con quella del 
sesso maschile e descrivendo, 
invece, quella «porta stretta» 
che consiste nella scommessa, 
nella necessità di «stare dalla 
parte del senso comune, con 
senso critico», di non rinuncia
re, cioè, alla «pretesa» di una 
corrispondenza tra le parole e 
le cose. Alla produzione di pa
role, cioè, capaci di descrivere, 
«far essere» il mondo e non so
lo altre parole. «Nell'elabora
zione di Braidotti - dice Fran
cesca Izzo - vedo uno strano 
storicismo di ritomo; in quella 
di Muraro, invece, una sorta di 
assolutizzazione del presente, 
che, se mi lascia pio di una 

perplessità, sento che apre il ~ 
• varco alla forza del progetto ' 

' politico», «lo - aggiunge - sono 
' combattuta tra le due posizio-

* ni». Ecco che toma la politica. 
La pò itica prodotta dalle don
ne. Quella che consiste essen- • 

' zialmente - lo ricorda Laura • 
Boclla - nel porre al centro • 

' della propria pratica, anche 
quando questa è pratica filoso- -

' fica, la domanda di senso. «È '. 
,, questo e non altro - dice Boel- • 
. la - che fa del pensiero della 
differenza un pensiero origina
le (dell'origine) in grado di 
mostare •• anche ' l'irrilevanza 
della gran parte delle dicoto
mie (unità/divisione del sog- • 

^ getto, orizzonte storico/ordine 
; simbolico, e cosi via) in cui s i . 
x dibatte- gran parte della filoso- • 

fia». •-•, • i> • , « 
Il «faccia a faccia» aveva al • 

' centro la filosofia. Ma avveniva v 
in un uogo politico: il centro • 

' Virginia Woolf. E le donne che 'J 

~ Il fanno politica hanno capito 
< benissimo di che cosa si stava 
. parlando: di libertà femminile. -
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Greenpeace 
pessimista 
sull'Eai-th Summit 
di Rio de Janeiro 

L'associazione ambientai.sia Greenpeace manifesta per
plessità e si definice pessimista sul successo del Summit Un-
ced di Rio de Janeiro. "Le cuc convenzioni sul clima e la bio-
diversità - ha detto Gianni Squitieri responsabile di Green
peace durante una conferenza stampa - sono genenche e 
l'Agenda 21 si può definire un "caos" di provvedimenti. 
Quella di Rio e un'occasione irripetibile ma noi temiamo 
che possa tramutarsi in fallimento.» I dirigenti di Greenpeace 
polemizzano anche nei confronti delle grandi multinaziona
li che parteciperanno alla conferenza. «Le multinazionali 
hanno tecnologie sofisticato ed i mezzi per tutelare l'am
biente - ha sottolineato Squitien - ma non operano coerente-
mene: dicono di voler difendere l'ambiente, ma continuano 
ad operare alla vecchia maniera». Alle multinazionali. 
Greenpeace contesta soprattutto il fatto di aver cancellato 
dai documenti del Earth Summit le regole ed i controlli alle 
quali i grandi colossi dell'industria devono adeguarsi. Se
condo i dirigenti dell'associazione ambientalista, le multina
zionali attraverso il «business council» per lo sviluppo soste
nibile che hanno creato in previsione del Summit, si sono 
volute dare un'immagine verde, assicurandosi nel contem-

' pò che nessun controllo sulle loro attività venga inserito ne
gli accordiche dovranno essere firmati. 
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Usa: in arrivo 
superpomodori 
e altri cibi 
«rinforzati» 

Sui mercati americani sono 
in arrivo i «super foods», ov
vero i superalimenti prodotti 
dall'ingegneria genetica. Il 
pnmo ad entrare in com
mercio sarà un «superpomo-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ doro», che sembra un'mven-
"•"^™""""™~""""""""""" zione di qualche storia di 
Walt Disney (magan inventato da Archimede Pitagonco) ed 
è invece una realta. I rivoluzionari prodotti hanno ricevuto 
disco verde dall'amministrazione Bush: la «Food and Drug 
Administration» ne ha permesso la commercializzazione 
senza «super controlli» in tema di sicurezza. Lo stesso mini
stro della sanità e dei servizi umani Louis Sullivan ha dichia
rato che i super foods garantiscono «alimenti più saporiti, 
variati, di bell'aspetto e che possono essere prodotti con 
maggiore efficienza». Alcune organizzazioni di consumatoli 
avrebbero auspicato controlli più rigorosi, ma la Fda ha sta-
ouu^tjic «gii MonUaiU ociia iiuiiuaiiva feOeidie pei gii au
menti sviluppati biotecnologicamente saranno identici a 
quelli seguiti per tutti gli altri elementi». 

Scienza, sport 
e natura: --
se ne parla 
a Cagliari 

Si svolgerà a Chia Laguna 
dal 27 al 31 maggio il pnmo 
convegno intemazionale su 
•Scienza, sport e natura» or
ganizzato dall' Istituto di car
diologia dell' Università di 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Cagliari, diretto da Angelo 
" " • • • ^ ^ ^ m ^ m m Cherchi. L' iniziativa si pro-

1 pone di verificare lo stato della conoscenza scientifica su 
svariati aspetti della medicina sportiva con particolare riferi
mento sia al soggetto normale che cardiopatico. Esperti dei 
vari settori tratteranno vari temi: cuore e sport, nutrizione 
dell' atleta, traumatologia e riabilitazione, reumatologia e 
endocrinologia. Il programma di interventi spazia dalla trau
matologia del surf alla attività sportiva dei diabetici, dall' ap
parato locomotore nella pallamano all' attività sportiva nei 
bambini con cardiopatia congenita. Sono previste 45 rela
zioni mirate all' obicttivo di rendere sempre più sicuro lo 
sport e di consentire tale attività anche a Chi soffre di partico
lari patologie fra le quali cardiopatie e pneumopatic. 

L'Italia ! , 
microelettronica 
alle soglie , 
del duemila 

Si tiene oggi presso il Consi
glio Nazionale delle Ricer
che a Roma una giornata di 
studio su «Italia e microelet
tronica alle soglie del 2000» 
in cui verranno presentati 

• • cinque anni di studi del Pro-
^ ~ M ™ ~ " ^ ~ ^ ~ ™ ~ * ~ getto Finalizzato MADESS, 
•Materiali e dispositivi per l'Elettronica a Stato Solido», diret
to da Antonio Paoletti. Grazie ad un impegno finanziario di 
250 miliardi, in cinque anni i ricercatori del Cnr hanno tenta
to di mantenere il passo dell'avanguardia scientifica intema
zionale nella progettazione e nelle tecnologie di memoria, • 
dei sensori intelligenti e chimici, della optoelettronica. 

Aids: il virus 
resiste 
ai farmaci 
del gruppo Azt 

Secondo quanto ha scritto 
ien il WallStreetJoumal, il vi
rus dell'aids sembra avere 
ancora una volta eluso gli at
tacchi dei farmaci. Uno dei 
composti che si era nvclato 
efficace In laboratorio nel 

•»>>>""'""»>"""""'""""""""""""™ bloccare la riproduzione del 
virus nelle cellule infette non ha superato la prova della spe
rimentazione «in vivo» sui pazienti. Si tratta di un farmaco del. 
gruppo Azt che inibisce un enzima che serve al virus per ri
prodursi: come è noto, quando il virus dell'aids penetra in 
una cellula non è più possibile «tirarlo fuori», perché si inse
dia stabilmente nel patrimonio genetico: l'unica terapia pos
sibile finora sembrava quindi quella di «murarlo vivo» nella 
cellula, evitando la sua diffusione. Tuttavia, quando il virus si 
riproduce fa copie di se-stesso non identiche, ma tutte lieve
mente diverse, alcune delle quali resistenti all'Azi. Per cui, 
dopo 12-18 mesi di trattamento con Azt, la terapia finisce 
peresscre inutile. ••- • •. ,- ,- . , 

MARIO PETRONCINI 

Chi ha paura di questa disciplina scientifica? 
Temuta persino nelle università, la scienza dei numeri 
non è poi così difficile: forse è solo mal presentata 

La matematica fa novanta 
• f i «La matematica è una 
scienza straordinariamente 
polivalente. È servita come ba
se ai sacerdoti babilonesi per 
elaborare i loro vaticini. Fu ele
mento di indagine sull'origine 
dell'universo da parte d"i pita
gorici. Fu disciplina del pensie
ro nel quadrivio medioevale... 
Ai giorni nostri è una scienza 
con fini propn, uno strumento 
di esplorazione della natura, 
una fucina di strutture intellet
tuali con un profondo caratte
re estetico... La matematica 
può e deve essere coltivata da 
alcuni, come è sempre succes
so, per il suo intrinseco valore 
nell'ambito della cultura, co
me succede per la musica, 
senza dover rispondere ad al
cuna questione sulla sua utili
tà». -

Dopo questo grande elogio 
della matematica, ecco alcuni 
distinguo: «Deve essere chiaro 
a tutti che l'obicttivo primario 
della formazione matematica 
che i nostri studenti di inge
gneria devono ricevere è quel
lo di avere a disposizione uno 
strumento poderoso, flessibile 
e largamente applicabile nei 
diversi settori che vengono af- . 
frontali durante la loro forma
zione e negli anni successivi 
del lavoro professionale. Si 
può affermare che la situazio
ne reale - dell'insegnamento 
della matematica nelle nostre 
scuole ' tecniche (universita
rie) • corrisponde a questo 
obiettivo? Che cosa significa 
che la matematica debba esse
re uno "strumento"»? 

Tematica non nuova la di
stinzione tra una matematica 
•alta», riservata ad alcuni e, sot-

' to sotto, inutile se non proprio 
dannosa, ed una matematica 
di servizio, considerata di bas
so livello dai matematici, ma 
questa si utile, anzi l'unica che 
serve in realtà. Questione sem
pre dibattuta tra i matematici e 
i fisici, gli ingegneri e gli archi
tetti, questione che ha anche 
un risvolto molto pratico: dal 
fatto che la matematica «di ser
vizio» non viene insegnata nel 
modo giusto, ne consegue che ' 
debbono essere gli stessi «ad
detti ai lavori» (ingegneri, fisici, 
architetti, biologi) ad insegna- • 
re ai loro studenti la matemati
ca ritenuta utile; ergo le catte
dre non debbono essere gesti
te dai matematici ma dagli 
•utenti». Tralasciando questa 
questione, e tornando al pro
blema più generale, non vi e 
dubbio che la distinzione tra 
matematica pura (chiamia
mola cosi per semplicità) e 
matematica utile (come so
pra) ha sempre dato luogo a 
molte discussioni, tra i non 
matematici bisogna aggiunge
re; i matematici non hanno 
dubbi: ha scritto il matematico 
Dicudonné che «si può dare 
un'idea della matematica che 
e quella che ne hanno gli inge
gner i quali, sempre alla ricer
ca di valori ottimali per le loro 
grandezze, vedeno nei mate
matici i depositari di un tesoro 
di formule da fornire loro a ri- ' 
chiesta». Musil («L'uomo sen
za qualità») osservava che, se 

Una mostra a Pisa: «Oltre il compasso: la geome
tria delle curve». Un'altra a Trieste: «Oltre lo spec
chio: mostra interattiva sulla geometria delle tra
sformazioni». Un'altra ancora Roma: «L'astratto e " 
il concreto nella tecnica e nella geometria». ST, la 
matematica si mette in mostra. Cerca il contatto 
con quel grande pubblico che spesso la rifugge. 
Perché la teme. Già, perché la teme? Se ne discute 

da tempo. Anche sui giornali. «El Pais» recente
mente ha ospitato un ampio dibattito sull'argo
mento. Ed il motivo, in Italia come all'estero, è 
che forse nelle aule scolastiche, persino nelle au
le universitarie, è presentata male. Insegnata in • 
modo che viene subita senza essere capita. Cosi i 
numeri sono diventati una barriera oltre la quale 
solo pochi riescono a saltare. , •" , -. 

MICHELE EMMER 

Disegno di Mitra Dlvshali 

è comprensibile che «un inge
gnere si concentri tutto sulla 
sua specialità, invece di spa
ziare nel vasto, Ubero mondo 
del pensiero... non gli si chiede • 
infatti di saper trasferire alla 
sua anima privata lo spirito au
dace e novatore dell'anima 
della sua tecnica», questo non 
vale per la matematica in cui 
•abbiamo la nuova logica e lo 
spirito nella loro essenza». 

La citazione riportata all'ini
zio e tratta da un lungo articolo 
che dieci cattedratici di disci
pline matematiche e fisiche 
dv ll'Untversità Politecnica di 
Madrid hanno indirizzato al 
quotidiano spagnolo «El Pais» 
qualche settimana fa. Nel sup
plemento «Education» del più 
importante quotidiano di Spa
gna si è aperta, con numerosi 
interventi, una pubblica di
scussione sulla presunta ina
deguata utilizzazione della 
matematica nelle scuole poli
tecniche universitarie, consi
derata questa una delle cause, 
se non la principale, del «fra
casso» (del fallimento) di un 

grande numero di studenti nel 
corso dei loro studi universita
ri. 

Quali sono le accuse che 
vengono mosse? È richiesta 
una conoscenza della mate
matica che è considerata trop
po specialistica e rigorosa ri- » 
guardo all'uso che se ne (a ne
gli studi di ingegneria; capita ,' 
spesso che l'insegnamento ' 
della matematica sia fatto se- .< 
condo le idee personali di un 
docente o di un gruppo di do
centi senza alcun collegamen
to con i docenti delle altre di
scipline; non si ha nessuna 
considerazione per i problemi • 
di matematica applicata, quel
li con cui hanno a che fare gli ' 
studenti di ingegneria. 

Non solo questo però: l'ac
cusa principale è che le disci
pline matematiche sono dive
nute «una barriera artificiale 
senza alcuna giustificazione... 
un arbitrano meccanismo di 
filtro in mano ad un piccolo 
numero di professori... uno 
strumento di prepotenza as

surda e ingiusta di alcuni che 
pensano che il loro prestigio di 
docenti sia proporzionale al 
grado di durezza che manife
stano negli esami». Alle possi
bili obiezioni, si risponde (si ri
cordi che si tratta di docenti di 
matematica) : «Alcuni possono 
pensare ad un attentato alla li
bertà accademica... Noi siamo 
a favore della libertà accade-

. mica, però pensiamo che la li-
: berta accademica non deve 
essere concepita come un di
ritto al di sopra di ogni con
fronto». • * • • • 

Questioni di grande interes
se, come si vede, che non sono 
certo di pertinenza solo delle 
università spagnole. Qualche 
giorno fa ad un covegno orga
nizzato a Trieste su «La mate
matica tra didattica e cultura» 
un noto fisico, Carlo Bernardi
ni, affermava che cost come 
sono concepiti i corsi di mate
matica universitari per gli stu
denti di fisica, nonché i corsi di 
matematica per ogni livello di 
scuola, la migliore soluzione 
sarebbe di abolirli se non è 

possibile modificare la menta
lità di coloro che insegnano la 
matematica. La matematica 

' strumento o barriera, < titolo 
dell'articolo sul «El Pais»? Chi \ 

' ha paura della matematica? O * 
• meglio dei matematici? • 

In questi ultimi anni le co-
• munita matematiche di diversi .'' 

paesi hanno cercato di supera- ', 
• re i pregiudizi verso la mate-
' mitica «scienza difficile < e ' 

noiosa». Uno dei modi che si " 
sUi dimostrando più efficace e ; 
quello delle mostre. In Italia-
.sulla scia della grande mostra • 

. - del 1989 «L'occhio di Horus», 
'.- che ebbe un notevole succes- * 
. so. si sono organizzate mostre \ 

a carattere tematico" su diversi 
. aspetti della matematica. Sono .' 
i in fase di progettazione alcune '"-
. proposte che riguardano l'una ' 

il museo di matematica, da 
realizzare a Pisa, l'altra una se
zione matematica polo centra-

|, le rispeto al museo della scien- ' 
, za da realizzare a Roma (il 

progetto Musis). La seconda ' 
settimana della cultura scienti

fica e tecnologica «: Scienza 
spazioaperto», che si è tenuta 
dal 4 al 10 maggio promossa 
dal Murst (Ministero dell'uni
versità e della ricerca scientifi
ca e tecnologica) ha fornito 
l'occasione ad alcune universi
tà di organizzare iniziative e 
mostre di matematica. Una 
mostra di «Macchine matema
tiche» si e tenuta nel mese di 
aprile a Modena, organizzata 
dalla locale università e dal 
Comune. La mostra, di :ipo di-
vulgativo-didattico corsisteva 
in un gran numero di macchi
ne costruite per l'occasione, 
tramite le quali è possibile ri
solvere diversi problem di ca
rattere geometrico: tracciare 
curve, realizzare trasformazio
ni, trattare questioni eli pro
spettiva. Un'altra mostrn è sta
ta realizzata presso il Labora
torio dell'immaginario :cienti-
fico a Trieste; si intitola «Oltre ' 
lo specchio: mostra interattiva 
sulla geometria delle trasfor
mazioni» ed è a dispo.'.izione 
delle scuole per tutto l'anno 
scolastico. Molto curata nel

l'allestimento, la mostra utiliz
za diversi tipi di spechi e il 
simmetroscopio, • b.isato su 
specchi semitrasparenti. Com
pletavano la mostra altre due 

• rassegne su «La geonietna del
la natura» e «Il sogno della geo
metria", che raccoglila opere 
dell'artista Lucio Saffaro. Non 
è certo un caso che il laborato
rio si chiami «dell'Immaginano . 
scienufico». .-"-e -' •»-. wi'&-. 

Altra mostra su «L'astratto e 
il concreto nella tecnica e nel
la geometria» è stata organiz
zata all'Università di Roma' 
«Tor Vergata». Vi erano raccolti « 
molti degli oggetti e delle bac
chine lignee che nel corso de- "_ 
gli anni ha realizzato, sempre , 
su precisi modelli matemaud t 
e geometnei, reinterpreiati e 
alle volte inventati. Felice Ra
gazzo. Alla mostra er.i abbina- • 
ta una giornata di discussione 
sui musei di matematica; una ' 

mrwlr» rìì malPmHljr;» A in re\r. 
so attualmente al Museo na
zionale della tecnica a Praga. • 

Mostra di più ampio respiro 
quella, aperta sino al 31 niag-, 
gio a Palazzo Lanfranchi a Pi- ' 
sa, su «Oltre il compasso: la i 
geometria delle curve». Orga-. 
ri izza ta dalla Scuola Normale 
Superiore, dall'Università e dal s 
Comune di Pisa e curata da ; 
Franco Conti e Enrico Giusti, la * 
mostra si propone di mostrare, 
sul tema scelto, tre itinerari di- : 
stinti ed incrociati. «Un cammi
no conoscitivo, lungo il quale -
si trovano descritte le pnneipa- • 
li idee della geometria delle 
curve in una scala di comples- , 
sita crescente. Sovrapposto o >' 
questo, il percorso storico che ' 
mette in luce l'evoluzione del ' 
concetto di curva e gli affina- ~ 
menti successivi dei metodi ' 
matematici relativi. Un terzo v 
itinerario mostra l'ut* delle 
curve e delle loro proprietà in " 
vari momenti della scienza e 
della tecnica». •• ^- •„ • •• •-

Una mostra che coniuga «la 
corporità degli oggetti e dei 
meccanismi con l'astrattezza 
del pensiero matematico». Un > 
itinerario alla cui conclusione 
si delinea una corrispondenza • 

' tra i concetti della geometria. ì 
' meccanismi della tecnica e le 
costruzioni della scienza. Per
ché il tema delle curve? „», --.' 
, «Oggetti geometri per eccel- . 
, lenza, le curve giocano nel- ,; 
l'immaginano • matematico il 

' ruolo delicato di una zona di 
confine dove confluiscono atti- .' 
vita diverse e talora contrappo- , 

• ste. Esse rinviano al disegno, a! 
progetto, al costruire, ma insie- , 

• me simboleggiano il gesto e la r 
bellezza; allo stesso tempo og
getti . dell'immaginazione - e 
strumentid della tecnici». . 

I matematici spagnoli do
vrebbero essere contenti di vi- » 
sitare la mostra di Pisa per co- ' 
gliere nella matematica «lo spi
rito nella sua essenza» Non si ' 
può che essere contonti del * 
fatto che le immagini delia ma- " 
tematica e la parola stessa «im- ; 
maginano matematico- da al- » 
cuni anni si stiano affermando ' 
come la nuova frontiera per ri- , 
spondere alla domanda: chi " 
ha paura della matcmalica? .- \ 

I corsi all'università Davis 
Dalla California la laurea 
in dottore della morte 
• I Dalla California un corso 
per studenti "in medicina: 1' 

, Università di Davis offre studi 
specialistici per impratichire i 
futuri dotton in una nuova ma
teria, la morte. La filosofia del 
programma? E* presto detta: 
«Essere medico - sostiene Mary 
Kennedy, direttrice dell' Hospi-
cc Center della facoltà califor
niana • non si risolve solo nella 
cura dei malati: altrettanto im
portante è imparare come far 
fronte ai pazienti in agonia, co
me alleviare il loro dolore». 
Dietro i corsi, ancora in via 
sperimentale, lo spettro di ma
lattie incurabili dal cancro al
l'Aids che - secondo le proie
zioni - di qui a pochi anni met
teranno in ginocchio il già di
sastrato sistema sanitario ame
ricano. «Dovrebbero essere ob
bligatori per tutti. I futuri 
medici - afferma Mary Kenne
dy - saranno costretti a far fron
te su base quotidiana all' ago

nia dei loro pazienti: hanno bi
sogno di strumenti specifici 
per reggere al tremendo im-

, patto emotivo». Non solo: am-
. bizione dei docenti e superare 

la logica secondo cui un mala
to terminale debba per forza fi
nire i suoi giorni in ospedale. 

- «Cliniche come lo nostre, cen
trate su cure non aggressive e 
sul conforto psicologico dei 
morenti potrebbero servire a 

- tagliare radicalmente i costi 
. dell' assistenza senza togliere 
• niente a chi soffre». I corsi dell' 
' Hospicc Center durano in me-
" dia quattro settimane: al primo 
• posto, tra i punti del curricu

lum, 1' uso degli anti-dolonfici 
, in rapporto ai van tipi di dolo

re. Gli studenti vengono quoti-
- dianamente esposti ad agonie 

e sofferenze di ogni genere. 
,. Tra le opzioni, una serie di visi-
, te nelle case di malati incura

bili che hanno scelto di morire 
nel proprio letto. 

In «Atti contro natura» Antonio Cianciullo offre una chiave per capire la nostra brutalità ecologica 

Se l'uomo usa la mannaia per mettere ko l'ambiente 
L'uomo ha cambiato le regole del gioco. Nel ring 
dell'ambiente fa a pugni con la natura usando una 
mannaia. Col rischio di sfasciare tutto. «Atti contro 
natura», il libro di Antonio Cianciullo, non è solo 
una profonda analisi sui motivi che hanno spinto 
l'uomo a rompere il patto non scritto con la natura. 
Ma anche un deciso tentativo di smascherare i tanti 
«falsi profeti dell'ambiente». 

MIRELLA ACCOMCIAMKSSA 

•fi Oggi persino la pubblici
tà si richiama allo sviluppo so
stenibile. A volte con una gran
de faccia tosta, «senza orrore 
di sé» per dirla con Petrolini. 
Distruttori dell'ambiente, re
sponsabili dello sfascio della 
natura e della crisi profonda 
che l'uomo incontra ogni gior
no di più nel vivere in questo 
mondo inquinato, Invitano ad 
operare In modo da non ferire 
ancora o almeno nel non ferire 
troppo il Pianeta già colpito a 

morte. A cercare di provare le 
responsabilità degli uomini e 
dei potenti in questa azione 
deleteria e di smascherare «i 
falsi profeti della salvezza del
l'ambiente» si è cimentato An
tonio Cianciullo con il suo «Atti 

. contro natura» (Idee/Feltrinel
li- pagine 191- Lire 27.000). 
Chi conosce Cianciullo, bril
lante giornalista di Repubblica 
e appassionato ambientalista, 
sa della sua pignoleria nel cer
care e controllare dati e infor

mazioni, il libro e, in questo 
senso, con le sue centinana di 
note, un vademecum per chi, -
ad esempio, volesse cimentar
si, anche per la prima volta, 
con l'affascinante tema del- -
l'ambientalismo. Iniziazione a 
parte, con scrittura sciolta di 
professionista sicuro, Cianciul
lo porta avanti e documenta la ' 
sua tesi: il motivo profondo < 
della distruzione dell'ambien
te risiede nel fatto che è stato 
cancellato, rimosso, sconvolto 
il legame diretto con la natura. 
«La natura - scrive Cianciullo 
nel capitolo deidicato a «Eco-
terroristi o integrati» • per noi , 
ha un doppio aspetto. E un in
terlocutore ma nello stesso 
tempo anche il nng nel quale • 
l'uomo si muove. Scambiare 
colpi con i nostri coinquilini fa 
parte delle regole del gioco, 
ma trasformare l'incontro in " 
un match in cui uno dei pugili 
usa una mannaia vuol dire ri

schiare di spaccare le corde 
del ring finendo tutti fuori del 
quadrato». Insomma «per dimi
nuire il danno non basta modi
ficare la tecnica dei colpi, biso
gna accettare un limite, cioè -
fuor di metafora - riconoscere 
all'altro il diritto a un'esistenza 
autentica». L'autore di «Atti 
contro natura» polemizza con 
quanti sostengono la costante ; 
interazione uomo-natura. Da 
questa - scrive - «gli ecolecno-, 
logi traggono invece la conse
guenza che occorra ancora 
una volta spostare l'accento 
dalla natura all'uomo. Il fetic
cio della conservazione - so
stengono - va relegato in un 
museo accanto alle statuette di 
Cerere: i danni prodotti dalla ' 
tecnologia saranno sanati dal
la tecnologia». La visione an-
tropocentnea del mondo viene 
duramente attaccata, seziona
ta, messa in difficolta. Con i fat
ti, naturalmente. Il problema 

centrale non è più il livello del
la tecnologia, ma il suo indiriz- -
zo? Si chiede Cianciullo. Ma al
lora bisogna continuare a ob-
bedire alla natura comandan- -
dola, come suggeriva Bacone, 
o cominciare a comandare al-
la natura per obbedirle, cioè -
prendere «atto che il ciclo della -
natura che conoscevamo si è 
rotto e che-rispettando le zone [' 
ancora intatte - occorre rico- ' 
struirc nei luoghi logorati dal
l'usura una circolarità tecnolo- , 
gica basata sui tempi e sui mo
di della natura?» Non 6 una do
manda retorica perché «dal ,-
1987 quando la Commissione ; 
per l'ambiente e lo sviluppo -
(coordinata da Grò Harlem 
Bruntdland in ambito Onu) ha -
lanciato l'idea dello sviluppo 
sostenibile, non c'è più nessu- '.. 
no che teorizzi uno sviluppo > 
"non sostenibile". Ma in effetti "-" 
l'interrogativo è reale perché 

se la sensibilità verde cresce, il 
degrado corre più veloce. Non 
abbiamo mai fatto tanti danni -
come dal 1972 ad oggi, cioè 
proprio nel periodo in cui ave
vamo un quadro relativamente 
esatto dei rischi». Ad una dia
gnosi della situazione ambien
tale abbastanza esatta non si è 
accompagnato un analogo af
finamento culturale. In altre 
parole: «senza un legami» pro
fondo con la natura, senza un 
rispetto che trascenda l'utilita
rismo, le probabilità dicondur- , 
re in porto la riconvcisione 
ecologica della produzione di
minuiscono sensibilmente» e 
ogni salto di tecnologia verrà 
vista come un'occasione «per 
stipare più gente sul pianeta». 
Gente sul Pianeta e Chiesa. 
Non sfugge nel libro di Cian
ciullo l'approccio dei Wojtyla 
alla problematica ecologica. ; 
La Chiesa - senve - pui con 

ampie sfumature sui tempi e 
sui modi «è comunque pronta 
a far sua la battaglia ambienta
le. A una condizione. Che il 
pendolo dei diritti non oscilli 
verso la natura», la quale «non * 
può avere valore in sé, ma solo 
se concepita come "appaile- <• 
nenza immediata a Dio o al- * 
l'uomo". Abbandonare .l'an- . 
tropocentrismo, cioè la conce
zione piramidale che vade la 
nostra specie in cima, sarebbe 
addirittura • controproducente ' 
perché «svaluterebbe 1 uomo '< 
in se stesso, distruggendo il ' 
fondamento della sua respon
sabilità per la natura». U natu
ra, insomma, deve restare una '. 
luna. Bella, mirabile, preziosa, » 
ma priva di luce propna. «Chi *• 
vuole attribuirle valore intnn- • 
seco è un pagano disposto a * 
svendere la propria immagine S 
per un piatto di lenticchie». E ' 
cosi sia." , -
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Arriva con l'estate un parziale bilancio della stagióne cinematografica 
Tre milioni e mezzo di spettatori in menò (una flessione del 9 per cento) 
ma cresce il peso dei prodotti italiani rispetto aQa concorrenza americana 
Diminuisce ulteriormente il numero delle sale e dei fìlm'in ctìstóbiizionéi 

Ma tv e home video 
dannò scacco 
al grande schermo 
- DARIO FORMISANO — 

Wm • Ci risiamo. Al primo 
week-end di maggio, si ripete, 
uguale ogni anno, la solita sce-

. na. Le autostrade si riempiono, 
' le spiagge e le campagne di
ventano meta di giovani e gio
vanissimi, le sale cinematogra-

', fiche (di solito frequentate da-
", gli stessi giovani e giovanissi

mi) come d'incanto si svuota
no. Lo stupore assomiglia sem
pre più a se stesso, perché 

•• come ogni anno, all'inizio del-
• l'autunno, meglio ancora a 
• Natale, le previsioni erano di 

tutt'altro segno. Come se il 
pubblico, invertendo una ten
denza oramai ventennale, po
tesse di nuovo aumentare, la 

, stagione durare di, più. come si 
favoleggia accada (e accade 
davvero) .in Francia e negli 

' Stati Uniti. ' ... • 
La primavera, l'estate, il fat

tore climatico sono una delle 
• costanti fisse nel determinare . 

la variazione dei consumi ci
nematografici, almeno in Ita
lia. Ma è vero anche che il po
polo dei consumatori di film ;; 

: cresce davvero ogni anno, solo '•• 
,, che e mobile come le stagioni, • 

ha i suoi percorsi personali, le 
sue abitudine mutevoli. Cosic- . 
che lo studio delle tabelle e dei <• 
dati relativi al mercato delle sa
le cinematografiche e un ele
mento sempre più parziale per 
conoscere e giudicare il feno-

> meno nel suo complesso. 
Sempre ' più necessario e . 

completarlo, andando a vede
re cosa accade, come si «con
sumano i film», davanti al pic
colo schermo, vìa etere o in vi
deocassetta. Dell'offerta di film ' 
in tv ci siamo occupati di re
cente. Rilevando (i dati più Ire- '' 
schi riguardano I anno solare 

' 1991) Il paradosso di una pra- -• 
tica dei palinsesti che moltipli
ca l'offerta cinematografica 

• (-r 3.6% alla Rai, + 18.2% la 
Fininvcst) ma paga il minore • 
appealchc i film esercitano sul. 
telespettatore almeno in pri

ma serata. Ben 9.781 sono stati 
i titoli «sparati» dagli otto prin-

: cipali network nazionali nel 
; • '91, compresi i tremila circatra-

smessi. dal 31 maggio a paga
mento, da Tele +. Ma le repli-

' che sono state tantissime e so
lo 14 film figurano tra i cento 

• programmi più visti dell'anno. 
L'offerta insomma e abbon-

: ̂  dante ma ripetitiva, confonde 
i le idee, determina uno spaesa-
;' men to . -•- •• >--••--• •••....- ••• _•*••••«.•. 

Quello dell'home video e un 
' settore • poi conosciuto an-
; ch'esso solo in superficie. Le 

indagini semestrali dell'Inter-
'..'• matrix rivelano un fatturato di 

380 miliardi nel 91 (cento mi-
* liardi in più che nell'anno-pre

cedente) ma i pirati fatturano, 
pare, quasi il doppio. Anche 
qui. dopo il boom degli ultimi 
anni e in corso un asscstamen-

; to. Resta però un parco video-
' registratori che ormai ammon

ta a 7 milioni di unita. E un ca-
; talogo di oltre 15.500 titoli (e 
; uscita di recente la seconda 

edizione della Guida Eri) de-
!• stinati a 20.800.000 utenti, il 
; 41% delle famiglie italiane. Un 
• pubblico, quello del video, più 
, selettivo e ricettivo alle novità. 
Accanto al boom dei numeri 
nel '91 abbiamo per esempio 
assistito allo sboom delle edi-

' cole dove si è venduta pratica
mente la metà di videocassete 

'• dello scorso anno. Con buona 
pace di editori come De Ago
stini e Curdo (che rimangono 

'.•• però i leader nel mercato) e 
•, soprattutto di una miriade di 
: editori piccoli e piccolissimi 

che riciclano pezzi di cattiva 
'•', qualità in coppia con una rivi

sta o un giornale: cinque-sei-
' mila lire e tutti contenti. • 

Se la tv insomma spara nel 
; mucchio, il video elabora stra

tegie di marketing o semplice-
•'> mente di offerta sempre più 
' sofisticate. Il cinema rimane, 

nel migliore dei casi, immobi
le. E l'estate è ancora lunga da 
passare • 

H i Arriva l'estate e per il cinema e tempo di 
bilanci esaltanti. 1 primi dati disponibili (relativi 
a 686 sale in 88 «città chiave», vale a dire la parte 
più ricca e importante del mercato, periodo 
messo a confronto: giugno '90/maggio'9l-giu-
gno '91/maggio '92) segnalano una llcssione di 
circa 3 milioni e 800mila biglietti, pari al 9% in • 
meno rispetto alla stessa data del 1991. 

Ad essere maggiormente penalizzati sono 
quest'anno i film americani, abbandonati da 
poco meno di 8 milioni di spettatori, con una 
caduta percentuale quasi del 25%. Opposto il, 
quadro dei film nazionali, che recuperano 2 mi- '., 
lioni e mezzo di presenze, aumentando del 25% . 
il proprio peso in questa parte del circuito, Ciò • 
non è valso, tuttavia, a rovesciare i rapporti di 
forza fra il nostro cinema e quello di Hollywood, 
visto che i prodotti italiani continuano a control
lare appena il 30 per cento della domanda, . 
mentre gli Usa si aggiudicano più del 60 per ' 
cento del pubblico. ,•• -•.-..'•••,•• „\ ' . « . . - : 

Il maggior merito della risalita italiana va a 
Roberto Benigni, Enrico Oldomi, Francesco Nu-

UMBERTO ROSSI 

ti, Massimo Troisi e Carlo Verdone che con 
Johnny Sleccliino, Vacanze di Natale '9!. Donne 
con le gonne. Pensavo che fosse amore invece 
era un classe e Maledetto il giorno die ti ho in-

. contrato hanno raccolto complessivamente ol
tre 9 milioni di biglietti e più di 73 miliardi d'in
casso. Questi cinque titoli occupano la prima, 
terza, quinta, settima e nona posizione nella 
graduatoria dei maggiori successi, in compa
gnia di altrettanti film americani: Robin Hood, 
principe dei ladri. Terminator 2, Scelta d'amore, 
JFK - Un caso ancora aperto e Hook Capitan 
Uncino. • •'-.•.':>'• ';.„.,:..::• .-:,.;• * :'•"'•; ":i:?\ 

La caduta della domanda non incide sul livel
lo complessivo degli incassi solo grazie al consi
stente aumento dei prezzi d'ingresso, abbon
dantemente supcriore al tasso d'inflazione. Fa
cile dunque dedurre che esercenti e distributori 
continuano a spremere impietosamente quella 
parte del pubblico rimasta ancora fedele al 
grande schermo, il che finisce coll'acccntuare 

Robin Williams e Dustin Hoffman 
in una scena del film «Hook», 
di Steven Spielberg 
In alto, Carlo Verdone 
In «Maledetto il giorno 
erto t'ho incontrata». Tutti e due 
i titoli sono fra I primi dieci -
nella classifica degli incassi 

Il compleanno 
diTele+1 
conl70mila 
candeline 
• 1 Faust e Golem. Due miti-
delia modernità tra letteratura e 
cinema. Non ha paura dei pa
roloni né della programmazio
ne impegnata il palinsesto di 
Tele + 1, la prima tv italiana a ' 
pagamento, che trasmette film " 
ventiquatrore su ventiquattro. 
È un bel po' che esiste ma il ;, 
primo compleanno ufficiale Io 
festeggia il 31 maggio. È da 
quel di infatti che il suo segna
le, una dozzina di film al gior
no, replicati in fasce orarie di- . 
verse nel corso del mese, è sta
to «criptato», reso cioè ricevibi- •"• 
le solo da quegli italiani in pos
sesso di apposito decodificato- ••• 
re. Un organico di 500 "' 
dipendenti, Tele + ha manda- ';} 
to in onda negli ultimi dodici " 

la selettività delle scelte, visto che, per massima 
'; parte, si tratta di giovani e giovanissimi che deb

bono valutare attentamente come spendere i 
denari che hanno in tasca. Una cautela che si 
trasforma in ulteriore vantaggio per quelle pro
duzioni - film comici nazionali e pellicole spet
tacolari americane - che dispongono di mag
giori risorse pubblicitarie o possono lar leva su 

, apparati di diffusione particolarmente efficaci. 
Del resto e tutto il circuito che tende progressi
vamente a restringersi concentrando gli spetta
tori su un ristretto numero di pellicole, presenta
te in un ventaglio limitato di locali, siluati in un 
gruppo contenuto di centri urbani. , • 

Quanto all'offerta, va sottolineata le. flessione 
• di 11 titoli (- 4%) nel numero dei nuovi film im

messi sul mercato rispetto alla stagione prece-
; dente. La caduta riguarda sia i film italiani (4 

pellicole in meno),che quelli americani (meno 
8). Per quel che riguarda gli Usa, si è in presen
za di una polilic ì che mira a concentrare le n 
sorse disponibili su testi ad alto valore commer 

ciale da imporre al mercato mondiale. Da parte 
italiana invece, c'è da tener conto sia del minor 
interesse delle grandi reti televisive pubbliche e 

', private alla produzione di film, sia delle crc-
' scenti difficoltà a trovare uno schermo per i film 
'';"' prodotti. Infatti, la continua chiusura di sale, (la 

Siae segnale una flessione del 60 percento de
gli esercizi in funzione fra il 1980 e il 1990) e la 

• concentrazione del consumo hanno fatto si che 
' oggi una pellicola giochi quasi tutte le sue possi-

•, bilità di contratto con il pubblico su poche cen-
* tinaia di locali. .,:.;•-,,:,•...'-. ••>J?̂ .»;-"Ì •--«•»•'••. • : 

. Nella stagione in corso sono stati distribuiti 
. 261 nuovi film, ma solo in quattro città (Roma. 
. Milano, Torino e Firenze) ne sono stati presen-

•.;. tati più dell'80%. Nelle altre città e possibile ve-
;. derne solo una parte, quasi sempre meno della ' 
-,., metà di quelli teoricamente in distribuzione. Un 
-.fenomeno aggravato dalla tendenza, imposta 
• dalle grandi distributrici agli esercenti più debo-
"... li, di mantenere in programma per molte setti

mane i film di maggior richiamo sottraendo co
si possibilità d uscita alle opere meno protette 

1 dieci maggiori incassi della stagione 
THolo " ; ' "-^ • • •-•••-• .::-':-"-•:'':-.''•'•'-:«: 

Johnny Stecchino 

Robin Hood: Il pr inc ipe dei ladr i 

Donne con le gonne • ' V 

Te rm ina to r2 < • • • " 

Vacanze di Nata le '91 

Scelta d ' amore •"• ' • • ••• 

Pensavo che fosse a m o r e invece... 

JFK Un v. aso ancora aper to ••• 

Maledet to il g iorno. . . 

Hook -.;:;'">-:-:V":;/;".'^ ,.-• " ; ' 
•••'.-•••;•»•-:••:.•:•;' - T O T A L E •''':r':'•"'•" 

'••'•' Produzione 

I tal ia 

• Usa ••••-

I tal ia ••'• 
.Usa -n •-. 

Ital ia 

Usa 

•Italia •• -

Usa 

- Ital ia 

Usa.-

'•'£'-••'- '•'• Incasso ••• 

28.509.236.000 v 

21.556.131.000^"-

16.350.122.000 ;.;• 

13.031.971.0CO ;. 

10.294.367.000 :.• 

10.099.075.000 v 

9.563.337.000 

9.118.644.000 •; 

8.876.496.000 i 

8.804.790.000 .'* 

1 3 8 . 2 O 4 . 1 S 0 . O O O ' 

^ mesi 2390 film: titoli sparsi, re
trospettive e cicli organici co- -, 

'. me quello appunto dedicato, : 
'"'. questo mese, a «Letteratura e 

cinema». E una rivista mensile 
che tiene informati sul calcn- : 

dario delle trasmissioni, ripor- ' 
tate peraltro anche su' To Sorri
si e Canzoni. Grazie ad una «fi-

•{ nostra» più breve rispetto alle 
altre tv, ai grandi film bastano 
dodici mesi per trasferirsi dal -
grande schermo della sala al 

: piccolo di Tele + e quest'an-
• no le prime visioni sono state : 

321. Proprietà diffusa ma con il •• 
gruppo Berlusconi azionista di ' 
riferimento, una Rai eterna
mente candidata a entrare nel 
gioco un presidente del prcsti-

, gio di Vittorio Cecchi Gori e un 
direttore come Roberto Giovai- -
li, Tele + l dichiara di avere •-_ 
170 mila abbonati. La parten- ." 
za era stata lenta, il 91 si e >• 
chiuso con circa 70.000 abbo- ; 
namenti a fronte di un obietti- > 
vo di almeno 100.000. Ma il ; 
nuovo anno è cominciato be- i" 
ne: a «tirare», sembra, 6 l'ac- ,: 
coppiata con la neonata Tele ;, 
+ 2: due abbonamenti (prò- ": 
mozionali) al posto di uno. ' 
Troppo presto pero per capire ' 
quanto e in che modo il consu- -; 

' mo di Tele + si intreccia con £ 
quello delle sale, quanto i due -, 

: pubblici si sovrappongano o 
siano diversi. Il primo anno di 
vita sarà certamente l'occasio

ne per il primo bilancio. Ma 
prima di arrivarci Tele + ha 
scelto di festeggiare in maniera 
curiosa il suo compleanno. Ha 
indetto un referendum tra i cri
tici cinematografici e tra i suoi 
abbonati, chiedendo a ciascu
no di votare il proprio film pre
ferito tra quelli già mandati in 
onda, i primi hanno votato 
Dottor Stranamore, Sentieri sel
vaggi e altre prelibatezze; gli 
altri il grande spettacolo di Bar
man, il Cyrano deBergeraccon 
Gerard Dcpardicu, la seconda 
avventura di Robocop. E tutti 
andrano in onda nel corsdo 
della pnma settimana del se
condo anno di vita dela rete. -

ODaJFo. 

Ieri vertice Rai 
sul crollo Auditel 

Il black-out 
su Falcone: 
se ne discute 
in consiglio 
M ROMA Le cifre del disa
stro non scuotono la nomenk-
latura Rai. Non la scuote nean- ,-. 
che il diluvio di critiche per ' 
l'ingloriosa figura fatta sabato 
sera e ancora nelle ore succes
sive, negando e sminuzzando ? 
col contagocce l'informazione ; 
sulla strage di Palermo. L'uni- •"• 
ca ossessione di Gianni Pa-
squarelli, direttore generale, e ; 
del vicedirettore per il coordi
namento delle reti tv, Giovanni -' 
Salvi (entrambi de) è quella di 5 
«salvare» Raiuno. che dell'a- 1 
zienda è la parte più disastrata, A 
Insomma, chi si aspettava dal 
vertice di ieri mattina - tutti i . 
direttori di rete e testata a rap
porto dal direttore generate -
uno scatto di reni del vertice 
Rai è rimasto deluso. - r • v «̂  »• 

I dati Auditel dicono che l'a
scolto Rai frana, che il sorpas
so della Fminvest è ormai un j : 
dato quotidiano. Tuttavia. Pa- [ 
squarcili e Salvi hanno difese £ 
le scelte sin qui operate, anche ? ' 
quelle disgraziate di questi ulti-
mi giorni Dal canto loro, i di
rettori non si sono sbilanciati • 
più di tanto: in questa situazio
ne vale il detto «ognuno per se 
e Dio per tutti». Dunque, la mo-
menklatura procede a testa • 
bassa, a meno che il presiden
te Pedullà e il consiglio di am
ministrazione non riescano a 
dar loro una robusta scrollata, v 
prima che la situazione sia 
compromessa in maniera irre
parabile. Ci sarà, quindi qual- ; 
che modesto aggiustamento di 
orari, nel senso di rendere più 
puntuali alcuni appuntamenti; 
sarà - alleggerito di qualche ; 
spot l'intervallo pubblicitario ", 
che precede il Telegiornale 
Uno delle 20, sul quale ha pun
tato sin dall'inizio l'indice ac
cusatorio Bruno Vespa che in 
quella lunga sequela di spot 
individua uno degli handicap 
del suo tg rispetto al Tg5 di 
Mentana. Al Tg3 non bastano " 
gli ottimi • risultati d'ascolto' 
(26.58% per il tg delle ISdiien . 
sera, il 18.73* per la diretta da 
Montecitorio durante il dibatti
to sulla strage di Palermo) per 
meritare un po' di attenzione -
dal vertice Rai. Tg3 ha ottenuto " 
di poter replicare alle 6,30 del 
mattino l'edicola che va in on
da alla mezzanotte e mezza, 
ma 6 stata respinta ancora una 
volta la richiesta di riempire :! ' 
vuoto del mattino, che arriva ' 
sino alle 11-12. Eppure, anche 
4-5 punti d'ascolto in quella fa
scia oraria sarebbero preziosi. ." 

Su come intendano poi «sal
vare» Raiuno, non si sa se i ver
tici aziendali non abbiano af
fatto idee o ne abbiano qual
cuna, ma confusa. Sabato sera ' 
non hanno avuto il coraggio di 
rivoluzionare il palinsensto e 
di sospendere Scommettiamo 
che?, poi, hanno scaricato la 
colpa su Fabrizio Frizzi: dun
que, preparatevi al peggio. Ha 
ragione il segretario del sinda
cato giornalisti, Santerini, nel 
commentare con «stupore e 
amarezza» il comportamento . 
della tv pubblica su Palermo' 
«spesso l'informazione e con
siderata un orpello della tv-
spettacolo» 

Maurizio Ponzi sta finendo di girare all'isola d'Elba «Vietato ai minori» 
una commedia corale dai risvolti amari ambientata sul set di un film a luci rosse 

E ora mi do al «Mystic Porno» 
Si chiama Vietato ai minori, ma difficilmente, nono
stante il titolo e la storia che racconta, il nuovo film 
di Maurizio Ponzi incorrerà nelle maglie della cen
sura. È la cronaca, sotto forma di commedia grotte
sca con risvolti amari, delle riprese di uno sganghe
rato film porno girato all'isola d'Elba. Dieci interpre
ti simpaticamente assortiti, meno di due miliardi di. 
costo (produce Piccioli) : lo si vedrà a ottobre. 

-'•---• • - ' " ' • ' • D A L NQSTBO INVIATO • • ' '.V. •:•- ' ' 

MICHELE ANSELMI 

M PORTOFERRAIO. v Fronte 
del porto. Anzi, del porno, óu ' 
uno dei moli di Portoferraio. . 
all'isola d'Elba, Maurizio Ponzi ; 
sta finendo di girare Vietato ai :• 
minori. Sono le cinque del po
meriggio. Dal ventre della na
ve-traghetto esce un pullmino 

' affollato di gente: e la troupe '• 
del film nel film. Si chiama My
stic Porno Sensation. e il titolo 
non lascia adito a dubbi. Il set 
e già scelto: un'antica rocca 
dove una madre badessa pos
seduta dal demonio sperimen
ta le posizioni del Kamasutra 
con un giovanotto baldanzo
so. Altro che Interno di un con-
ventodi Borowczyk. 

Naturalmente, a dispetto del 

titolo, Vietato ai minori non 
cerca scandali e divieti. Non 
sarebbe nella natura di Ponzi, 
regista di commedie malinco- ' 
miche e gentili (sono suoi i 

". primi film di Francesco Nuli) 
poco inclini al fragore polemi
co. Ammiratore sfegatato del 

. • Luciano Emmer di Domenica 
d'agosto (nonché del Mario 

•• Soldati di Dora Nelson), il cin
quantenne ex critico ama i film 

. corali in cui i personaggi si pre
cisano un po' alla volta, smen
tendo la prima impressione. 
L'ambientazione pomo, in
somma, sembra poco più di 
un pretesto birichino per rac
contare la sbrindellata trasferii*. 
Isolana di dicci persone co
strette a sopportarsi. .-.••• 

•È vero, la stessa storia si po
trebbe svolgere sul set di un '* 
film normale», ammette Ponzi, 
che firma la sceneggiatura in- • 
sieme ai giovani Melania Maz-
zucco e Luigi Guamieri. «Dicia
mo che il pomo semplifica ed 
estremizza il discorso, pcrmet- , 
te di rendere più divertente il 
nostro piccolo atto d'accusa». 
Il regista ce l'ha con «il cinema 
fatto male, ridotto ai minimi 
termini», con i produttori spa
ragnai e cinici, con un certo •• 
andazzo disinvolto. Ma non ' 
c'e un atteggiamento sacrale ; 

nelle sue parole: «Quanti san- •'; 
no che, per le scene di guerra '' 
del suo // matrimonio di Maria 
Braun, Fassbinder uso - gli " 
avanzi della Croce di guerra di 
Peckinpah? Sempre inserti so- • 
no». • 

La citazione non e casuale. . 
Ponzi sa bene che uno dei più 
bei film ambientati nel mondo 
del pomo (lo diresse John By-
rum e da noi usci col titolo // : 
pornografo) si chiamava in in
glese proprio Inserts; ma per 
Vietato ai minori preferisce ti
rare in ballo l'insuperabile Et- ' 
fello notwdi Truffaut. «Anche 11 
c'era una morte, anche 11 si 

muovevano dei personaggi al 
limite della macchietta, anche • 
11 della storia del film si capiva 
poco», confronta il regista. «E • 
del resto, fare un film sul cine
ma è il sogno di tutti. 1 pochi 
che conoscono la mia cinema
tografia sanno che il primo ; 
film, /visionari, era la messa in 
scena di una commedia». 

In Vietato ai minori l'argo
mento 0 forse un po' meno no
bile, ma identico è l'impasto di : 
nevrosi, risentimenti e attese 
che anima il teatrino delle psi
cologie. «Il film ha un sapore 
acre, il dialogo e feroce, l'ulti
mo quarto d'ora sarà molto 
forte», annunciano gli sceneg
giatori. Prima, però, si riderà. 
Ka molto ridere, ad esempio, il 
turpe produttore Scalpo (Ales
sandro Haber), che alla fine 
dell'avventura (ugge dall'Elba 
con le pizze sotto il braccio, 
come una specie di Nosferatu. 
E promettono duetti esilaranti 
il regista Ivan (Nicola Pistoia) 
e l'operatore Airoldo (Angelo . 
Orlando): uniti da un rapporto 
omosessuale non dichiarato, i 
due cercano di trasfonnare 
Mystic Porno Sensation in «un 
film espressionista tra Pabst e 

Dreyor», naturalmente in bian
co e nero, magari «con le parti 

. sessualmente . rilevanti della 
star a colori». Già, la star Si 
chiama Edith (Mariella Valen
tino, e bionda, procace in ar-

, monia con la situazione una 
specie di Moana Pozzi legata a 
filo doppio all'infelice Thomas 
(Massimo Vcnturiello), ex in
segnante convertitosi per amo
re alle prodezze dell'hard-co
re. . . • .•••• . 

Poi ci sono la sarta Ada (|j 
bentornata Gina Rovere), l'at
trezzista Duilio (Amedeo Leti
zia), il finanziatore occulto 
(Massimo De Rossi) e i due 
giovani innamorati: l'aspirante 
attore Salvatore (Paco Recon
ti), ingaggiato come «stallone». 
al posto di Thomas, e la tenera ì 
netturbina del posto Barbara 
(Sabrina Fenili). Sorride Pon- [ 
zi: «Se c'e un momento di au
tentico erotismo, tra tanto par
lare di sesso, riguarda proprio 
loro. Non amo forzare i simbo- [ 
li, ma certo Barbara 0 il perso
naggio positivo del film. E in
fatti si porterà via, salvandolo 
dal naufragio, il personaggio 
più pulito della storia». 

«Vedrete dieci belle inter-

Marlella Valentin! è la pornostar Edith in «Vietato ai minori» di Ponzi 

preta/ioni» garantisco il regi- " 
sta Per lui «l'attore 6 un bel 
mestiere, forse il più bello del . 

' mondo, ma non vale la perdita ' 
della dignità»: chissà che non '•'• 
sia proprio questo, al di là del ' 
tono corrosivo e grottesco di ' 
certi passaggi della vicenda, il 
messaggio di Vietato ai minori. 
«Certo, anche il pomo rispec- • 
chia la cinematografia nazio- ' 
naie», riflette un po' sconsolato 
l'autoredi/o. Chiara e lo Scuro. • 
che individua nell'autocensura ; 
degli autori di fronte alla com-. 
mittenza televisiva, nell'accor- . 
ciamento sistematico dei lem-

•: pi di lavorazione, nel rifiuto di i 
ogni tema scomodo alcuni dei ; 

mali più diffusi. Stavolta, perù, ' 
' non può lamentarsi: Vietalo ai ' 
' minori nasce da un atto d'a

more del produttore Gianfran- i. 
' co Piccioli, il quale, letto il co- :; 

pione di Guamieri e Mazzuc- -
'- co, ha deciso di finanziare il • 

film senza il sostegno econo
mico della Rai. Una specie di ; 

:< brivido primordiale? «Ho volu- : 
• to rLschiare. non .. mi sono • 
neanche posto il problema di ' 

. collocarlo in tv», proclama Pie- .; 
ciolì, reduce da un rapporto > 
tormentato con il Francesco 

Nuti di Donne con le gonne. Lui 

tiura che il personaggio di 
calpo, produttore cialtrone e 

volgare che fa la cresta sul pre
ventivo, non è proprio di fanta
sia: «Ma non dirò mai chi e, 
nemmeno sotto tortura». Poco 
lontano, mentre aspettano il 
ciak, Nicola Pistoia e Alessan
dro Haber improvvisano una 
scenetta in tono con Mystic 
Porno Sensation. Il regista vor
rebbe un elaborato carrello sul 

• viso della pornostar, il produt
tore esige brutalmente «più 
gnocca»: inutile dire chi vince
rà. ••••• •.•,•-.-.• .".,.,,, ,-•-,;• . 

Lana Turner 
curata 
per tumore 
alla gola j 
• I LOS ANGELES. < L'attrice 
americana Lana Tumer 6 stata 
sottoposta nei giorni scorsi ad ,'. 
una cura per un tumore alla > 
gola. La notizia è stata diffusa -
da una fonte vicina alla figlia : 
della ex star di Hollywood. La |f 
Tumer, che ha 72 anni (è nata } 
a Wallace nell'ldaho), 6 stata j> 
ricoverata il 13 maggio scorso f • 
presso il Cedars Sinai Medicai ''; 
Center per alcune analisi e i ?! 
medici le hanno scoperto un Sf 
piccolo cancro alla gola. La ' 
precoce scoperta della neo
plasia ha consentito di ottene- • 
re «una prognosi eccellente».^ 
tanto che la Tumer è stata sue- -
cessivamente dimessa • dalla 
clinica chirurgica e ha potuto : 

tornare nella sua casa di Los '; 
Angeles, -s.-:-*:•""-•• •--•£, 

Lana Turner, bionda esube
rante e dal fascino prorom- . 
pente (7 mariti ufficiali ed una 
vita turbolenta), ha interpreta- ' 
to decine di ruoli di successo, P' 
quasi:sempre nei Spanni di;*-
donna sensuale, calcolatrice e •; : 
crudele. Il film che la consacro S 
diva fu //postino suona sempre '"•'•' 
due uoltede\ 1946 
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Presentato il libro «A parer nostro» 

Com'è infelice 
il critico tv 
È stato presentato ieri a Roma A parer nostro, il libro 
di Elena Dagrada sul cambiamento del ruolo della 
cntica televisiva nella stampa quotidiana negli ulti
mi vent'anni. Ne è nato un dibattito sul rapporto 
giornali-tv e sui distinti «compiti» del critico e del 
cronista televisivo. Presenti Aldo Grasso del Corriere 
della sera. Laura Delli Colli di Panorama, Antonio 
Padellare, vicedirettore de L'espresso 

GABRIELLA OALLOZZI 

M ROMA II mes t i e re di cnt i -
c o te levis ivo ' Frus t rante e infe
lice Paro la di A l d o Grasso , il 
cr i t ico tv de l Corriere della sera 
e docente di comunicazioni di 
massa, intervenuto icn alla 
presentazione di A parer no
stro, il nuovo libro di Elena Da
grada, edito dalla Nuova Eri 
per la collana Rai Vqpt (servi
zio qualitativo programmi tele
visivi) fondata da Nicola De 
Blasi e Giancarlo Mencucci II 
testo, dal sottotilo «La cntica 
televisiva nella stampa quoti
diana in Italia» (ma le schede 
relative allo spazio e alle rubri
che dei quotidiani, dedicate al
ia tv, sono ferme al '90). ha of
ferto lo spunto per una «acce
sa» discussione sul rapporto 
stampa-tv e sul ruoli attigui, ma 
ben distinti, del critico e del 
cronista televisivo 

«Il rapporto carta stampata-
televisione - dice Antonio Pa
dellare, vicedirettore de L'E
spresso - è sempre stato vissu
to come un conflitto la stampa 
ha sempre nutrito un certo 
complesso di superiorità sulla 
tv, ma oggi, soprattutto nel 
campo dell'informazione, la 
televisione ha una resa sen
z'altro superiore ai giornali 
Del resto, se penso che lo stes
so espresso quest'anno ha 
venduto di più I numeri che 
avevano in copertina perso
naggi o temi televisivi. Però e 
vero - aggiunge Padellato -
che il rapporto stampa-tv resta 
ambiguo, e quelle copertine 
sono state usate con un punta 
polemica. Servirebbe una 
maggiore collaborazione tra 1 
due media, senza rivalità» 

Aldo Grasso «firma» del 
quotidiano milanese, e pronto 
a sostenere che il lavoro del 
critico tv è un ingrato compito 
che impone di «correr dietro 
ad una matena estremamente 
labile come quella televisiva, 
che nfiuta la memona e tende 
subito a cancellare quello che 
ha prodotto il giorno prima E, 
dunque, e inlelice parlare di 
cose già spante e soprattutto è 
frustrante perche alla gente 
non interessa» Ma a questa ar
gomentazione ribatte Laura 
Delli Colli, ora inviata di Pano
rama, ma per anni cronista te
levisiva de La Repubblica che 
polemizza sull'estremo snobi
smo dei «enfici televisi» «La cri
tica dovrebbe fare autocntlea 
altrimenti rischia di diventare 
vecchia - ribatte la giornalista 
- I cnuci sono troppo isolaU. 
troppo distanti dai fatti che ac
cadono quotidianamente Non 
si occupano di cronaca e spes
so danno poco rilievo a pole
miche che pure fornirebbero 
continuamente materiale per i 
loro "pezzi" Perche, per esem
pio, su un fatto di cronaca co
me la polemica sulle «manca
te» dirette Rai, in occasione 
dell'attentato a Falcone, non è 
subito intervenuto il cntico?» 
All'accusa di restare nella «tor
re d'avono» risponde Grasso 
«In realtà il ruolo del critico tv 
non esiste. Esiste soltanto 11 cri
tico, come persona che incar
na in un particolare momento 
il rapporto che la carta stam
pata ha con la televisione E 
siccome la carta stampata è 
molto più debole della tv, l'u
nica arma che resta al critico e 
il suo stile» 

Domani sera si conclude 
la trasmissione di Raitre 
con una puntata dedicata 
al massacro di Palermo 

Il bilancio del conduttore: 
«La mia esperienza è finita 
voglio cambiare programma» 
Ecco i progetti per il futuro 

Santoro, la mafia, Falcone 
Fino all'ultimo è «Samarcanda» 
Michele Santoro critica Samarcanda. «Così com'è fi
schia di diventare un programma che non sorpren
de, una messa laica» Insomma lui non ci sta più, e 
chiede di fare un programma nuovo. Raitre e Tg3 
accetteranno' «Il fatto è che il pubblico ha sete d'in-
formazione», ribattono ì diretton. Domani sera, in
tanto, ultima puntata, sull'assassinio di Falcone Ne 
parlano Occhietto, Ayala, Martelli 

ROBERTA CHITI 

M ROMA Sull'ultima Samar 
canda non e 6 nessun dubbio 
Falcone Giovedì la morte del 
giudice entra nel programma 
di Raitre che ne discute con tre 
pesi massimi del momento 
Giuseppe Ayala, Achille Cic
chetto Claudio Martelli E ci 
sarà anche Palermo in diretta 
«anche se tendo a escludere ì 
collegamenti con la piazza -
dice Michele Santoro-, perché 
a Palermo ci siamo già stati e 
perche la gente !'ha appena vi
sta in tv Una puntata cosi, a 
freddo, 6 complessa Dopo 
I urlo della vedova dell'agente, 
tutto quel che si può dire ri
schia il bla bla» 

Per 1 ultima puntata nessun 
dubbio ma dopo ' Santoro è 
stanco, «voglio cambiare pro
gramma» Dopo un anno di 
trasmissioni che sembra un 
anno di guerra, le polemiche a 
non finire, la censura imposta 
dal direttore generale della Rai 
e l'ansia di affrontare un nuovo 
debutto dopo la censura, ha 
una gran voglia di mettere la 
parola fine all'avventura Sa
marcanda. Questa «colonna», 
nel bene e nel male, dell'lnfor-
mazione-spettacolo, in cinque 
anni {Samarcanda è nata 

nell 88 ha ncordato il direttore 
del Tg3 Alessandro Curzi «co
me settimanale del tg, e molti 
pensavano che il titolo fosse 
idiota») ha visto salire vertigi
nosamente le propne quota
zioni E ora, in parte, le nvcndi-
ca insieme ali ambizione di 
poter fare un programma di
verso 

È anche per questo che San
toro ha invitato i giornalisti in
sieme ai «suoi» due direttori. 
Curzi e Angelo Guglielmi, di
rettore di Raitre- per un ultimo . 
ritratto del programma-culto, 
per tirare il bilancio, dire la 
sua E la sua è questa •Samar
canda deve essere messa in 
soffitta È la mia opinione Io, 
comunque, non la nfarò» San
toro ricorda l'aumento d: 
ascolti (dai 4 milioni del 91 ai 
quasi 5 del '92), le puntate-
evento (quella su Ubero Gras
si, su Lima, sulla censura, sul 
partito che non c ' è ) . E ricorda 
anche come il programma ab
bia fatto scuola, inventato un 
linguaggio «che ora è patrimo
nio di tutti, in televisione e nel
la carta stampata» 
> Ma oggi Santoro cntica Sa 
marcando (cioè un po ' se stes
so) perché «cosi com è rischia 

Michele Santoro, addio a «Samarcanda»'' 

di diventare una messa laica, 
una liturgia che M npete Senza 
parlare del fatto che è sempre 
più difficile per noi semplifica
re un problema a due poli op
posti che siano rappresentativi 
della realtà tanto frammentata 
di oggi» Insomma. Samarcan
da deve cambiare «dobbiamo 
avere il coraggio di prevederne 
il fallimento - dice Santoro -, e 

forse nschiare di fame uno 
brutto» Perché «il pubblico che 
ci ha scelto finora può sceglie
re Raiuno se gli dà più sorpre
se, e questo non lo voglio Non 
ho protezioni politiche, la mia 
unica garanzia è l'Audltc!» 
Santoro vuole tradurre «idee in 
qualcosa di più divertente» o 
forse trasformare completa
mente il genere dell'Inchiesta 

Tutti cambiamenti che si adat
terebbero a una rete televisiva 
dal palinsesto «non rigido in 
grado di adattarsi in ogni mo
mento» » 

Santoro vuole ' cambiare 
Glielo permetteranno' Anche 
1 estate scorsa il giornalista mi
nacciò di abbandonare, an
nunciò di voler cambiare for
mula si parlò di un passaggio 
a Berlusconi Poi niente Raitre 
varò anzi una similSamarcan-
da estiva sen/a Santoro, la po
co riuscita 'Aldeberan Ma 
neanche ora i due diretton 
sembrano tanto disposti a '" 
cambiamenti radicali «Rispet
to ls decisioni di Santoro - di
ce un Guglielmi strabordante 
di incisi - , ma e è gente che il 
giovedì lo aspetta perché gli 
racconti la realtà, o con il lin
guaggio che ha sempre usato 
0 con altn» Guglielmi è morbi
do ma Curzi dà l'impressione 
che se potesse sequestrereb
be Santoro volentien «Fossi in 
voi - dice ai giornalisti - ci an
drei piano a senvere che la tra
smissione finisce domani La » 
gente ha fame di informazio
ne e una serata con le temati
che di Samarcanda la Rai deve -
pure averla A me dispiace tan- « 
to interromperla ora che per 
1 estate penso a un program
ma d'attualità» Poi Curzi ncor-
da che Samarcanda è un mar
chio «e il nome appartiene al 
Tg3 e il Tg3 deciderà con sag
gezza, rispettando i gusti e le 
opinioni di Santoro Dipende 
da lui» Discorso da politico 
che il giornalista si affretta a 
tradurre «In due parole o il -
Tg3 si riconoscerà nella nuova <• 
trasmissione che spero nasce- ' 
rà, o faranno un programma 
modulato sul linguaggio di Sa
marcanda- -

FORUM (Canale 5. 1130) Lite in famiglia a causa di un 
quadro La figlia di un'amante d'arte vende una tela ad 
un conoscente per un milione di lire La madre s infuna e 
rivuole indietro il quadro La parola al giudice Santi Li
chen Conduce Rita Dalla Chiesa „^ 

CARAMELLA 3 (Ramno 1530) Avete difficoltà a parlare 
con i bambini 'E allora non dovete far altro che seguirei 
consigli di Fabrizio Frizzi Leo Gullotta, Luigi Di Majo 
Giampiero Galeazzl nel programma «per adulti da vede
re con in bambini» realizzato dal Die <•-< - » 

MI MANDA LUBRANO (Raitre. 2030) L'«agenzia» anti 
truffe di Antonio Librano si congeda stasera dal pubbli
co per tornare il prossimo autunno E in tema con le vici
ne vacanze si parici à di «quanto ci costerà questa estate» 

TV CIAK, 1A NOTTE DEGÙ OSCAR TV (Raiuno. 20 40) 
Da Milazzo Daniele Piombi presenta la serata di gala per 
I assegnazione del 32° premio Regia televisiva Tra gli 
ospiti Domenico Modugno, Katia Ricciarelli Olivia New
ton-John Bngitte N elsen e Giorgio Albertazzi * - - » . • • . 

L'ISTRUTTORIA (Italia 1, 2230) Giuliano Ferrara dedica 
questa puntata al drammatico assassinio del giudice 
Giovanni Falcone 11 dibattito sarà introdotto da un'inter
vista al ministro di Grazia e Giustizia Claudio Martelli In 
studio il ministro degli Interni Vincenzo Scotti, Marco 
Pannella Emanuele Macaluso, Luiciano Violante, i giu
dici Marcello Maddalena e Vincenzo Geraci l'editoriali
sta de/^repuòb/icc Mario Pirani. ••« - » *> 

PORCA MISERIA (Raitre, 22 45) Quarto appuntamento 
con il quiz «moralista» condotto da Fabio Fazio in com
pagnia di Patrizio Rovcrsi e Bruno Gambarotta. A giocare 
è una famiglia della provincia di Mantova con una bam
bina di sei anni - -> 

L'ARCA DI NOÈ (Canale 5.22 30) Il programma di «viaggi 
animaleschi» condotto da Licia Colò da oggi cambia ora
no Infatti, nata come trasmissione rivolta ai bambini, 
L arca di Noè si è dimostrata invece più seguita dagli 
adulti (il 90% dei SJOI telespettatori) Stasera vedremo i 
delfini australiani che si fanno il bagno con i turisti per 
mangiarsi le merendine - ., - vi> 

VIAGGIO IN-TNTTO (Raitre. 2345) Con il titolo La terra 
inquieta il filmato di Gail Willumsen ci mostra tutu i feno
meni e le forze nascoste che sconvolgono il nostro pia
neta, dagli uragani ÌI terremoti Tra i servizi sopra il golfo 
del Messico viene l'Xallizzata la nascita di un uragano 1 
metereologi ne seguono il percorso man mano che ac- ' 
quista forza, in California uno scienziato sorveglia una 
zona allo scopo di individuare ì primi segni premonitori 
di un sisma, in Colombia, sulle Ande, il vulcano Ncvada 
Ruiz che nell '85 provocò la morte di 25mila persone, 6 
tenuto costantemente sotto controllo , 

AFFARI DI FAMIGLIA (Raidue. 00 05) Quarta puntata ' 
dello sceneggiato di Marcello Fondato sugli improbabili 
intrighi di una ricca famiglia romana. Il mistero si fa più 
fitto quando William scopre che Una gli ha sempre tenu
ta segreto la sua relazione con un altro uomo Tra gli in
terpreti Cathcnne S paak e Flonnda Bolkan 

, t ' * (Gabriella Gallozzi) . 

C RAIUNO RAIDUE RAITRE SCEGLI IL TUO FILM 
« 3 8 UMOMATTHIA T 4 0 PICCOLE E GRANDI STORIE 
7-8-tt-IQ TELEGIORNALE UNO 

1 0 4 8 UNOMATTINA ECONOMIA 
10.16 HALLO KnTY. Cartoni 
1 0 3 0 VUC4.1ARS-VIAGGIANDO 
114)0 OAMILAKOTOUMO 
1 1 4 8 P O U Z I O m PI CITTA'. Telefilm 

m i CHE TEMPO FA 
11.00 t PHOtMTO BALLARE. Sc«v 

nepolalodlS Mercarelll 
1 2 3 0 TELEGIORNALE UNO 
I M O  LA SIGNORA IN GIALLO. Tele

film con Angela Lansburv 
1 M O TELEGIORNALE UNO 
1 * 3 » TP UNO-3 MINUTI DL. 
1 4 4 0 SLACK BEAUTY. Telefilm 
1 4 3 0 L'ALBERO AZZURRO. 

8 * 8 M I CARAMELLA 3. Ma I bam-
blnl di OOQI quanti anni hanno? 

8.15 D M MATURA BELVAOOIA 
9 * 0 L'AMMIRATORE SEGRETO. 
. . Film di D GreenwalL con T Ha-

wall 
1 1 3 0 SEGRETI PER V O I Mattina 
11.30 T02FLASH 
1 1 3 8 LASSIE. Toletllm 
12.10 L'ARCA DEL DOTTOR BAYER 

Telefilm 
13.00 TOa-ORE TREDICI 
1 3 » SEGRETI PER VOI. Pomerlflfllo 
1 3 3 0 QUANDO SI AMA. Serial tv 
1 4 * 8 SAHTA BARBARA. Serial tv 

1 3 4 0 , P a g a n i e rapane 
1 8 3 0 

1 8 3 0 OSE CARAMELLA 3. Ma I bam-
btnl di oggi guanti anni hanno? 

7B* QKUSTICO D'ITALIA. 4* 
tappa 

17.00 SPAZIOLIBERO 

16.00 LA BANDA DELLO ZECCHINO 
17.38 DA MILANO TOa 

10.30 a P . MOUNTAIN BIKE 
11.00 MISCHIA E META. Rugby 
11.30 TENNIS. Open di Francia Alle 

12 da Milano Tq3 
1 4 4 0 TELEOtORNAUBBOIONALI 
14.30 TQ3-POMERI0OK) 

SE, La scuola si aggiorna 
18.18 TENNIS. Open di Francia Nel 

corso della trasmissione Moto
nautica, Offshore, TgS a corpo II-
pero 

18.30 GIORNALI E TV ESTERE 
1 8 * 8 T 0 3 DERBY-METEO 
1 9 . 0 0 TELEGIORNALE 
19.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
1 9 * 8 BLOB-CARTOON 
19.88 BLOB CINICO TV 
2 0 4 8 BLOB DI TUTTO, DI PIÙ 

7.00 PRIMA PAGINA Attualità 

8.30 ARNOLD Telefilm 

8.00 I CINQUE DEL QUINTO PIANO 

0.38 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Con Maurizio Costanzo (R) ' 

11.SO ILPRANZOfcSERVITOQuiz 

1 2 * 0 APPARI DI FAMIGLIA, con R 

Dalla Chiesa S Lichen 

13.00 TGS POMERIGGIO 

13.20 NON t LA RAI. Varietà con Enrl-
ca Bonaccortl (0769/64322) 

14.30 FORUM. Attualità con Rila Dalla 

Chiesa Santi Lichen 

1 8 . 0 0 AGENZIA MATRIMONIALE 

1 9 , 3 0 TI AMO PARLIAMONE 

1 8 4 0 TELEGIORNALE UNO 
1 8 . 1 0 VUOI VINCERE? Quiz 
1 8 3 0 BLUE JEANS. Telefilm 
1 8 3 0 IL MONDO DI QUARK 

17.30 METROPOLITAN POLKE. Te-
lelilm 

1 8 3 0 TOSSPORTBSRA 
183C OIROOIVAOANDO 

2 0 3 8 UNA CARTOLINA. Spedita da 
Andrea Barbalo 

18.00 E. Cartoni 

1 9 * 0 IL NASO PI CLEOPATRA 
1 9 3 0 CHETEMPOFA 

UN GIUSTIZIERE 
YORK. Telefilm 

A NEW 

20.30 Mi MANDA LUBRANO. DI e con 
Antonio Lubrano 

2 2 . 3 0 TQ3VENTIDUE ETRENTA 

18.00 OKlLPRBZZOtOlUSTO 

18.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz con Mike Bonglorno 

2 0 4 0 IUWO 
2 0 * 0 LA NOTTE DEGÙ OSCAR TV. 

Presenta Daniele Piombi 
2 2 * 6 TOUNO. Linea notte 
2 3 X 0 MERCOLEDÌ SPORT. (1* parte) 

Pallacanestro Italla-Croazla-
Spagna-Grecia 

244)0 TOUNO-CHBTEMPOFA 
OSO APPUNTAMENTOALCINEMA 

MERCOLEDÌ SPORT. (2* parte). 
Pallanuoto Finale di Coppa Italia 

1 3 0 MEZZANOTTE E DINTORNI 
2 4 0 TOUNO-LINEA NOTTE 
2.18 SELVAGGIO WEST. Film con 

Victor Mature 
3 3 0 TOUNO. Linea Notte 
3 * 8 VORTICE DI SABBIA. Film 
8 .18 DIVERTIMENTI 
8 * 8 QUELL'ANTICO AMORE. (4-) 

1 8 * 8 T02-TELE0I0RNALE 
20.18 TOa LO SPORT 
2 0 3 0 PER QUALCHE DOLLARO IN 

PIÙ. Film di Sergio Leone 
2 2 * 8 SEMATOR 
23.18 TOa PEGASO 
2 * 3 8 T02-NOTTE-METEO 
3 4 . 0 0 METEO2-OROSCOPO 

0.08 APPARI DI FAMIGLIA. Film tv di 
M Fondato Con F Bolkan, C 
Spaak 

1 * 0 L'UNIVERSO DELLA SCALA C 
FilmdIJC Tacchella ConR Be-

nuccl 
3 3 0 T02PEQA8O 
4 * 8 I MARCIAPIEDI DI NEW YORK. 

Film 
8 * 0 VIDEOCOMIC 
8 3 0 LAPADRONCINA. (Ba) 

2 2 * 8 PORCA MISERIA. Conducono F 
Fazio, P Roverel e B Gambarotta 

2 0 . 0 0 TOSSIRÀ 

2 3 * 6 VIAGGIO INFINITO. Documen-
tarlo di G Willumsen 

0 * 8 TOS NUOVO GIORNO 
1.10 FUORI ORARIO. Cose mal viste 
1.30 BLOB DI TUTTO DI PIO 
1 * 8 UNA CARTOLINA 
1.80 BLOB CINICO TV 
1.88 PORCA MISERIA 
2.80 TOS NUOVO GIORNO 
3.10 OVUNQUE NEL TEMPO. Film di 

C Vldor con C Reeve 

4.80 TOS NUOVO GIORNO 
8.10 BOPVMATTER8. Telefilm 
8 * 0 SCHBOOE 

20.28 STRISCIA LA NOTIZIA 

2 0 * 0 EDERA. Teleromanzo 

2 2 * 8 L'ARCA DI NOE. Conduce Licia 

Colò ; 

23.18 MAURIZIO COSTANZO SHOW 

24.00 TOS NOTTE '_ 

1 * 8 STRISCIA LA NOTIZIA 
2.08 INDIO BLACK SAI CHE TI DI-

COi SEI UN GRAN FIGLIO D l_ 
Film di G Paglini 

3.88 DIAMOND*. Telelllm 

4 . 8 0 ATTENTI A QUEI DUE, Tololilm 

8 * 0 MASH. Telefilm 

8.00 SATNEWS 
8 . 3 0 OOGMHED«COLA,tBMINTV 

8.10 MISSIONE IMPOSSIBILE Tele
film 

8.30 RASSEGNA STAMPA 

8 * 0 CIAO CIAO MATTINA. Cartoni 

8.30 STUDIO APERTO. Notiziario 

B.OB IL MIO AMICO RtCKY. Telolllm 

8.30 CHIPS. Telelllm 

10.30 MAQNUMP.L Telefilm 

11.30 STUDIO APERTO. Notiziario 

1 1 * 8 MEZZOGIORNO ITALIANO. Va-

rlotà con Gianfranco Funarl Allo 

12 55 L edicola di Funarl 

14.00 STUDIOAPEBTO. Notiziario 

14.30 GENITORI IN BLUE JEANS. Te-
lelllm -

18.00 SUPERCAR. Telefilm 

18.00 PARADISE, Telefilm 

17,00 A TEAM. Telelllm -

18.00 MACOYVER. Telefilm -

18.00 STUPIOAPERTO. Notiziario 

18.30 STUDIO SPORT ' " 

1 8 * 0 IL GIOCO DEI NOVE. Conduco 

Gerry Scotti 

20.30 SOUL MAN. Film di S Mlner 
Con C Thomas Havetl 

22.30 L'ISTRUTTORIA. Conduce Giu-

llano Ferrara 

0.30 STUDIO APERTO. Notiziario 

0 * 2 RASSEGNA «TAMPA 

0 . 8 0 STUDIO SPORT 

0 ,87 METEO 

1.08 PARADISE. Telefilm 

2.0S MACOYVER Telefilm 

3 .08 A-TEAM. Telelllm 

4.08 CHIPS. Telefilm 

8.08 SUPERCAR. Telefilm 

8.08 IL MIO AMICO RICKY. Telefilm 

7 * 0 GLORIA, SOLA CONTRO IL 
MONDO. Telenovela 

8.10 NATURALMENTE BELLA 
8.18 IL GIRO DELLE COPPIE 
8.88 BUONGIORNO AMICA. Varietà 
8.00 UNA DONNA IN VENDITA 
8.30 GENERAL HOSPITAL 

10.10 CARI OENITORL Quiz Nel cor-
so del programma alle 10 55 TG4 

11.10 MARCELUNA. Telenovela 
11.80 CIAO CIAO. Cartoni animati 
1 3 . 0 0 SENTIERI. Teleromanzo 
1 3 . 3 0 TQ4-POMERIGGIO 
1 3 * 8 BUON POMERIGGIO. t Varietà 

con Patrizia Rossetti 
14.88 SENTIEHL Soap opera 
1 4 * 8 VENDETTA DI UNA DONNA 
1 8 * 0 IO NON CREDO AGLI UOMINI 
18.10 TU SEI IL MIO DESTINO 
18.80 OtlSTAL. Telenovela 

17.80 T04.SERA 
1 8 4 0 C'ERAVAMO TANTO AMATI 

Varietà con Luca Barbareschi 
1 8 3 0 GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 

con Corrado Tedeschi 
18.18 DOTTOR CHAMBERLAIN 
1 8 3 0 GLORIA, SOLA CONTRO IL 

Telenovela 
GRAN FESTA ITALIANO. Con 
Al Bano, Romina Power 

2 2 3 0 AVVOCATI A LOS ANGELES. 
Telefilm con Jlmmv Smith 

2 3 3 0 AGENZIA LUNA BLU. Telefilm 
0 * 0 SEMTIERL Teleromanzo 
1.10 VENDETTA DI UNA DONNA 
1.80 CRISTAL. Telenovola 
2.10 TU SEI IL MIO DESTINO 
2.30 LA DONNA DELLA LUNA. Film 

di V Zagarrlo, con G Scacchi 
4.08 AVVOCATI A LOS ANGELES. 

Telelllm 
8.00 INVISIBILI. Film 
8 * 0 FEBBRE D'AMORE 
7.00 IO NON CREDO AGLI UOMINI 

^•NS^nUrMONItOMIO ® ODEOH inumili 
mulinili 

TELE 4Q RADIO •111 
7 3 0 CBS NEWS 
8 3 0 BATMAN. Telelllm 
9 4 0 IL RITORNO DEL SANTO Tele-

tilm 
10.00 TV DONNA-MATTINO 
1 1 * 8 APMANZOCOMWILMA 
123Q 0ET8MART. Telefilm 
1 * 0 0 TMCNEWS. Notiziario 
1 3 3 0 SPORT NEWS 
1 4 4 0 AMICI MOSTRL Per ragazzi 
1 8 4 8 SNACK. Cartoni animati 
1 8 3 0 TVDONNA 
17.30 IL MURAMENTO DEI FORZATL 

Film di M Curtls.conM Morgan 
18.18 CI SARA UNA VOLTA 
1 9 3 0 S P O R T O S I * » ' s a 

1 8 * 8 TMC Notiziario 
2 0 4 0 CALCIO. Svizzera-Francia Aml-

chevole 
2 2 3 0 CALCIO. Olanda-Austria 

7.00 CARTONI ANIMATI 

8 4 0 IL MERCATORE 

1 3 * 8 USA TODAY. Attualità 

1 4 4 0 ASPETTANDO IL DOMANk 

Soap opera con S Mattila 

1 4 3 0 ILMAONATE. Telenovela 

18.00 ROTOCALCO ROSA 

18.30 COMPAGNI DI SCUOLA. Tele-

film con Jason Cavaller 

18.00 «.MERCATORE 

1 7 3 0 SETTE IN ALLEGRIA 

1 9 3 0 DUE ONESTI FUORILEGGE. 

Telefilm -

1 3 . 0 0 CARTONI ANIMATI E TELE-
FILM 

1 8 . 3 0 VIVIANA. Telenovela 
18.18 SCANDALI ALMARB. Film di M 

Glrolaml ConC Dapporto 
18.00 VERONICA. Telenovela 
18.30 HE MAN. Cartoni 

9.00 CINQUESTELLB IN REGIONE 
1 2 4 0 ARIA APERTA 
1 2 3 0 IL RITORNO DI DIANA SALA-

ZAR Telenovela 
13.00 DAVINIA. Sceneggiato 
1 4 4 0 TELEGIORNALE REGIONALE 
1 4 3 0 POMERIGGIO INSIEME 

2 0 4 0 EQUIPAGGIO TUTTO MATTO. 
Telelllm 

1 7 4 0 CIAO RAGAZZI 

20.30 SEDUZIONE MORTALE. Film di 
J Freedman.conG Harrlon 

22.18 CAPOZZIEFIOU. Telefilm 
2 2 * 8 MEDICINA E DINTORNI 
23.18 BEVONO 2000 

18.00 DAVINIA. Sceneggiato 
19.30 TELEGIORNALE REGIONALE 

Programmi codificati 

20.30 LBOAMI DI FAMIGLIA. Film con 

G Close J Woods 

22.30 RISVEGLIO TOTALE. Film con 

C Hackman A Arker 

0.18 NON APRITE QUELLA PORTA 
2. Film con Derma Hopper 

20.30 INTRIGO A TAORMINA. Film di 
G Bianchi con U Tognazzi 

2 2 . 3 0 TELEGIORNALE REGIONALE TELE 
2 2 * 8 CINQUESTELLB IN REGIONE 

1.00 VIVA L'ITALIA. Film di R Ros
sel l i^ conR RICCI 
(Replica ogni due ore) 

2 0 3 0 

0 3 0 TMCNEWS. Notiziario 

MEGAFORCE. Film con B Bost-

wlck,M Bock 

OUT-OFPKINA (CON USO DI 
SPETTACOLO). Con Umberto 
Smalla 

2 2 3 8 COLPO GROSSO 

UNA DIFFICILE STORIA DI 
COPPIE. Film di J Llewellyn 
ConO Wenawer 

23.18 JOANNA. Film con G Waite Ch

ristian Doermor 

1 3 8 COLPO GROSSO 

2 * 8 CNN NEWS. Attualità 2 4 0 ILMERCATONE 

19.00 TELEGIORNALI REGIONALI 
19.30 DRAONET. Telefilm 
20.00 HENRY SKIP. SII Comedy 
20.30 NEL MIRINO DELLA MORTE. 

Film di V Pioterà, con M Bouten 
22.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
23.00 CHOPPBRSQUAO. Telefilm 
24.00 DRAONET. Telefilm 

1 8 4 0 METROPOUS 
18.30 TRACVCHAPMAH SPECIAL 
1 9 4 0 BLUE NIGHT A' 
19.30 TELEGIORNALE 
21.30 OH THE AIR 
22.30 BLUE NIGHT 
24.00 F.F.F. IN CONCERTO 

2.48 NOTTE ROCK 

20.30 VICTORIA. Telenovela 
81.18 UN AMORE IN SILENZIO 
22.00 L'IDOLO. Telenovela 
22.30 TOA NOTTE 

RADIOGIORNAU. GR1 6; 7.8; 10; 12; 
13. 14, 15, 17, 19; 2 1 ; 23. GR2 S.30. 
7.30; 8.30; 9.30, 11.30, 12.30; 13.30; 
15.30, 16.30, 17.30; 18.30; 19.30; 
22.35 GR3 6.45; 11.45, 13.45, 5.45; 
18*S;20.45;23.15. 
RADIOUNO Onda verdo 6 06, 6 56, 
7 56 ,9 56 ,1157 12 56 14 57,16 57, 
18 56, 20 57 22 57, 9 Radio anch lo 
'92,11.15 Tu lui, I t ig l i gl i altr i , 13.20 
Alla ricerca dell Italiano perduto, 
19.25 Audlobox 22 30 Note di place-
re, 23.09 La telefonata 23.28 Nottur
no italiano •<- / 
RAOIODUE. Onda verde 6 27 7 26 
8 26 9 27 1012 1127 13 26 15 27, 
16 27,17 27,18 27,19 26 22 27 8.46 II 
signore del sonno 10.30 Radiodue 
3131 12.80 Impara) arto, 15Madame 
Bovary 18.55 Questa o quella, 2030 
Dentro la sera, 23.28 Notturno Italia
no 
RADIOTRE Onda verde 6 42 8 42,1142 
18 42 7.30 Prima pagina 10 Fine secolo 
12 il club dell Opera 14 05 Diapason 
16 00 Palomar 18 45 Scatola sonora 23.35 
11 racconto della sera • -
RADIOVERDERAI. Musica notizie e 
informazioni sul traffico In MF dalle 
12 50 al le 24 _ 

1 7 3 0 IL GIURAMENTO DEI FORZATI 
Ragia di Mlchaol Curt lz, con Humphrey Bogarl, Mi
chel* Morgan, Clauda Ralna. Usa (1944). 110 minuti. 
-Passaglo a Marsigl ia» In o r i g i n i l e , è la stor ia del la 
fuga di un gruppo di pr ig ionier i dal la Guyana france
se nel corso disila seconda guerra mondiale Rag
giunta la Gran Bretagna, I soldat i diventano piloti e 
tutti si fanno ammirare per capacità e audacia 11 più 
bravo e più temerar io e un giornal ista al fronte» per 

, motivi polit ici Ottima la suspense eccellente l'Inter
pretazione di Boogey 
TELEMONTECARLO , " ' , . , . ' " " 

2 0 . 3 0 SOUL MAN ; 

Regia di Sleve Mlner, con Thomas C. Howell, Arye 
Grosa, Rae Dawn Chong. Usa (19BS). 101 minuti. 
Mark vuole stud lare a Harvard ma suo padre gl i r a ta
gl iato I v iver i Poiché i parenti non sono disposti a pro
stragl iel i s i f inge nero per usufruire di una borita di 
studio riservata a studenti d i co lore Sper imenterà 
sul la propr ia pel le le g io ie (e soprattutto i dolori) del la 
comunità afroamericana nel l 'America d i Re igan 
Idea Interessante, r i tmo blando, un f inale troppo zuc
cheroso - ,j> - - , .-> 
ITALIA 1 " ' „ . 

2 0 3 O MEGAFORCE 
Regia di Hai Nnedham, con Barry Bostwick, Pirata 
Khambatta, Henry Silva. Usa (1982) 99 minut i 
Fantapolit ica con il pedale spinto sul l 'azione Setto il 
comando del capitano Laser dotto Asso, un gruppo di 
superat let l s i al lena a l solo scopo di combat te 'e (e 
vincere) il male Dotati d i a rmi sofisticate e molte mo
derne, devono vedersela con Guerrera, il nemico ex 
a m i c o d e l l o r o c u p o 
ITALIA 7 

2 0 . 3 0 INTRIGO A TAORMINA 
Regia di Giorgio Bianchi, con Ugo Tognazzl, Bel Inda 
Lea, Walter Chiari. Italia (1060). 90 minuti. 
Di Giorgio Bianchi anche la commedia. «Femmine d i 
lusso», da cui è tratto questo f i lm Un'al legra baraon
da e un Intrecciarsi impudico d i amor i o di affari a bor
do del panfi lo del solito commendatore Le altre due 
femmine di lusso sono Sylva Kosclna, Elke Somrrer 
CINOUESTELLE - , - " 

2 0 3 0 PER QUALCHE DOLLARO IN PIÙ 
Regia di Sergio Leone, con Ctlnt Eaatwood, Lea Van 
Cleel, Gian Maria Volontà. Ralla (1985). 120 minut i . • 
Dopo II successone di -Per un pugno di dol lar i», Leo
ne prepara questo secondo episodio (terzo ed ul t imo 
I anno successivo, «Il buono, il brutto e II cattivo») 
Eroe, ancora u r a volta II pistolero senza nome cac
ciatore di tagl ie che si associa ad un altro sol i tar io a 
caccia di un sadico bandito messicano di cui deve 
vendicarsi Memorabi l i restano la comparsa di Van 
Cleef, recuperato da l ruol i d i caratter ista nel c inema 
Usa e molte sc»ne tra cui quel la del duel lo e dol ca
r i l lon » < ~ l • r , f 
RAIDUE ' . V • 

1 * 0 L'UNIVERSO DELLA SCALA C 
Regia di Jean-Charles Tacchella, con Robin Reivuccl, 
Jean-Pierre Becrl, Jacques Bonarie. Francia (1985). 
102 minut i . 
Un simpatico f i lm francese che spia con acuto senso 
del l 'umor ismo all ' interno di un vecchio edif icio d e l , 
quattordicesimo arrondissement di Parigi Tra caso 
cort i l i scale e dintorni , piccoli e grandi avvenimenti 
del la quotidianità L occhio che giudica e che osserva 
è quel lo d i Forster Lafont 
RAIDUE , » - l - -, 

0 1 - 2 3 VIVA L'ITALIA 
Regia di Roberto Roaaelllnl, con Renzo Ricci, Giovan
na Ralll. Italia (1960). 105 minuti. 
Ricostruzione più o meno fedele ma antl retorica del 
la spedizione del Mi l le, guidata da Garibaldi Dalla 
partenza dal lo&cogl lo di Quarto alla battaglia del Vol
turno fino al l ' Incontro di Teano col ro Vittorio Ema
nuele, e l'eslllc d i Caprera Tra gl i scopi dol f i lm la 
sottrazione di epopea gar ibaldina pur noi r ispetto del 
lo spir i to dela Storia 
T E L E + 3 
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Ligabue 
è stato 

fra i più -
applauditi 

protagonisti ". 
del concerto 

del pnmo 
maggio 

Sindacati-Rai: 10 anni di musica 

Un concerto 
per Falcone 

ALBASOLARO 

•IROMA. Ottaviano Del Tur
co è appena rientrato da Paler
mo. Il segretario generale ag- ' 
giunto della Cgil con sé porta il ' 
ricordo ancora fresco della 
manifestazione indetta dai tre . 
sindacati confederali per dare 
l'ultimo saluto a Giovanni Fal
cone: >La cosa che più ci ha 
colpiti - racconta - è stata l'e
norme presenza in piazza dei 
giovani. E io ho un sogno per
sonale che spero si realizzi: or- ' 
ganizzare un grande concerto 
a Palermo, il prossimo anno, 
nella ricorrenza della sua ucci- ' 
sione, per celebrare la memo- ; 

ria di Giovanni Falcone. Per
ché nessuno dimentichi». 

Intanto, lo attende un acreo 
per Milano: «Ci andrò cantan- : 
do quella canzone di Memo 
Remigl - dice Del Turco - "sa- • 
possi com'è strano sentirsi so
cialisti a Milano...". Ed è strano 
davvero, per tanta gente che fi- ; 
no all'altro ieri si dichiarava 
con orgoglio socialista, e ades
so non riesce più a dirlo». Sulla 
sua agenda però non ci sono 
solo i problemi di casa sociali
sta; c'è anche la musica (Del 
Turco è un noto appassionato, 
nonché «presidente del partito ' 
Battisti-Mogol»), i concerti, le : 
canzoni, che da qualche tem- . 
pò i sindacati hanno scoperto 
essere «l'unico mezzo che ab
biamo - precisa Del Turco - ; 
per comunicare col mondo 
giovanile». L'espenenza della 
«Festa di musica» che Cgil Cisl 

e Uil organizzano da tre anni 
in piazza S. Giovanni a Roma 
per celebrare il Primo maggio, 
nasce proprio da questa con
statazione. E vista I ottima riu
scita dell'ultima edizione, con 
Ligabue, i Tazenda, Francesco 
Guccini, Pino Daniele, Fabrizio 
De André con Roberto Murolo 
e tanti altri, il sindacato sta ora 
trattando perché il rapporto 
con lo tre reti Rai (che hanno 
trasmesso in diretta il concer-

• to), diventi più stabile. Sono In 
corso trattative, con viale Maz
zini, per la definizione di un 

, accordo che arrivi fino al Due
mila: «Ma i concerti del Primo 

. maggio - spiega Del Turco -
non dovranno rimanere una fi-

.' nestra isolata del sindacato, la
voreremo a costruire anche al
tre grandi manifestazioni che 
diano il senso dell'evento mu
sicale, come pure sociale e po
litico. Il concerto di S. Giovanni 

- di quest'anno è stato partico
larmente impegnativo perché 

' abbiamo cercato di portare un 
i po' il meglio ideila musica ita
liana. Una scelta di qualità che 
ci impone, per il futuro, di te-

; nere alto il livello». Un accordo 
, analogo a quello con la Rai 
• verrà stipulato anche con la Fi-
• nlnvest per quanto riguarda la 
. musica classica: e intanto con
tinua a crescere il progetto dei 
sindacati, di aprire al più pre-

: sto, nella periferia est di Roma, 
: un grande tea'ro tenda per la 
musica capace di ospitare fino 
a Smila persone 

La Panetti presenterà le due «kermesse» canore estive 
di Adriano Aragozzini, che saranno trasmesse su Raiuno 
Una diretta dall'Opera di Roma e tre serate da Agrigento 
«A Fantastico non sarò sola, ma il partner non ve lo dico» 

«Canzoniere» all'Alba 
Presentati a Milano da Adriano Aragozzini i pro
grammi musicali estivi intitolati «Canzoniere dell'an
no» e «Canzoniere dell'estate». Due manifestazioni 
condotte dalla Panetti, in prova su Raiuno per la 
prossima edizione di «Fantastico». Ancora in attesa 
della designazione di un partner che non tema di af
fiancarla. Alba si destreggia nelle solite polemiche e 
cerca di farsi perdonare i terribili film girati. .;,... 

MARIA NOVELLA OPPO 

• i MILANO. Alba Panetti ha 
un po' confuso le acque della 
conferenza stampa organizza
ta da Aragozzini per lanciare le 
sue imprese estive su Raiuno. 
Anzitutto ha portato scompi
glio tra i presenti arrivando con 
49 minuti di ritardo, poi pre
sentandosi quasi nuda, ma coi 
guanti fino alle ascelle. Bellissi
ma, la conduttrice ha interrotto 
il patron che già di suo faticava 
a spiegare le ragioni e la ne
cessità degli show estivi, chia
mati // canzoniere italiano c/1 
canzoniere dell'estate. Cosic
ché la particolare suggestione 
del nuovo evento canoro un 
po' ci è sfuggita e un po' non 
esiste proprio. Basti sapere che 
sabato sera su Raiuno vedre
mo (se proprio non ce lo vor
remo evitare) uno spettacolo 
al quale parteciperanno tutti i 
vincitori delle diverse gare mu
sicali con giurie popolari. Il tut
to andrà in onda in diretta dal
l'Opera di Roma gentilmente 
offerta dal sovrintendente Cre
sci e da uno sponsor misterio
so che si accollerà tutte le spe
se. • "•!•<:. • • •,. - . .. .•• 

Almeno cosi dice Aragozzi
ni, dal quale personalmente 
non compreremmo un'auto • 
usata, come piace dire agli 
americani, - quando parlano 
dei loro presidenti (e a presi
denti ormai siamo a posto per 

7 anni). Ma, alla fine, chi se ne 
importa dei soldi? Quel che 
conta sono gli «artisti», come 
dice il patron sanremese. E gli 
artisti sono questi: Aleandro 
Baldi e Francesca Alotta, Luca 
Barbarossa, • Marco • Masini, 
Mletta, Gino Paoli, i Tazenda, 
Paola Turci e Paolo Vallesi. 

E poi balletto e ospiti a biz
zeffe, tra i quali citiamo a caso 
Jovanotti, Mia Martini, Milva, i 
Nomadi, Albano e Romina. In-

. vece, per // canzoniere dell'e
state, che andrà in onda pare 
(sembra, forse, non è certo) 
dalla Valle dei Templi di Agri
gento l'8, 9 e 10 luglio, aggiun-

. gete tutti i nomi che volete e 
saranno ancora pochi. . •„. v< 

Tutto ciò, ovviamente, ' va 
sotto la responsabilità del ca-
postruttura Mario Maffucci, lo 
stesso di Sanremo e di Fanta
stico, gli altri due eventi nei 
quali è coinvolta la Parielti, 
nuova gallina delle uova d'oro 
di Raiuno, almeno nelle spe
ranze di quei disperati respon- ; 
sabili di rete. Era ovvio perciò 
che gran parte della attenzio
ne dei giornalisti riuniti alla 
conferenza stampa, deviasse 
per le vie dì Fantastico. Tema 

. al quale Alba non ha cercato '. 
di sfuggire, spiegando che no, 
da sola non si sognerebbe 
neppure di accettare il varietà '• 
maggiore, ma neppure vuole 

Alba Panetti, asso nella manica di Adnano Aragozzini 

fare nomi di candidati possibili 
alla partnership. «La trattativa è 
già abbastanza complicata». 

Saggia Parietti, che si de
streggia tra Telemontecarlo e 
Raiuno, da un lato tenendo fe
de alla parola data (un con
tratto che la lega fino al '93) e 
dall'altra accogliendo le mi
gliori offerte. Cosa che ha fatto 

anche accettando le peggion 
offerte cinematografiche, però 
molto remunerative. Di questo 
Alba non si vanta, anzi si giu
stifica sostenendo che, dopo 
tanta povertà passata, voleva 
farsi una casa e ora si guarda 
bene dall'andare a vedere i li
macci girati Spenamo che il 
pubblico faccia altrettanto 

I suoni; 
dell'Olimpico 
con il rap \ 
e Gershwin 

• I ROMA. È stato presentato 
ieri nella capitale il program
ma della rassegna «Olimpico 
in concerto», che da metà giu
gno fino ai primi di agosto 
ospiterà quindici concerti sul 
grande palco allestito di fronte 
alla curva sud dello < stadio 
Olimpico (per una capienza 
massima di 25 mila persone). 
Ad aprire il cartellone, tutt'ora 
in allestimento, sarà una notte 
napoletana, il 18 giugno, che 
vedrà schierati AvitabiTe, Barra, 
De Piscopo, Roberto Murolo e 
Sergio Bruni. Secondo appun
tamento, il 23 giugno, con una 
«Serata delirio» animata da 
Skiantos, Rokko e i suoi Fratel
li, Aeroplanitaliani, e Piero 
Chiambretti ospite speciale. Il 
25 giugno è di scena Amedeo 
Minghi, menlre il primo luglio 
quattro cantanti solisti accom
pagneranno la Nona di Bee
thoven; il 2 luglio si esibirà 
Marco Masini, il IO ci saranno 
Fats Domino e James Brown, 
mentre per il 15 luglio è in pre
parazione una «Notte dei can
tautori» con Bertoli, Ruggeri e 
molti altri. Il 21 luglio l'accade
mia di Santa Cecilia proporrà 
le musiche di Gershwin, il 23 
luglio arriva Ligabue, il 24 spa
zio alle «posse» del rap e del ra-
gamuffin' italiano, il 30 è anco
ra da definire il programma di 
«Notte italiana 2- La vendetta». 
Manca all'appello l'atteso con
certo di Elton John ed Eric Cla-
pton: nella lire tra gli organiz-
zaton e il Coni, la tappa roma
na rischia di saltare del tutto. ,• 

Vìdeo : 
Aggiornato 
«A muro i 
di gomma» 
M ROMA. Il muro di gomma 
e ancora II, resiste agli anni e ai 
tentativi di buttarlo giù. Talvol
ta sembra cedere a rivelazioni 
e a indignazioni, ma poi torna 
a respingere tutto indietro o a 
fagocitarlo in • un : indistinto 
gommoso. Parliamo, natural
mente, del muro di omertà e 
connivenze sollevato .«tomo 
alla sciagura del De 9 dell'Ita-
via, esploso nei cieli di Ustica il 
29 giugno del 1980. 

Marco Risi, con il suo film // 
muro di gomma, cercò di apri
re un varco in quelle resisten
ze, ricostruendo le tormentate 
indagini che seguirono a quel
la sciagura. Ora la Panarecord, 
società della Rcs Vide», pre
senta una nuova edizione del
la videocassetta del film pre
sentato alla Mostra di Venezia 
del 1990. Ma la novitli, visto 
che la cassetta circolava da 
tempo, sta nel fatto che in co
da al film è stata aggiunta una 
lunga intervista al giornalista 
del Corriere della Sera, Andrea 
Purgatori che segui per il suo 
giornale gli avvenimenti. Pur
gatori è anche coautore della 
sceneggiatura del film ed ha 
ispirato il personaggio del gior
nalista che. nel film di Posi, è 
interpretato da Corso Saiani. 
: L'intervista a Purgatori ò un 
vero e proprio aggiornamento 
sugli > sviluppi delle indagini 
dalla fine del film (agosto del 
1990) ad oggi, realizzato, so
stiene la Rcs Video, con l'in
tento di non chiudere nel cas
setto una delle tante e tragiche 
vicende di questi decenni: e 
con la convinzione che vittime 
e spettatori della tragedia ab
biano il diritto di conoscere la 
strada che si sta percorrendo 
alla ricerca della verità. Il video 
dell'intervista verrà presentato 
alla stampa martedì 2 giugno 
1992 presso il Centro Congres
si Cavour a Roma (via Cavour, 
50 b, alle 11.30). Alla confe
renza saranno presenti, oltre al 
regista Marco Risi e al giornali
sta Andrea Purgatori, l'avvoca
to Sandro Gamberini che di
fende gli interessi dell'Associa
zione Vittime di Ustica, il presi
dente dell'associazione. Daria 
Bonfietti e il vicepresidente An-
dreaBenetti. .., • -..,. ; . , , . . 

Enti lirici 
Finalmente 
il nuovo 
contratto 
K ROMA Siglato finalmente 
l'ipotesi di accordo sul rinnovo 
del contratto nazionale di la
voro dei dipendenti degli enti 
lirico sinfonici. L'accordo è 
stato firmato nella giornata di 
ieri a Roma, nella sede dell'A-
gls, da parte della Filis-Cgil. 
Fis-Cisl, Uilsic-Uil e Ancls. II 
contratto, scaduto dal giugno 
del 1990 ed ora rinnovato sino 
al dicembre 1993, interessa ol
tre 6mila lavoratori (sia nel 
campo artistico sia in quello 
tecnico ' ed • amministrativo) 
impiegati presso le istituzioni 
musicali che figurano tra le più 
prestigiose in ambito europeo 
ed intemazionale. Tra queste 
la Scala di Milano, l'orchestra e 
il coro di Santa Cecilia a Roma, 
la Fenice di Venezia, il Comu
nale di Bologna e quello di Fi
renze • Maggio Musicale, il San 
Carlo di Napoli, l'Opera di Ro
ma, il Carlo Felice di Genova, il 
Regio di Torino, l'Arena dì Ve
rona, il Palestrina di Cagliari e 
il Verde di Trieste, oltre a nu
merose e qualificate orchestre 
sinfoniche e da camera pro
vinciali e regionali. ,y , *-tii^-' 

La trattativa si è protratta per 
cosi tanto tempo anche a cau
sa delle sfavorevoli condizioni 
legislative che interessano il 
settore, aggravate ultimamente 
dai tagli che la Finanziaria ha 
operato sul Fus (il Fondo uni
co per lo spettacolo). Si tratta 
di tagli fondamentali per la so
pravvivenza delle istituzioni e 
delle attività musicali in Italia, 
non meno che per quanto ac
cade agli altri settori dello spet
tacolo e della cultura. A questo 
proposito, le parti hanno sotto
scritto la priorità di attivarsi sin 
dall'inizio della prossima legi
slatura per attuare la sospirata 
riforma del settore, una rifor
ma che dovrà accompagnare 
«un maggiore impegno finan
ziario dello Stato e il riprìstino 
delle originarie caratterische 
del Fus nelle sue connotazioni 
dì base della indicizzazione, 
della pianificazione triennale e 
della tempestività nell'eroga
zione dei finanziamenti pub
blio». 

Parlai coreografo Bill f. Jones al festival con «L'ultima cena nella capanna dello zio Tom» 
«È un lavoro nato dal dolore. E al pubblico chiedo: sapremo amare chi è diverso da noi?» 

«Porto a Spoleto la rabbia nera» 
STEFANIA CHINZARI 

H ROMA «So benissimo co
sa significa essere nero, omo
sessuale e schiavo in America. 
Ma che significato hanno que
ste parole in Italia? E la mia 
rabbia, queste mie domande, 
vi suonano estranee o hanno 
un senso, sono importanti an
che per voi?». Non fa giri di pa
role. Bill T. Jones. E diretto, 
franco, intelligente e bellissi
mo. Ha conosciuto sulla sua 
pelle di nero, decimo di dodici 
figli, la povertà e il razzismo, la 
violenza della società america
na e il dolore della discrimina
zione. Adesso è uno dei mag
giori danzatori e coreografi del \ 
mondo, direttore della splen
dida compagnia che fino a pò-
chi anni fa dirigeva insieme ad 
Amie Zane, morto di Aids a so- ' 
li 40 anni, autore di uno degli ' 
appuntamenti più interessanti 
del prossimo festival di Spole
to, atteso al Teatro Nuovo il 
prossimo 7 luglio. • 

Si intitola L'ultima cena nella ; 
capanna dello zio Tom, strano : 
miscuglio di religione e di iet- • 
tenitura «povera», ispirato al fa- < 
moso romanzo di Harriet Beo-
cherStowe di cui Lincoln parlò 
come del «piccolo libro che 
causò la grande guerra»: un af
fresco imponente che usa la ,: 
danza, la parola, il jazz, Il rap e 
il canto per mandare al mondo 

; il solo messaggio ancora pos
sibile. «L'arte può fare molte 

" cose - dice Jones, arrivato icn 
' mattina da New York-ma non 

riesce a fame tante altre. Non 
; può nutrire la gente che ha fa-
, me, non può sbarazzarsi dei < 
. principi fascisti che ancora re-
• golano il mondo, non può in
durvi ad amare qualcuno che 
odiate. Non ho mai pensato 

" che II mio spettacolo possa 
• rendere il mondo migliore, sa- • 
- rei presuntuoso e stupido se lo 
sfacessi. Semplicemente, ho 

cercato di far nascere nel pub-
• blico le domande che faccio a 
.- me stesso: visto che viviamo 

tutti sullo stesso mondo, si può 
.. amare qualcuno diverso da 

noi?». •• - • . . ' . • 
La risposta di Bill T. Jones è 

nel coraggioso ritratto della 
. protagonista Eliza, moltiplica-
: ta perquattro a simboleggiare i 
. molti volti del femminile e del

la sottomissione, e nella parte 
: finale dello spettacolo che si -
' intitola «La terra promessa». LI 
': due attori dicono il discorso di 

Martin Luther King / have a 
• dream, pronunciato poco pri-
; ma di essere assassinato, reci

tandolo dalla fine all'inizio e 
, lottando tra loro come se stes-
'. sero per uccidersi, e poi ha 
' luogo l'ultima cena. «Il paradi-
' so esiste perché ce ne ha par

lato la Bibbia? - ci chiede Bill 

Il coreografo americano Bill T. Jones 

Jones - La mia risposta è no. 
L'unico paradiso che abbiamo 
è quello che è qui. nel nostro 
corpo destinato a morire. E l'u
nica terra promessa che pos
siamo raggiungere è quella di 
riuscire a stringerci le mani 
senza aver paura l'uno dell'al
tro». ....<•• •••-.> y . . 

Cosi a Spoleto, fortemente 

voluto da Vittoria Ottolenghi,, 
responsabile del settore dan
za, l'Ultima cena nella capanna 
dello zio Tom di Jones porterà 
un'ondata di emozioni forti e 
di rabbia e un concreto mes
saggio sociale e politico, oltre 
che una compagnia imponen
te (oltre cinquanta ballerini) e 
il sestetto di musicisti che dal 

vivo eseguono le musiche di 
Julius Hemphill. «In scena vo
glio bianchi, neri, asiatici, gras
si, vecchi, brutti: si spoglieran-
no nudi, senza alcun imbaraz
zo e rappresentare tutti noi. il 
mondo intero». Al festival, per 
permettere al pubblico italiano 
di capire le parti dialogate, 
molto importanti nell'econo
mia dell'intero spettacolo, gli 
spettatori saranno dotati di 
cuffie per la traduzione simul
tanea. «Ma questo spettacolo -
rassicura il coreografo - è 
aperto e onesto fino a sembra
re naif. Ho voluto creare qual
cosa che soddisfacesse gli in
tellettuali e la povera gente, il 
pubblico borghese e chi a tea
tro non ha mai messo piede in 
vita sua. D'altra parte non pos
siamo nasconderci che il mon
do è diventato sempre più 
complesso. Pensate ai tumulti k 
di Los Angeles: solo il 30% del
la gente era nera, gli altri erano 
asiatici e - molti, moltissimi 
bianchi. Si combatteva per 
strada una vera guerra ma non 
era più come dodici anni fa, 

: bianchi contro neri, oggi ci so
no le donne, i poveri, gli omo
sessuali, gli emarginati, la gen
te che muore di fame nell'ap
partamento accanto al vostro». 
Lei da che parte stava? -Da 
quella degli arrabbiati. Ma an
che da quella che non capisce 
perché bisogna bruciare la 
propria casa per un verdetto 
incomprensibile e ingiusto» 

Torino, i dhotirnenti (in versi) di Molière 
AOQEOSAVIOU 

• B TORINO. Shakespeare • 
chiama, Molière risponde. Lo 
scorcio conclusivo della sta- ' 

S'one teatrale è. qui nel Capo- ' 
ogo piemontese. all'Insegna 

del classico. Mentre proseguo- „ 
no, al Carignano, le repliche di 
Misura per misura, regista Ron- : 
coni. all'Adua si sono avviate 
quelle di un'accoppiata molie-
nana proposta dal Gruppo del- , 
la Rocca sotto il titolo, appun-
>.•>. di Molière, dioertissement a : 
Versailles: • e comprendente ;; 
due testi brevi del grandissimo ' 
commediografo francese, risa
lenti (1659-1660) alla sua gio- . 
vinezza di autore: Le preziose 
•iSirolee. Sganarello cornuto 

immaginario, peraltro inscena
ti, stavolta, in ordine inverso ri
spetto a quello delle loro lon
tane, prime rappresentazioni. ••: 

Si comincia, dunque, con 
Sganarello, ovvero con un gio
co di equivoci su quel tema 
della gelosia, che in chiave 
non più solo cominca, benst 
drammatica, sarebbe stato af
frontato poi da Molière in alcu
ne delle sue opere maggiori. 
Del resto, questo svelto atto 
unico è scritto in impeccabili 
alessandrini, ciò . che pone 
qualche problema di raccordo 
tra la velocità del ritmo e la 
correttezza della dizione. Ci ri
feriamo, sì capisce, alla diffi

coltà che i nostri attori (non 
certo i loro colleghi transalpi
ni) incontrano, in generale. ; 
nel recitare lavori in versi: nel ' ;] 
caso attuale, if cimento di Pie- . 
ro Ferrerò, serio e fedele tra
duttore, sembra In parte fru
strato, all'ascolto, da una sbri-
gativa aderenza al ritmi dell'o
riginale e del suo corrispettivo ' 
italiano. La regia di Oliviero 
Corbetta risulta più felice, allo
ra in un'inventiva gestuale e di
namica che rimanda al model- : 
lo della Commedia dell'Arte, ' 
da Molière pur tenuto ben pre
sente. ••'.-. -« 

Più brillante la riuscita della . 
seconda (e più succinta) par- : 
te dello spettacolo (il quale, •'• 

nell'insieme, non raggiunge le 
due ore, intervallo escluso). : 

Composte in prosa, Le prezio
se ridicole sono già una pre
messa o introduzione al Moliè
re futuro, al sommo indagatore 
dei costumi, dei caratteri, in ; 

definitiva della società del suo 
tempo (e, per molti aspetti, 
anche dei tempi avvenire). E 
la satira dello snobismo Intel
lettuale muliebre, qui si dise
gna, non ha davvero perso 
mordente, col passare dei se
coli. Semmai, si può osservare 
che il linguaggio affettato e ar
tefatto posto in bocca alle due 
eroine della vicenda ha una 
sua grazia seppur leziosa, per 
nulla riscontrabile negli orrori 
d'una certa scrittura moderna 

«al femminile». 
Tradotte e allestite da Ro

berto Guicciardini, inquadrale 
in una scenografia sintetica 
ma efficace di Lorenzo Ghi-
glia, Le preziose ridìcole costi
tuiscono, insomma, il momen
to migliore della serata. E an
che gli interpreti paiono trovar-
visi più a loro agio. Con i vete
rani del Gruppo, Fiorenza Bro-
gi, Oliviero Corbetta, Bob 
Marchese. Mario Mariani, sono 
impegnati Roberto Mantovani, 
Piero Marcelli e. particolar
mente degne di nota, Emma 
Dante e Irene Noce, recenti " 
buoni acquisti della compa
gnia, provenienti dell'Accade- -
mia romana, e già apprezzate • 
nelle Turandomi Brecht. 

L'alti TCLTOCCUt 

di Colómbo. 

STATLA.STKLE DELLA LUNIC1ANA. 

SCOPRILA CON UN'ORIGINALE INIZIATIVA COOP. 
VINCI 214 VIAGGI ALLE RADICI DI UN MITO 
E OLTRE 600 MILIONI IN PREMI IMMEDIATI. 

Coop ti invita a un diverso modo di celebrare Co
lombo andando alla scoperta delle sue radici nella terra -
d'ongme, la Liguria. 

I l COnCOrdO. L'altra faccia di Colombo è il 
nuovo, straordinario concorso Coop che. dal 21 y 
maggio al 6 giugno, ti fa vincere subito oltre 600 > 
milioni in buoni spesa e come super premi finali 
mette in palio 2M fantastici viaggi alla scoperta del
l'antica Liguria In una settimana, M percorrerà la , 
regione da costa a costa, attraverso splendide locali- > 
ta. ricche di antiche e misteriose testimonianze - co- , 
me Luni e Toirano - e internazionalmente famose ]" 
per la loro suggestiva bellezza - come Portofino e '. 

: Sanremo - dove si pernotterà in esclusivi hotel. 
Mentre nei più rinomati ristoranti si gusteranno i 

A M . Min. -m*fXlì? LA COOP SEI •TU. 

sapori tìpici della fantasiosa gastronomia locale. 

Il ricettario. Anche tu potrai preparare 
gli squisiti piatti della tradizionale cucina ligure, 
grazie al prezioso ricettario che la Coop ti regala. '" 

l i libro* L'altra faccia di Colombo scoprila 
anche in un inedito libro - realizzato in collaborazio
ne Coop- Rai, e in vendita alla Coop a prezzo spe
cialissimo - che ti guiderà alle radici di un mito, at
traverso la storia dello antiche civiltà liguri. •"."• ' "'/• 

LJQ, JL V* L'inedito libro puoi anche vincerlo 
da casa, durante la trasmissione condotta da Enza 
Sampò su RAI DUE, dal 26 aprile al 31 maggio. 
Ogni domenica, alle ore 21, scopriremo insieme l'al
tra faccia di Colombo. V **•" • " ' -'s"\' : -'•* ;' 

l INIZIATIVA f. VALIDA NKI SUPKKMKRCAT» COOP 
- CU V. ESPONGONO QUKSTO SIMBOLO. 



a sclerosi multipla. La più diffusa malat

tia del sistema nervoso centrale nei 

giovani adulti ha colpito la sensibilità degli 

italiani. Vi abbiamo chiesto aiuto dagli 

schermi televisivi e dalle pagine dei giornali: 

avete risposto nel modo migliore. Grazie a 

tutti coloro che da sempre sostengono 

l'Aism con un contributo o con l'attività di 

volontariato. Ma grazie soprattutto alla 

C O C p , che ha dato un apporto fonda

mentale alla conoscenza di questa malattia 

e un nuovo impulso alla solidarietà degli 

italiani. La Coop ha raccolto oltre un miliar

do di lire e ha finanziato una importante 

campagna pubblicitaria informativa, grazie 

alla quale avete dimostrato la vostra gene

rosità, offrendo un contributo di altri sette

cento milioni. Un grazie di cuore a voi, così 

solidarietà. 
come alla prof.ssa Rita Levi Montalcini, da 

anni sensibile interprete della nostra causa. 

Con le somme raccolte attrezzeremo il 

nuovo.centro socio sanitario di Roma: una 

struttura ambulatoriale modello per la ria

bilitazione e l'inserimento sociale. Favo

riremo lo svolgimento quotidiano dell'assi

stenza ai disabili, organizzata dalle nostre 

Sezioni, e finanzieremo la ricerca scientifica. 

Apriremo nuovi centri riabilitativi in varie 

città d'Italia: a Genova, Vicenza, Rovereto, 

Pordenone, Lecce, Messina, potenziando nel 

frattempo i centri di Padova e Mano. Ma in 

altre città è ancora necessario intervenire. 

Per questo il vostro aiuto è fondamentale, e 

anche per questo abbiamo pensato di ren

derlo più semplice. Oltre al versamento sul 

nostro conto corrente postale, oggi potete 

telefonare al numero verde, segnalando il 

tipo e il numero della vostra carta di credito 

e l'importo che desiderate offrire. Oppure 

inviare direttamente il coupon che trovate 

qui sotto. I malati di sclerosi multipla 

hanno ancora bisogno di voi. Non abbiate 

paura di colpirli con la vostra solidarietà. 

I 1 
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J Nome i i I I i i I I I I I I I i i I I I i I I I i i \ 
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1 cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 

La capitale sarà «vietata» ai grandi del rock Tre date in extremis per il Flaminio 
non verranno Elton John e Eric Clapton Gli organizzatori contro il Campidoglio 
Presentata la stagione estiva della curva sud David Zard al Coni: «Non date più gK stadi 
ma all'Olimpico solo «macedonie» musicali almeno i politici faranno raùditorium» 

Concerti a suon di polemiche 
Divampa la polemica sui concerti estivi nella nostra 
città. Probabilmente non vedremo Elton John ed 
Eric Clapton a cui il Coni ed il Comune hanno nega
to il Flaminio. «A Roma si lavora solo con le tessere 
di partito in tasca» - dicono i promoters D'Alessan
dro e Galli. E intanto la curva sud dell'Olimpico vie
ne concessa per quindici serate «macedonia» ad 
una struttura in odor di garofano. 

DAMILA AMBITA 

• i Una stona ingarbugliatis-
sima quella dei concerti estivi 
a Roma. L'unica cosa certa, al , 
momento, e che Elton John ed 
Eric Clapton non suoneranno 
perché, in questa citta, non si 
trova uno spazio consono ad 
ospitarli. D'Alessandro e Galli, 
gli organizzatori del «previsto 
show» sono furiosi. Dicono che 
•nella capitale senza tessere di 
partito in tasca, non si lavora». 
Furioso è pure Antonello Ven
duti che per la sua performan
ce del 4 giugno aveva richiesto 
al Coni e al Comune l'intero 
stadio Olimpico. Invece, dovrà ' 
accontentarsi del Flaminio 
che, in extremis, gli è stato 
concesso anche per il 5. consi
derata l'enorme richiesta di bi
glietti 

Ieri, comunque, è stato pre
sentato Il cartellone degli spet
tacoli di Olimpico in concerto. 
Dalla meta del mese prossimo 
fino al 5 agosto. la curva sud 
dello stadio sarà gestita dalla 
società «Icp». struttura dal forte 
accento socialista. Qui si alte-
neme«^ilof»arir eròtfc coinV 
volti' òr ' macedonie"sonore 
spesso discutibili Come per il 
•Concerto napoletano» del 18 
giugno che vedrà sfilare venti 
esponenti della canzone par 
tenòpea. Risultato dell'enorme 
baillamme sarà che ogni musi
cista potrà eseguire due brani 

soltanto. Troppa carne al fuo
co anche per la «Serata Delirio» 

' del 23 con ben diciassette 
• gruppi dell'area underground 

italiana. - • 
Sarà poi la volta di Mitighi, 

Masini, Ugabue, James Brown 
e Fats Domino. E, proseguen
do nell'ottica di un colpo al 
cerchio ed una alla botte, la 

- curva sud verrà concessa an-
, che alla musica classica, con 

la Nona Sinfonia di Beethoven 
diretta da Mazel ed un concer-

* to dedicato a Gershwin. «C'è 
spazio per tutti tranne che per 
Elton John ed Eric Clapton» -

.-> lamentano i due promoters 
D'Alessandro e Galli che han
no ripetutamente chiesto il Fla
minio, ottenendo soltanto il 
parere negativo del Coni e del
l'assessorato allo Sport del Co
mune. «SI sono ricordati tardi 
di procedere - dice David Zard, 
il decano degli organizzatori 
concertistici d'Italia - personal
mente ho inoltrato lo scorso 
settembre le richieste per uti
lizzare il Flaminio il 4 luglio, in 
occasione dello spettacolo di 

D'Alessandro e Galli, però, 
non vogliono ascoltare ragio
ni. Ce l'hanno soprattutto con 
il socialista Daniele Rchera. 
assessore allo sport dei Comu
ne che - dicono - «si rifiuta per
fino di riceverci». Flchera con
trobatte: «questi signori sba-

AntoneUo 
Vendita. 
A sinistra 
l'esterno 
dello stadio 
Olimpico 

ghano ad assumere certi atteg
giamenti. Quando il Coni mi 
ha chiesto un parere sulle ma
nifestazioni extrasporuve del 
periodo estivo al Flaminio, ho 
dato il mio assenso per un 
concerto a giugno e uno a lu
glio Vendi», poi, avrà un "bo
nus" - prosegue l'assessore -
perché negargli una data con 
SO mila biglietti in prevendita, 
potrebbe creare seri problemi 
d'ordine pubblico.» . , 

Ma per quale ragione, a dif
ferenza dell'Olimpico, il Rami-
OiftA concesso.«a. ILconta-

cheta - I Olimpico è gestibile 
sia a livello di sicurezza, sia per 
quel che riguarda la viabilità 
della zona e, in parucolar mo
do, non crea disturbi agli abi
tanti del quartiere se il volume 
della musica è troppo alto. Il 
Flaminio no. D'Alessandro e 

Galli - conclude l'assessore -
avrebbero potuto accodarsi al
la "carovana" della curva Sud. 
Se non lo hanno fatto, il pro
blema è loro, non mio». 

Di fatto, polemiche e litigi a 
parte. la questione sena è la 
mancanza di luoghi per la mu
sica. L'argomento è vecchissì- -
mo ma sempre attuale. I giova
ni di Roma non hanno visto gli • 
112, non vedranno Springsteen 

" e con molta probabilità perde
ranno l'opportunità di assiste
re agli spettacoli di Elton John 

l><l^<<^'OJJ6r'ForseJl,ConL_ 
potrebbe evitare di concedere 
le sue strutture - conclude Zard 
- Lo dico contro il mio interes
se ma almeno, in un'ipotesi 
del genere, il Comune dovreb
be assumersi tutte, le sue re
sponsabilità, costruendo que
sto benedetto Auditorium di 
cui sentiamo parlare da anni». 

Intervista ad Antonello Venditti 

«Ci rovinano 
sempre la festa» 

• 1 Antonello, perché non B hanno concciso 
b stadio OUmplco? 
Non lo so. Il problema riguardava soprattutto 
il prato. Eppure questo, almeno nel resto del 
mondo, è uno scoglio facilmente superabile. 
Lo stadio di Wembley, ad esempio, è utilizza
to spesso e volentieri per i concerti. Esistono 
delle coperture apposite per evitare che an
che il più delicato del prati venga rovinato, >..• 

ÉstatoDConlanegarrJqne*to(puio7 
Si, l'Olimpico a differenza del Flaminio, di
pende direttamente da questa struttura. Io, ' 
però, non ce l'ho con i responsabili del Coni. • 
Non voglio colpevolizzare nessuno. Piuttosto, 
nel mio caso, non c'è stata una rispostavera, 
Uffdmfego ywcistf*L8fftehie«a<ì caduta-WM 
nulla. E alla fine il Flaminio ci è sembrata l'u
nica alternativa possibile. • 

D'altra parte il tao spettacolo, che convo
glia cosi tanto pubblico, necessita proprio 
dlamplspad... - - • j 

E per l'appunto bisserò il 5 giugno. Credo che 

al Flaminio raggiungeremo un piccolo record 
europeo in fatto di affluenza di pubblico. La 
previsione paria di novantamila presenze. Un • 
bel colpo, non c'è che dire. • , 

L'Olimpico, Insomma, nrebbe «tato per
fetto... .. , v 

Ci puoi giurare. Avremmo vissuto proprio una 
bella festa. Ho un pubblico responsabile che 
non strappa zolle d'erba. Giovedì suonerò a 
San Siro e sono certo, non accadrà nulla. Pur
troppo la musica in Italia non è ancora un fat
to degno di nota. Non abbiamo nessun orga-

. nismo a cui appellarci per far valere i nostri 
diritti. Ogni concerto, quindi, suscita polemi
che, ETIlnceramente mi dispiace die gli altri 

' mf*puntino il dito cor|ttd-o si ihieiJdnO"'per- ' 
che a lui si e a noi no». Il Còni fa quello die 
può. Si occupa di sport, non di spettacoli o di 
rock'n'roll. A Roma, io sappiamo tutti, manca 
una struttura adatta per i concerti. Ma manca
no anche gli ospedali e le case. Chi vuoi che 
si preoccupi della musica? " ODanAm. 

Fatture false 
per pagare tangenti 
ed evadere tasse 
Truffa in grande stile scoperta dalla Guardia di Fi
nanza. Ben 203 società dì tutta Italia, tra cui ditte dei 
lavori per i Mondiali e case cine-tv utilizzate dalla 
Rai, esibivano fatture false per evadere il fisco o per 
costituire i famigerati «fondi neri» facendo figurare 
pagamenti mai avvenuti. Un giro da 95 miliardi. Le 
fatture false erano vendute al 15% della cifra per cui 
erano emesse. Denunciato un uomo di Ostia. 

• • Un fax a Ostia, e il gioco 
era fatto. Parava la fattura fal
sa, ambrata con la sigla di una 
delle quattro società di como
do costituite ad hoc dal signor 
S.G.: il cliente aveva in mano 
un documento perfetto per esi
bire la prova di spese mai fatte. • 
e detrarie dalle tasse o usarle 
per giustificare In bilancio un 
«fondo nero» da utilizzare per 
pagamenti illeciti, come le tan
genti per foraggiare appalti 
pubblici. E naturalmente S.G., 
In cambio, riceveva un «rega
lo»: il 15% della cifra registrata 
sulla falsa fattura. - • * 

D giro di finte ricevute è stato 
scoperto dopo lunghe indagini ' 
dalla guardia di finanza, inizia
te nel maggio del "91. Le socie
tà che erano clienti del signor 
S.G. sono 203, sparse in tutta 
Italia, tra Bari, Taranto, Mode
na Milano, Genova e natural
mente Roma. Tra loro, ci sono 
alcune ditte cinematografiche 
che lavorano anche per conto 
della Rai e ditte che hanno se
guito i lavori di ristrutturazione 
per i Mondiali di calcio. Ora 
S.G. è stato denunciato per 
emissione e utilizzazione di 
fatture false. Secondo gli ac
certamenti, tramite il trucco da 
lui ideato negli ultimi cinque 
anni sono stati evasi 25 miliar
di di Iva e 70 miliardi di impo
ste dirette. > • • 

Perscopnre il cervello» del

la frode e denunciarlo all'auto
rità giudiziaria, al Nucleo cen
trale di polizia tributaria della 
finanza sono serviti, oltre ad 
un anno di indagini, centinaia 
di riscontri e controlli incrocia
ti e il decisivo aiuto dei compu
ter dell'anagrafe tributaria. 
Hanno cosi accumulato prove 
contro S.G., 50 anni, ammini
stratore unico e socio di mag
gioranza al 98% delle quattro 
società tutte «sistemate» allo 
stesso indirizzo. Si trattava di 
due società di progettazione 
ed ingegneria civile, una foto
grafica ed una di software. Cosi 
almeno recitavano le intesta
zioni e i timbri. Nel suo ufficio 
«multiuso», S.G. riceveva i fax e 
le telefonate con le richieste dì 
fatture. Armato di timbri e pa
zienza, si metteva a tavolino e 
costruiva il falso documento in 
cui si attestava che la società 
aveva acquistato materiali per 
la cifra richiesta dal cliente. La 
fattura parbva, ed il signor S.G 
riceveva il suo compenso, che 
di solito era il 15 o il 17% della 
cifra inventata per la fattura 
finta. 

Le società, intanto, oltre a 
poter diminuire 11 reddito im
ponibile da tassare, riuscivano 

'ad evadere anche l'Iva, dichia
rando un maggior credito al
l'Erano, nei cui confronti chie
devano poi rimborsi non dovu
ti, dichiarando, in pratica, mi
nori debiti Iva. 

Arcangelo Barbona era un dipendente della «Tiburtino due». Oggi sit-in a San Basilio 

Ucciso dalla ruspa nel cantiere 
In cinque mesi quattordici morti bianche 
Un lavoratore edile di 59 anni, Arcangelo Barbona, 
è morto ieri dopo essere stato colpito dal braccio di 
un «battipalo» nel cantiere «Sci» di via Tamburrano, 
nel quartiere San Basilio. L'operaio era alle dipen
denze della ditta di subappalto «Tiburtino due». At
teso per tre ore un ispettore del lavoro. 1 sindacati 
preannunciano uno sciopero generale. Oggi inizia
tiva di lotta davanti al cantiere sequestrato. 

MARISTELLAIBWAM 

MB Colpito alla testa e alle 
spalle dal braccio di un «batti
palo» che si è nbaltato pervia 
di uno smottamento del terre
no nello scavo sottostante. Co
si è morto len, in un cantiere 
del quartiere San Basilio, l'ope
raio Arcangelo Barbona, di 59 
anni, nato e residente a Trevi 
nel Lazio (Fresinone). L'uo

mo era alle dipendenze della 
ditta di subappalto «Tiburtino 
due», intenta a ultimate i lavori 
di consolidamento del terreno 
per la costruzione delle palaz
zine di Ediliza economica e 
popolare. Oggi manifestazioni 
di lotta nell'area del cantiere 
«Sci» sequestrato. 

I sindacati sono sul piede di 

guerra, minacciono uno scio
pero generale dei lavoratori 
nel mese di giugno e iniziative 
di potestà quotidiane. Le se
greterie della Cgil. Cisl e Uil 
hanno sollecitato l'incontro 
con il, prefetto Carmelo Caru
so. Martedì prossimo, gli orga
nismi dirigenti delle confede
razioni e delle strutture di cate
gorie dell'industria, proporran
no un calendario delle iniziati
ve di lotta. • ' 

«Ancora una volta muore uh 
edile», hanno spiegato i re-, 
sponsabili della Fillea-Cgil, Fìl-
ca-CisI e Feneal-Uil. «La strage 
continua - ha precisato Fulvio 
Vento, segretario generale del
la Cgil-Lazio - senza che nes
suna delle richieste del sinda
cato sia stata accolta, senza 
che nessuno degli accordi sot
toscritti'da Comune'e Regione 

sia stato attuato». 
E Claudio Minelli, segretario 

• della Cgil-Roma: «Ci siamo 
proprio stancati... Ieri nono
stante l'intervento delle forze 
di polizia, a distanza di tre ore 
non si riusciva a rintracciare un 
ispettore del lavoro per Inda
gare sul cantiere e le cause 
dell'incidente. Si vuole proprio 
uno sciopero generale...». 

Sono già cinque, nel solo 
mese di maggio 1992, gli ope
rai morti nei cantieri di Roma e 
provincia. Arcangelo Barbona 
è l'ultima di queste vittime. Pri
ma di lui, tra il 14 e il 20 mag
gio, erano deceduti Rodolfo 
Miretti, di 21 anni, schiacciato 
da una ruspa in una cava di 
pietra a Lanuvio. Giovanni Bui-
trini, di 54 anni, elettricista del-

1 la «Romana Calcestruzzi», sof
focato dal cemento di un silos 

in cui stava lavorando. Uno 
Frazzini, di 39 anni, morto dis- ' 
sanguato in una buca profon
da trenta metri e larga uno. 
Massimo Virgilio, di 23 anni, 
schiacciato da un elevatore 
che stava manovrando. . 

Arcangelo Barbona é la 
' quattordicesima vittima dall'I

nizio dell'anno. Non era ad
detto all'uso della gru. Lavora-

, va il ferro, sotto una tettoia del 
. cantiere «Sci» di via Tamburra

no. I suoi colleghi di lavoro ora 
dicono che al momento del
l'incidente l'operaio si trovava 
al bordo dello scavo delle fon- • 

' damenta. Il terreno ha ceduto. 
' In un attimo la gru si è inclina

ta sul lato destro dello scavo. 
La punta finale del braccio • 
metallico si era spezzata ed è 
finita addosso al lavoratore, 
che e morto all'Istante. 

Sulla Panoramica 
lavavetri 
al... femminile 
• • Non solo i polacchi e gli extracomunitari fanno i pulitori di 
vetri. Ai semafori della capitale da qualche tempo sono entrate in 
scena anche le «ragazze valdostane». Una nuova moda? Le lava-
tetri si chiamano Grazia e Sabrina. Il loro look: pantaloncini corti, ' 
maglietta aderente, capelli lunghi e occhiali da sole. Ieri un foto- . 
grafo le ha sorprese a lavoro a Piazzale Godio, all'incrocio con la 
panoramica. - r '. \ < , - • - > ' . «» 

Si segue sempre la stessa prassi: l'automobilista si mette in 
coda al semaforo rosso. E in attesa de: verde le ragazze entrano 
in pista con il secchiello e la spazzola lavavetri. C'è chi accetta e 
chi agita il dito indice in segno di rifiuto. Grazia e Sabrina, co
munque, non si perdono d'animo. «Andra meglio al prossimo 
rosso», dicono speranzose. E intanto cambiano l'acqua del sec
chiello e versano un pugno di detersivo in polvere. » .~i«-

Il semaforo presto toma rosso: unti Ritmo si ferma a ridosso 
dello stop. Sabrina tira giù lo sporco dui parabrezza e l'autista le 
regala mille lire. - .i - < , 

Domani 
centro chiuso 
per il giuramento 
del Presidente 

Centro «off-limits» allo auto in transito e in sosta, domatti
na a partire dalla 9.30, per la cenmonia del giuramento 
del presidente della Repubblica Oscar Luigi Scalfaro 
(nella foto). La mattinata del nuovo inquilino del Quiri
nale inizierà alle 10 con il giuramento di fronte alle Ca
mere e il saluto al picchetto d'onore in piazza Montecito
rio. Poi salirà sull'Altare della Patria per deporre una co
rona d'alloro, quindi si incontrerà con il sindaco e la 
giunta capitolina all'angolo con via dei Fon e infine si in- ' 
sedierà nel Palazzo del Quirinale. Traffico interdetto • 
quindi in largo Chigi, deviato da via del Corso in via del 
Tritone. Auto incanalate da viale Trastevere su lungote
vere de' Vallati, esclusi gli autobus che potranno transita
re Uberamente. Divieto anche in via Teatro Marcello e via 
Petroselli, con deviazioni dalla Bocca della Verità in via 
Monte Savello e in lungotevere de' Cenci. Blocco anche 
in largo Corrado Ricci e traffico indirizzato dal Colosseo 
in via Cavour. Chiusa via Nazionale. Da piazza della Re
pubblica si potrà andare solo verso il traforo o verso via 
de' Serpenti. Vuote di auto via Arenula, la zona di piazza 
Venezia, via Florida, via de'Fori. - - - - -

Arrestato 
terzo «cassettaro» 
del colpo 
al «caveau d'oro» 

Finisce in manette anche il 
terzo uomo della banda 
che ha svaligiato le casset- ' 
te di sicurezza e la cassa- * 
forte dell'Istituto San Paolo » 
di Torino vicino a largo • 
Chigi. Si chima Giancarlo • 
Santilli ed è stato arrestato 

ieri dai carabinieri del reparto operativo che lo tenevano r 
sotto sorveglianza d i tempo. Nato a Velletri, 52 anni, ; 
sposato, Santilli era un vecchio amico degli altri due , 
componenti della binda dei «maghi dell'elettronica». -
Abelli e Masella. Con loro infatti, prima del colpo al «ca
veau d'oro», e precisamente nell'85, aveva già svuotato le * 
cassette di sicurezza della Banca commerciale italiana di -
Porta Pia. Nel novembre di dodici anni fa fu amestato co- • 
me capobanda di una gang di sette persone che aveva 
alleggerito alcuni gioiellieri di Alicante, in Spagna, di -
trenta chili d'oro puro. Il bottino dell'Istituto San Paolo è 
stato valutato In circa 90 miliardi, ma ancora non è stato * 
recuperato. • , . „ . . . . _ . , , » . 

A Prati apre 
nuova filiale 
Cassa di Risparmio 
di Bologna 

La Cassa di Risparmio di 
Bologna ha aperto un nuo
vo sportello, in via Ennio 
Quirino Visconti. Era già 
presente nella capitale da 

4 alcuni anni, prima con un 
_ ^ _ _ _ ^ _ _ _ _ _ _ _ ì ufficio di rappresentanza, 

poi con l'inaugurazione di 
una prima filiale bancaria, sempre nel quartiere di Piati ' 
L'insediamento della banca emiliana a Roma verrà po
tenziato in futuro cori l'apertura di altri sportelli. Quello 
di via Ennio Quirino Visconti sarà complessivamente il 
novantaduesimo in IbJia. - • -• • 

In aniVO ' Tutto il pianeta della sanità 

^ i l ^ ' S i ' ^ •* \'r>, r ^ t W . ^ m e r p ^ l n X e ' 
SUlla Sattna - •-•- voIumiTascablltlpeVuTrto-

nel Lazio taJc di oltre 600 Pa8'n c di 

indirizzi e informazioni La 
^ ^ ^ m m ^ ^ m ^ ^ nuova guida ai servizi sani-

. tari ostata fatta da una pic
cola casa editrice romana, la «Pieraldo Editore», con il ' 
patrocinio e il finanziamento della Regione. È stata starti-
pala in 60 mila copie, per il momento, e chi non vuole 
acquistarla potrà consultarla presso ie 59 Usi det La£k>. ' 
Nel primo libro, una spiegazione delia legislazione attua- • 
le e dell'organizzazione dei servizi, oltre a una prima 
mappa di 100 paginette su come ottenere le prestazioni 
dirette per particolari categorie di cittadini (anziani, don
ne in gravidanza, handicappati). Il secondò libro è la ve
ra guida agli ospedali, alle cliniche convenzionate, ai ser
vizi territoriali, corredata di nomi dei responsabili scienti- -
fici e amministrativi, degli indirizzi e degli orari. Purtrop- -
pò i numeri di telefono sono aggiornati all'autunno del
l'anno scorso e.nel frattempo* continuata la ristruttura
zione della rete Sip, per cui alcuni numeri possono non 
corrispondere. - , , - , - , - , 
Municipalizzate 
Proposte, 
per passare 
a Spa e holding 

I presidenti di Acea, ALac 
Centrale del Latte scalpita
no. Vogliono trasformare 
le municipalizzate in so- . 
cietà per azioni e addirittu
ra in holding, cioè in azi eri
ge con criteri -di gestk ne , 
privatistici. L'amo è st?to 

butato ieri durante un convegno organizzato dalla coi < 'e- \ 
derazione dei servizi pubblici degU enti locali del Lazio '-' 
(Cispel). II presidente Giacomo D'Avcrsa ha sottolineato '-
l'importanza dei nuovi statuti degli enti iti vista dell'area 
metropolitana e ha proposto l'apertura di un «tavolo di 
confronto fin d'ora con la Regioni per stabilire le funzioni s 
da assegnare alla cittì metropolitana in tema di servizi -
pubblici». Gian Paolo Giovannelli, presidente della Cen- '; 
baie del Latte (maggiore azienda del settore con i suoi * 
150 milioni di litri annui) ha ipotizzato la trasformazione [ 
in una Spa a capitale pubblico «sul modello di Firenze». 
Filippo Mazzamurro, direttore dell'Afte, ha parlato di 
«una holding che assuma il molo di general contraete* -
nei confronti di una authority dei trasporti di bacino». -
Claudio Panella del sindacato Filt e Carlo Cercmigna'dél- 6 
la Fnle si sono dichiarati favorevoli a Spa e holding per i * 
trasporti, ma in una gestione sovracomunale. 

RACHELE DONNEILI 

Sono 
passali 400 
giorni da -• 
quando II 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivar* una 
linea vento 
antrtangente , 
• di aprirà 
sportelli per 
l'accesso 
tei cittadini 
agli atti dal 
Comuna. -
Lalln«a ' 
antManganta 
è stata attivata 

• dopo 310 giorni. 
Manca tutto II resto 
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Ambulanti 
Tredicine 
Al via 
il processo 
• • Prima udienza in tribu
nale del processo per la pre
sunta irregolare concessione 
di licenze per il commercio 
ambulante alla famiglia Tre
dicine, nota nella capitale 
per gestire i camion-bar nei 
luoghi più frequentati della 
citta. I reati contestati vanno 
dall'associazione per delin
quere alla corruzione, all'in
teresse privato in atti d'uffi
cio. Il giudizio vede imputati i 
quattro fratelli Tredicine: Ai-
fiero, Mario, Dino e Elio, non
ché altre otto persone, tra le 
quali alcuni vigili urbani ed 
impiegati. Ieri dopo l'inter
vento di alcuni difensori il 
processo, che si svolge se
condo il vecchio codice.di 
procedura penale, è stato 
rinviato al 9 giugno prossi
mo. ••.•:-•..••••••• .'- '•--•: 

Le questioni sollevate dal
la difesa riguardano la liceità 
di intercettazioni telefoniche 
in base alle quali viene for
mulata l'accusa e la generici
tà del capo d'imputazione. Il 
tribunale, presieduto dal ma
gistrato ' Francesco Amato, 
deciderà il 9 giugno prossi
mo s e accogliere o respinge
re le istanze difensive. -

Intanto, il gruppo consilia
re del Partito democratico 
della sinistra al Comune 
prende atto con soddisfazio
ne dell'inizio del processo 
contro il «clan Tredicine». «H 
processo - ha spiegato Rena
to Nicolini, capogruppo della 
Quercia al Campidoglio - è la 
conseguenza di una nostra 
interpellanza e della corag
giosa iniziativa della nostra 
consigliera Daniela Valenti-
ni». . . - - - . - -.",.-.;:<: •• 

11 Pds è inoltre convinto 
che il processo che si è aper
to non potrà non fare emer
gere «le complicità che il clan 
Tredicine deve aver trovato 
nell'amministrazione comu
nale». ,;.P . .•.', '. .-..,' . •.••:•••*! 

Ultimo atto del processo Recchi 
Negata la seminfermità mentale 
al costruttore che uccise la moglie 
nella loro villa alTOlgiata 

La sentenza letta a notte fonda 
dopo 4 ore di camera di consiglio 
«Speravo in una condanna più mite» 
La difesa ricorrerà in appello 

AGENIDA 

14 anni per un lucido assassino 
Giorgio Recchi, accusato di aver ucciso l'ex moglie, 
Maria Vittoria Revedin, il 22 dicembre del '90, è stato 
condannato a quattordici anni di reclusione. Re
spinta dalla prima corte d'assise la tesi della semin
fermità mentale dell'imputato, avallata persino dal 
pm. Il costruttore potrà beneficiare della libertà vigi
lata. La sentenza è stata letta poco prima di mezza
notte. La difesa ricorrerà in appello. 

ANDRCA QA1ARDONI 

mi Non pazzo, ma lucido. 
Lucido quando è andato nella 
stanza attigua a prendere la pi- • 
stola, lucido quando l'ha cari
cata, quando ha avvicinato la • 
canna all'orecchio sinistro del
l'ex moglie. Lucido quando le 
ha sparato contro quattro col- ' 
pi. Tre alla testa, l'ultimo a . 
vuoto. Le parole scandite a : 
notte fonda dal presidente del-
la prima sezione della corte : 
d'assise, Severino Santiapichi, ' 
hanno gelato l'Imputato, i fra- ' 
telli, gli amici, gli avvocati della ' 
difesa. Gelati nell'ascoltare un 
verdetto che è per loro una 
sconfitta, seppur recuperabile. 
Giorgio Recchi è stato condan
nato a quattordici anni di re
clusione per aver assassinato, 
il 22 dicembre del 1990, Maria : 
Vittoria Revedin, nella cucina 
della loro villa aU'Olgiata. Il co-
struttore dovrà scontare altri 
cinque mesi e dieci giorni di 
carcere per il porto abusivo . 
dell'arma, una Beretta 7,65. 
che ha usato per uccidere. E ]; 
stato inoltre interdetto a vita 
dai pubblici uffici, ma potrà 
beneficiare della libertà vigila
ta. Il risarcimento del danno in 
favore delle parti civile, infine, 

dovrà essere stabilito in sepa
rata sede. 

È una sentenza, maturata 
dopo quasi quattro ore di ca
mera di consiglio, che racco
glie parte delle tesi esposte dal 
pubblico ministero e parte di 

, quelle avanzate dalla parte ci-
' vile. Perchè se è vero che il pm, 

Antonio Marini, aveva chiesto 
quindici anni di reclusione per 
l'imputato, è da analizzare co
me era arrivato al computo 
della, pena: era partito dal 

: massimo in caso di uxoricidio, ' 
trentanni, avallando la con
cessione delle attenuanti ge
neriche e la seminfermità 
mentale di Giorgio Recchi, sta-

• bilita dai periti d'ufficio. La 
parte civile aveva offerto inve
ce la tesi della totale lucidità. 

' Santiapichi e i sei giudici po-
v polari hanno escluso il vizio di 
, mente, ma sono partiti dal mi

nimo della pena, vale a dire 
ventuno anni, diminuita di un ' 
terzo in virtù delle attenuanti ' 
generiche. •••: - •• ••':•• 

Alla lettura della sentenza 
Giorgio Recchi è stato subito " 
circondato dai parenti. Ma da 
loro ha raccolto solo sguardi,. 

Ostiense 
In fiamme 
rifugio 
di immigrati 

mm Nella fatiscente ex «Vetreria ostiense» vicina ai mercati ge
nerali, ci dormono in circa 400. Tutti immigrati, che popolano 
una delle tante «mlnl-pantanelle» della città e che nella notte tra 
lunedi e martedì hanno rischiato di rimanere coinvolti in un in
cendio che i vigili del fuoco hanno spento solo all'alba. Evacuata 
la struttura, i vigili hanno lavorato quattro ore: le fiamme erano 
continuamente alimentate da cumuli di immondizia. La causa 
più probabile dell'incendio è stata una candela accesa caduta. Il 
verde Paolo Cento ten ha fatto un'interrogazione alla Provincia 
per sapere perchè la vctrena, abbandonata da 40 anni, non è sta
ta ancora ristrutturata come invece era stato deciso un anno fa. 

Giorgio Recchi con un'amica 

nessun commento, qualche 
abbraccio. Il costruttore è poi ; 
riuscito a balbettare: «Mai, mai i 
mi sarei aspettato una condan- " 
na del genere. Ne ho abba
stanza di lutto questo». Uno dei > 
penalisti che hanno curato la 
sua difesa, - l'avvocato Dario 
Buzzelli, gli ha sussurrato: «Dai • 
Giorgio, te l'avevo detto che bi-. 
sogna andare per gradi», ami- •' 
cipando cosi la decisione di ri
correre in appello. Più in là, > 
verso l'uscita dell'aula bunker 
del Foro Italico, che per poco •) 
meno di quattro mesi è stato 
teatro del processo, l'avvocato ' 
di parte civile; Giovanni laco- [ 
vone, celebrava la sua vittoria: ! 
•La corte ha ritenuto Giorgio 
Recchi sano di mente. Nessu
na seminfermità mentale, nes- • 
suna provocazione da parte 
della signora Revedin ha deter- ; 
minato l'omicidio. La corte ha 
accolto in pieno la tesi della 
parte civile, sono soddisfatto». .. 

La sconfitta, quella vera, sie- " 
de tra i banchi della difesa. A 
nulla sono servite le pur prege
voli (e lunghissime) arringhe ; 
degli avvocati Dario Buzzelli e 
Carlo Striano per convincere la : 

corte. Hanno puntato, i penali- : 
sti, su due punti chiave: la se
minfermità mentale (peraltro ; 
già sottoscritta dal pubblico 
ministero e da-tutti data ormai ' 
per certa) e la provocazione 
da parte di Maria Vittoria Reve- • 
din, che a partire dal 1982, 

, l'anno della separazione, ave
va intrapreso con il marito una ; 
vera e propria guerra a colpi di 
carta bollata, denunce, quere
le, insulti reciproci, liti spesso 
degenerate Lo stesso pm le 

aveva messe in risalto definen
dole, nel corso della sua requi
sitoria, «... le ragioni dell'uno e > 
dell'altra», lasciando intendere <; 
che era impossibile scavare un ' 
solco netto tra bene e male, in- ; 
dividuare tra i due l'artefice e 5 

' la vittima di tali scontri. Ma la : 
. tesi della difesa è stata boccia- : 

ta. Se la corte avesse concesso '• 
le attenuanti per la seminfer
mità e per la provocazione, ol
tre a quelle generiche, la pena :• 
si sarebbe arenata attorno ai ;'-

: nove anni di carcere. Quello h 
•• era l'obiettivo vero della difesa. ' 
' Un obiettivo che sarà ripropo- '.. 

sto tale e quale nel processo •" 
; d'appello. Su un altro punto ', 
Striano aveva calcato la mano: f 

': l'accanimento, cosi l'ha defini- ' 
to, dimostrato dalla parte civile ** 

; nel sostenere le sue tesi, arri- *;; 
vando addirittura a tacciare di •; 
connivenza con il padre Alvise jj', 

' e Cora Recchi. i due figli super- "_., 
stili della coppia (il terzo, Ja
copo, dodici anni, è rimasto •', 

: vittima di un incidente stradale • 
pochi mesi dopo la morte del- . 

'•;lamamma). • - - t .:,."-. 
. Erano le 23,35 di ieri quan- ' 
' do Severino Santiapichi è usci

to dalla camera di consiglio ' 
per leggere la sentenza. Ma 1) ; 

1 per 11 nessuno, tra i familiari ; 
dell'imputato, ha avuto la for- ' 

, za di reagire, nessuno è riusci- " 
!! to :i trovare le parole. Tutti im- ' 

mobili, increduli. Solo qualche '. 
minuto più tardi, mentre l'av- '•• 

• vocato Iacovone i circondato 
dai cronisti commentava il ver- :• 
detto, un'amica t di - Giorgio •" 

. Recchi ha sibilato rivolta al pe-
naUta: «Dovete vergognarvi, 
potete solo vergognarvi». 

Cisl e Uil contro l'assessore. Cgil: «Riorganizzare i servizi» 

«100 musei chiusi e sconosciuti» 
In rivolta i lavoratori della cultura 
Cento musei capitolini con la porta sprangata. I cu
stodi sono troppo pochi per renderli accessibili al Si-
pubblico. La denuncia, corredata dalla lunga lista di l 
monumenti chiusi, viene dal sindacato. Cisl e Uil se ;• 
la prendono con l'assessore Battistuzzi. Dicono: ''•'; 
«Premia solo Palazzo delle Esposizioni». Anche la 
Cgil chiede una riorganizzazione della X ripartizio
ne. Scioperi in vista. 

1 B Cento musei abbando
nati, pieni di opere d'arte che 
nessuno può vedere. A punta
re il dito contro la politica cul
turale dell'assessore Paolo Bat- ; 
tìstuzzi è il sindacato. E lo fa ; 
presentando l'elenco " dei 
«gioielli» della collezione d'arte ; 
capitolina, beni pubblici che " 
rappresentano metà dei tesori ' 
storico-artistici della città, che -
contiene un quarto delle mera
viglie di tutto 11 mondo. 

Dalla lista risulta che la mag
gior parte dei monumenti e 
delle pinacoteche comunali 
resta chiusa al pubblico per 
mancanza di custodi ed è «fre
quentabile» per le visite degli 
esperti solo attraverso una n-

chiesta scntta e un «appunta
mento». Altri pezzi pregiati so- : 
no poi chiusi per pericolo di •. 
crolli come il Sepolcro degli ; 
Scipioni. Mentre in aprile e 
maggio c'è stata un'impennata ' 
nei furti di reperti archeologici, : 
sarcofagi e statue, sempre per : 
scarsa ' sorveglianza e pochi ' 

-, fondi. • '- . ' • ' • • •• -••,;. 
La Cisl e la Uil hanno de

nunciato ieri in una conferen-
; za stampa incongruenze e 

scarsa visione d'insieme dei 
problemi nell'attuale gestione 
del personale della X riparti
zione A loro avviso l'unico 
spazio che a Battistuizi preme 
valonzzarc è il Palazzo delle 
Esposizioni, che dà lustro e de

naro. E cosi vengono sistemati
camente dimenticate in depo- !•/ 
siti polverosi e senza allarmi *• 
opere d'inestimabile valore, (* 
come i busti di Villa Borghese ; 
parcheggiati in un garage co-
munale. Senza custodi e senza : 
adeguati sistemi d'allarme il £,. 
patrimonio comunale rimane '•<• 
soggetto a furti. 1 sindacati ri- ' 
cordano i reperti spariti uno : 
dietro l'altro a Villa Celìmonta- ; 
na, Villa Pamphili, ai Granoni, •'•'• 
alla Galleria d'arte moderna, 
all'Auditorium di Mecenate, :•, 
nell'area sacra di Sant'Omo- : 
bono, a Teatro Marcello, al Fo-
ro di Cesare e ancora ai Grotto- ' 
ni e di nuovo a Villa Celimon- ,'• 
tana. Le critiche non sono fini- • 
te. Oltretutto per i sindacati Pa- . 
lazzo delle Esposizioni sareb-
be •• utilizzato solo «come • 
povero contenitore di mostre 
di second'ordine, fallite in altre ' 
Città». - - •••••.• "-•.: .•:.••.•. i 

L'attacco, oltre che sulla po
litica culturale dello spazio- ' 
mostre di via Nazionale, è indi- • 
rizzato verso un ordine di servi-1 
zio firmato recentemente da 
BattLstuz/i e che Cisl e Uil diffi
dano da attuare Si tratta di un 
provvedimento approvato dal
la Cgil. che, secondo Marcello 

Mansi della Uil e Enrico Di Spi
rito della Cisl, «affronta la rior
ganizzazione del personale 
del Palazzo delle Esposizioni 
senza collocarlo nella ridefini- > 
zione del contesto più genera- : 
le dell'intera ripartizione, pre- . 
miando alcune figure profes- ; 
stonali e umiliandone di fatto 
del le altre». •• .«••-••.•,>• ' .--*> 

A parte le polemiche sul 
«fiore all'occhiello» di Palazzo \ 
delle Esposizioni, la Cgil con- • 
coirla sul resto della valanga di < 
critiche alla gestione del patri- : 
monio artistico e archeologi- ', 
co. Ieri, in serata, un comuni- : 
caio firmato da Antonio Tri- ; 
marco della Cgil funzione pub-
blica dice che «l'assessorato al- ; 
la cultura va verso il blocco ' 
completo dell'attività» e solle- : 
citi una profonda riorganizza-
zione del lavoro nei musei e 
nelle aree archeologiche. «Se 
cosi non sarà - continua - sarà 
messa a rischio nel mese di 
giugno - la >- programmazione -
estiva e la prossima apertura : 
della Galleria comunale d'arte 
moderna». Sia i sindacati Cisl e 
Ui sia la Cgil preannunc io 
lo stato di agitazione e un es
tendano di scioperi 

Ieri 

Ogg 

@ minima 14 

^ massima 28 

, •ilsolesorgealle5.'10 " 
1 e tramonta alle 20,34 ; 

MOSTRE I 
Filippo d e Piala. Ventuno opere fra dipinti ad olio, acque
rello e tempera comprese nei due decenni 1924-1942. Galle
ria dell'Oca, via dell'Oca 41. Orario: 10-13 e 16-20, ch'uso fe
stivi e sabato. Fino al 25 luglio. •- , - , . . ' • • • . 
Roma Antiqua. Grandi edifici pubblici in 150 disegni di 
grande formato realizzfiti da architetti francesi ospiti dell'Ac
cademia di Francia tra l'Ottocento e il Novecento. Palazzo : 
delle Esposizioni, via Nazionale 194. Orario 10-22, chiuso ' 
martedì. Tutte le domeniche (escluso 31 maggio) alle ore : 
11 visita guidata alla mostra. Fino al 22 giugno. - ->.•*_; 
Molteplici culture. Itinerari dell'arte in un mondo che ' 
cambia. A raccolta uno sterminalo numero di artisti, per una \ 
iniziativa curata da Carolyn Christov Bakargev e Ludovico ; 
Pratesi. Museo del Folklore, piazza Sant'Egidio 13. Orario 9- : 
13el7-I9.30(chiusoliinedl).Finoall9giugno. .. :,-:.-.-

l TACCUINO l 
La scrittura: l'ebreo, l'arabo, 11 cattolico. In occasione • 
della pubblicazione dei libri «Un uomo, un grido» di Marek ' 
Haltere «La ragione narrativa. La ragione dell'Altro» di Jean 
Pierre Faye (entrambi editi da Spirali/Vel), oggi alle 21 in- : 
contro con gli autori e Armando Verdiglione. Presso la Resi
denza di Ripetta-Viarijiena231. -». ., .•:.'• • •» :.>,*«-„;;,.: -.:,-
Insegnanti in assemblea. Promosso dal gruppo «Inse- ' 
gnanti suola media supcriore», oggi alle 15.30 presso l'Ite Ei- > 
naudi di via Pianciani, incontro tra docenti per discutere del- ;•• 
la introduzione a regime del Progetto '92 negli istituti profes- ; 
sionali e della proposta di riforma-Brocca. Gli insegnanti * 
delle scuole superiori « n o invitati a partecipare. • •-> - •-.'": 
Pochades/L'apparetiza del nulla. Le due raccolte di ' 
poesia di Carlo Villa, «dite rispettivamente da Livi Fermo e : 
da EI Bagatt Bergamo, varranno presentate domani presso : 

Empiria, in via Baccina 79. Interverranno Elio Pecora, Walter • 
Pedullà e Amelia Rosselli. Alle 18.30 •v.̂ .'.r---- — - v , , - ^ . - . . . 
Immigrazione ieri, immigrazione oggi . E il tema della i 
tavola rotonda, promossa dall'Università popolare della Ter- • 
za età, che si tiene oggi a Palazzo Valentini- via IV Noverr.bre ' 
119. Partecipano Edmond Galasso, Gianroberto Lovari, Giù- > 
seppe Spadaro e Alfredo Zolla. Coordina il giornalista Mas- < 
Simo Ghirelli. Alle 16.30 < . . . , " -JS --< 

' Il Transiberiana con Han, Kidane, Bemnet, Bastali-, di 
Angelo Maria Pellegrino. Stampa alternativa - Collana Mille-
lire invita tutti a partecipare al più lungo viaggio nel mondo • 
in Transiberiana, preso la Libreria del viaggiatore - via del • 
Pellegrino 78. Qui, domani alle 21. alla presenza dell'autore, • 

- illibro verrà presentato al pubblico. ^-^ , . .-..«. J . . , , ,.ty:. 
' Festa di primavera. Hanno lavorato un intero anno scola
stico ma, i bambini della scuola elementare «C. Graziosi», t 
possono dirsi soddisfatti. Fino al 30 maggio, infatti, la loro -
tintura di propoli, il mide. le candele, le piantine, gli ortaggi < 
e altro, prodotti nel laboratorio di scienze, saranno in vcndi-

' taal pubblico. Presso Li scuola di via Greve 105-orario 8.30-
16.30. - , . . . • . . . 

I VITA NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sez. Ostia Centro: ore 10.00 c /o Mercato Volantinaggio e 
Giornale parlato. • 
Sez. Ostia Antica: on : 18 Giornale parlato. 
XI Circoscrizione: c 'o sez. Ostiense Nuova ore 18 nunio-
ne dell'Unione circoscrizionale (M. Pucci). 
Sez. Gnunscl-Portoiiacdo: c / o sez. ore 18.30 Assemblea 
su: «Situazionepolitica» (S. Micucci). - • >: - -
Sez. Nuova Ostia: oie 19 riunione di caseggiato (Ribeca-
De Fazio - Di Bisceglia • Duranti). 
Sez. Pt: c /o sez. GarSatella ore 16.30 attivo su situazione 
politica (M. Civita). L • ; • - • - • - - ' . • ; • • ,-,r • •-.- ••• 
Sez. Atac: ore 15.30 c / o sez. Porta Maggiore direttivo su : 
questione morale (W. Tocci). 
Avviso: oggi alle ore 17 c / o ex Hotel Bologna sala Grande 
(via S. Chiara, 4) incontro con Vezio De Lucia - Mario Tron
ti: «Con le spalle agli anni 80 - Milano e Roma: politica e con
flitti nella cultura della sinistra». . . . .'" " - - > , . ; - . . 
Avviso: domani alle ore 18 c /o sez. Italia di via Catanzaro 3, * 
incontro con Luciano Violante su «Criminalità politica e cri- ' 
minalità comune: riflessioni sulla strage di Palermo». • ;',; -• 

- UNISONE REGIONALE ••**•; •-..••.-• 
Unione Regionale: venerdì 29 ore 15.30 in sede Cr Odg.: I 
fatti di Milano e l'iniziativa del Partito (Falomi). -
Federazione Castelli: Pomezia fabbriche: Alenia, Elmer. 
Sweda, Litton, Fiorucci, Sigma-Tau, Abb Ansaldo, volanti-r 

naggio sulla scala mobile. -,:;••-. . -^WT ----- -••-••-•<•••••- -•••' 
Federazione Latina: in federazione ore 17.30, Direzione 
federale, T ••- - •-••*• ' - - •*'•"•• 

' Federazione Tivoli: Capena ore 20.30 Cd (Gasbarri). :';-' 

PICCOLA CRONACA l 
Immigrati: rinnovo del permessi di soggiorno. La Casa : 
dei diritti sociali ha awiato un centro mobile di orientamen
to per il rinnovo dei permessi di soggiorno. Il centro è in fun
zione tutti i giovedì, fino alla fine di giugno, all'interno di un -
autubus di colore azzurro posteggiato davanti alla stazione { 
Termini. Tutti gli immigrati che hanno bisogno di informa
zioni e consulenza possono cosi trovare - oltre alla sede di ; 
via Farmi 62-Tel.4747S17-dalle IOalle 13edalle 15alle 19 
- un centro di facile accesso in un luogo di abituale ritrow. -" : 
Lutto. Le compagne ; i compagni della Voxson sono >-icini • 
a Gerico Baldi per la morte della madre, signora T<*rcsa 
Mearelli > > „ • > • 

COLOMBI GOMME 
Sondr io s.as. 

ROMA - VIA COLLATINA, 3 - TEL 259340i 
ROMA - VIA CARLO SARACENI, 71 (Torre Nova) TEL 2000101 
GUIDONIA - VIA PIETRARA, 3 • TEL 0774/34022$ 
GUIDONIA • VIA P. S. ANGELO • TEL 0774/342742 -

RICOSTRUZIONI - RIPARAZIONE 

ftUZIONf 
E CONVERGENZA 

Forniture complete 
di pneumatici 
nuovi e ricostruiti 

Acque/orti originali (1819 -1820) 
< di Bartolomeo Pinelli 

,: ; sui "Costumi del Lazio" 

in mostra presso la 
LIBRERIA EDITRICE ROMA E LAZIO 
. ' ; , : . . ; • . _ ; , ; . -, . (LEREL) --••'.; 

Via Giovanni Lanza 122 (Largo Brancaccio) " 
Tel. 4873129 - orario: 9,30 -13 e 15.30 -19,30 

DITTA MAZZARELLA 
TV,-' ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.le Medaglie d'Oro, 108/d -Tel. 33.65.08 ; 

NUOVO NEGOZIO 
ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 

Arredamenti personalizzati 

Preventivi a domicilio 

VIA ELIO DONATO, 12 - R O M A • ¥ -
T E L . 3 7 . 2 3 . 5 5 6 (parallela v.le Medaglie d'Oro) V \ _ 
6 0 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 8,50% FISSO : 

CON LE SPALLE AGLI ANNI 30 

'.,-•-'•' Milano e Roma: 
politica e confutiti nella cultura della sinistra 

Introducono la discussione: 

Vez io DE LUCIA 
. e •.".-.:,'.'.".' ,' 

M e m o TRONTI 

, I promotori della lettera aperta 
alle compagne e ai compagni di Roma 

"per una nuova unità" 
invitano all'incontro che si terrà a: 

Roma - Mere Diedi 27 maggio - ore 17 
presso fex Hotel Bologna 

Sala Grande - Via S. Chiara, 5 
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Crisi in Campidoglio 
Melina in consiglio 
per la nuova giunta 
Ex Snia, bocciato il cemento 
Melina estenuante sulla crisi. Ieri un'aula annoiata e 
distratta ha respinto l'ordine del giorno delle oppo
sizioni che chiedeva a Carraro di dimettersi subito. 
Dai verdi riformisti e dagli antiproibizionisti segnali 
di disponibilità per la futura giunta. Ma tutti attendo
no l'evolversi delle vicende nazionali. Approvata al
l'unanimità la richiesta di revocare la licenza edili
zia alla ditta che sta costruendo all'ex Snia. 

M Tanti banchi vuoti, mez
za giunta a casa, distrazione e 
noia. La crisi capitolina si è tra
scinata cosi, ieri in consiglio 
comunale. Sullo scranno più 
alto il sindaco neanche c'era 
più quando i consiglieri hanno 
alzato le mani per votare gli or
dini del giorno conclusivi. Sta
va male Carraro. ha preso la 
parala soltanto per illustrare la 
sua posizione sullo scandalo 
dell'Olimpico d'oro, poi ha 
commemorato Falcone e chie
dendo scusa se ne è andato. 
Eppure, nonostante la scarsa 
passione, qualche piccolo se
gnale e qualche fatto indicati
vo sul futuro del Campidoglio 
c'è stato. L'ordine del giorno 
delle opposizioni che chiede
va a Carraro di dimettersi subi
to, senza aspettare il 10 giu
gno, è stato bocciato con 31 
voti contrari e 23 a favore. Boc
ciato anche dai verdi riformisti 
Oreste Rutigliano e Rosa Kilip-
pini e dall'antiproibizionista 
ex-Pds lleano Francescone. Ci 
saranno anche loro nella pros
sima giunta? Il fatto che la De 
punti a cooptare nella maggio
ranza verdi e repubblicani lo si 
sa. La direzione dello scudo-
crociato, riunita lunedi sera, ha 
discusso della situazione capi
tolina e il segretario Pietro Giu
bilo ha annunciato che le con
sultazioni sul nuovo program
ma le farà innanzitutto con le 
forze sociali della citta. Il clima 
è da melina estenuante. La 
giunta del sindaco proposta . 
dall'indipendente d i . sinistra 

Enzo Forcella, passando per le 
mani Pri, del Psi e di Carraro si 
è mano mano annacquata. 
«Nonostante il sindaco nella 
sua replica abbia fatto un'a
pertura su questa ipotesi non 
mi pare che ci siano le condi
zioni per percorrerla, visto il no 
della De da una parte e del Pds 
dall'altra*, ha commentato 
Forcella. Che si attende? intan
to il 10 giugno, le dimissioni uf
ficiali. È poi c'è una situazione 
nazionale in movimento, l'or
dine è attendere. «Carraro 
avrebbe potuto dare una prova 
di autonomia - ha commenta
to il pidiessino Valter Tocci - . 
Se si fosse dimesso subito do
po il voto, la crisi poteva già es
sere risolta, restituendo dignità 
al consiglio comunale». 

Nella distrazione generale, 
prima di andarsene tutti a ca
sa, i consiglieri hanno però vo
tato un ordine del giorno che 
sicuramente darà soddisfazio
ne ai cittadini del quartiere 
Prenestino, che si battono da 
mesi contro l'edificazione di 
un grande centro commerciale 
sull'area dell'ex-Snia. Il consi
gliere pidiessino Massimo 
Pompili ha raccolto le firme di 
tutti i gruppi in calce a un do
cumento, votato all'unanimità, 
che impegna il sindaco a chie
dere alla Regione di revocare 
la concessione edilizia. L'as
semblea tornerà a riunirsi mar
tedì e giovedì prossimi per di
scutere l'accordo con le Ferro
vie sull'anello ferroviario e le 
norme per le aree industriali. 

Altri 9 avvisi di garanzia 
emessi dal giudice Paraggio 
Nel mirino la commissione 
che aggiudicò l'appalto 

Lo stadio costò 210 miliardi 
invece dei 70 previsti 
Carraro respinge le accuse 
sarà ascoltato il 10 giugno 

Borite 
di studio 

e corsi 
professionali 

Olimpico, l'inchiesta si allarga 
«Il Coni favorì la Cogefar» 
Mentre Carraro, coinvolto nello scandalo dell'Olim
pico, si difende per ora in consiglio comunale, il 
magistrato che sta indagando sulla lievitazione dei 
costi dello stadio ha emesso altri nove avvisi di ga
ranzia. Nel mirino, questa volta, i componenti della ' 
commissione che aggiudicò l'appalto alla Cogefar. 
Secondo il pubblico ministero Paraggio avrebbero 
procurato un vantaggio economico alla ditta. 

CARLO FIORINI 

• I Un appalto costruito su 
misura per favorire la Cogefar, 
la stessa ditta coinvolta nello 
scandalo milanese delle tan
genti e che ha ristrutturato l'O
limpico. Su questa ipotesi si 
muove il magistrato Vittorio 
Paraggio che ieri ha emesso 
nove avvisi di garanzia nei 
confronti dei membri della 
commissione aggiudicatile 
dell'appalto. Il reato ipotizzato 
è abuso in atti d'ufficio. Lo 
stesso contenuto negli altri 14 
avvisi di garanzia emessi lune
di scorso nei confronti di tutti i 
componenti delle giunte del 
Coni che si sono succedute 
dall'87 ad oggi, nomi eccellen
ti tra i quali spiccano quello di 
Arrigo Gattai e Franco Canaro. 
Il provvedimento partito ieri da 
piazzale Clodio riguarda Mau
rizio Mondelli, Franco Vollaro, 
Leo Finzi, Gino Lo Giudice 
Moncada, Stefano Bovis, Leo
nardo Zauli, Vincenzo Scionli, 
Giorgio Besi e Alfonso Quaran
ta. Secondo il magistrato, che 
ha contestato diversi episodi il
leciti, i componenti della com

missione avrebbero procurato 
un ingiusto vantaggio patrimo
niale alla Cogefar assegnando
le l'appalto e dichiarando la 
congruità del prezzo dei lavori. 
A Finzi e Moncada, inoltre, il 
magistrato contesta di non 
aver tenuto conto di un'altra 
offerta, quella presentata dalla 
ditta «I.Co Ri» che era più bassa 
di 13 miliardi e quindi vantag
giosa per il Coni. 

Il fatto che lo scandalo del
l'Olimpico d'oro, costato alla 
fine 210 miliardi contro i 70 
preventivati, sia nel mirino del
la magistratura ieri non ha avu
to una grande eco in consiglio 
comunale. Ma il sindaco, su ri
chiesta delle opposizioni, ha 
voluto chiarire la sua posizio
ne in apertura di seduta. «Ho 
ncevuto un avviso di garanzia 
- ha comunicato il primo citta
dino - . Sono totalmente sere
no, convinto di non aver fatto 
nessun errore né nella sostan
za né nella forma». Carraro ha 
poi annunciato che a metà 
giugno, dopo che il magistrato 
lo avrà ascoltato, darà al consi-

Arrigo 
Gattai 
e Franco 
Carrara 

glio comunale informazioni 
più dettagliate sul suo operato 
al Coni. Facendo poi la storia 
della ristrutturazione dell'O
limpico il sindaco ha ricordato 
che quando diventò ministro, 
il 29 luglio '87, non prese più 
parte alle riunioni della giunta 
del Coni. L'aggiudicazione 
dell'appalto avvenne il 30 no
vembre • '87, quindi quando 
Carraro non c'era. Ma il magi
strato sta indagando anche 
sulla fase precedente all'aggiu
dicazione, quella della proget
tazione. E Carraro ha ammes
so: «Dopo il benestare del Co
mune alla ristrutturazione del ' 
febbraio '87 il Coni, sotto la 

mia presidenza, affidò un inca
nno professionale allo studio 
Vitellozzi, e nel giugno succes
sivo indisse un regolare appal
to concorso fissando al 30 set-, 
tembre il limite per la presen
tazione delle domande».'Nes
suno in consiglio comunale ha 
voluto mettere •CatraròJ^Sotto 
pressione per questa vicenda, 
soltanto i capigruppo dei'Verdi 
Loredana De Pstris e d t Rifon
dazione Comunista Sandro 
Del Fattore hanno sostenuto 
che «l'avviso di garanzia è un 
ulteriore motivo'che dovrebbe 
indurre il sindaco a dimettersi 
subito, senza aspettare il 10 
giugno». 

Carraro sarà ascoltato a me
tà giugno. I componenti della 
comm ssione aggiudicatrice 
dell'appalto saranno ascoltati 
già domani dal pubblico mini
stero Vittorio Paraggio. Oltre 
che sulla lievitazione dei costi ' 
l'Olimpico è nel mirino della ' 
magistratura anche per la vio
lazione dei vincoli ambientali 
che c'£ stata con la realizzazio
ne del «cappellaccio», la co
pertura dello stadio che ha de
turpato la collina di Monte Ma
no. Per questo abuso il sostitu
to precuratore . circondariale '-
Roberto Cucchiari ha citato in 
giudizio Gattai e i rappresen- * 
tanti delle ditte che realizzaro
no l'opera. ' • 

Corsi di fona azione professionale 
Esperti in rilevamento e monitoraggio ambientale 20 
posti; ente Ecipa Lazio -via Antonio Serra. 95 - Tel. 3291658-
3291674. Requisiti: età compresa tra 18 e 25 anni; diploma • 
di scuola secondaria superiore; iscrizione nelle liste di collo
camento. Scadenza 15 giugno 1992. Durata 800 ore. .. , .« . -
Assistente di cantiere indirizzo contabilità Informa
tizzata 21 posti; ente Centro formazione maestranze edili; 
requisiti: età compresa tra 18 e 25 anni; diploma di geome
tra o perito edile; iscrizione nelle liste del collocamento. Du
rata 800 ore. Scadenza 1 settembre 1992. . . . - , 
Muratore, carpentiere, polista, gruista, sondatore nu
mero imprecisato di poiti; ente Centro formazione mae
stranze edili; requisiti: licenza rnedia. - - .. 
Tecnico superiore numero imprecisato di posti; ente Cen
tro formazione maestranze edili; requisiti: laurea in architet
tura o ingegneria ' . - - . . . . . . , " 
Tecnico superiore specializzato nella gestione appal
ti 16 posti; ente Centro formazione maestranze edili - Via 
Monte Cervino, 8 (Pomezia)- Tel. 9145421; requisiti: età > 
compresa tra 25 e 29 anni; laurea in Architettura o Ingegne- ' 
ria; iscrizione al collocamento da almeno un anno. Scaden
za 1 settembre 1992;durala450ore. 
Tecnici operatori Cad (computer aided des ign) set- ; 
tore edile 16 posti; ente Centro formazione maestranze "' 
edili -Via monte Cervino, i (Pomezia) -Tel. 9145421; requi
siti: età compresa tra 18 e 25 anni non compiuti; diploma di : 

geometra o perito edile; iscrizione al collocamento. Scaden
za 1 settembre 1992. 

• Bor*e di s t u d i o ' • 
Agraria 163 posti in sedi l'arie; ente Ministero per l'universi
tà e la ricerca scientifica; pubblicato su G.U. 1.34B del 
28.4.1992. Scadenza 13 agosto 1992. - • . 
Architettura 170 posti ir sedi varie: ente Ministero per l'u
niversità e la ricerca scientifica; pubblicato su G.U. 134B del 
28.4.1992. Scadenza 13 agosto 1992. • » • -
Economia 384 posti in sedi vane: ente Ministero per l'uni
versità e la ricerca scientifica; pubblicato su G.U. 134B de! • 
28.4.1992. Scadenza 13 agosto 1992. • • 
Laureato in discipline umanistiche numero imprecisato, 
di posti in Massachussets; ente Brandeis University, pubbli-
cato su II Sole del 27.4.1992. Scadenza 31 dicembre 1992. > -• 
Ricerche spaziali 50 posti in sedi varie; ente Agence Spa-
ciale Europeenne; pubblicata su II Sole del 27.4.1992. Sca
denza 15 settembre 1992. 
Discipline scientifiche 26 posti in Zurigo; ente Ministero 
degli Esteri; pubblicato su Corriere della sera del 30.3.92. ' 
Scadenza31 maggio 1992. 
Laureato 9 posti in Zurigo; ente Ministero degli Esteri: pub
blicato su Corriere della sera del 30.3.92. Scadenza 31 mag
gio 1992. - • 
Medico 180 posti in Can.ida; ente Canadian Hearth Foun- " 
dation; pubblicato su D Sole del 27.4.1992. Scadenza 1 set
tembre 1992. 
Per informazioni rivolgenti al Cid, via Buonarroti. 12 -Tel. • 
48.79.3270 - 48.79.378. I! Centro è aperto tutte le mattine. * 
escluso il sabato, dalle 9. j'O alle 13 e il martedì dalle 15 alle i 
18. • • - , - , . - • • »;. • 
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Oggi show di Riccardo Zappa e domani dei «Run Dirìc» 

Il ritmo della fantasia 
DANIELA AMENTA 

• • Ha un cognome impor
tante, almeno in ambito chitar-
ristico, questo sensibile artista 
milanese. Si chiama, infatti, 
Zappa come il celeberrimo 
Frank, uno dei geni indiscussi 
dell'arte contemporanea. Ric
cardo Zappa, a proposito del
l'omonimia con il musicista 
americano, ci ride su pacata
mente come se la cosa non lo 
riguardasse. Stasera suonerà la 
sua chitarra al Classico (via Li-
betta. 7) . Musica particolare, 
raffinata quella composta da 
questo personaggio defilato, 
poco noto ma capace ed intel
ligente come pochi in Italia. 

Ascoltatevi, ad esempio, An-
takarana Swami il suo ultimo 
Lp. Il tìtolo è un tantino com
plicato, ma i suoni che sgorga
no da questo album sono lim
pidi e cristallini, semplici e fa
scinosi. «New age» è l'etichetta 
con cui sono stati definiti i la

vori di Zappa. Una definizione 
obsoleta (come tutte le defini
zioni, d'altra parte), ma capa
ce di suggerire gli ambiti sono
ri in cui Riccardo si muove con 
consumata maestria. Musica 
capace di disegnare orizzonti 
ampi e colorati. Là, dove il 
•ciuff-ciuff» di una locomotiva 
ricama la ritmica di un brano, 
sembra di trovarsi a bordo di 
un aero treno con il panorama 
che scorre veloce oltre il fine
strino. 

Zappa è anche l'ideatore e il 
produttore di una magnifica 
serie di dischi dedicata ai mu
sicisti italiani «di confine». Stia
mo parlando della Collana 
Strumento, pubblicata dall'eti
chetta «Ddd» che raccoglie le 
fatiche di Massimo Gatti, Rino 
Zurzolo, Antonio Calogero, 
Giusto Pio, Licia Consoli, Giu
seppe Leopizzi e molti altri. 
C'è chi suona il basso, chi il 

mandolino, chi l'arpa e chi, 
naturalmente la chitarra. In 
ogni caso, tutti gli strumentisti 
contattati da Zappa possiedo
no le stesse caratteristiche del
l'ideatore del progetto: grandi 
capacità, grande estro e splen
dide intuizioni sonore. 

Dedicato a tutt'altro popolo 
è, invece, lo show dei «Run 
Dmc» domani sera al Palla-
dium (piazza Bartolomeo Ro
mano, 8) . Qui si balla, si suda 
e ci si spintona sui ritmi cam
pionati dell'hip-hop. Tornano, 
dunque, Joseph Simmons 
(Run), Darryl McDaniels 
(Dmc) e Jason Mizell (in arte 
Jam Master Jay). La prima vol
ta che raggiunsero Roma, un 
paio d'anni fa, lo fecero in 
compagnia dei «Public Enemy» 
e la classe di Chuck D. & soci si 
impose a tali livelli da far quasi 
scomparire le «star» della sera
ta. 

Il loro esordio nsale all'ini
zio degli anni '80. Sono stati i 
primi rappers ad aggiudicarsi 

l'album d'oro e, ncll'85, quello 
di platino (ovvero un milione 
di copie) con Run Dmc e King 
olrock. Citano Muhammed Ali 
e gli «Aerosmith» con eguale 
non-chalance e, pur essendo, 
quasi miliardari continuano a 
definirsi «eroi della classe pro
letaria». A loro, comunque, si 
deve la diffusione popolare del 
rap. Nel senso che con i «Run 
Dmc», la cultura hip-hop ha la
sciato definitivamente le strade 
per scalare classifiche, aggiu
dicarsi copertine e trasmissioni 
televisive. Un pregio o un difet
to? Chissà. Di (atto i tre amen-
cani sono poco amati dai fans 
più intransigenti del rap. E a ra
gione visto che hanno smarrito 
molto del loro smalto origina
no e che non perdono occa
sione per sputtanarsi con cam
pagne pubblicitarie di pessimo 
gusto. D'altra parte cosa aspet
tarsi da una band che ha dedi
cato una canzone, My Adtdas, 
al propno sponsor? 

Riccardo Zappa in una foto di Fausto Ristori; sotto Nanni Balestrini «Ar
cobaleni», 1989 (sacchetti di plastica) 
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Un ragazzo 
canta 
e sveglia l'aurora 

ERASMO VALENTE 

• 1 Arrivava sul podio tutto 
bello acchittato, capelli bian
chi, freschi di shampoo, frac,' 
pizzo Ci fazzoletto rosso al ta
schino, . Diciamo di Léonard < 
Bemstein nella cui gestualità -
direttoriale si sprigionava un ' 
fascio di energie sovraumane. 
L'illustre musicista è stato ri- • 
cordato da Santa Cecilia, di cui -
era presidente onorario, con '• 
tre repliche, nell'Auditorio del
la Conciliazione, di un pro
gramma tutto di sue composi
zioni (l'ultima si è avuta ieri), 
accortamente scelte per dare 
l'immagine del suo far musica. * 
Un bel concerto che a Bem
stein, vivo, non fu mai conces
so. Poteva sembrare, chissà, • 
un opportunismo, laddove, lui • 
morto, è sembrato ora un 
omaggio sacrosanto.-• — 

E strano che la vita debba • 
avere la sua affermazione so

prattutto in occasione della 
morte. E la vitalità di Bemstein 
è apparsa trionfante. Per un'al
tra «stranezza», il trionfo si è 
avuto non tanto con i brani, 
brillanti e più attesi, della pri
ma parte del concerto (la sfre
nata «ouverture» dell'operetta 
«Candide», la Suite di danze da 
«West Side Story» - la vicen<la 
dei Capuleti e Montecchi, tra
sferita tra portoricani e loro ne
mici - le tre danze da «On the 
Town») in bilico tra lo slancio 
popolare de! jazz e una ele
ganza stravinskiana, quan'.o 
delle due composizioni pres-
socché sacre, della seconda 
parte. • - - . . . . • 

Diciamo della Sinfonia «J<-
remiah» (1942), che ha un 
colpo d'ala nelle Lamentazio
ni del terzo movimento (uria 
vera rivelazione il canto inten
so e luminoso del mezzoso 
prano Rebecca Russell) e, so

prattutto, dei «Chichester 
Psalms» (1965) per coro, voce 
di ragazzo e orchestra che, 

• dall'emozione » originaria , di 
Bemstein (una bella, com
mossa pagina), sono entrati in 
quella del pubblico. La «chia-

. ve» di questa musica sta nella 
fervida parte centrale, con la 
voce bianca (altrettanto subli
me che quello della Russell si è 

' ascoltato il canto di Simone 
Scatarzi, un ragazzino porten
toso), in passi solistici e con
trapposti al coro. - .- . . 

Il testo - i Salmi sono cantati 
V in ebraico e assumono un rilfe-
. vo prezioso'-dischiude visioni 

di pace e di superamento di 
contrasti. Per un tragico caso è 

- stata la musica di Bemstein ad -
accostarsi con forza e sempli
cità, priva di ogi u retorica (e se ' 
ne è vista in questi giorni), alle 
speranze che si accompagna
no al dolore. «Svegliatevi, liuto 
e arpa! lo sveglierò l'aurora 
Questo dice 11 Salmo, e l'auro
ra ha la voce di un ragazzo, 
bellissima. Un'aurora che na
sca dalla notte di Palermo. « ,-

Il pubblico ha avvertito que
sto particolare fremito sonoro 
e ha lungamente applaudito, 
attraverso i suoi interpreti - ab
biamo apprezzato un simpati
co direttore. John Fiore - la 
musica e la presenza animatri
ce di Bemstein 

Le opere di Nanni Balestrini in mostra alla Galleria «Il Segno» 

Poeticità per frammenti 
ENRICO QALLIAN 

• V Nanni Balestrini non rici
cla materiale né vuole trovare 
nuove parole che significhino 
destrutturazione del significato 
del significante. Sembra un pa
radosso o /e un gioco di paro- • 
le. Ma non è cosi. Il ritrovato , 
materiale di plastica, per l'e
sattezza contenitori e buste d i . 
plastica, servono e sono di ' 
esempio, un nuovo esempio, 
di come si possono riusare og
getti suggerendone anche il 
metodo. Ma non é solo questo. 
Sembrerebbe, ed é più un mo
do di presentarsi per giustifica
re l'esporre idee proprie, inve
ce non è neanche questo: le 
opere alle pareti della galleria 
Il Segno, via Capolecase 4. lino 
al 30 giugno, sono oggetti poe
tici. Ed è bene lanciare un ulte
riore avvertimento, non sono • 
«fai da te» per proporre il «fate 

da voi»: sono oggetti poetici 
che indicano una condizione 
d'uso. Almeno quella possibile 
e immaginabile. Il linguaggio 
che appare é al massimo della 
sua compressa, devastante 
«bellezza». Il linguaggio che 
appare é al massimo della de
corativa decoratività. Il lin
guaggio che appare e ricom
pare riflesso sul vetro che com
prime il contenitore di plastica 
è la parola e il suo doppio. Co
me in teatro; come nella speri
mentazione delle avanguardie 
degli anni Sessanta. Ma da pn-
ma che Balestnni sperimenta-
va questo riuso del linguaggio 
comune. AI tempo della rivista 
«Il Verri». Al tempo di Luciano 
Anceschi. La poesia visiva, se 
cosi si può ancora chiamare, 
trovava in Balestrini un innova
tore vero artefice della neo-a

vanguardia. La misura delle 
opere sono modulan, si ac
coppiano e si sdoppiano nello 
spazio per scelta di colore e di 
parola fino a comporre sul mu
ro un verso tronco. Come nello 
stile di Balestnni, poeta del 
frammento comune, ma mai 
banale né ovvio. Il discorsivo 
del per parlare tanto per parla
re diventano per il poeta le 
istruzioni per l'uso della comu
nicazione. Come se un eserci
to di compraton e massaie 
uscendo da un enorme e terri
bile supermercato svuotasse il 
contenuto dei contenitori di 
plastica e tutti assieme sce
gliendo e seguendo le istruzio
ni del poeta mettesse a suo 
piacimento sotto vetro quel 
che vuole che appaia del mes
saggio stampato a vista sulla 
busta di plastica. Non per pub
blicità trasversale all'industria, 
fx'r fare un «favore» aqli indu

striali ma per altro significato: 
superficie rispecchiante il sac
chetto di plastica nnvia a co
municazioni frammentate. Co
me fossero stimmate. Come 
fossero tatuaggi Come fossero 
frammenti di icone. Non tutto 
è bianco e nero. Il colore a vol
te diventa monocromo e dal 
blu si passa al rosso e poi al
l'assoluto nero di vite. Non per 
gioco. Non per passatempo. 
Ma per calcolo sottrattivo, nel
la convinzione che il poeta 
può far «leggere» visivamente 
solo quello che per lui ò il ver
so ultimo e terribile. 

Manipolatore Balestrini, ma
nipola versificando inaspettate 
oscuntà del senso compiuto 
affascinando l'osservatore che 
pre com'è preso da quel «fare» 
legge da sinistra verso destra e 
viceversa trovando un proprio 
significato. Desunto dalle pa
reti il senso diventa anch'esso 

«altro» Naturalmente seguen
do le istruzioni d'uso che il 
poeta lascia sulle pareti. Attra
verso schemi giocati ' sulla 
compressione, sullo schiaccia
mento. Complice il vetro, l'ac
cartocciamento della parola 
sembra vivere una propria vita 
fatta di snioz,ìicaturc e cianci-
camenti. Da tanto Da sempre 

forse il frastuono delle parole 
smozzicano un significalo che 
non vuole essere ridondante 
né prolisso. La parola per Bale
strini ha bisogno - essa stessa 
vuole, sembra dire il p o e t a - d i 
sottrazione. Per continuare a 
comunicare la poeticità dei 
frammenti di questa società di 
massa 

Alato oscuro 
dei «Diaframma» 

MASSIMO DE LUCA 

• 1 I «Diaframma» incarnano 
il lato oscuro della storia del 
rock italiano, quello che non 
ha conosciuto lo scintillante ' 
glamour del grande giro disco
grafico, appena sfiorato delle ' 
carezze del successo e poi su
bito ritornato a covare nell'om
bra. Anii-Litfiba sin dagli esor
di, seppur unito da una antica • 
amicizia con Pelù e soci, il 
gruppo di Federico Fiumani, ; 
animo da poeta e ciuffo sulla 
fronte da-inugurabile monello,. 
ha negli anni raccolto ben pò- . 
co di quello che aveva pazien
temente seminato. *- * 

Lodi sperticate da parte del
la critica specializzata, l'affetto 
incondizionato di uno sparuto 
ma irrudicibile nugolo di fan e ' 
niente altro. Eppure l'album * 
«Siberia» è ricordato da tutti co
me una pietra miliare della ri

cerca rock nel nostro paese e a 
Fiumani non mancano cerio 
fascino e doti per diventare un 
cantante affermato. A Roma I 
«Diaframma» sono arrivati sa
lendo sul carrozzone della ras
segna itinerante e benemerila 
Arezzo Wave on theRocks. che 
frequentemente fa tappa al-
l'Alpheus. Fortunatamente » il 
pubblico romano è accorso 
numeroso a sostenerli nono
stante la concomitanza con al
tri importanti - appuntamenti 
musicali che si sono accavalla
ti nella capitale lo scorso fine-
settimana. Le note della pucci-
niana «Nessun Dorma» hanno 
fatto da sottofondo all'entrata 
in scena della band ma sono 
bastati i primi accordi per nco-
noscere l'originale e caratteri
stico suono dei fiorentini. Uno 
spettacolo scarno e compatto 

come si conviene ad una clas
sica formazione a tre (basso, 
chitarra e batteria) con la 6 
corde in maggiore evidenza ri
spetto al passato, squillante e 
dall'incedere lussureggiante. • -

A nulla sono valsi i continui 
inviti a mantenere la calma ri
volti da Federico agli spettato
ri: cavalli di battaglia quali Tre 
volte lacrime, Siberia, Gennaio ' 

i hanno letteralmente infiam
mato la sala. Non ci sono 
schermi né installazioni video ' 
piantante sul palcoscenico, 
non servono immagini super- • 
(lue per accostarsi alle canzoni 
della formazione fiorentina. -

Ci aiutano a entrare in que
sto universo poetico le liriche 
di Fiumani, microsccneggiatu-

. re di quattro minuti, una scnt-
tura che sorprende per la ma
turità raggiunta e per la facoltà 
di rubare il tormento e l'estasi 
dallo scorrere delle vicende 
quotidiane. «Diaframma c'est 
moi» potrebbe affermare tran
quillamente Federico che do
po i passati esperimenu con 
due vocalist importanti (Miro 
Sassolini e Nicola Vannini) ha 
deciso di interpretare diretta-

• mente il proprio repertorio e lo 
, fa con il giusto trasporto sen^a 
retonca. < • . . . . -
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tuahta c i n c m a t o q r a f i c h e 23 05 
N e w s notte 23 15 La Repubbl i 
ca r o m a n a 0 55 Fi lm La stor ia 
del G e n e r a l e Custer 

^'ROMA 
CINEMA i ' OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A Avvonluros.0 BR Brillante D A Disegni animati 
DO Documentano DR Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA Far'ascionza G Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
SE Sentimentale SM Storico Mitologico ST Storico W Western 
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V I D E O U N O 

O r e 8 Rubr iche del mat t ino 
12 40 « B a r n a b y Jonos» 14 15 
Tg I 4 45 T c l e n o v e l a - F i o r e 
Se lvagg io» 16 Prez ios i di ie
ri- 16 Proz ios i di ieri 18 45 
- F i o r e S e l v a g g i o - 19 3 0 T g 20 
Te lo ! Im • Dragnet 20 30 h l m 
- L a n o n e rido - Il pugna le m i 
ster ioso- 22 30 Fi lm -Bounty 
K i l le i - 0 3 0 T g 

T E L E T E V E R E 

O r e 14 I fatti del g iorno 15 II 
m e d i c o di famig l ia 15 3 0 Spa
z i o m o d a 16 45 D i a n o r o m a n o 
17 Te le f i lm 18 3 0 M a q i a 1 S 3 0 I 
fatti del g iorno 20 30 Fi lm 
. Fluido m o r t a l e 2 2 30 T e o le 
v e r e ar te 23 Del ta giusti?la e 
soc ie tà 2 4 I tatti de l g i o r r o 1 
Fi lm « I n t e r m e z z o » 3 Fi lm «Ar
diti del l a r i a» 

T R E 

O r e 1 0 3 0 C a " o n e 1 1 3 0 Tutto 
per voi 13 Car ton i 14 F i l m - A r 
sen ico e vecchi m e r l e t t i - 15 .30 
Te lo ! Al banco de l la difi»sa-
16 3 0 Cartoni 17 45 T e l e n o v e 
la 18 30 T e l e n o v e l a 1 9 30 C a r 
toni 20 30 M i n i s e n e F inché v i 
ta non ci separ i» (1") 2 2 S « t t o i l 
c ie lo di R o m a 2 2 15 F i lm - S e -
d u c e d 24 0 0 T e l e f i l m 

PRIME VISIONI I 
ACADEMYHALL L 1 0 0OO II principe dalle mare* di 8 Streis-and 
ViaStamira Tel 426778 con B Streisand N Nolte SE 

117 15-20-22 30) 

ADMIRAL L 10 000 II padre della aposa di C Shyler con S 
PiazzaVeroano 5 Tel 8541195 Martin D Keaion-BR 

(16 30-1B 30-20 30-22 30) 

ADRIANO L 10 000 hook Capitan Uncino di S Spielberg 
Piazza Cavour 22 Tel 3211896 conO Hotlman R Williams A 

116 40-19 50 22 30) 

ALCAZAR L 10 000 Come estere donna senza lasciarci la 
ViaMerrydolVal 14 Tel 5880099 pellediA Belen conC Maura 

(17 18 55-20 40-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

AMBASSADE 
Accademia Agiati 57 

AMERICA 
Via N del Grande 6 

L 10 000 I II ladro di bambini di G Amelio con 
Tel 5408901 E Lo Vorso V Scalici G loracitano 

DR (16-18 10-20 20-22 301 

L 10000 
Tel 5816168 

Analisi finale di P Joanou conR Gere 
K Basinger-G (17 30-20-22 30) 

ARCHIMEDE L 10 000 I I Ombre e nebbia di W Alien c o n j 
Via Archimede 71 Tel 8075567 Fostcr Madonna J Malkovich 

[17 15-19-20 40-22 30) 

ARISTON L 10 000 I Mambo Klngt di A Glimcher con A 
Via Cicerone 19 Tel 3723230 Assante A Banderai DR(16 30-18 20-

20 20-22 30! 

ASTRA 
Vialejonio 225 

L 10000 
Tel 8176256 

Riposo 

ATLANTIC 
V Tuscolana 745 

L 10000 
Tel 7610656 

Beethoven di B Levant conC Grodin 
B Hunt-BR (17-18 50-20 40-22 301 

AUGUSTUS L 10 000 SALA UNO II lungo giorno Unisce di T 
C so V Emanuele 203 Tel $875455 Davles cn L McCormack M Yates 

(1715-19-20 45-22 30) 
SALA DUE : ! Il silenzio degli Inno
centi di J Demme conJ Fostor-G 

(17 30-2010-22 30) 

BARBERINI UNO L 10 000 Assolto per aver comirosso II fatto di A 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 Sordi con A Finocchiaro E Montedu 

ro-BR (16-1810-20 20-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE L 10 000 Con le migliori Intenzioni di B August 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 con S Frólcr P August (18-2130) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI TRE L 10 000 O Tacchi a spillo di P Almodovar con 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 V Abnl M Bosé-G 

(16-18 05-2010-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo! 

CAPITOL 
ViaG Sacconi 39 

L 10000 
Tel 3236619 

Anestesia letale di Christopher Mo-
r a h v i - G (16 30-18 30-20 30-22 30) 

CAPRANICA 
Piazza Capran.ca 101 

L 10 000 
Tol 6792465 

ChlMren di T Palmer con B Kingsloy 
K Novak-OR 116 30-18 30-20 30-22 30) 

CAPRANICHETTA L 10 000 
PzaMonlecilono 125 Tel 6796957 

Adelaide di L Gaudino con A Soma 
A Nano H Berger (18-19 30-21-22 30) 

CIAK . L 10 000 Fermati 0 mamma spara di R Spottis-
ViaCassla.692 Tel 3651607 woode conS Stallone 

(17-18 45-20 35-22 30) 

COLA DI RIENZO L 10 000 
Piazza Cola di Rienzo 88 Tel 6878303 

Rotta verso l'Ignoto di N Moyor conW 
Shatner-FA (16-22 30) 

DEI PICCOLI L 6 000 Le avventure di Braccio di ferro (15 30-
Via della Pineta. 15 Tel 8553485 17-1830) Tllal di I Ovcrdraogo • vo 

(20-21 30-23) 

DIAMANTE 
ViaPrenestina 230 

L7000 
Tel 295606 

Riposo 

EDEN L 10000 
P zza Cola di Rienzo 74 Tel 6878652 

O l e amiche del cuore di M Placido 
con A Argento C Natoli-DR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

EMBASSY ~ L 10 000 Come estere donna senza lasciarci la 
ViaStoppani7 Tel 8070245 pelle di A Belen con C Maura 

(17-18 65-20,40-22 301 

EMPIRE L 10 000 
Viale R Margherita. 29 Tel 8417719 

Fermati 0 mamma spara di R Spottls-
woode conS Stallone 

(17-18 45-20 35-22 30) 

EMPIRE2 L 10 000 Spie contro di N Mcyer con G Hack 
V lo dell Esorcito 44 Tol 5010652 man M Baryshnikov-A 

(16-1810-20 20-22 30) 

ESPERIA 
PiazzaSonnino 37 

1 8 000 
Tel 5812884 

Grand Canyon di L Kasdan con D Gio
ve r K K I i n c o (17-19 45-22 30) 

ETOILE 
Piazza in Lucina 41 

L. 10 000 
Tel 6876125 

Bolle di sapone di M Hotlman con S 
l-iold K Klme (17-18 50-20 40-22 30) 

EURCINE 
ViaLiszt 32 

L 10000 
Tel 5910986 

Rotta verso l'Ignoto di N Meyer con W 
Shatncr-A (16-18 20-20 25-22 30) 

EUROPA 
Corsod Italia 107/a 

L 10 000 
Tol 8555736 

Beethoven di B Levant con C Grodin 
B Hunt-BR (15 45-22 30) 

EXCELSIOR L 10 000 Rapina del secolo a Beverly Hill» di 
Via B V del Carmelo. 2 Tel 5292296 Sidney J Furio con Ken Wahl • OR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

FARNESE L 10 000 Tutte le mattine del mondo di A Cor-
Campo de Fiori Tel 6864395 noau con Gerard Depardieu • v 0 

(16 20-18 25-20 25-22 30 

FIAMMA UNO L 10000 Coreografia di un delitto di G Behal 
ViaSissolati 47 Tel 4827100 con A Delon C Brasseur-G -

(16-18 20-20 25-22 30) 

FIAMMA DUE L 10 000 L'amanle di J J Annaud con J March 
ViaBissolati 47 Tel 4827100 T Leung-DR (1530-18-2015-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN 
Viale Trastevere 244/a 

L 10000 
Tel 5812848 

Il padre della sposa di C Shycr conS 
Martin D Koaton • BR (16 30-22 30) 

GIOIELLO 
ViaNomentana 43 

L 10000 
Tel 8554149 

8elll e dannati di G Van Sani con R 
Phenix K Reeves-DR (1615-2230) 

GOLDEN 
ViaTaranlo 36 

L 10000 
Tol 70496602 

Mediterraneo di G Salvalores con D 
Abatantuono (16 30-19-20 40 22 301 

GREGORY 
Via Gregorio VII 180 

L 10000 
Tel 6384652 

Mediterraneo di G Salvatores con D 
Abatantuono (16 30-18 30-20 30-22 30) 

HOUDAY L 10 000 Formidabili amici di Gerard Jugnot 
LargoB Marcello 1 Tel 8548326 conR 8ohrmger V Abnl 

(1630-18 30-20 30-22 30) 

INDUNO 
ViaG Induno 

L 10 000 
Tel 5812495 

Mediterraneo di G Salvatores con D 
Abatantuono (17-19-20 40-22 30) 

KING 
Via Fogliano 37 

L 10000 
Tel 8319541 

I II ladrodl bambini di G Amolia con 
V Scalici G leracitano-DR (16-2230) 

MADISON UNO 
ViaChiabrera 121 

L 10000 
Tel 5417928 

NarcotdiG Ferrara conJJ Pinera A 
S(orza-DR (16 20-18 25-20 25-22 30) 

MADISON DUE L 8 0 0 0 Biancaneve» I Mtle nani (16-17 30-19) 
ViaChlabrera 121 Tel 5417926 Detective col tacchi a spillo di J Ka 

new con K Turnor - G(20 35-22 30) 

MADISON TRE 
VlaChiabrera 121 Tel 5417926 

Imminente apertura 

MADISON QUATTRO 
ViaChiabrera 121 Tel 5417926 

Imminente apertura 

MAJESTIC L 10 000 LI Cape Fear - Il promontorio della 
ViaSS Apostoli 20 Tel 6794908 paura di M Scorsese con R De Niro 

N Nolte J Lange-G (17-20-22 30) 

METROPOLITAN 
ViadolCorsoS 

L 10000 
Tel 3200933 

.Rapina del secolo a Beverly Hill» di 
c Sidney J Furie con Ken Wahl-DR 

(16 30-22 301 

MIGNON L 10 000 II lungo giorno Unisce di T Davios con 
ViaViterbo 11 Tel 8559493 L McCormack M Yates 

117 15-19-20 45-22 30) 

MISSOURI 
Via Bomboli! 24 

L 10 000 
Tel 6814027 

Thelma e Louise di R Scott con G Da 
vis-OR (18-20 20-22 30) 

MISSOURI SERA 
Via Bomboli! 24 

L 10000 
Tel 6814027 

Riposo 

NEW YORK L 10000 Spie contro di N Meyer con G Hack 
Via delle Cave 44 Tel 7810271 man M Baryshnikov-A 

[16 30-18 30-20 30-22 30) 

NUOVOSACHER L 10000 ' 1 llladrodlbamblnldiG Amelio con 
(Largo Aacianghi 1 Tel 5818116) E Lo Verso V Scalici G loracitano-

OR (16-18 10-20 20-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo! 

PARIS L 10 000 
Via Magna Grecia 112 Tel 70496568 

H llladrodlbamblnldiG Amelio con 
E Lo Verso V Scalici G leracitano -
DR (16-18 10-20 20-22 30) 

PASQUINO L 5 000 Dangerout Ualsons - Le relazioni peri-
Vicolo del Piede 19 Tel 5803622 colote (Versione inglese) 

(16-18 15-20 30 22 40) 

QUIRINALE 
Via Nazionale 190 

1 8 000 
Tel 4882653 

La ragazza del sogni di Damian Harris 
con D Fletcher (17-18 55-20 40-22 30) 

OUIRINETTA L 10 000 Sotto II cielo di Parigi di M Bena con S 
ViaM Minghetti 5 Tel 6790012 Bonnaire M Fouraslier 

11640-1835-20 30-22 30) 

REALE L 10 000 Spie contro di N Meyer con G Hack-
PiazzaSonnino Tel 5810234 man M Baryshnikov-A 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

SCELTI PER VOI llllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllPlillllllllllllllllllllllli 

RIALTO 
Via IV Novembre 156 

L 10000 
Tel 6790763 

Parenti serpenti di M Monicelll con P 
Panelli P Vclsi (16-22 30) 

RITZ 
Vialo Somalia 109 

L 10 000 
Tel 86205683 

Bolle di sapone di M Hotlman S Field 
K Klme (17 18 50-20 40-22 30) 

RIVOLI L 10 000 L. llladrodlbamblnldiG Amelio con 
Via Lombardia 23 Tel 4880883 E lo Vorso V Scalici G leracitano • 

DR (16-1810-20 20-22 30) 

ROUGEETNOIR L 10 000 Oslinsto destino di G Albano con M 
Via Salaria 31 Tel 8554305 Bellucci A Gassman 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

ROYAL L 10 000 Llonheart- scommessa vincente di S 
Via E Filiberto 175 Tel 70474549 Lettich conJC VanDemmo-A 

(16-1610-20 15-22 30) 

SALA UMBERTO-LUCE L 10000 
Via Della Mercede 50 Tel 6794753 

Concorto (21) 

UNIVERSAL 
Via Bari '8 

L 10 000 
Tel 8831216 

Mediterraneo di G Salvatores con D 
Abatantuono (16-18 20-20 20-22 30) 

VIP-SDA 
ViaGallaeSidama 20 

L 10 000 
Tel 8395173 

TI II silenzio degli Innocenti di J Dem
me con J Fostcr^GJU 40-20 1S-22_30) 

CINEMA D'ESSAI I 
ARCOBALENO 
Via Redi 1-a 

L5O0O 
Tel 4402719 

Riposo 

CARAVAGGIO 
Via Paolelle 24/B 

L50O0 
Tol 8554210 

Riposo 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province 41 

L 5 0 0 0 
Tel 420021 

O Maledetto II giorno che t'ho Incon
trato (16-22 30) 

RAFFAELLO 
Via Terni 94 

L 5000 
Tol 7012719 

Riposo 

TIBUR 
Via degli Etruschi 40 

L 5000-4 000 
Tel 4957762 

Storie di amori e Inledelta (1615-22 30) 

TIZIANO 
Via Reni 2 

L5000 
Tel 392777 

Ripo-so 

• CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI 
Via dogli Scipioni 84 Tel 3701094 

Sala "Lumiere" AlexanderNevskl|18) 
Edipo re (20) HaroldeMaude(22) 
Sala "Chaplm" Riti rati (10-20 30) 
Johnny Stecchino (18 30) Europa 
(22 30) 

AZZURRO MELIES 
Via Faà Di Bruno 8 Tel 3721840 

La passione di Giovanna d'Arco 
(16 30) L'ultima follia di Mei Brooks 
(20 30) La ricotta (22) Severino Salta
relli recita - I sonetti- di Shakespeare 
Dottor -lecitili e Mister Hlde (23) L age 
dor(0 30l 

BRANCALEONE 
Ingrosso a sottoscrizione 

ViaLevanna11 Tel 899115 

Storia di lanlasml cinesi di Ching Siu 
Tung (2130) 

CENTRO CULTURALE FRANCESE 
Ingrosso libero 

Piazza Campiteli! 3 

Let deux angalls et le contlnent (18) 
Un amour de Swann (20) I film sono in 
versione originale senza sottotitoli 

GRAUCO L 6000 
Via Perugia 34 Tel 70300199-7822311, 

Cinema spagnolo Cronica del alba 
1919 di A Betancor-vo (21) 

ILLABIRINTO L 7 000-8 000 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

LA SOCIETÀ APERTA Ingresso libero 
ViaTiburtinaAntica15/19 

Tel 4462405 

•Sala A.Toto la Maro» d l j Van Dormaci 
- v o.eon sottotitoli (L 8 000) 

(19-2045-22 30) 
SalaB n Lanterne rotte di 2 Yimoy 
(L7 000) (18-2015-22 30) 

La gentilezza del tocco di F Calogero 
(16) Sei corto sei -Cinico tv video di Ci
pri o Marasco (18) LatposadiSanPao-
lodiG Rosaleva(18 30) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
L 12000 

Via Nazionale 194 
Tel 4828757-4828760 

SalaRossellmi Riposo 

POLITECNICO L 7 000 
Via G B Tiepolo 13/a Tel 3227559 

Tllal di Idrissa Ouedraogo (20-21 30-23) 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour 13 

L 6 0 0 0 
Tol 9321339 

Riposo 

BRACCIANO 
VIRGILIO L 10 000 
ViaS Negrotti 44 Tol 9987996 

CJ Cape Fear • Il promontorio della 
paura (1715-20-22 30) 

COLLEFERRO 
ARISTON L 10 000 
Via Consolare Latina Tel 9700588 

Sala De Sica I gladiatori della strada 
(17 45-20-22) 

Sala Corrucci Beethoven (17 45-20-22) 
SalaRosselllni JuOou (1745-20-22) 
Sala Sergio Leone Bellledannatl 

(1745-20-22) 
SalaTognazzi Amiche In attesa) 17 45-
20-22) 
Sala Visconti Serata privata 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Pan izza, 5 

SUPERCINEMA 
P za del Gosu 9 

L 10 000 SALA UNO Rassegna 
Tel 9420479 SALA DUE CJ II ladrodl bambini 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 
SALA TRE a Ombre e nebbia 

(17-1845-20 30-22 30) 

L 10000 
Tel 9420193 

Rotta verso l'Ignoto 
(16 30-18 30 20 30-22 30) 

GENZANO 
CYNTHIANUM 
Vialo Mazzini 5 

L 6 0 0 0 
Tel 9364484 

Riposo 

GROTTAFERRATA 
VENERI L 9 000 
Vialo T Maggio 86 Tol 9411301 

Llonheart scommessa vincente 
(16-1810-2015-22 301 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 1 6 000 
ViaG Matteotti 53 Tel 9001888 

Riposo 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallottmi 

L 10000 
Tol 5603186 

Ombre e nebbia (17-2230) 

SISTO 
Viadei Romagnoli 

L 10000 
Tol 5610750 

LI II ladro di bambini 
(1615-18 15-2015-22 30) 

SUPERGA 
V le della Manna 44 

L 10 000 
Tel 5672528 

Llonheart- scommessa vlncente(16 30-
22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
PzzaNicodomi 5 

L 7 000 
Tel 0774/20087 

Saint Tropez Saint Tropez 

TREVIGNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 6 000 Riposo 
Via Garibaldi 100 Tel 9999014 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L 5 000 
ViaG Matteotti 2 Tel 9590523 

Film per adulti 

LUCI ROSSE I 
Aqui la , v ia L Aqui la 74 - T o l 7594951 M o d e r n e t t a , P z z a de l l a R e 
pubb l ica 44 - T e l 4880285 M o d e r n o , P z z a d e l l a R e p u b b l i c a 4 5 -
Tel 4880285 . M o u l l n R o u g e , V ia M C o r b m o 23 - Tol 5562350 
O d e o n , P z z a de l l a R e p u b b l i c a . 48 - Tol 4884760 Pussycat , v ia 
Ca i ro l i 96 • Tol 446496 S p l e n d l d , via Pier de l l e V igno 4 - Te l 
620205 U l l M e . v i a T i b u r t i n a 3 8 0 - T e l 433744 . Vo l tu rno , via Voltur
no 3 7 - T e l 4827557 

_ IL S ILENZIO 
DEGLI INNOCENTI 

Riesco nel cinema dopo la razzia 
di Oscar il bel thrilling di Jonathan 
Demmo tratto da un agghiaccian
te splendido romanzo di Thomas 
Harris II silenzio degli Innocenti» 
ha realizzato una straordinaria 
cinquinadi promi miyliorlilrn mi 
glior regia a Domme miglior atto
re (Anthony Hopkins) miglior at
trice (Jodie Poster) e miglior sce
neggiatura non originale (Tod Tal-
ly) La Foster è Clarice Stari mg 
giovane agente dell Fbi che viene 
incaricata di sondare un pericolo
sissimo detenuto il dottor Hannl-
bal - the Cannibal- Leder (Hop
kins) psichiatra con il vizietto di 
uccidere e divorare i clienti L Fbi 
spora che Lecter sia disposto a 
collaborare per arrivare alla cattu
ra dt un altro maniaco omicMa fiO-
prannomlnato -Buffalo Bili ma 
per Clarice I indagine e il rappor
to con Loctor si trastorma in un 
autentico viaggio al (ondo della 
notte Bello terribile inquietante 
Da vedere se I avevate perso 
I anno scorso 

VIP. AUGUSTUS DUE 

CAPE FEAR 
IL P R O M O N T O R I O 
DELLA P A U R A 

Se siete tans di Robert Do Niro 6 
un (dm imperdibile Se amate il ci 
noma di Martin Scorsese ò un lilm 
imperdibile Se vi piaceva il vec
chio «Cape Fear - Il promontorio 
dello paura con Gregory Peck e 
Robert Mitchum tì unl i lm imperdi 
bile Insomma ci siamo capiti an
date a vedere questo nuovo Scor
sese in cui il regista italoamertca-
no si cimenta con il rifacimento di 
un clabsico hollywoodiano (di 
Jack Lee Thompson 1963) por 
comporro una parabola sul Male 
che ò dentro di noi De Niro esce di 
galera e vuole vendicarsi dell av
vocato che a suo tempo lo lece 
condannare Questi (Nick Nolte) 
sombrp un brav uomo ma ha di 
versi scheletri nell armadio Alla 
fine non baprete più per chi fare il 
tifo Bello e inquietante 

MAJESTIC 

H O M B R E E NEBBIA 
Un Woody Alien diversissimo dal 
solito ma al livello de) film mag
giori dol nostro da «Zelig- a «Cri

mini e misfatti» Trama fuori del 
tempo e dello spazio (dovremmo 
essere In qualche angolo dell Eu
ropa tra le due guerre) ma leggi
bile anche in chiave di stretta at 
tualita come una lucida parabola 
su tutto lo intolleranze che scor 
razzano libere per il mondo Woo
dy ó Kle nmon piccolo uomo che 
vione coinvolto nella caccia a un 
misterioso assassino che gira per 
la città strangolando vittime inno
centi Alla fine sarà proprio lo 
stess 3 Kleinman ad essere scam
biato per il mostro trovando soli
darietà solo in un clown e in una 
mangiatrlce di spade che lavora
no noi circo di passaggio in città 
Girato in un austero bianco e nero 
dura solo 85 minuti è bello pro
fondo e anche divertente 

ARCHIMEDE 

O L E A M I C H E D E L C U O R E * 
Micrmle Placido ritorna dietro la 
macchina da presa dopo t esordio 
tra g i extracomunitari di «Pum-
mnrò- E scoglio un tema difficile 
di quelli che spaventano I opinio
ne pubblica solo a parlarne I ince
sto Tre ragazzine di sedici anni 

vivono e crescono insieme n un 
quartiere alla periferia di R j m a 
C è t asp rante infermiera estro
versa ed equilibrata quellacurina 
che vuole sfondare In televisione 
ed ò disposta a più di un compro 
messo É I altra la più chiusa che 
cova dentro di sé un dramma lami 
Naro che non può raccontaro Se 
ne libererà alla vigilia di Capodan 
no noti un ca maniera che le urna 
ne possibile la più tragica 

EDEN 

""• IL L A D R O DI B A M B I N I 
Forse il film più bello di G anni 
Amolto Per la commozione kc ida 
che lo attraversa por la disputata 
voglia di speranza che si ri lette 
nella stona narrata Un carob <•> o-
re - f ig l iodel Sud- r iceve i nc inco 
di tradurre in un orfanotrofio dt Ci
vitavecchia da Milano una taby 
prostituta di 11 anni sfruttala jal la 
madre ora In galora e il fratt limo 
asmatico Una missione fastidio 
sa che un impaccio burocratico 
trasforma in un viaggio dentto un 
Mezzogiorno cattivo distratte ep
pure più -amico- dol la livida villa
no Molto intenso 6 il rapporto che 

si instaura via via tra appun ato e 
i due bambini e alla fino tutt e t r a 
saranno divors da prima B adis
simo Enrico Lo Verso ne 3*innl 
dol carabiniere indimenticabili 
per verità e bellezza t due p«ccoli 
Valentina Scalici o Giuseppe lera 
citano 

NUOVO SACHER, RIVOLI 
AMBASSADE KING, PARIS 

r TACCH: A SPILLO 
Nono film di Pedro Almocovar 
molto diverso dagli altri che han
no preceduto É la stona di u i rap
porto difficile madre figlia la pri
ma Becky ò una cantante d suc
cesso tornata in Spagna dopo un 
• e i i t io - messicano la seconda 
Rebecca ò cresciuta alt ombra di 
quel mito ingombrante Un occhio 
ni Bergnian di «Sinfonia dsutun 
no» un altro alla Geno Tiemey di 
-Femmina folle- il quaratvenne 
regista madrileno orchestra un 
«melo- denso e fiammeggiante 
che gioca con il genere -nolr-
Stupendo il lavoro s<- coloro e pie
na di echi italiani (mina sopiattut-
to) la colonna sonora) 

BARBE UNI 3 ' 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Melimi 33/A -

Tel 3204705) 
Alle 21 La moglie del presidente 
di Mario Moretti con Ludovica 
Modugno 

AL BORGO (Via dol Penitenzieri 
11/C-Tel 68619?6) 
Alle 21 Acqua passata di Roberto 
Fagiolo regia di Mano Grossi 
Con Maria Sansonetti Mano 
Grossi 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tol 
5750827} 
Alle 20 45 La Comp II Froccolone 
presenta Povero Piero commedia 
tn un prologo e tre atti di Achille 
Campanìlo Regia di Giovanni 
Franchi 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 • 
Tol 6544601) 
Allo 21 L'Opera nazionale di Pe
chino 

ARGOT (Via Natale del Grande 27 
Tol5898111) 
Alle 21 15LaCoop Argot Prosen
ta Vivere a sinistra ideato da Mau
rizio Panici e Tiziano Farlo Con 
Maurizio Panici 

ATENEO (Viale delle Scienze 3 
Tel 4455332) 
Alle 21 II giardino di Macbeth stu
di per una tragedia scozzese la
boratorio di messa In scena a cu
ra di Carlo Quartuccl 

AUDITORIO DI VIA DELLA CONCI
LIAZIONE (Via della Conciliazio
ne 4 -To l 6541044) 
Alle 17 30 In-canto delle parole 
sommano con 1 professori E Ra
gni r C Merlo Allo 21 15 Ugo De 
Vita logge ti Paradiso 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A -
Tel 5894675) 
Domani alte 21 PRIMA Associa
zione culturale Castalla presenta 
Incantatlons di Anno Scoti con N 
Anzelmo C Guido D Piccinelll 
A Marino M Quintici E Llngaro 
Regia G Nardoni 

CENTRALE (Via Celsa 6 Tel 
6797270-6785879) 
Allo 21 -Tuttlnscena» rassegna dt 
teatro amatoriale II Gruppo tea
trale I N P G I in Non ti pago di E 
Do Filippo 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Alnca5/A-Tol 7004932) 
Alle 21 Giorni felici di Samuel 
Beckett Con Franca Marchesi 
Michele Tamburro Scene 0 regia 
Gianni Rossi 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta 
19-Tel 6540244) 
Alle 21 A che punto 4 la notte di e 
con Nicola DAngells Max Lamo-
nica Roberto Latini 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
diGrottapinta 19-Tel 6540244) 
Alle 21 30 Tifortri di Gemma-No-
schose-lnsegno Con V Gemma 
C Noschose R PotlzzyCarbonol-
li Regia di Claudio Insegno 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello 4 - T e l 6784380) 
Domani alle 21 Black nlgnt black 
tight viaggio nella musica e nella 
poesia dol 900 americano Con 
Milla Sannoner e Giorgio Gasllni 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 
4818598) 
Alle 21 II Teatro libero di Palermo 
presenta Una vita nuova di Mur
ray Schlsgal con Giovanni Calò 
e Renzo Morsolli Regia di Bono 
Mazzono 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 • Tel 
8831300-8440749) 
Lunedi 1 giugno alle 21 Bocco
ni di famiglia con Paolo Quat
trocchi regia di Carlo Brianl con 
M Bombardieri M Cattivolh C 
Costantini G Di Renzo S Mara 
E Del Nogro 

DEL PRADO (Via Sora 28 - Tel 
9171060) 
Alle 21 II fantasma di Marsiglia di 
Joan Coctoau con Giorgia Trns 
selli Scene e costumi di Paola 
Romoli Vonturi 

DUE (Vicolo Duo Macoli! 37 - Tol 
6788259) 
Allo 21 Dopo la lesta di Jurg 
Amann Con Giancarlo Ratti 
Franco Ricordi Regia di Franco 
Ricordi 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 -
Tol 7096406) 
Allo 21 II Cerchio prosenta Grazie 
Almotaslml un arbitrano omaggio 
a P G Wodhouso e I L Borges di 
G Glrardlni Con M Caste G 
Melchior! S Sanzó F Rubino 
Regia di R Bernardini 

ELISEO (Via Nazionale 183 • Tel 
4882114} 
Domani alle 21 Anzelmo Zona 
Produzioni musicali prosenta 
Gultars In concert Joe Pass Jor-
ge Morel Paulinho Noguoira 
Gianni Palazzo 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34 /a -Te l 
8082511) 
Domani alle 18 Cabaretllamocl 
sopra di e con Vito Botto li 

FLAIANO(VlaS Stefano del Cacco 
15-Tol 6796496) 
Alle 18 II sangue e la rosa (a Jean
ne d Are) testo e regia di Riccardo 
Roim con Lisa Ferlazzo Natoli e 
LucaNegroni 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 
Tel 7887721} 
Alto 21 la Compagnia La Valle 
dell Inforno presenta Sinfonie cri

minali di Almo Daddano regia di 
Danila Blasi Con Barbara Amo
dio Nadia Perciabosco É noces 
sana la prenotazione al numeri 
5295477 6641 321 

GHIONE (Via dolio Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Alle 21 Euromusica prosenta Pa-
tlence di Gilbert e Sullivan The 
ongliah Pluyeis Regia di David 
Fletcher 

IL PUFF (Via G Zanazzo A - Tel 
5810721/b800989) 
Alle 22 30 Landò Fiorini in Non 
c'era una volta I America scritto e 
diretto da Ferruccio Fantone con 
Giusy Valori Carmine Faraco e 
Alessandra Izzo Ultimi giorni 

IN PORTICO (C rconval azione 
Ostionso 197 Tol 5748313) 
Alte 21 Cose di casa di Paola Ti 
ziana Cruciani Con Lello Arzilli 
Sandra Collodel Regia di Gigi 
Proietti 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 1 
Tel 58330715) 
SALA PERFORMANCE Riposo 
SALA TEATRO Riposo 
SALA CAFFÉ Alle 21 Chi l he mal 
visto? di e con Mimmo La Rana 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tol 4873164) 
Alle 21 Teddy Reno in Recital Par
ty At pianoforte Marcus Junior 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo -Tel 
581713) 
Domani alle 21 L'assassino di 
Vincenzo Cerami Con Piorgior 
gioFasolo musaiche di Nicola Pio- , 
vani osoguito dal Sax ArtOuarteL 

MANZONI (Via di Monte Zebio 14'C 
-Tel 3223634) 
Alle 21 15 Isabel Fernandez Car-
rillo e il « L O gruppo -Andalucia-
in Flamenco otro modo de vlvlr 

NAZIONALE (Via dot Viminale 51 -
Tol 485498) 
Campagna abbonamenti 1992/93 
Orano 10-19 sabato 10 14 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tol 3234890-3234936) 
Vedi spazio Musica classica-dan
za 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a 
Tel 68308735) 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 21 La 
coop 11 Baraccone presenta Ro
bot amore mio di Roberto Maz-
zucco con S Bennato P M Coc 
coluto Rogiadi Antonio Serrano 
SALA GRANDE Allo 21 30 II vizio 
del cielo di V Moretti Regia di W 
Manfrè con T Pascarolli C Sa
lerno E Rosso SAIzotta 
SALA ORFEO (Tel 68308330) Ri
poso 

PARIOLI (Via Giosuè Sorsi 2 0 - T e l 
8083523) 
Alle 21 30 Parabole! per boli di e 
con Giobbe musiche di David 
Riondino e Pier Francesco Poggi 
Rogia di Stefano Sarcmelli 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 4885095) 
Alle 21 La Comp del Piccolo Eli
seo presenta Lo strano caso di 
Felice C di Vincenzo Salemmo 
Scene 0 costumi di Silvia Poltdon 
Musiche di Germano Mazzoc 
chotti Regia di Vincenzo Salem 
mo 

QUIRINO (Via Mlnghetti 1 Tol 
6794585-0790616) 
Allo 17 e allo 20 45 La comunità 
Teatrale italiana presenta Poppe 
Barra e Concetta Barra in Salomè 
(conversazione con la mamma) 
da Oscar Wildo Regia di Giancar
lo Sopo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tol 3711078-3711107) 
Alte 21 30 L'ospite Inatteso di 
Agatha Christie Regia di Sofia 
Scandurra con S Abbati G P 
Scaffidi A Lelio Pronotazloni te
lefoniche dallo 10 alle 20 

STANZE SEGRETE (Via delta Scala 
25 -Te l 5347523) 
Allo 21 30 Maledetto è II mio amo
re canzoni in forma di rosa con 
Gianni De Feo e Giulia Garroni 
Parisi Al pianoforte Andrea Blan
ch! regia di Angolo Gallo Preno
tazioni tolofoniche 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera
trice 8 Tel 5740598-5740170) 
É aperta la campagna abbona
menti per la stagione 1992-93 
Orano 10/19 

• PER RAGAZZI >*>«• 
AL PARCO (Via Ramazzini 3 1 - T e l 

5280647} 
Sabato alle 18 II Trovatore Ma
schere o burattini presenta I bu
rattini di Giovanni Sentali! 

CATACOMBE 2000 (via Lablcana 
42 -Te l 7003495) 
Tutte le domemcho alle 17 Poesia 
di un clown di e con Valentino Du
ranti™ Fino al 31 maggio 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tol 
7822311 70300199) 
Domani allo 10 Sogno di una notte 
di mezra astate da Shakespeare 
Narratore Roberto Calvo Per 
scuole elementari e medie su prò 
notazione 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 - Tel 
9949116 Ladlspoll) 
Ogni morcoledì giovedì e venerdì 
alle 16 30 e la domenica su preno
tazione Tada di Ovada presenta 

La lesta del bambini con -Clown 
moiri ami -

TEATRO MONGIOVINO (Via G Gc 
nocchi 15-TOI8601733) 
Alle 10 Acqua della Compagnia II 
Dot-orBostik nell ambito del pre
mio Stregattodell Eti ( 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA MsaaHHB 
TEATRO DELL'OPERA (Piazzo B 

Gigli Tol 481601) 
Alle 20 3C settima rappresenta
zione de La vedova allegra ope
retta in tro atti di V Leon 0 L Stein 
mu nche di Franz Lehàr interpreti 
principali Daniela Mazzuccato 
MihaelMelbye Rama Kabaivans-
ka Max Renò Cosotll Andrea 
Sn&rskl Giovanni de Angelis An
gola Casertano primo ballerino 
Raffaele Paganini maestro con-
cerratore e direttore Daniel Oren 
maestro del coro Gianni Lazzari 
regia di Mauro Bolognini orche
stra coro e ballo del Teatro del-
I Opera 

ARCUM (Via Astura 1 - Tel 5257428-
7216558) » 
Sono aperte le Iscrizioni ai corsi 
por soci e al coro polifonico 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S ANGELO (Lungotevere Castel
lo I -Te l 333^634-8546192} 
Sabato alle 17302°incontrocon il 
Baioco Musicale Italiano organiz
zata dal M° Aldo Redditi Musiche 
di Vivaldi Corelli Dall Amico 

"* Roncalli 
ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 

* FWr SARACENI " * — 
Sabato allo 21 presso la Basilica 
di £> Clemente concerto del Coro 
F Maria Saraceni degli Universi
tari di Roma direttore M° Giusep
pe Agostini Musiche di Frescol-
baldi Pierluigi Da Palestnna 
Marco Antonio Ingegneri Isaac e 
Ammuccia 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa
zioni 86800126) 
AH ? 21 presso il teatro sala Um
berto-via della Mercede 50-Con
certo sinfonico dedicato a Rossini 
e a Paganini Direttore Francesco 
Carotenuto, -.olisti Ettore Pelle
grino, violino Slmonide Braconl 
vloia ChuTuiLI Boprano 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(PuzzadeBos is -Te l 5818607) » 
Venerdì alle 18 30 Concerto sinfo
nico pubblico direttore Stanlslav 
Skbrowraczewski, pianista Rudolf 
Buchblnder Musicho di R 
Strauss G M Von Weber A 
Sruckner * 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM 
(VI a del Serafico 1) 
Ri C-OSO 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CATTO
LICA (Largo Francesco Vito 1) 
RiC oso 

BASILICA DI S EUSTACHIO (Via s 
Euitacio 19) 
Allo 21 I Associazione musicale 
La Risonanza presonta il Motel-
tenchor del Pontificio Collegio 
gei manico e ungarico, direttoro 
Olitf Llndenberg In -Messa a tre 
voi I- di William Byrd Seguirà il 
Coro polifonico Con vi vi um Musi-
cuin, direttore Ingo Bathow in 
-Messa Moler Chrìstl- di John Ta-
voi ner 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Te 7004932) 
Riposo 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mezzlni 6 -Tol 3225952) 
Riposo 

DI OOCUMENTI (Via Nicola Zaba-
g l u 4 2 Tel 5780480/5772479) 
Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34 /a-Tel 
80U2511) 
Alle 21 Italia Concerto Lisa 
Grsen violino Bruno Moretti 
pianoforte oseguono musiche di 
M<zart Beethoven Morottl Szy-
menowsky Ravet 

F A ' MUSICA (Piazza S Agostino 
20 
Sabato allo 17 45 Concerto del 
Tlrn Musiche di Widor Reger 
Sc-iubert Mozart Paganini Pre-
ve ìdlta invia Terenzio 6 

GHIONE (Via delle Fornaci 3 7 - T e l 
63 f2294) * 
Domani alle 21 Euromusica pro
senta Sergio Cataro, pianoforte 
Musiche di Hlndemith Sdnabln 
Prokoftev Bartok J 

IL TEMPIETTO (Piazza Campiteli! 
9 Prenotazioni at 4814800) 
Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
CONCERTI (Aula magna Univentà 
La Sapienza) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zobìo 14 -
Tel 3223b34) 
Alie21 15 Isabel Carrlllo e II grup
po «Andalucla» In -Flamenco o-
tre modo do vivlr» 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo della Scimmia 1/b - Tel 
6875952) 
Demani alle 21 presso la chiesa 
S Agnese In Agone complesso I 
musici Muslcho di A Gorelli G 
Tartini A Vivaldi 

PALAZZO BARBERINI (via IV Fonta
ne Tel 8554397 536865) 
D< menlea alle 17 La danza netta 

musica da camera del 700. /tutori 
merula lullj Haydn Mozart Boe 
thoven esecutori C Laurlta e V 
Di Lotti violini M Ferrari violon
cello 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria 1) 
Riposo 

MARIOLI (via Glosuù Borsi 2C Tel 
8083523) 
Riposo 

ROME FESTIVAL ( In fo rma /mi al 
5561678 oro 16-19) 
Abbonamenti e prenotazlorl per 
51 concerti delle vane sedi dal 6 
giugno al 9 agosto 1992 

SALA BALDINI (piazza Camp Itelli 
9} 
Venerdì allo 21 il gruppo Musica 
Insieme presenta il concerto I mu
sici di Lorenzo II Magnifico musi
che di Agricola e Coppmi C Jan 
nicola soprano A Franchi contro-
tenore M Foggiani tonore R 
Montuon basso A B Zimmer (a 
luto V Galiano viola G A locar
ti 1 Liuto 

SALA DELLO STENDITOIO (Via S 
Michele 22) 
Riposo 

TEATRO OLIMPICO (Piazza '3 Da 
Fabriano 17 - Tel 32C4890 
3234936} 
Alle 21 L Accademia unghwese 
di danza di Budapest e I Accade
mia nazionale di danza di Roma 
presentano uno spettacolo (Il bai 
lotto classico e contemporaneo 
Informazioni e prevendita al bot
teghino del tpatro ore 10*13/16-19 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 -

Tol 3729398) 
Alle 22 Enzo Scoppa • CIcc San* 
tucel 

ALPHEUS (Via Del Commerci > 36 
Tel 5747826) 

Sala Mississippi Allo 22 Gruppo 
Volante 
Sala MomotomOO Allo 22 Fio ci 
Douceln 
Sala Red Rivor Allo 2? Rassegna 
Comici o comics Gino N«rdel!a 
presenta Antonio Rezza 

ALTROOUANOO (via dogli Ingu i l -
lara 1 Tel 0761/587725) 
Vonerdi alle 22 Slues Festival Ric
cardo Fatai Trio 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri
pa 18 Tel 5812501) 
Alle 22 Mad Doga Ingresso ibero 

BRANCACCIO (Via Merulano 244 -
Tol 732304) 
Riposo 

CAFFÈ LATINO (Via di Mon'o Te
stacelo 013 Tol 5744020) 
Alle 22 Lune Berg Ensemble 

CLASSICO 'Via Litvtta 7 Tel 
5744955) 
Alle 22 30 Riccardo Zappa 

EL CHARANGO (Via SantOnolno 
28 Tel 6879906) 
Alle 22 Suono LaUnoamericano v t 

FOLKSTUOIO (Via Frangipane 42 -
Tel 4871063) 
Alle 21 30 serata dt musica popo
lare con il gruppo La piazza 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a 
Tel 6896302) 
Alle 22 30The Bridge 

IMPLUVIUM (Via Roma Libera 19 -
Tel 5819879) 
Dalle 20 musica d ascn'to 

MAMBO (Via dei Fienaroli 30/a -
Tel 5897196) 
Riposo 

MUSIC INN (L go dei Fiorentini 3 
Tel 6544B34) •> ' 
Riposo 

PALLAOIUM (Piazza Bortclomoo 
Romano 8 Tol 5110203) 
Alle 22 Angela Ambrosi 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardello 1 3 - ' e l 4745076) 
Alle 22 -esplorando con Mauri
zio Glammarco 

CONTRO LA 
MAFIA 
PER LA DEMOCRAZIA 
PER UNA N U O V A RESISTENZA 

SCIOPERO E ASSEMBLEA CITTADINA 
DEGLI STUDENTI 
MERCOLEDÌ 27 MAGGIO - ORE 9,30 
CINEMA FARNESE 

"A SINISTRA" 
ASSOCIAZIONI STUDENTESCHE 
LA RETE 
SINISTRA GIOVANILE 
STUDENTI ROMANI CONTRO LA MAFIA 

«NON PER FAVORE 
MA PIER DIRITTO» 

I centri del P D S per la c i l e s a dei diritti a d isposiz ione de i citta
dini sono 
- C e n t r o " N O N P E R F A V O R E M A P E R D I R I T T O " d e la I 

C i rc è a p e r t o tutti i mercoledì e venerdì da l l e 17.3C a l lo 
1 9 3 0 p r e s s o i locali della s o z P D S T e s t a c e l o v ia N ico la 
Z a b a g l i a 2 2 te i 5 7 4 6 2 5 9 

- C e n t r o " N O N P E R F A V O R E M A P E R D I R I T T O " de l l . ! IV 
Circ e aper to tutti i m.irtedi e venerdì da l le 17 a l le 2 0 Sfos
s o i l o c a l i d e l l a s e z P D S T u f o l l u v i a C a p r a i a 7 2 , t e i 
8 1 8 4 7 6 7 

- C e n t r o " N O N P E R F A V O R E M A P E R D I R I T T O " dell.» IX 
G r e è aper to tutti i lunedi e mercoledì dello 1 7 3 0 al lo 1 9 . 3 0 
p r e s s o i locali del la s e z A l b e r a n e , via App ia N u o v a 3 6 " , tei 
e segr tei 788 t>854 

- C e n t r o " N O N P E R F A V O R E M A P E R D I R I T T O " de l i a X 
Circ è aper to tutti i II nodi e mercoledì da l le 1 7 a l le 1 9 3 0 
presso I locali del la s e z C inec i t tà , v ia F lav io Sti l icono 1 7 8 
tei e segr tei 7 6 8 7 9 3 

- C e n t r o ^ N O N P E R F A V O R E M A P E R D I R I T T O " del la X I I 
Ciro 6 aper to tutti i rrartodì da l le 1 6 al le 1 9 e tutti i giovedì 
dal le 1 0 al le 12 p r e s s o i locali del la s e z Lauront ino 3 8 , v ia 
Ignaz io S i lone 3 8 ( r psnte ) tei e segr tei 5 0 0 2 5 1 9 

- C e n t r o " N O N P E R F A V O R E M A P E R D I R I T T O " de l la X I I I 
Ciro è a p e r t o tutti i martedì e giovedì da l le 1 7 a l le 1 9 p r e s s o 
i locali de l la s e z Ostie C e n t r o P z z a del la S t a z i o n e V o c c h i a 
11 tei 5 6 2 3 7 0 5 - 5 6 5 1 8 4 3 

- C e n t r o " N O N P E R F A V O R E M A P E R D I R I T T O " del la X V I I 
O r e è a p e r t o tutti i lunedì da l l e 1 8 a l le 2 0 p r e s s o i locali 
del la s e z M a z z i n i V lo M a z z i n i 8 5 tei 3 2 5 2 6 7 6 o tutti i gio
vedì da l le 18 all<» 2 0 p r e s s o i locali de l la s e z Tr ionfalo v ia 
P G i a n n o n e ò tei 3 7 3 1 6 0 4 

• C e n t r o " N O N P E R F A V O R E M A P E R D I R I T T O " de l la X I X 
Circ è aper to tutti i mercoledì da l le 17 3 0 al le 2 0 presso i 
locali del la s e z M o n t e m a n o v ia A lessandro Avol i 6 tei e 
segr tei 3 3 7 5 3 7 1 

Fode-ozione romana PDS 
Coord Cittadino Centn 

-NON PER FAVORE MA PER DIRITTO-
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DMflan 
«rifiutato» 
daLentìnì 

Sembrava certo il passaggio del granata alla corte del 
magnate milanese, ma ieri il giocatore si è incontrato 
col presidente Borsano: resterà al Torino fino al 1995 
e percepirà un miliardo l'anno; oggi sarà operato d'ernia 

Scacco a Berlusconi 
S'è svolto ieri a Torino l'incontro Borsano-Lentini. 
Alla fine nessuna dichiarazione degli interessati, ma 
la sensazione che il presidente abbia accontentato 
il giocatore, garantendogli la permanenza in grana
ta. Ma Borsano come sistemerà la questione con 
Berlusconi che aveva già iniziato a sborsare miliardi 
per l'acquisto? 11 Toro intanto sta per cedere Bre
sciani e Sordo alla Fiorentina. 

W A L T » QUAONELI 

. . n i I N f u l l w,t% i l , ! , , , ! , , ,} 

• I Da Scalfaro a lenoni. Do
po fatto il suo dovere di «gran
de elettore» il presidente del 
Torino, onorevole Borsano, è 
tornato precipitosamente in 
Piemonte per tentar di risolve
re l'intricatissima vicenda del 
giocatore ceduto al Milan (22 
miliardi), per la quale sono so
pravvenute enormi difficoltà. 
Lentini non vuol svestire la ma
glia granata, l'ha detto anche a 
Berlusconi durante un «pranzo 
di lavoro». Ieri Borsano e Lenti-
ni si sono incontrati nella sede 
della Cima (la società finan
ziaria del presidente). Al ter
mine del summit il giocatore è 
parso sereno. Aveva l'aria di 
chi ha trovato la strada giusta 
per la soluzione del problema. 
Non ha riferito nulla sui conte
nuti e le risultanze dell'incon
tro. «Non voglio e non posso 

parlare. Almeno per ora». Tut
to è rimandato a venerdì. Nel
l'ambito della conferenza 
stampa di presentazione di 
Aguilera, in arrivo dal Genoa, 
Borsano farà luce (definitiva?) 
sulla vicenda Lemmi. L'ipotesi 
più verosimile è che il presi
dente, constatata la ferma vo
lontà del giocatore di restare al 
Toro, abbia deciso di non for
zare ulteriormente la situazio
ne e abbia raggiunto un accor
do in base al quale Lentini ri
marrà granata e gli verrà pro
lungato il contratto fino al 
1995. Sicuro anche il ritocco 
del compenso a un miliardo di 
lire a stagione. Oggi intanto il 
giocatore verrà operato di er
nia. A questo punto c'è da 
chiedersi: come si comporterà 
Borsano nei confronti di Berlu
sconi che ha parlato di «gentle-

Lentini portato In trionfo dai tifosi domenica scorsa 

men agreement» sull'operazio
ne? Riuscirà a convincere «Sua 
Emittenza» sull'opportunità di 
cancellare (o rinviare) l'ac
cordo di trasferimento? Sarà 
capace di conservare buoni 
rapporti con la società rosso-
nera? C'è poi un particolare 

non trascurabile: il Toro ha già 
incassato diversi miliardi del
l'operazione. Dovranno toma-
re nelle casse milaniste . Quei 
soldi erano importanti come 
l'aria per Borsano. Che succe
derà ' Sono in molti a sostene
re che la telenovela non debba 

considerarsi conclusa e che 
potrebbe far registrare ulteriori 
colpi di scena. Una cosa è cer
ta: Berlusconi non è tipo da 
gettare la spugna e dichiararsi 
vinto in operazioni di questo ti
po. Intanto il Toro prosegue le 
trattative di mercato su altri 

fronti. Va avanti a Fiorentina 
per il trasferimento in Toscana 
di Bresciani e magari anche di 
Sordo. In piedi l'ipotesi di tra
sferire Cravero all'Inter. Anche 
se a dire qualche dirigente ne
razzurro nelle ultime ore ha 
avanzato alcune perplessità 
circa la perfetta efficienza fisi
ca del giocatore che ha com
piuto i 28 anni e in passato ha 
subito diversi gravi mforruni.Ci 
sono problemi anche sulla 
eventuale contropartita: l'Inter 
vorrebbe girare al Torino, oltre 
ad un paio di miliardi, Battisti-
m. La società granata invece 
gradirebbe che Pellegrini inter
cedesse presso Ciampico per -
mandare in Piemonte Bonaci-
na che piace molto a Mondo-
ri ico. 

La Juve continua il lavorio 
col Bari per Platt L'operazione 
è di oltre 12 miliardi, dunque 
viene portata avanti con ovvia 
circospezione da entrambe le ' 
parti. Per fortuna della Juve c'è • 
da dire che al momento non ». 
eistono altri club disposti ad ' 
ingaggiare, su quelle basi eco
nomiche, il giocatore inglese. 
L'operazione potrebbe con
cludersi anche oggi. Al Bari r 
potrebbe finire Alessio come * 
parziale contropartita. Vincen
zo Matarrese non vuole Schil-

laci. L'attaccante bianconero 
potrebbe finire a Napoli. Ma 
anche questa trattativa proce
de lentamente. Ferlaino vuol 
pnma capire cos'ha realmente 
in testa Careca che recente
mente ha lasciato chiaramente 
intendere di voler cambiare 
aria. C'è poi un'altro giocatore 
che tiene sul chi vive il presi
dente campano: Stoichkov. Il 
Barcellona negli ultimi giorni 
sembra aver ammorbidito la 
sua posizione. Insomma le 
possibilità di vedere il centra
vanti bulgaro sotto il Vesuvio 
sono nuovamente aumentate. 
Ed è ovviamente Stoichkov la 
prima scelta del Napoli. Se ca
desse l'ipotesi «azzurra» Schil-
laci potrebbe finire all'Inter. 
Ma anche in questo caso il sici
liano si trova in seconda se 
non addirittura terza posizio
ne. Bagnoli pensa prima a So-
sa poi a Carnevale. ;•" 

Ieri è tornata in ballo l'ipote
si di trasferimento di Dunga al
la Juve. Trapattoni è un fervido 
estimatore del brasiliano. Se la 
Fiorentina accettasse la tratta
tiva la Juve dovrebbe far chia
rezza :;ul parco stranieri. Dato 
per c e t o l'arrivo di Platt, scon
tata la conferma di Kohler, se 
arrivasse Dunga dovrebbero 
essere ceduti sia Julio Cesar 
cheReuter. i. 

Under 21.1 gioielli di Maldini sono andati a ruba. Mezza squadra ha cambiato maglia 
L'attaccante, oscuro oggetto di desiderio dei grandi club, resterà invece a Parma 

Melli chiuso in cassaforte 
A 24 ore dalla prima finale europea con la Svezia (si 
gioca domani a Ferrara, ore 20.30) l'Italia Under 21 
è piena di guai: ai forfait di Luzardi (squalificato), 
Bertarelli (sciatalgia) e Malusci (frattura della ti
bia) si aggiunge quello di Albertini (stiramento). 11 
et Maldini ritrova però Melli. L'attaccante, dopo un 
periodo difficile, si è ripreso. «Il mio futuro è a Par
ma, voglio recuperare il terreno perduto». 

DAL NOSTRO INVIATO 

STIPANO aOLDMNI 

La borsa valor i degl i azzurrini 
GIOCATORI SQUADRA ACQUISTATO PREZZO 

M FERRARA. Era già scattato 
ai blocchi di partenza, ma è ri
masto in piedi, sospeso, e ha 
visto molti compagni partire e 
arrivare spediti al traguardo. 
Lui è Alessandro Melli, gli altri 
sono quei giovanotti dell'Un
der 21 che hanno messo un 
piede nel futuro cambiando 
casacca. A leggere quest'av
ventura ronza per le orecchie 
la «massima» che il et degli az
zurrini. Cesare Maldini, cita 
spesso, «Con i giovani bastano 
tré-quattro mesi per cambiare 
le carte in tavola». E ci sta tutta 
una frase pronunciata ieri dal 
•fiorentino» Massimo Orlando, 
altra star dell'Under 21 con le 
azioni in ribasso, «Dopo una 
stagione andata cosi non mi 
cerca più nessuno». 

II piccolo mondo della gio
vane Italia è una bella vetrina 
degli umori ingannevoli del 
Grande Circo. A inizio stagione 
l'uomo-copertina era Melli. Il 

campionato 90-91 era stato il 
suo trampolino: gol importan
ti, le attenzioni della critica, 
una convocazione-premio nel
la Nazionale di Vicini per l'a
michevole Italia-Belgio. È ba
stato poco, qualche baruffa 
con il tecnico emiliano Scala e 
un autunno di eclissi, a farlo 
precipitare: lui, persi parecchi 
colpi, si è trovato spesso in 
panchina, mentre diversi com
pagni della Under, il trio cre
monese Bonomi, Favalli e Mar-
colin, il bresciano Luzardi, 
l'anconetano Bertarelli, lo stes
so Conni, hanno preso le stra
de di Lazio e Sampdoria. Per 
qualcun altro ancora, vedi Sor
do e Matrecano, stanno par
tendo i treni per Genova e To
rino. » ^ 

Melli. cappello da baseball e 
occhiali da sole, di fronte a 
queste considerazioni ha un 
sussulto d'orgoglio. Dice: 
«Quest'anno è andata in un 

FAVALLI 
MARCOLIN 
BONOMI 
CORINI 
BERTARELLI 
LUZARDI 
0. BAGGIO 
MATRECANO 
SORDO 
MUZZI 

Cremonese 
Cremonese 
Cremonese 
Juventus 
Ancona 
Brescia 
Inter (prestito) 
Foggia 
Torino 
Roma 

Lazio 
Lazio 
Lazio 
Sampdoria 
Sampdoria 
Lazio 
Juventus 
Torino? -
Genoa? 
Spai? 

7.500 
6.000 
4.000 

10.000 
8.000 
7.000 

— 
4.000 
5.000 
6.000 

Alessandro 
Melli, 

appianate 
le divergenze 

con l'allenatore 
Scaia, 

non lascerà 
il Parma 

TOTALE 
Affari c o n c i m i 

57.500 
42 .500 

Le cifre sono espresse In milioni di lire 

certo modo, ho avuto i miei 
problemi, ora però è davvero 
acqua passata. Con Scala ab
biamo chiarito diverse cose, 
negli ultimi tempi. Nonostante 
molte domeniche trascorse in 
panchina, la mia stima nei 
suoi confronti non è mai man
cata. La venta è che abbiamo 
due caratteri simili, siamo due 
uomini orgogliosi e nessuno si 
decideva a fare il primo passo 
per sbloccare la situazione. I ri
sultati degli ultimi tempi e l'at
mosfera che si è creata sono 
stati una bella spinta pervenir
ci incontro». 

«Lo scorso inverno ho pen
sato seriamente di andar via, 
ho inseguito con la mente tutte 

le voci di mercato che mi ri
guardavano con la paura che 
potessero svanire. Nei mo
menti più difficili, lo ammetto, 
sono state un bel salvagente. 
Adesso è diverso: se penso al 
mio futuro, mi sento addosso 
la maglia del Parma. Quando 
si vuole cambiare aria, è natu
rale sperare in un salto di qua
lità, ma oggi, dico, superiori al 
Parma ci sono solo due club: 
Milan e Juventus. Da quelle 
parti, i giochi mi sembrano già 
fatti. Ritrovato il feeling con 
Scala e di fronte alle prospetti
ve che offre oggi una società 
come il Parma, mi sembra ov
vio che il mio desideno sia 
quello di voler restare. Percen

tuali? Diciamo che all'ottanta 
per cento indosserò ancora la 
maglia gialloblù. Con la socie
tà stiamo solo trattando il pro
lungamento del contratto oltre 
il limite attuale, il I994. Crede
temi, non è stato un anno faci
le, però alla fine le cose si sono 
aggiustate. Non è stata una sta
gione da buttare: ci sono quei 
cinque gol in Coppa Italia, che • 
mi hanno dato la piccola sod
disfazione di essere il capo
cannoniere del torneo, e c'è 
stata quest'Under 21 che mi 
dato morale e alla quale, in 
cambio, ho dato due reti im
portanti. E ora c'è la consape
volezza che il futuro, a Parma, ' 
non è più una scommessa». -

Brevissime 

Steve H a n s . È deceduto a Formcllo. Roma, all'età di 88 anni il 
«padre» della boxe azzurra, le cui squadre dilettanti allenò dal 
1938 al 19S6 pnma di diventare manager di alcuni professio
nisti tra cui Duilio Loi e Sandro Lopopolo. 

Blanc a Marsiglia. Il libero francese del Napoli giocherà nella 
prossima stagione nell'Orympique: l'accordo su base trienna
le è costato 5 miliardi di lire. Il Napoli he intanto presentato il 
nuovo acquisto Pari (Sampdoria). 

Jugoslavia aenza Pancev. Il calciatore macedone, ex Stella 
Rossa, oggi dell'Inter, non giocherà con la nazionale slava 
agli Europei di Svezia: ha rinunciato per motivi politici. 

Muore a 15 anni. Daniel, figlio del et del Galles Terry Yorath, e 
titolare della squadra giovanile del Lceds, giocava in giardino 
col padre quando è stato colto da malore. 

Cavalli al Pratonl. 50 cavalieri di 10 nazioni sono iscritti al Con
corso completo (28-31 maggio) dei Castelli romani valido 
per le qualificazioni all'Olimpiade di Barcellona. 

Basket ( 1 ) . Toni Capellari, cinque scudetti, due Coppe cam
pioni, una Intercontincntalecon la Philips di Dan Peterson. è il 
nuovo General manager dei Ranger Varese. 

Basket ( 2 ) . L'allenatore della Phonola Caserta, campione d'Ita
lia '91. passa al Marsala, in A2. 

Basket ( 3 ) . L'ala Usa, Darren Davc, 32 anni, 2 metri, 2 scudetti 
in 4 stagioni, ha rotto con la Scavolini Pesaro. 

Daley Thompson. Il decatleta inglese, oro a Los Angelse e Seul, 
si è infortunato: in forse la sua 3* Olimpiade. 

Gran Gala c o n pinne. Allo Stadio del Nuoto di Roma sabato e 
domenica competizione intemazionale di nuoto pinnato pre
senti i miglion specialisti mondiali. 

Coppa del mondo '94. Eliminatone gruppo 3: a Dublino Eire-
Albania 2-0. Le reti irlandesi di Aldridge e Mcgrath. 

Record apnea. Il subacqueo cubano Jorge Mario Garda è sceso 
a meno 66 metri in2'19". Il pnwoVntp primato in avwrtn To
stante a -65 del compatriota «Pipin» Ferrera. 

Nazionale. Oggi gli azzurri volano negli Stati Uniti. Tre gare con Portogallo, Eire e Usa 

Sacchi vuol far l'americano 
Oggi alle 12 la nazionale italiana di calcio parte per 
gli Usa, dove parteciperà al torneo «Usa Cup '92». 
Tre le partite: 31 maggio a New Haven (ore 21 italia
ne) con il Portogallo, 4 giugno a Boston con l'Eire 
(ore 22), 6 giugno a Chicago con gli Stati Uniti (ore 
21 ). La tournee durerà in tutto due settimane. I venti 
azzurri convocati dal et Sacchi sono arrivati ieri a 
Roma, Venturin rimpiazza Eranio infortunato. 

FRANCESCO ZUCCHINI 

• > ROMA. A due anni esatti 
dai Mondiali '94, la Nazionale 
dà inizio alla missione esplo
rando alcuni luoghi in cui si 
giocherà, se si giocherà, degli 
Stati Uniti: la «missione Usa» 
parte stamani da Fiumicino 
per una tournée che prevede 
confronti con la selezione sta
tunitense, quella dell'Eire e so
prattutto del Portogallo che, 
assieme a Svizzera, Scozia, 
Catonia e Malta fa patte Uei 
gruppo di qualificazione degli 
azzurri. Dopo 10 anni, infatti, 
gli az7urri che a Menico 86 
erano i campioni in canea e a 

Italia 90 il paese organizzatore 
del Mondiale, tornano a lottare 
sul campo per un posto fra le 
24 finaliste. 

Arrigo Sacchi, buon per lui, 
sembra avere le idee chiare: al
meno ne dà l'impressione «a 
voce» perché con le novità Di 
Chiara, Signori, Fusi, Galla e 
Venturin (chiamato ien in ex
tremis al posto di Eranio alle 
prese con una fastidiosa con-
LidUuid al bhjpiie femurale) 
ha convocato in sette mesi di 
lavoro già 42 uomini, e una si
mile folla farebbe esattamente 
pensare il contrano. Dice: «Le 

situazioni contingenti (Under 
21, infortuni van) mi hanno 
costretto ad ampliare il giro dei 
convocati, ma in un certo sen
so è meglio cosi perché posso 
provare giocatori che non co
noscevo bene. Mi sento la co
scienza più a posto». Gli «ame
ricani» che parteciperanno al -
quadrangolare «Usa Cup» sono 
venti: oltre alle citate novità, ci 
sono Baresi, Bianchi, Carboni, 
Costacurta, Donadoni, Ferri, 
Lombardo, Maldini, Mancini, 
Mannini, Marchegiani, Vialli, , 
Zenga e gli altri juventini (che 
arrivano soltanto oggi aggre
gandosi alla comitiva a Fiumi
cino), Casiraghi e Roberto 
Baggio. Stavolta non ci sono 
invece dei classici» come Ber
ti, Zola oPagliuca, 

A Sacchi viene chiesto per
ché mai in azzurro Fusi (con
vocato già da Vicini in passato. 
5 presenze in tutto, l'ultima il 
21 dicembre '89 nell'amiche
vole con l'Argentina a Caglia
ri) e Calia, due quasi trenten
ni. Risposta pragmatica: «Il fu
turo è più immediato di quan

to sembri: fra meno di quattro 
mesi ( 15 ottobre con la Svizze
ra) cominciano le partite che 
contano davvero e l'esperien
za di certi uomini può far co
modo. Perché ho lasciato a c a - . 
sa Zola? Lui ormai lo conosco 
bene, ho preferito fare altre ve
rifiche, ma la stima nei suoi 
confronti è intatta e poi sono : 

stato io a lanciarlo in azzurro'. 
Restano i dubbi, perora irrisol
vibili, sul valore di questa spe
dizione americana: molti gio- • 
calori sono stanchi, altri chissà 
quanto motivati dopo l'ultima 
massacrante stagione. Sacchi 
fa la voce dura: «Se qualcuno 
snobberà la tournée, vorrà dire 
che in futuro lascerà il posto 
ad altri: io voglio sempre gente 
che si impegna e si diverte gio
cando a football». /• 

Uno dei più attesi è Gianlu
ca Vialli, neo-juventino, una 
faccia piena di sonno. Subito ' 
una battuta. «Hu tatlu lafOi ieii > 
notte: ci aspettano venti giorni 
di ritiro, bisognava sfogarsi...», . 
Poi: «La Juventus è un argo 
mento prematuro, ci penserò il 

giorno del raduno, ora c'è la 
Nazionale e basta. La tournée 
mi sta bene: vedremo posti in
teressanti, ci confronteremo 
con squadre che non cono
sciamo benissimo. Se guarde
rò Baggio con occhi diversi? 
Ma no, eravamo amici anche 
prima». Nostalgia di Genova? 
•E presto, tutto è successo da 
pochi giorni, ma non dimenti
cherò mai quell'ultimo ap
plauso dei tifosi. Certo in futu
ro sarà una cosa ben strana 
giocare contro Mancini. Wem-
bley? Per cancellare quella de
lusione ci vorranno gol e vitto
rie». Conclusione pe r due 
•nuovi». Dice Signori: «La con
vocazione non me l'aspattavo, 
tutto me rito di Zeman, grandis
simo allenatore. La prima ma
glia azzurra è un regalo per 
lui». Dice Di Chiara: «Non avrei 
mai pensato che, trasforman
domi da attaccante a terzino, 
civici faggiuulu in uusolualiiiu 
la Nazionale: nella vita succe
de davvero di tutto, la prossi
ma sorpresa sarà lo scudetto a 
Parma». 

Gli amici della Cooperativa «Imbian
chini» a funerali awenuU*annuncia-
no la dolorosa scomparaa del caris
simo amico e compagno 

GIORGIO TOURNOUR 

Con particolare alletto lo ricordino 
Danilo, Antiloca, Sandra. Cesare, 
Luca, Lia, Rosanna, Tilde, Gianni, 
Eugenio, Piera, Augusto, Adriano, 
Antoine, Anna, Franca, Federica, 
Gisella. Remo. In sua memona sol-
toscrivono per l'Urtila. . 

Torino, 27 maggio 1992 

Le compagne e i compagni del 
gruppo consiliare Pds al Comurc di 
Tonno partecipano al dolore di Ser
gio Garberoglio per la scomparsa 
della 

Tonno. 27 maggio 1992 

La moglie ed il tìglio ricordano con 
immutato alfetto, a quanti lo coi iot> 
bero.il compagno 

OTEU.OCUARGUAGLWI 

e sottoscrivono per l'Unita. 

Piombino (Li). 27 maggio 1992 

Le compagne ed i compagni della 
Federazione tonnese del Pds si uni
scono al dolore del compagno Ser
gio Gartoeroglio per la perdita della 

MADRE-, 
Tonno, 27 maggio 1992 

Gabriella o Fausto sono vicini a Re- . 
nata ed a Sergio in questo troie mo
mento per la perdita della 

MAMMA -
Sottoscrivono per l'Unità in sua me
moria. 
Tonno, 27 maggio 

li segretano generale Gianni Puglie
si, la segreteria nazionale e gli iscritti < 
tutti del sindacato nazionale Univer
sità della Cgil, espnmono indigna* ' 
zione profonda davanti al raccapnc-
cianle assassinio mafioso dei giudici ' 

GIOVANNI FALCONE 

FRANCESCA MORVUIO FALCONE 
e 0M agenti «Ma Potata di Stato 

ROCCO DI a n o 
ANTONIO MONTINARO 

VTTOSCHIFANI 
che hanno onorato, in vita e in mor
te la Repubblica. La Magistratura e la 
società civile italiana. Con l'animo 
in rivolta, la Cgil Università si stringe ' 
alloro ai familiari delle vittime e si ' 
Inchina commossa davanti a questi •* 
servitori delio Stato e dei Lavoratori, 
Roma, 27 maggio 1992 (V/A >•£* _ _ 

Aziende informano 

TENDENZE CONTRADDITTORIE 
NEL MERCATO DEL VINO 

MA L'ITALIA RIMANE LEADER 
NELL'EXPORT VERSO GU U.S JL 

L'Itala rimane leader IntemezionaJe nef export di vino verso gt 
Usa, con un incremento etri 13,4% in valore Ha il 1090 e il "91, 
anche se quantitativamente non sono stati registrati sensibili 
aumenti. Magi uMmi tempi infatti i costi di produzione, di trasporto 
e lo sfavorevole cambio tra I doterò e la lira hanno determinate 
notevoli aumenti di prezzo del prodotti esportati. Secondo un 
doctmientodeirUrlMoCEc.r^YorkrfKtf vtf • 
H ad una lascia di prezzo p ù alta in cui incontrano una torte con
correnza da parte di prodotti locali o francesi, maggiormente , 
richiesti per la loro più elevata immagine. •• 
Questi ed atri dati verranno approfondai nel corso del convegno 
*l vini d'Europa alla aeopurta dell'America*, previsto per la V 
GIORNATA IrreiWAZKRlALE VITIVINICOLA che ai svolgerà 
nel quadro dele manHestaiionl messe in calendario per la XXVI 
edizione della SETTIMANA DEI VINI, sabato 6 giugno presso la . 
Camera di Commercio di SI erta, ornantaato conTi patrocinio del-
roiicelntormtfior^delBVIgrieetduVln. . , - , . . . , , . — . . . 

Gruppo Pds - Informazioni Parlamentari 
Il Comitato direttivo del gruppo dei deputati del 
Partito democratico della sinistra ò convocato per 
domani 28 maggio ale ore 14. 

L'Assemblea del gruppo dei deputati del Partito 
democratico della sinistra ò convocata per doma
ni 28 maggio alle ore 17. 

MILANO Viale Fulvio Testi 69 - Tel. 02*6423557 - 66103585 
ROMA Via dei Taurini 19 - Tel. 06/44490345 

fxesao hi forerìe Feltrinelli e le Federazioni del PDS • 
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SMETTERE DI FUMARE. 
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per arrivare all'ultima sigaretta. 

FULCO PRATESI A SIVIGLIA. 
Occhi verdi «ilio grande Expo '92 . 

ECOTEST: LE PILE RICARICATILI. 
Sfida oll'uhiinc carica tra 5 marche. 

democrazia e diritto . 
trimcuntle del centro di nudi e di iniziative per U riforma dello tato 
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Cocturri, La politica che cambia -
Giovinnini, La cultura delle, crmplessitì arsirà ilgovernativismo 
mondiale 
Balducci, L'irrinunciabile cammino verso la comunità planetaria 
Cantora. L'internazionalismi difficile 
Petrosino, Nazionalismi e nronaztonalismi in Europa 
Barrerà, I diritti delie minoranze nel crepuscolo degli stati-nazione 
Naca - Ortolcva, / / nazionalismo fra destra e sinistra 
Cristin, Per una fenomenologia dell'intereulturalita 

POLITICHE E STRUMENTI * 
Ragazzino, La ^spassionata» logica del capitale nell'ordine 
economico intemazionale 
Castellina, Gironi danteschi intorno alla Bundesbank 
Vacca, Riflessi europei nel complotto di agosto contro Gorbaeiov 
Nebbia, Spacethip Earth 
Lanzinger, Rio de Janeiro: ptr un nuovo diritto all'ambiente 
Rossanda, Salute e ricerca scientifica: il ruolo dell'Orni 
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Convegno della Fondazione internazionale Ldio Basso (Roma 
15-16 aprile 1991) , , . 
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Terza tappa., prime salite: Indurain già leader della corsa 
Dà lezione di potenza e riprende Chiappucci nel finale 
Sul traguardo aretino volata vincente di Sciandri su Lelli 
Oggi cronometro. Altro giorno trionfale per lo spagnolo? 

Miguel, la forza rosa 
Miguel Indurain già in maglia rosa nella tappa di 
Arezzo vinta in volata da Sciandri su Lelli. Una 
corsa che ha preso fuoco nel finale, quando 
Chiappucci è scattato sulla salita dello Scopetone: 
qui Marie ha ceduto la maglia di «leader» che è ora 
sulle spalle di uno spalinolo agguerrito in salita e 
grande favorito nell'odierna cronometro di San 
Sepolcro. . 

GINO SALA 

••AREZZO. Miguel Indù-. 
rain già padrone del Giro'' 
La maglia gialla del Tour'91 
già dominatore della corsa 
per la maglia rosa dopo ap
pena tre tappe? È ancora 
presto per una sentenza de! 
genere, lunga è la strada che 
conduce a Milano, lunga e 
con un'infinità di ostacoli, dì 
strade che nascondono cen
to, mille trabocchetti, ma in
tanto nella corsa di Arezzo 
conclusasi-col guizzo di 
Sciandri su Lelli, il signor In
durain si mostra agguerrito, 
forte, spavaldo sulle rampe-
delio Scopetone, nel punto 
in cui i suoi rivali avevano i! 
compito di metteno m e -
ce, di toglierselo dalle ruote 
o quanto meno di fiaccarlo 
di impaurirlo in vista dell'o

dierna cronometro di Sanse-
polcro, dove Miguel gode i 
favori del pronostico. Pro
prio sullo Scopetone ha spa
rato le sue cartucce Chiap
pucci, presto imitato da 
Giorgio Furlan e per un atti
mo è sembrato che i due do
vessero accendere la miccia 
di uno stupendo finale, ma è 
stato veramente un attimo, il 
fuoco di cerino e niente di 
più perché Indurain è balza
to sulla coppia con un'azio
ne impressionante per facili
tà e per stile. Come se niente 
fosse, Miguel si è agganciato 
e poi deve aver guardato 
Chiappucci per fargli capire 
che il piano di guerra era fal
lito, che i quattro chilometri 
della collina che sovrasta 
Arezzo non potevano e non 

dovevano cambiare i giochi. 
Lui, il signor Indurain, aveva 
risposto a chi l'aveva provo
cato con la tattica che userà 
nelle prossime sfide nei 
quattro arrivi in alta quota e 
nelle montagne che avran
no ben altra faccia rispetto 
allo Scopetone. 

Mi piace Indurain. Mi pia
ce il suo comportamento, la 
sua educazione nei riguardi 
del pubblico, la sua compo
stezza, il suo modo di agire 
quando pedala e quando è 
giù di bicicletta. Si direbbe 
che riduce il tutto al minimo 
indispensabile, che non 
vuole infierire, che gli basta 
essere in testa senza strafa
re. E già al comando e chis
sà cosa i combinerà nella 
prova di oggi, trentotto chi
lometri con tratti in salita, 
un'avventura che dovrebbe 
conferire a Miguel un bel 
margine, uno spazio consi
stente in classifica. Chiaro 
che il discorso non è chiuso, 
che Chiappucci ritenterà, 
che Chioccioli non può ri
manere alla . finestra, che 
Lelli deve prendere corag-

gio, che Fignon, Hampsten e 
iovannetti devono a loro 

volta unire le forze nel tenta
tivo di aprire un varco e di 

dare corpo ad una speran
za. 

Era una tappa tutta in ter
ra di Toscana, terra ricca di 
passioni, dove il ciclismo è 
un romanzo popolare senza 
fine. Venticinque elementi 
avevano dato linfa alla corsa 
con un vantaggio massimo 
di 2'50" e citerò Vanzella, 
Mantovan, Zaina, Baffi, Gui
do Bonlcmpi, Richard, Gotti 
e Ugrumov perche fra i più 
attivi. Un vantaggio che si ò 
consumato sullo Scopetone 
dove si è smarrito Mane e 
dove Indurain ha zittito 
Chiappucci. Anche Giuppo-
ni (6 una buona notizia) nel 
primo gruppo e complimen
ti a Massimiliano Sciandri, 
brillante vincitore con una 
progressione troppo rapida 
perLelli. 

Adesso occhio al tic tac 
delle lancette, occhio alla 
crono che scandirà tempi 
importanti. Sarebbe una 
grossa sorpresa se Indurain 
non dovesse vincere. E 
quanto perderà Chioccioli?, 
quanto perderà Chiappucci? 
quanto gli altri uomini di 
prestigio? Domande che 
aspettano una risposta, veri
tà e differenze che faranno 
discutere. 

Arrivo 

1) M. Sciandri (Ita-Motoro
la) In 4h29'50" alla me
dia oraria di km, 43,349 

2) M. Lelli (Ita) s.t. 
3) Y. Ledanois (Fra) • s.t. 
4) C. Chiappucci (Ita) s.t. 
5) G. Furlan (Ita) s.t. 
6) L. Fignon (Fra) - s.t. 
7) N. Emonds (Bel) ' s.t. 
8) A. N. Stephen (Aus) s.t. 
9) A. De Las Cuevas (Fra) s.t. 

10) A. Volpi (Ita) - s.t. 
11)P. Botarelll (Ita) . s.t. 
12) F. Chioccioli (Ita) s.t. 
13)M.Giovannettl(lta) s.t. 
14)G.Petito(lta) s.t. 
15)G.Ruè(Fra) s.t. 
16) H. Lodge (Gbr) s.t. 
17) M. Indurain (Spa) s.t. 

Classifica 

1) Miguel Indurain (Spa-
Banesto)ln9h28'05" 

2) Y. Ledanois (Fra) a 7" 
3)L.Bezault(Fra) • a 10" 
4) F. Chioccioli (Ita) ' a 12" 
5)D.Steiger(Svl) >. a 14" 
6) A. De Las Cuevas (Fra) a 16" 
7) M. Lelli (Ita) * • s.t. 
8) M. Sciandri (Ita) ' a 18" 
9) C. Chiappucci (Ita) a 19" 

10) P. Botarelll (Ita) - s.t. 
11)M. Giovannea (Ita)'» a21" 
12) L. Fignon (Fra)- a 23" 
13) A. Hampsten (Usa) a 24" ' 
14) A. N. Stephen (Aut) a 25" 
15) G. Furlan (Ita) - a26" 
16)P.Ugromov(Let) • a 28" 
17) G. Petito (Ita) ' - a 29" 
18) N. Emonds (Bel) a 3 1 " 
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// ciclismo è ambiente più agonismo 
noi costruiamo strade, case, 

acquedotti e scuole... 

Il leader della classifica sembra controllare con sorniona sicurezza 
una corsa che sente già sua. Il suo carisma si impone anche fuori gara 

Un computer a due ruote 
Potenza, credibilità, carisma. Sì, Miguel Indurain 
queste doti le possiede tutte e lo dimostra in ogni 
occasione: quando rintuzza gli attacchi avversari, 
quando programma la vittoria, quando guida una 
protesta contro gli elicotteri. E, dall'alto di queste 
doti, guarda sornione il Giro, di cui è già leader, in 
attesa delle crono, come oggi a San Sepolcro, che 
dovrebbero incrementare il suo vantaggio. • 

-• ' ' ' • DAL NOSTRO INVIATO ' -

DARIO CECCARKU.I 

• • AREZZO. No, nessuna cer
tezza, ci mancherebbe. Però 
una sinistra sensazione, quella 
si. Miguel Indurain, al Giro, si 
diverte a giocare come il gatto 
col topo. Un gattone con la 
maglia rosa e un riposante sell 
control. Basta guardarlo, subi
to dopo l'arrivo, per rendersi 
conto che ciclisticamente è di 
un altro pianeta. Gli altri, 
Chiappucci compreso, sono 
sfatti di sudore. La gola secca, 
poca voglia di parlare, si fanno 
inseguire per centinaia di metri 
in mezzo alla siepe umana di 
tifosi. Miguel no: lui si ferma 
subito per lasciarsi intervistare 

da una tvspagnola. Tranquillo, 
quasi riflessivo, racconta il suo 
exploit sullo Scopetone come 
se fosse una simpatica escur-

"• sione di un gruppo di cicloturi
sti. Almeno apparentemente 
non c'è fatica, non c'è quel 
senso di ultimo sforzo che per
vade, per esempio, l'azione di 

'' Chiappucci. Claudio è uno che 
si è fatto da solo, un muletto a 
due ruote che viaggia con la 
tavoletta schiacciata. Indurain 
è tutfaltra pasta: lui program-

. ma tutto come se scrìvesse con 
il nostro computer. «Sono con
tento d'aver preso la maglia ro
sa. Meglio togliersi subito il 

pensiero. No, nessun peso, 
nessuna particolare responsa
bilità. Saranno gli altri che do
vranno starmi dietro. La ma
glia voleva prenderla nella ero- . 
nometro di San Sepolcro, ma 
va bene anche cosi. Adesso 
proverò il percorso per evitare 
sorprese. Comunque, sono 
soddisfatto cosi». 

Miguel ha finito di parlare. ' 
Risale sulla bici e se ne va. Una 
radiocronista spagnola di «An-
tena 3», che lo conosce bene, 
racconta che il primo vero 
obiettivo di Indurain, in realtà, 
è il Giro. Qui non c'è Bugno, al 
Tour invece si. Quindi tanto va- _ 
le vincere il Giro e portarsi 
avanti. Miguel è un pragmati
co, uno che ragiona più con le 
pesetas che con' il cuore. Nella • 
Banesto, la squadra finanziata 
dal potente Banco Exterior de 
Credito di Madrid, Indurain 
guadagna circa un miliardo e 
mezzo. Con questi soldi tra po
co lascerà la fattoria dei suoi a 
Pamplona per metter su fami
glia con Marisa, la ragazza del 
suo cuore. Professionista dal 

1984, ha vinto 45 volte. Un par
ticolare: 13 di queste vittorie 
sono state ottenute in gare 
contro il tempo. 

Tic toc, tic toc: è il suo suo
no preferito. Oggi, nella crono
metro di San Sepolcro, Indu
rain vuole dare una potente 
scrollata alla classifica. Sono 
38 km abbastanza mossi.con 
un gran premio della monta
gna (575 metri), che obbliga
no a continui cambi di veloci
tà. Insomma, qui non si può 
più bleffare. Chi c'è, c'è, gli al
tri vanno giù. 

Ma chi può contrastare In
durain? Ieri, solo Claudio 
Chiappucci, sullo Scopetone, 
ha dato l'impressione di poter 
viaggiare sui ritmi dello spa
gnolo. Racconta Massimiliano 
Lelli, uscito finalmente dal gu
scio dopo mesi di anonimato: 
«Quando Chiappucci è scatta
to solo Indurain è riuscito a 
stargli dietro. Entrambi spinge
vano un rapporto pesantissi
mo, il 13, e questo significa che 
scoppiano di salute. La crono
metro? Io mi accontenterei di 

non perdere più di un minuto 
e 50». 

Incoraggiante, non c'è che 
dire. Mentre Franco Chioccioli 
continua a restare nell'ombra, 
Claudio Chiappucci invece si 
fa chiaramente sentire. Dice 
che delle cronometro non bi
sogna preoccuparsi troppo. «Io 
pcnso-sostiene il capitano del
la Carrera- che II Giro si deci
derà sulle montagne. Ci sono • 
molti posti dove attaccare In
durain. Lo dobbiamo tenere 
continuamente sulla corda: so
no convinto che prima o poi 
cederà». Questa è l'opinione di 

Chiappucci, ma sinceramente 
non è molto convincente. 
L'impressione è infatti un 'al
tra: che Indurain si muova con 
la tranquillità di un leader. E 
anche nella carovana si respira 
un profondo senso di «rispetto» 
nei suoi confronti. Come si è 
visto, per esempio, in occasio
ne della sua protesta per gli eli
cotteri. Mentre lo spagnolo si,, 
attardava in fondo al gruppo 
per protestare con la giuria, 
nessuno ha reagito. Per rapre-
sentare gli altri, ci vuole credi
bilità, carisma. Beh, purtroppo 
per noi, Miguel queste doti le 
possiede tutte. ,. , ' 

Miguel 
Indurain, nuova 
maglia rosa del 
Giro Sotto lo 
spnnt vincente 
di Sciandri 

• • Un uomo di mondo. 
Maxlmilian Sciandri, il vinci
tore della tappa di ieri, è un 
ciclista particolare. La sua 
storia, infatti, parte da Derby, / 
la famosa cittadina inglese 
notoriamente più dedita al- ' 
l'ippica che alle due ruote. 
Poco male, il ciclismo verrà -
dopo. I genitori di Maximi-. 
lian sono un singolare incro- -, 
ciò di nazionalità: sua ma
dre, Scarlett, è egiziana; suo 
padre Agostino invece, come 
è facile immaginare, è italia- ' 
n o . • < v v 

«Nessun problema,'io mi 
sento italiano fino alla punta 
dei capelli» dice lui coii orgo
glio. «Solo quando in Italia, io v 

mi sento bene. Mi piace la ', 
confusione, e qui da noi ce ' 
n'è in abbondanza. Comun
que vado spesso anche a Los 

Diario 

Thierry, 
un vero 
signore 
Angeles: 11 mio padre gesti
sce un ristorante, ovviamente 
italiano. Aiutarlo? No, lo aiu
to solo a mangiare», l'rofes-
sionista dal 1989, 24 anni, 
tesserato per la Titanjonifi-
ca, Sciandri finora ha e entra
to 12 vittorie». -> - • -: 

Un vero signore. Parlia
mo di Thierry Marie, l'oc ma
glia rosa. Un vero signore e, 
cosa rara tra ì corridon, an

che spiritoso, len, dopo il 
controllo antidoping, ha del- -
to- «Perdo la maglia, ma non ' 
il sorriso. Prima ho vinto, -
adesso perdo, poco male». 
Poi ha fotograto perfettamen
te la situazione della corsa: -
«Chi vince la cronometro? " 
Mah. non ho dubbi: Indurain. . 
Troppo forte. Secondo? an- <• 
cora Indurain». - ..- • '• 

In sciopero la Piaggio/ 
Pnma della partenza da UH- " 
veto Terme, i lavoratori della . 
Piaggio di Pontedera hanno t 
svolto una civilissima manife- -
stazione per spiegare i prò- » 
blemi delia loro azienda che, r 
in 10 anni, è scesa da 12mila 
dipendenti a 4900.1 lavorato- " 
n sono in lotta perchè non 
vogliono che gli stabilimenti 
di Pontedera siano ulterior- 7 
mente penalizzati. dDaCe. 

1 
. ' . . . . , , „ . . - . . 

CilbÓfliif ÌCCI m0 
Nel ciclismo per un amore ecologico 

Direzione e magazzino: Via San Quirico, 143 r - Genova - Tel. 0107710.355 

Tennis, Open di Francia 
Camporese, il buio lo salva 
al Roland Garros 
McEnroe all'ultima recita 

. DANIELE AZZOUNI 

• E PARIGI. Si può soffrire in 
tanti modi su un campo da ' 
tennis, ma raramente ci era ca
pitato un giocatore capace di . 
scegliere sempre, e con cieca 
cocciutaggine, li modo peggio
re. Le sofferenze di Omar Cam
porese hanno qualcosa di mi- " 
stico e insieme, di inspiegabi- < 
le. Lo abbiamo lasciato sul 
campo 4 a meditare, la testa 
tra le mani: vinceva a mani ; 
basse, poi ha deciso di compii- ' 
carsi la vita. A un passo dalla 
sconfitta è rinsavito ed è risali
to. Partita però sospesa per 
oscurità. Le sofferenze prose
guiranno, dunque, tutta la not
te. Domani sapremo. Una do
manda infatti assilla anche 
noi: come perdere contro lo 
spagnolo Gorritz? Vanno all'a
ria ben altri miti nel caldo ap
piccicoso del Centralone. Do
po tre set point regalati la rac
chetta di John McEnroe parte 
in direzione della rete, seguen
do la traiettoria della palla. 
L'arbitro fa finta di non vedere. . 
Meglio cosi. I lampi negli occhi 
dell'americano promettono 
tempesta. Kulti, svedese alto 
due metri, lo prende a pallate. ' 
«Questi ragazzi tirano così forte 

che non mi danno il tempo di 
lavorare la pallina». Usa le pa
role di un tennis di altri tempi, 
John. Lavorare la pallina, via, 
siamo sen. Oggi si dice china
re, picchiare, dare pressione. E 
infatti, Kulti picchia la palla 

• quasi avesse subito chissà qua
le torto dalla ditta che le fab
brica. Mac saluta con amarez
za. È il suo ultimo Roland Gar
ros, e gli addii lasciano sempre 
il magone. Storie diverse, sui 
16 campi del Roland Garros. 
C'è Lendl ancora alla ricerca di 
se stesso: «A Roma ho perso 
aspettando che fosse il mio av
versario a cadere. Qui ho deci
so di perdere picchiando». E 
infatti, riduce ad uno straccio 
Bruguera. È una giornata lun
ga, con 78 partite in program
ma. Si corre da un campo al
l'altro e per fortuna c'è la tv a 
circuito chiuso a mettere ordi
ne. Sul « 10» Pozzi batte Delaitre 
e scopre che la terra rossa non 
è poi cosi brutta. In premio per 
la vittoria c'è un match contro 
Agassi. Sui «15» Furlan trova 
una giornata che definire stor
ta è un eufemismo. Perde in tre 
set contro Schapers, che ha 
passato i trent'anni. «Una figu
raccia», commenta. 

Motomondiale. Forse TAprilia entra nella 500 

La regina della pista 
frena i trionfi azzurri 

CARLO BRACCINI 

• V ROMA «Se ci saranno ri
sultati importanti nella 125 e 
nelle 250, il no alla 500 potrà 
essere rivisto». L'impegno è del 
presidente in persona della 
Aprilia, Ivano Beggio, e potreb
be rappresentare una svolta 
nel panorama motociclistico. 
Il motomondiale, infatti, ha 
mostrato un'Italia gamde solo 
nelle piccole e medie cilindra
te, dove il pronostico è più in
certo e lo spettacolo più avvin
cente. 

Come dire che al signor Ros
si in tuta da pilota non piaccio
no le 500 e i risultati si vedono. 
Otto piloti di casa nostra han
no tagliato il traguardo della 
125 del Gran Premio d'Italia 
dell'altro ieri e uno, Ezio Gia-
nola, ha vinto; cinque azzurri 
hanno portato a termine la " 
corsa della 250. dove il podio è 
addirittura tutto italiano (non 
succedeva da quattordici an
ni): nell'ordine d'arrivo della " 
500 invece un solo nome fami
liare: Corrado Catalano, roma
no, privato, 12° classificato. 
- La storia è sempre la stessa: 
le 500 ufficiali sono poche e 
vengono distribuite col conta
gocce; le 500 per i privati non 

si trovano o costano una follia. 
Con una cifra compresa tra i 
180 e i 220 milioni ci si può 
portare a casa una bella Ya-
maha-Roc o la corrispondente 
creazione dello specialista 
Harris. Due eccellenti moto 
private, quanto basta per pun
tare alle immediate posizioni 
di rincalzo dopo i big in sella ai 
missili ufficiali. Dal 10° posto in 
avanti, posizione più, posizio
ne meno. . 

«Il fatto - si lamenta il peru
gino Marco Papa, 34 anni, ap
prezzato collaudatore della 
Cagiva e pilota in gara della ar
tigianale Librenti 500 - è che 
per salire su una buona Ya
maha privata bisogna avere, 
oltre ai soldi, un bel mucchio 
di pazienza. La lista d'attesa è 
lunga e la disponibilità molto 
limitata perché i giapponesi 
forniscono i motori in numero 
chiuso». -- -

E le 500 ufficiali? Il sogno • 
proibito di ogni pilota pnvato 
della mezzo litro restano loro, 
degli autentici laboratori su 
due ruote, costmitc in pochis
simi esemplari: 180 cavalli e 
130 chilogrammi di peso, ma 

solo perché i regolamenti han
no elevato i minimi obbligato
ri. 

La 500 ufficiale non si acqui
sta ma viene fornita in leasing ' 
dal costruttore al team ufficia-, 
le. Difficile perciò fare delle ci
fre attendibili. Azzardando, si 
potrebbe pensare a un miliar-, 
do e mezzo, ncambi esclusi, " 
per due motociclette pronto-
gara. E a fine anno, nella stra
grande maggioranza dei casi, 
Uniscono in qualche magazzi
no o vengono smontate per 
non lasciare in giro tecnologia 
vincente a uso dei concorrenti. 

•La mia Librenti 500 avrà dai ' 
30 ai 40 cavalli in meno della 
Honda Nsr ufficiale di Doohan 
- prosegue Papa - e anche per 
il resto, gomme, freni, sospen
sioni, dobbiamo arrangiarci 
con quello che abbiamo. I sol
di sono pochi ma in quanto a 
fantasia e voglia di lavorare 
non siamo secondi a nessu
no!». - • -

L'altra faccia della medaglia 
è che non ci sono al momento 
top-dnver italiani nella 500. 
Quando Luca Cadalora avrà 
deciso il grande salto (am
messo che lo faccia mai) con 
tutta probabilità la Honda gli 

Vent'anni 

Anno 

1972 
1973 
1974 
1975 
1976 
1977 . 
1978 ". 
1979' 
1980 
1981 
1982 
1983' 
1984-
1985 
1986 ' 
1987 
1988 
1989 
1990 
1991 

Piloto 

Agostini 
' Agostini 

Bonera 
Agostini -

. Lucchlnelli 
Agostini 
Lucchlnelli 
Ferrari . 
Lucchlnelli 
Lucchlnelli 
Uncini - ^ 

* Lucchlnelli 
* Ferrari ,... 

Uncini 
Chili 
Chili , 
Chili . 
Chili 
Chili • 
Papa 

di successi e delusioni 

Molo 

MvAgusti i 
Mv Agusta 
Mv Agusta 
Yamaha ; 
Suzuki • 
Yamaha • 
Suzuki 
Suzuki >, 
Suzuki 
Suzuki '. -
Suzuki >, 

' Suzuki * 
. Yamaha 

Suzuki -
Suzuki ; 

Honda 
Honda \ 
Honda -
Honda 
Honda 

Piazzamento 

campione del mondo 
• terzo 
- secondo 

campione del mondo 
quarto 
sesto 
nono 
secondo 
terzo '-. 
campione del mondo 
campione del mondo 
settimo 
decimo 1* 
quindicesimo 
decimo 
ottavo 
nono ; ' 
sesto '• 
undicesimo 
sedicesimo 

metterà a disposizione una Nsr 
500 ufficiale del team Roth-
mans con cui provare a rinver
dire i fasti di Agostini o quelli, 
più recenti, di Lucchinelli e 
Uncini. Nel frattempo, ai su-
perpatiti della 500 non resta -
che tifare per la Cagiva e far» • 
finta di appassionarsi ai le' a, 
lentissimi miglioramenti - di 
Barros, oppure cercare di se
guire da vicino le vicende di 
Papa e Pedercini, in sella a due 
500 artigianali e per i quali ta- * 
gliare il traguardo vale già 
quanto un trionfo sul podio, 

Ma, se lascia intravedere un 
coinvolgimento della sua casa ' 
nella classe 500, Ivano Beggio * 
spara a zerosulla concessione 

in esclusiva dei diritti televisivi 
per il motomondiale alla Finin-
vei.t, che trasmetterà le gare su 
reti visibili solo con il decod1'' 
cacore. K «Siamo - nettamente 
contrari,' reagiremo, anzi ab
biano già reagito, assieme alla 
Cagiva ed alla Piaggio- ha det
to Beggio-, in quanto non in
tendiamo accettare questo ti
po di imposizione». Beggio ha 
auspicato un pronto intervento 
della federazione, chiamata 
ad «agire affinché le cose si 
modifichino. Usare il motoci
clismo come cavia, per un po' 
di abbonamenti in più, non ci 
sta bene e non lo accettiamo 
Siamo tutti piuttosto arrabbia
ti». . -

Di Marzio uomo scomodo 
Ci sono le elezioni 
e la Federv'olley> 
silura il Segretario 

LORENZO BRIANI 

• • ROMA La campagna elet
torale è già iniziata. Il spreta
no generale Massimo Di Mar
zio è stato silurato scnz.t tante 
spiegazioni. Forse lui diva fa- " 
stidio ai progetti elettorali di > 
qualcuno che, in Federazione, » 
conta più del capo del perso- • 
naie. Sempre per quel fimoso 
orticello da coltivare per co
glierne i frutti, in silenzio, natu
ralmente. Chi ne fa le s|>ese è, ' 
come al solito, la pallavolo. 
Forse la Lega in pieno contra
sto con la Federazione non ha • 
tutti i torti... • • 

L'associazione dei club di 
serie A ha intrapreso la strada 
dello scontro frontale. Blocco 
delle iscrizioni ai campionati 
di sene Al e A2, blocco della •' 
partecipaqzione alle Coppe 
europee, blocco dei rapporti,'" 
con il Consiglio federale e n- >• 
cerca di personaggi pie vicini x 

ai problemi della pallavolo del " 
Duemila da presentare candì- . 
dati alle elezioni del nuovo 
Consiglio e della presidenza v 

che si terranno nel dicembre 
prossimo. Questo lo iniziative * 

dell'assemblea dei club della 
serie A dopo le decisioni fede-

r rali di qualche tempo (a. «I rap-
' porti tra noi e la Lega - spiega 
• il presidente federale Nicola . 

Catalano - al momento non * 
sono ' idilliaci. Abbiamo • dei 
punti di vista differenti e non f 
vorrei che tutto questo si rivolti •• 
in una disputa personale fra « 
me e il general manager della **, 
Lega Roberto Ghiretti». In pò- " 
che parole la Legavolley n- . 
chiede da tempo alla Federa- ; 
zione che venga riconosciuta ? 
come organo ufficiale. «A que
sta eventualità - continua Ca- • 
talano - il Coni ci ha già dato * 
parere sfavorevole. Poi è l'As- j 
semblea che deve decidere in V 
mento. Il consiglio federale • 
può davvero poco». Intanto l'è- ~ 
morragia dei tesserati, ventila- ' 
ta già da dicembre, si e verifi- . 
cata con tutta la sua violenza, j -
C'è stato un netto calo del 60% '' 
sul numero dei tessenti "se- : 
niores". Sono scomparsi circa • 
350.000 atleti. Non poco per 
una federazione che da anni si • 
vantava di essere una delle più 
numerose d'Italia. ,.- . 


